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Per la serie “Le grandi pagine Ha dimenticato il proprio conflitto di con una maggioranza abusiva». 

della democrazia”. «La sinistra interessi. Ha dimenticato che nella Luciano Dussin, Lega Nord, 

parla del conflitto di interessi. scorsa legislatura ha governato Camera dei Deputati, 28 febbraio 


Regime, hanno posto la prima pietra 

Si sono votati da soli la legge truffa che cancella il conflitto di interessi. L ’Ulivo abbandona l’aula 


Violante: così viene l’autoritarismo. Il direttore Rai si allinea: no alla diretta per il corteo di Roma 



Piero Sansonetti 
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Uomini 

Liberi 


N on sara un regime, ma per¬ 
ché ri schiare, deve avere pen¬ 
sato il direttore generale, che 
pureèsemprequello di prima, Clau¬ 
dio Cappon. 

La Rai, lo stesso ente che ha trasmes¬ 
so in diretta varie feste di Berlusconi 
e le piazze con lo sventolio di bandie¬ 
reamericane, adesso ha dei dubbi sul 
«pluralismo». Il direttore dice di no 
orientandosi sulle parole del senatore 
di An M ichele Bonatesta: «La tv pub¬ 
blica non è "l'Unità" e non trasmette 
manifestazioni di parte come quella 
del 2 marzo». 

AncheBrunoVespasi sente final men¬ 
te libero dalla pesante finzione di ap¬ 
parire indipendente. Ricordate le let¬ 
tere offese a questo giornale ogni vol¬ 
ta chedubitavamo della sua imparzia¬ 
lità? 

La sera del 27 febbraio (o meglio la 
notte fra il 27 febbraio e il 28 in un 
impeccabile programma fiume dedi¬ 
cato al ministro Castelli, che rifiuta la 
grazia a Sofri ma la chiede lui stesso 
in diretta per un suo amico leghista) 
Bruno Vespa manda in onda un testo 
dell'ex presidenteCossigasul Palavo- 
bis e i presunti pericoli dei "cattivi 
maestri". Lo illustra con sequenze di 
terrorismo, armi, cadaveri, leimmagi- 
ni torbide degli anni di piombo. Co¬ 
me dire: adesso, quando vedete un 
girotondo, sapete con chi avetea che 
fare. Alla Camera intanto il deputato 
di Forza Italia e avvocato, Michele 
Saponara, apre il suo discorso, desti¬ 
nato purtroppo a restare nella storia 
di questo Paese, con le parole: «Noi 
voteremo questa legge senza vergo¬ 
gna». Le sue parole sono come una 
didascalia esplicativa per una scena 
altrimenti difficile da comprendere e 
su cui dadomani si interrogherà l'Eu¬ 
ropa eil mondo. Centinaia di uomini 
liberi, solo perché entrati per una ra¬ 
gione o per l'altra in una coalizione 
politica, decidono tutti insieme, in 
poche ore, di votare la legge che can¬ 
cella il più clamoroso conflitto di inte¬ 
ressi che sia mai apparso nella vita 
politica di un Paese democratico. 

F.C. 


SEGUE A PAGINA 31 L'aula della Camera senza i deputati dell’opposizione durante le votazioni 



Allequattro edieci del pomeriggio i depu¬ 
tati dell'opposizione si sono alzati tutti in 
piedi e hanno iniziato a uscire dall'Aula di 
M ontecitorio, per protesta contro la legge 
salva-tv-di-Berlusconi che stava per anda¬ 
re ai voti. I deputati della maggioranza 
hanno reagito - ironicamente- applauden¬ 
do. U n applauso forte, compattissimo. 

SEGUE A PAGINA 3 

Sartori 

«Questa legge 
non va 
firmata: 
è indecente» 

A PAGINA 3 



JSmSadTbérujscoma 



La 

Piazza 

del 

Parlamento 

Gianni Vattimo 


C hiarito che i dimostranti 
del Palavobis,eprimai pro¬ 
fessori di FirenzeeTorino, i magi¬ 
strati contestatori all'apertura dell 1 
anno giudiziario, non sono un pu¬ 
gno di estremisti liquidabili con 
qualche approssimativa analisi di 
psicologia della terza età, il nuovo 
movimento di opposizione che si 
è manifestato in modo spontaneo 
e persino imprevisto in tutta Italia 
ha bisogno di definire più precisa- 
mente i propri contenuti e le pro¬ 
prie strategie. Coordinando la 
"piazza" con il braccio parlamenta¬ 
re, e riconoscendo a ciascuno dei 
dueaspetti lasuafunzionespecifi¬ 
ca. 

Che cosa può apprendere dalle 
manifestazioni spontanee l'opposi¬ 
zione parlamentare? Certamente 
prima di tutto l'esigenza di un 
comportamento unitario, cioè di 
una riscoperta dell'Ulivo al di là 
dellepretesedi visibilità dei singo¬ 
li pezzi della coalizione. 

SEGUE A PAGINA 31 


Castelli teme l’arresto per razzismo 

La Ue vuole definire reati comuni, il ministro s oppone. Bossi: Europa stalinista 


Federica Fantozzi 


A Bruxelles si ripete la vicenda deH'euro- 
mandato di arresto. Di nuovo, l'Italia 
isolata da una partee i Quattordici dal¬ 
l'altra. Castelli non vuole accettare la 
decisionequadro sul congelamento cau¬ 
telativo dei beni dei soggetti sotto in¬ 
chiesta in un altro Stato deH'Ue, E tanto¬ 
meno la norma che definisce il reato di 
xenofobia: «Finirà che un giudice stra¬ 


niero potrà arrestare uno solo perché si 
ritiene superiore in base alla razza». 

L'Italiaallafinefirma, macon riser¬ 
va parlamentare E Castelli annuncia: 
«La Lega voterà contro». Bossi farnetica 
contro l'Europa: «È l’Unione Sovietica 
dell'Occidente». Il ministrodellaGiusti- 
zia tedesco: «Ancora il sospetto che i 
fatti personali del suo premier condizio¬ 
nino la posizione dell'Italia», 


Rifiuti 

«Io la Biennale con voi, proprio no» 
Hughes rinuncia: è un governo inetto 


A PAGINA 4 


Immigrazione Lega 


M. Brambatti/Ansa 


Passa al Senato 
la legge Bossi-Fini: 
espulsioni selvagge 
e navi da guerra 

CANETTI A PAGINA 13 


Camicie verdi 
al servizio 
di Berlusconi 
Oggi il Congresso 

ALLE PAGINE 6 e 7 


Ennesimo flop del governo nella 
«costruzione» del nuovo organico 
della Biennale. Il critico d'arte del 
Time Robert Hughes ha rifiutato 
l'invito a dirigere la sezione Arti 
Visive deH’edizione 2003, l'edizio¬ 
ne del centenario della Biennale. 
«La vita è troppo breve per spre¬ 
carla con gli indecisi», ha detto 
ieri Hughes a un quotidiano ame¬ 
ricano accusando di «inettitudi¬ 
ne» il governo italiano. Contatta¬ 
to aliatine dell'anno, il critico ave¬ 
va inizialmente accolto favorevol¬ 
mente la proposta. M a ora quel 
probabilesì èdiventato un no sec¬ 


co. Motivo, l'inettitudine del go¬ 
verno italiano: «Non hanno anco¬ 
radeciso niente, non ci sono linee 
guida, la Biennale è nel caos e du¬ 
bito che l'edizione 2003 possa ve¬ 
dere la luce». 

Quello di H ughes è l'ennesi¬ 
mo rifiuto ricevuto dal governo. 
H anno detto un no anchealla pro¬ 
posta di nominare Bernard Henry 
Levy di rettore del settoreTeatro e 
M artin Scorsese per la M ostra del 
cinema. 

CAMPIGLIO e PALLAVICINI 
A PAGINA 27 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Abracadabra 


La Kamikaze della Porta Accanto 


E approdata in tv ieri pomeriggio lafasefinaledella discussio¬ 
ne parlamentare sul conflitto di interessi. E veramente 
penosa, e quasi dolorosa, è stata la prova dei deputati della 
destra, in particolare del leghista Dussin e del forzista Saponara, 
impaperato e imbarazzato al punto da iniziare con la classica 
negazione freudiana: «Forza Italia voterà senza vergognarsi». 
Quando avrebbe dovuto almeno vergognarsi della servi le presta¬ 
zione fornita. Ma è stato pessimo anche il servizio televisivo: 
telecamere bloccate sulle facce, impossibilitate a rappresentare 
l'evento, che tra l'altro non è stato neppure raccontato del tutto. 
Stavolta non vedevano proprio l'ora di interrompere la diretta, 
che si è infatti conclusa senza farci assistere al voto, nonché alle 
repliche degli ex ministri Pecoraro Scanio e Melandri, insultati 
in diretta da Dussin. E quando latrasmissioneèterminata, dopo 
pochefuggevoli immagini dei seggi vuoti a sinistra euna panora¬ 
mica dei fregi architettonici, abbiamo dovuto accendere la radio 
per conoscere il finale: 308 sì e 2 astenuti. I signori della destra 
confidano tanto nella tv che credono basti spegnerla per far 
spari re la verità. Giusto comeil conflitto di interessi di Berlusco¬ 
ni, cancellato con un «abracadabra» alla Wanna M archi. 


W afa, Moura ed ora Darin. 
Amavano la vita, racconta¬ 
no le loro amiche, eppure hanno 
deciso di sacrificarla in nome della 
causa palestinese. Wafa, 26 anni, 
Moura, 15, Darin, 21. 

Le cronache di guerra l’hanno im¬ 
mortalate come le donne-kamika¬ 
ze, le prime nella lunga, sanguino¬ 
sa storia del conflitto israelo-pale- 
stinese. Kamikaze, ovvero integrali- 
ste, fanatiche sostenitrici della 
«jihad» contro il piccolo Satana 
(Israele): è l'inevitabile appendice, 
stereotipata, chesi accompagna or¬ 
mai all'idea del kamikaze palestine¬ 
se. 

U na immagine consolatoria se ap¬ 
plicata alle storie di Wafa, Moura e 
Darin. Perché scavando nella loro 
breve vita, raccogliendo letestimo- 
nianzedi quanti le hanno conosciu- 


Umberto De Giovannangeli 

te, si entra a contatto con una real¬ 
tà ben più complessa e inquietante: 
quella di una sofferenza diffusa, sfo¬ 
ciata in disperazione che a sua vol¬ 
ta apre la strada alla «bella morte» 
che riscatta un'assenza di futuro. 

Guerra e calcio 


L’Hapoel vince a 
Parma: per una sera 
Tel Aviv 

«dimentica» le bombe 

A PAGINA 20 


Sono le «kamikaze della porta ac¬ 
canto». Vestivano all'occidentale, 
amavano la musica made in Usa, 
conoscevano le lingue straniere - 
Darin Abu Aishe, studiava inglese 
all'università di Nablus- navigava¬ 
no in internet. W ai fa Iris- laprima 
donna-kamikazemortain un atten¬ 
tato suicida il 27 gennaio nel cen¬ 
tro di Gerusalemme- prestava ope¬ 
ra di volontariato nel servizio sani¬ 
tario palestinese. 

I suoi colleghi di lavoro nella M ez- 
zaluna rossa, comeAhmed Rashid, 
dicono di lei che era generosa, al¬ 
truista e che «viveva su di sèi dram¬ 
mi delle persone, soprattutto dei 
bambini, che erano feriti, spesso 
mortalmente, dai soldati israelia¬ 
ni». 

SEGUE A PAGINA IO 


Con 

l’Unità 


l Grandi Maestri dell'Arte 
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l’Unità 



venerdì 1 marzo 2002 


Luana Benini 


ROMA La legge che lava vi a ogni conflit¬ 
to di Berlusconi viene varata dalla Ca¬ 
mera dopo l'intervento conclusivo del 
forzista Saponara. Cognome non fu più 
azzeccato. Piccolino di statura, abito 
blu, capelli bianchi, si sbraccia e grida 
dal suo banco che, questa legge, Forza 
Italia la vota «senza vergognarsi». E 
mentre l'opposizione abbandona l'aula 
sciamando per legradinatefi Verdi cele¬ 
brano questo epilogo indossando provo¬ 
catoriamente nasi da Pinocchio) Sapo¬ 
nara si scatena: «Siete condizionati da 
Moretti, Dario 
Fo, da Zaccaria 
...». Sono gli ulti¬ 
mi fuochi. Nel¬ 
l'aula vuota a me¬ 
tà un incerto Bo- 
bo Craxi non sa 
come concludere 
il suo intervento 
(lo dice anche). 

Vuole distinguer¬ 
si dall’opposizio¬ 
ne ma ritiene an¬ 
che «inadeguata» 
la legge, ragion per cui decidedi astener¬ 
si insieme a Chiara Moroni. Saranno le 
unichedueastensioni. La palma dell'ul¬ 
tima sparata spetta ad Alfredo Biondi 
che, arroventato in faccia, la voce stroz¬ 
zata grida di sentirsisi «non meno libera¬ 
le» dell'opposizione. Al mattino per ri¬ 
cucire lo strappo con le deputate del- 
l'U livo, apostrofate «pasionarie», leave- 
va gentilmente invitate a pranzo. M a a 
sera, dopo ore di tensione da tagliare 
con il coltello, la musica è cambiata. 

Il centro destra se la vota da sola, 
questa legge (308 voti). E il presidente 
Casini non trascura di richiamare l'at¬ 
tenzione sulla «situazione grave» di un 
Parlamento chedelibera «con la presen¬ 
za della sola maggioranza». L'abbando¬ 
no dell’aula, «una scelta sofferta»: l’ha 
detto esplicitamente il capogruppo ds 
Luciano Violante nella sua dichiarazio¬ 
ne di voto. Non senza aggiungere una 
stilettata: «Voi avete abbandonato l'au¬ 
la quando si trattava di fare entrare l'I ta- 
lia nell’Ue. Noi l'abbandoniamo oggi 
quando si tratta di difendere la libertà e 
la democrazia nel nostro Paese». Va giù 
duro ViolanteH a appena finito di parla- 
reAnedda, An. Con foga oratoria sopra 
le stelle, tanto da suscitare imbarazzo 
anche nel presidente Casini: «Si riposi 
un po' onorevole Anedda...». L'ultima 
frase ad effetto: «Voi vi affidate al tripli¬ 
ce resistere, resistere, resistere, noi al 
triplice liberare, liberare, liberare». Di 
qui parteViolantecon una mazzata che 
scatena i boati di An egli applausi del¬ 
l'Ulivo: «Vi impegnate a difendere la 
libertà contro l'autoritarismo? Data la 
vostra storia mi sembra unacosaimpor- 
tante». Poi però Violante «scivola» su 
unaosservazionecheirrita i suoi (esca- 
tenera la polemica del giorno) quando, 
rivolgendosi ai banchi del governo, ri- 


gli applausi e quant'altro. Alcuni flash. 
Giovanna Melandri ricorda il lungo 
elenco di condizioni previste dalla legge 
perchéscatti il conflitto: «Giàchec'era- 
vate potevate aggiungere: l'allineamen¬ 
to dei pianeti, l’eclisse di luna...». 

E fra lesanzioni inconsistenti previ¬ 
ste per l'Authority «potevate metterean- 
che bacia Previti, fai tre volte il giro di 
Palazzo Chigi, non respirare, conta fino 
a 60». Tanto per dire che questa Autho- 
rity preposta al controllo del conflitto 
ha solo «il poteredi abbaiare alla luna», 
è «una presa in giro». 

Dai banchi del governo il ministro 
F ratti n i si affanna a ripetere chela legge 
prevede «sanzio¬ 
ni politiche» che 
proprio «niente» 
non sono. E va a 
finirechegli orga¬ 
nizzano un coro: 
«Venduto, vendu¬ 
to». Anna Finoc- 
chiaro per due mi¬ 
nuti si guadagna 
l'attenzione par¬ 
lando in latino. 
Parte con 
Flockam, conti¬ 
nua con un brano di «Romeo eGiuliet- 
ta» e infine recita in latino un brano di 
San Tommaso: «Ministro Frattini, le 
chiedo di tradurre questo brano per i 
colleghi. E' l'unico modo per farle pro- 
nunciarein quest’aula parolecheonori- 
no la legge e la nostra democrazia». 
Francesco Rutelli chiude gli interventi 
sugli articoli con tono dolente: esprime 
«amarezza e insoddisfazione» per un 
«momento buio». Avete blindato la leg¬ 
ge, dice, e anche le porte di quest'aula. 
M a «nei paese è iniziata una rivolta dei 
moderati di fronteachi anteponei suoi 
interessi privati a quelli dello Stato, del¬ 
la Repubblica». 

«Le vostre porte blindate saranno 
scardinate da una scelta di libertà del 
popolo italiano. Questa parola "libertà" 
da oggi appartiene a noi». «Libertà, li¬ 
bertà, libertà...» è il grido che lo accom¬ 
pagna dai banchi dell'opposizione. Dili¬ 
berto: «Se non si trattase di una trage¬ 
dia, questa legge potrebbe essere una 
delle barzellette che racconta il pre¬ 
mier...». Castagneti evoca il «dispoti¬ 
smo dolce» citando T ocqueville... 

L'unico frutto positivo di questa ter¬ 
za giornata di passione sul conflitto di 
interessi èil voto bipartisan su un emen¬ 
damento presentato dal centrosinistra e 
accolto dal governo su sollecitazione di 
Ignazio La Russa: le false dichiarazioni 
alla Authority volte a nascondere i con¬ 
flitti di interesse saranno reati penali. 
Una piccola concessione segno di un 
ravvedimento in corner. Resta lo strasci¬ 
co di una polemica Melandri-Dussin. 
L'esponenteleghista aveva accusato M e- 
landri di avereassunto 25 amici quando 
era ministro. La Melandri ha chiesto 
formalmente la nomina di un giurì 
d'onore. 

Ora la legge andrà al Senato. 


P 
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Alla Camera la 
maggioranza ha approvato da 
sola la legge sul conflitto di 
interessi. In aula le proteste 
dell’opposizione prima del 

voto finale 


Ora la discussione si sposta in 
Senato. E passata, come è noto 
la norma che abolisce tutte le 
incompatibilità per l’attuale 
premier. Il corteo 
fuori dal Parlamento 


La Destra si vota la legge truffa 

Battaglia del centrosinistra che poi abbandona l aula: «Noi difendiamo la democrazia» 


Citazioni/l 

Da Andersen a Pinocchio 

ROMA Quattro giorni di citazioni 

BERLUSCONI È RESTATO IN M U- 
TANDE - A fare da filo conduttore 
alla quattro giorni parlamentare, 
le rigide posizioni di centrodestra 
e centrosinistra sulla validità del¬ 
la legge in discussione: risolve il 
problema, dice la maggioranza; 
assolutamente no, anzi lo aggra¬ 
va, replica l'opposizione. Comin¬ 
cia il primo giorno Gianclaudio 
Bressa, relatore di minoranza, 
che paragona il provvedimento in 
discussione alla «favola di Hans 
Christian Andersen “I vestiti nuo¬ 
vi dell'imperatore”. Avete confe¬ 
zionato un vestito meraviglioso 
fatto su misura per Silvio Berlu¬ 
sconi, ma come quello dell'impe¬ 
ratore è fatto di niente. 

NON BASTA DIRE PREMIER BIRI¬ 
CHINO - Mancano le sanzioni per 
colpire il conflitto di interessi, si 
lamenta a più riprese l'Ulivo: «L 1 
authority -sottolinea Fabio M ussi, 
dei Ds- ha la possibilità, quando 
verifichi un conflitto di interessi, 
di dire con voce stentorea: 
“birichino!” e poi di vedere l'effet¬ 
to cheta». 

DIPENDENTI, SERVI, MAGGIOR¬ 
DOMI Quando l'opposizione accu¬ 
sa i deputati del centrodestra di 
approvare supinamente la nuova 
legge, si scatenano scontri accesi 
e raramente i toni sono ironici. 
«Siete tutti dipendenti!» attacca 
ad esempio martedì Marco Rizzo, 
dei Comunisti italiani: «questo 
non è giusto, almeno per i liberi 
professionisti», replica tranquillo 
Alfredo Biondi, in quel momento 
presidente di turno. Ma si sfiora 
la rissa il giorno dopo quando dai 
banchi del centrosinistra si grida 
«servi, servi» verso quelli della 
maggioranza, fino ad arrivare alla 
sospensione della seduta. 


Citazioni/2 
Milanisti e alpinisti 

ROMA MILANISTI - Paolo Gentiioni 
sceglie la metafora calcistica: «con il 
tempo, forse, diventerete anche rosso¬ 
neri o com unque, in una certa m isura, 
non potrete non dirvi milanisti». La 
replica di Frattini: «c'è un dovere costi¬ 
tuzionale e, direi, morale a che il siste¬ 
ma non ostacoli, anzi favorisca l'ac¬ 
cesso alla politica di chi ha lavorato 
tanto -come tutti noi, nella maggioran¬ 
za e nel governo- ha lavorato tutta la 
vita e non si sente servo di nessuno». 

LE STATISTICHE DI TRANTINO, I NU¬ 
MERI DI SODA - Mercoledì mattina, 
dopo uno dei momenti più caldi della 
seduta, Enzo Trantino di An prova a 
fare una statistica delle offese ricevu¬ 
te: «per 48 volte ieri e per 22 volte 
oggi avete invitato la maggioranza a 
“vergognarsi perché complice incolta, 
serva, prezzolata, rozza, manutengo- 
la». E in tema di numeri, Antonio So¬ 
da, dei Ds, dalle considerazioni giuridi¬ 
che sembra sconfinare nelle equazio¬ 
ni algebriche: «signor presidente -af¬ 
ferma- vorrei riferirmi agli articoli 85 e 
85bis. Abbiamo votato gli emenda¬ 
menti 1.2 e 1.27 e adesso ci accingia¬ 
mo a votare l'emendamento 1.33, sal¬ 
tando gli emendamenti 1.22, 1.18 e 
1.23. Immagino che sia stato applica¬ 
to il comma8 dell'articolo 85 del rego¬ 
lamento». 

ALCHIMISTA 0 ALPINISTA ?- Entra 
in ballo anche la passione per la mon¬ 
tagna del ministro Frattini: «Onorevo¬ 
le Soda- afferma Casini- l'unica cosa 
che non avrebbe dovuto fare è dire a 
Frattini che sembra un alpinista, per¬ 
ché Frattini è un grande alpinista e 
tutti lo sappiamo». «Non alpinista-si 
difende l'esponente dei Ds- alchimi¬ 
sta. Presidente, lei è ancora giovane 
ma se comincia già a fraintendere!» 
Ancora Casini in un altro momento: 
«ministro, la prego di continuare, lei 
che è un alpinista, scali levette». «Per 
carità -replica Frattini- in quest'aula 
c'è poco da scalare». 



Si ifidajp nell urrà inumi mk 


3ll 3ttr*>a «arroga- 


antera, il “cmAmo ' diventa rissa 


hanno detto 


el 


Giornalismo indi 


Anna Finocchiaro 
Cita Occam, sfodera 
Shakespeare e poi chiude 
con una citazione in 
latino: «Lex est realis et 
personali hominis ad 
hominem proportio quae 
servata servat corrupta 
corrumpit societatem». 
«Ministro Frattini, la 
traduca peri colleghi» 


Giovanna Melandri 
«Giàchec’eravate 
potevate mettere 
come condizione 
per far scattare 
il conflitto 
che c’era bisogno 
anche dell'allineamento 
di cinque pianeti 
del sistema solare 
dell’eclisse di luna...» 


Pierluigi Castagnetti 
«A questa legge 
che regala all’uomo 
più ricco d’Italia 
una parte del la nostra 
libertà non possiamo 
offrire neppure il nostro 
voto contrario. 
Portate voi soli 
e tutta intera 
la responsabilità» 


corda che il centro sinistra nel '94 ga¬ 
rantì a Berlusconi che non avrebbe toc¬ 
cato le sue televisioni. Immediato il 
corto circuito: èuna conferma improv¬ 
vida del vituperato inciucio? 

Una giornata concitata, intervalla¬ 
ta da pezzi di teatro. Si comincia con 
la «dimostrazione» di Roberto Gia- 


chetti, M argherita, che violando a bella 
posta il regolamento della Camera si 
toglie la giacca esi fa espellereda Casini 
al fine di stigmatizzare l'assenza di san¬ 
zioni nella legge Frattini. Con laMusso- 
lini che entra platealmente in aula con 
un vassoio di bustine di zucchero per 
addolcire l'opposizione. Con i Verdi 


che espongono lo striscione «Vergo¬ 
gna». Una giornata che termina con 
l'anatema di Giovanni Carbonella, Mar¬ 
gherita, al momento di lasciare l'aula: 
«Vi prenda un forte singhiozzo perma¬ 
nente». Nel mezzo, nelle tante ore di 
braccio di ferro su articoli e emenda¬ 
menti, la colonna sonora dei fischi, de 


Mercoledì 28 
febbraio la Camera 
ha approvato la 
legge salva 
Berlusconi sul 
conflitto d’interessi 
Ma il giorno dopo 
sulle prime pagine 
della quasi totalità 
della stampa 
italiana la notizia 
diventa 
secondaria, o 
scompare, rispetto 
a quella che viene 
definita « la rissa 
di Montecitorio» 
Quale dei due 
eventi è più 
importante 
per la democrazia 
italiana? 


spedale regime 
sul conflitto d'interessi 


«Non siamo una maggioranza di servi. Siamo uomini. Uomini liberi». 

Chiara Moroni (Psi) 

Camera dà Deputati, 28 febbraio 

«La maggioranza voterà convinta e senza vergognarsi questa 
legge così come il popolo italiano nàie prossime elezioni voterà a 
maggior ragione Berlusconi che ora ha provveduto a regolare il 
conflitto di interessi. Mentre l’opposizione ha bisogno di ricorrerea 
certi supporter, al giustizialismo più becero e ha richiamato in servi¬ 
zio financo Di Pietro». 

M ichàeSaponara (Forza Italia) 

Camera dei Deputati, 28 febbraio 

«La verità èchela sinistra ha dueobietti vi: portare via letelevi sio¬ 
ni a Berlusconi e allontanarlo dalla vita politica. Voi dell'Ulivo lo 
attaccate perché in voi prevale la cultura del sospetto: pretendete di 
colpireil titolaredi azioni non quando awieneil contrasto ma su ciò 
che potrebbe accadere sul la base di congetture. Ai vostri resistere-re- 
si sfere-resi sfere noi opponiamo il nostro motto liberare-liberare libe¬ 
rare gli italiani da un insopportabile autoritarismo burocratico». 

Franco Anedda (An) 

Camera da Deputati, 28 febbraio 

«Respingiamo alla sinistra gli attacchi rivoltici. La sinistra ha 
dimenticato i propri conflitti di interesse, avete dimenticato che 
nella XI11 legislatura avete governato con una maggioranza abusiva». 

Luciano Dussin (Lega Nord) 

Camera da Deputati, 28 febbraio 
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Segue dalla prima 


L'oratore di turno (l’ultimo, prima 
del voto)era un certo M ichele Saponara, 
di Forza Italia, non notissimo in politica 
ma noto nei tribunali: è l'awocato di Ber¬ 
lusconi. N on sarà elegantissimo fare parla- 
rendl'aula di Montecitorio, a propria dife¬ 
sa, il proprio awocato, ma è così. Sapona¬ 
ra sente l'applauso ma non vedei deputati 
del centrosinistra che si sono alzati in pie 
di, e così pensa che 
l'applauso sia per 
lui, pensa di essere 
stato bravo, si emo¬ 
ziona ealza al mas¬ 
simo il tono della 
voce, anche se sta 
pronunciando una 
frase banalissima. 

Grida come un 
pazzo, per dar più 
forza alla retorica, 
agitando il dito de 
stro: "È importan¬ 
te che la leggeresti nell'ambito costituzio¬ 
nale....". Poi capisce, si intristisce un po' e 
abbassa la voce i mbarazzato. 

I deputati del centrosinistra adesso so¬ 
no tutti fuori dall'aula, prima nel Transa¬ 
tlantico e poi in piazza. Rutelli tiene un 
comizio breve ma non c'è molta folla, an¬ 
che perché c'è stato qualche equivoco su¬ 
gli orari. Il comizio di Rutelli finisce alle 
quattro e mezzo, proprio quando inizia ad 
affluireil grosso dei manifestanti, che però 
trovano tutto già finito. Rutelli annuncia 
che l’Ulivo si prepara a indire un referen¬ 
dum per abolire questa legge sul conflitto 
d’interessi, che è una truffa e serve solo a 
garantire pieni poteri a Berlusconi earen- 
der l’Italia un paesea basso tasso di demo¬ 
crazia. In piazzaci sono molti applausi ma 
serpeggia anche un forte nervosismo. E' 
un po' di tempo che all’Ulivo non riesco¬ 
no benelecose, anche quando sembra che 
tutto sia chiaro, che l'unità sia piena, che 
la voglia di battaglia sia larga, che non ci 
siano equivoci, all'ultimo momento succe¬ 
de semprequalcosa che va storto. Stavolta 
èsuccesso chea molti deputati non èanda- 
to giù un passaggio del discorso di Violan¬ 
te, cioè del capo dei deputati Ds, che è 
intervenuto per ultimo nel dibattito parla¬ 
mentare, per dichiarazione di voto e per 
annunciare formalmente l'atto solenne di 
uscita dall'aula dell'opposizione. Violante, 
rivolto alla maggioranza, ha detto: 
"Usciamo dall'aula per chiare che questa 
legge è solo vostra ed è una legge di cui 
portate tutta la responsabilità". M a non è 
questa la frase che ha suscitato il malumo¬ 
re. La frase incriminata è un’altra, ed era 
rivolta al deputato di An Gianfranco Aned- 
da, il quale aveva accusato la sinistra di 
voler espropriare Berlusconi dellasue pro¬ 
prietà. Violante gli ha detto: «La invito a 


L À J 


Alle quattro del 
pomeriggio è consumato lo 
strappo istituzionale. La 
Destra vota senza sorridere ma 
incassa la legge che il capo 
fortemente voleva 


Gli ultimi scambi verbali di 
una giornata pesante e 
desolante. La conta dei voti e 
la fine della seduta. Le incaute 
parole del capogruppo 
della Quercia 


v 


L’opposizione se ne va, il Polo è indifferente 

Casini tenta di salvare la forma. Sartori: «Ciampi non firmi, mandi un messaggio alle Camere» 




hanno detto 


date a cesare quel 
che è di cesare 


«"Il piccolo Cesare" che 
aspiraadar lezioni di demo¬ 
crazia parlamentare mentre 
usa ogni giorno tutte le astu- 
ziedel populismo plebiscita¬ 
rio - osserva Passigli - può 
essere soddisfatto dello 
scampato pericolo e del l'ap¬ 
plauso servilecheha accom¬ 
pagnato il voto alla Camera. 
Cos’è cambiato infatti con 
questa legge nel conflitto di 
interessi di Berlusconi?Nul¬ 
la. Basterebbe questo per 
qualificarla come una legge 
burla. Come per le rogatorie 
e il falso in bilancio ancora 
una volta il presidente del 
Consiglio ha usato la sua 
maggioranza per autoassol- 
versi. Anziché proteggere i 
cittadini dal conflitto di inte¬ 
ressi Berlusconi ha protetto 
i propri interessi a danno 
dei cittadini. Benehannofat- 
to leopposizioni ausciredal- 
l'Aula». 

Senatore Stefano Passigli 

AGI, 28 febbraio 

ore 18.30 




Francesco Rutelli 
«Hanno scelto una strada 
senza ritorno. Si è ritenu¬ 
to che chi ha un voto in 
più può fare quello che 
vuole, non è così. Non ci 
si può impadroni re del Pa- 
eseeilludersi cheil conflit¬ 
to di interessi non esista 
più. Oggi si apre la prima 
gran de crepa che si aggiun¬ 
ge ai soprusi di otto mesi» 


» 


Giovanni Sartori 
«Il Presidente non solo po¬ 
trebbe, che è ovvio, perché è 
la Costituzione che lo dice, 
ma dovrebbe. Almeno si dis¬ 
soci. Cioè prima di promul- 
gare sospen d a I a f i rma, man¬ 
di un messaggio alleCamere, 
dicendo la verità che tutto il 
mondo sa, che questa legge 
non risolve il problema del 
conflitto di interessi». 


» 


Luciano Violante 
«C'è stato un dittatore 
eletto in Germania. Essere 
eletti non basta. Ci pesa 
lasciare l'aula. 

Voi l’avete lasciata 
quando si trattava di en¬ 
trare nell’U e, noi l’abban¬ 
doniamo per difendere la 
democrazia e la libertà. 
Questa è la differenza tra 
noi e voi!» 




consultare Berlusconi perché lui sa per 
certo che nel 1994 gli è stata data la ga¬ 
ranzia piena che non gli sarebbero state 
toccate le televisioni. Lo sa lui e lo sa 
l'onorevole Letta». Stuporein aula. Cosa 
vuol dire, a cosa si riferisce? Sembra che 
V iolante si riferisca a trattative svolte alla 
finedd 1994, quando era caduto il gover¬ 
no Berlusconi esi formò il governo Dini 
(ex ministro di Berlusconi) con cambio 
di maggioranza. Il fatto è che nessuno 
sapeva di questa assicurazionedata dalla 
sinistra a Berlusconi. Tra i deputati che 
dichiarano di caderedallenuvolec'èCa- 


stagnetti, della Margherita, segretario dei 
popolari, c'è Pecoraro Scanio, segretario 
dei Verdi, c'è Vincenzo Vita che all'epoca 
era il responsabile dei Tv per la politica 
radiotelevisiva. Sono un po' arrabbiati per 
le parole di Violante, anche perché, co¬ 
munque siano andate le cose, non gli è 
sembrata un'idea straordinaria quella di 
rivendicare quella trattativa proprio nd 
momento culminate di una lotta anche 
simbolica contro la concentrazionedd po- 
teretdevisivo. 

M entre la sinistra si lacera, come sua 
abitudine, la destra cdebra in aula la pro¬ 


pria vittoria, che ancora non sappiamo se 
sarà o no una vittoria di Pirro. In un clima 
comunque non certo di grande euforia. In 
aula, ndl'ultima mezz’ora prima dd voto 
dei circa 300 deputati ddla maggioranza, 
ci sono stati momenti di discreta tensione 
e imbarazzo. Casini ha fatto dd suo me¬ 
glio, assumendo sempre più ruolo e atteg¬ 
giamento da padre ddla patria. Tanta che 
è giunto ad avere un battibecco col suo 
vice, cioè col sempre vivace Alfredo Bion¬ 
di. Il quale si è messo in mostra in varie 
occasioni nd ruolo di Pasdaran di Arcore. 
Una ddle tante risse (verbali) s'è accesa 


durante l'intervento dd leghista Dussin. Il 
quale Dussin diceva che è meglio lasciar 
perdere il conflitto di interessi efarebuo- 
neleggi contro gli immigrati. Lo ha inter¬ 
rotto Pecoraro Scanio: «Non dire cazzate, 
vergognati...». Dussin ha continuato a par¬ 
lare e allora l’ha interrotto il diessino So¬ 
da: «Vergognati, fascista...». A qud punto 
Dussin gli ha risposto con diplomazia: «Ti 
aspetto fuori...». E’ intervenuto Casini per 
"sedare", e Biondi ha dato sulla voce an- 
cheaCasini. Il Presidente, meravigliato, si 
èrivolto con durez¬ 
za a Biondi : «Al¬ 
meno Id, che deve 
dirigere l’assem¬ 
blea quando non 
ci sono io...... 

Casini quan¬ 
do si è trattato di 
passare ai voti, do¬ 
po cheil centro-si¬ 
nistra aveva abban¬ 
donato l'aula, ha 
voluto sottolineare 
che comunque un 
voto con solo mezzo Parlamento presente 
è un’anomalia e non è una cosa bdla. Poi 
ha contato i voti ed erano tutti prò-Berlu¬ 
sconi tranne due astensioni. Uno degli 
astenuti aveva un bd nome: Craxi. 11 quale 
Craxi però non èri uscito a spiegare la sua 
astensione, perché siccome parlava a tito¬ 
lo personale (non ha gruppo) aveva solo 
50 secondi di tempo per il suo intervento, 
elui in 50secondi non èriuscito nemme¬ 
no a finire la premessa. Casini gli ha tolto 
subito la parola, suonando il campandlo. 
Craxi ha protestato un po', eallora Casini, 
impietosito, gli ha detto: «Va bene, conclu¬ 
da pure...». M a Craxi, che aveva in mano 
una decina di foglietti di appunti, si è im¬ 
barazzato e ha detto: «Non saprd come 
concludere, Presidente...». Allora Casini 
ha tagliato corto e ha dato la parola di 
nuovo al loquacissimo Biondi, il quale ha 
avuto vari minuti per esprimere questo 
concetto: "Non si permetta il centro-sini¬ 
stra di rivendicare il valore di libertà, per¬ 
ché qudlo è un valore liberale che spetta 
solo a noi liberali”. Ha espresso questo 
concetto gridando come un forsennato, 
quasi fosse di fronte a un plotone d'esecu¬ 
zione, ma senza gran successo perché i 
suoi, presi dal voto imminente, non sono 
andati a congratularsi con lui comeaveva- 
no fatto con l'illustre avvocato Saponara. 

In serataletaglienti paroledd profes¬ 
sor Sartori. «II Presidente non solo potreb¬ 
be- il cheèowio perchéunaCostituzione 
che lo dice - ma dovrebbe. Almeno si dis¬ 
soci. Cioè prima di promulgare sospenda 
la firma, mandi un messaggio alle Carne 
re, dicendo la verità che tutto il mondo sa, 
che questa legge non risolve il problema 
del conflitto di interessi», ha detto Giovan¬ 
ni Sartori. 

Piero Sansonetti 


la nota 

Qualcosa 

SI ROMPE NEL GIOCO 

Democratico 

Pasquale Cascella 

L a scena dei deputati che abbandonano l'emiciclo fa 
da tempo parte del l'armamentario di ogni opposizio¬ 
ne. Con il maggioritario, però, qualcosa è cambiato. 
Già nella scorsa legislatura, quando il centrodestra usò 
questa forma di ostruzionismo a dismisura. Anzi, l'abuso 
arrivò al punto di impedire la stessa attività ordinaria 
dell'attività parlamentare. E il simbolico presidio dei capi¬ 
gruppo in aula, richiamato da Silvio Berlusconi per ergersi 
i n catted ra a «insegnare I a democrazi a parlamentare all'op¬ 
posizione», costituiva semmai la foglia di fico su un com¬ 
portamento al limite della sedizione. Di fatto si rinnegava 
la comune responsabilità del funzionamento delle istitu¬ 
zioni per un meschino calcolo politico. O addirittura per¬ 
sonale, come fu proprio sulla legge sul conflitto d’interes¬ 
se. Sempre e solo contando sulle obiettive difficoltà di 
quella risicata (solo 11 parlamentari in più) maggioranza. 

M a è in questa legislatura che, per la prima volta dal 
'94, il principio maggioritario ha trovato piena esplicazio¬ 


ne. Il centrodestra, infatti, conta su una maggioranza di 
cento e passa parlamentari, e non ha da temere un ostru¬ 
zionismo deil'opposizione tale da bloccare il Parlamento 
e impedirgli di realizzare il suo programma. Semmai, 
deve preoccuparsi del proprio dispotismo. Che, sulla leg¬ 
ge sul conflitto di interessi, si èrivelato esseredi spregio a 
ogni regola condivisa, ben più chesugli altri provvedimen¬ 
ti cari al presidente del Consiglio: dalla depenalizzazione 
del falso in bilancio alla neutralizzazione delle rogatorie 
giudiziarie internazionali. 

Di fronte all'ennesimo condono ad personam, non 
solo si è vista una maggioranza militarizzata, ma anche 
cloroformizzata. Nessuno ha osato presentare un emenda¬ 
mento che, in qualche modo, recuperassequella dialettica 
interna che pure, all'avvio dell'esame del provvedimento 
in commissione, si era manifestata attorno al parere prò 
ventate del costituzionalista Vincenzo Cai aniello. Non si 
ètentato nemmeno di aprire un confronto di merito sul 
progetto alternativo dell'opposizione, che pure ha assun¬ 
to il modello da tempo sperimentato negli Usa. Solo un 
paio di voci, quelle degli ex de Bruno Tabacci e Luca 
Volontè, si sono levate per esprimere perplessità. Appena 
due deputati (uno dei quali, Bobo Craxi, già in odore di 
eresia) si sono rifiutati di andare all'ammasso e hanno 
ripiegato sull’astensione. 

L'opposizione non ha sabotato i lavori parlamentari. 


Uscendo fuori dall’aula, per raggi u n ger e quanti manifesta¬ 
no in piazza (e idealmente i 200 mila attesi domani a San 
Giovanni), l'Ulivo ha inteso mettere la maggioranza di 
fronte alla responsabilità del vulnus inferto a un diritto 
non solo dell'opposizionema dell'intera istituzione parla¬ 
mentare. Se ne è reso ben conto Pierferdinando Casini 
quando ha cercato di dare una parvenza di regolarità alla 
votazione: «Spero - ha detto - che tutti abbiano chiara la 
percezionedellagravitàdellasituazionein cui il Parlamen¬ 
tosi trova a deliberare con la presenza della sola maggio¬ 
ranza». A Silvio Berlusconi devono essere fischiate le orec¬ 
chie. «È vero, è grave il voto così. Si poteva evitare», ha 
fatto eco da Budapest, omettendo di spiegare perché la 
legge sia entrata a M ontecitorio per uscirne verso palazzo 
Madama così come l'aveva voluta. È stato il ministro 
Franco Fratti ni a svelare l’arcano parlando di una «condi¬ 
zione di necessità». Del premier o della maggioranza? 
Nell'uno e nell'altro caso è il principio della separazione 
dei poteri, a cominciare da quello legislativo rispetto al¬ 
l'esecutivo, a essere leso. La scelta deH'opposizione di non 
concorrere a dare legittimità a un voto clonato, per quan¬ 
to dirompente sia, tiene aperta la porta attraverso la qua¬ 
le, prima o poi (tra la prova d'appello del Senato e l'estre¬ 
mo ricorso al referendum popolare), debbono pur passa¬ 
re le regole e i diritti di una dialettica vera. Nemmeno la 
democrazia del maggioritario può farne a meno. 


Violante: «Avevamo garantito a Berlusconi le sue tv...» 

Sconcerto tra ì Ds, il capogruppo precisa: «Affermammo nel ‘94 che non ci sarebbero state leggi vendetta» 


ROMA È solo un equivoco, per Lu¬ 
ciano Violante, ma la polemica s’è 
accesa, dentro l'opposizioneestru- 
mentalizzata da partedella maggio¬ 
ranza. 

Casus belli un'affermazione 
del presidente dei deputati ds nel 
corso della dichiarazione di voto 
finalesul conflitto d'interessi. Vio¬ 
lante parla subito dopo l'esponen¬ 
te di An Gian Franco Anedda che 
si è avventurato in ardite ricostru¬ 
zioni di presunte persecuzioni del 
centrosinistra ai danni di Silvio Ber¬ 
lusconi edellesue proprietà televi¬ 
sive. 

La replica è a tono, nel clima 
infuocato da continue interruzio¬ 


ni: «M enzogne... Onorevole Aned¬ 
da, la invito a consultare l’onorevo¬ 
le Berlusconi perché lui sa per cer¬ 
to che gli è stata data la garanzia 
piena - non adesso, nel 1994 quan¬ 
do ci fu il cambio di governo - che 
non sarebbero state toccate le tele¬ 
visioni. Lo sa lui e lo sa l'onorevole 
Letta... Durantei governi di centro- 
sinistra il fatturato di Mediaset è 
aumentato di 25 volte. Dunque 
non c'èstata alcuna operazionedel 
genere». 

U n bisbiglio agita subito i ban¬ 
chi del centrosinistra. Nessuno ne 
sa niente. Tanti si mostrano stupi¬ 
ti, alcuni non nascondono irritazio¬ 
ne. Il capogruppo della Margheri¬ 


ta, Pierluigi Castagnetti, ètra quan¬ 
ti si mostrano sorpresi: «L'ho ap¬ 
preso in aula». Il presidente dei 
Verdi, Alfonso Pecoraro Scanio, si 
dice «allibito»: «Perché ha detto 
quellecose?Per loro, evidentemen¬ 
te, era scontato, mentre credo che 
dovrebbero fare mea culpa». 

C'èchi si rivolge agli esponenti 
del cosiddetto correntone. A co- 
minciareda Vincenzo Vita che, nel 
'94, si occupava di televisione. M a 
all'allora responsabile per la comu¬ 
nicazione dei Dsnon risulta nulla: 
«Delle due l'una: o è una cosa che 
non esiste, oppure non mel'ha det¬ 
ta nessuna». Anche Carlo Leoni di¬ 
cedi non aver capito acosaViolan- 


tesi riferisse, «vistochenel Aera¬ 
vamo all’opposizione». 

Pietro Folena, a sua volta, si 
limita a un «non ho sentito bene», 

Una frase all’interno 
del suo discorso fa 
pensare ad accordi 
precedenti il governo 
Dini, sempre negati da 
D’Alema 


mentreGiovanni Lolli chiosa: «Ti¬ 
riamo avanti». 

Mentre le agenzie raccolgono 
voci ben più infuriate, benchéano- 
nime(«Altro che crostata, c'era un 
panettone...», «M a come, D'Alema 
è andato a Firenze a dire che non 
c’era mai stato nessun accordo sot¬ 
tobanco e ora Violante ci svela che 
c'èstato un mega-accordo?»), il ca¬ 
pogruppo dei deputati ds spiega e 
precisa: «Tutti sanno che, dopo la 
caduta del primo governo Berlu¬ 
sconi, affermammo che non ci sa¬ 
rebbero state leggi vendetta contro 
l'ex presidente del Consiglio. A 
questo mi sono riferito, in modo 
necessariamente sintetico per ri- 


spondereall'affermazionedel tutto 
infondata deH’on. Anedda circa la 
volontà della sinistra di togliere le 
tv a Berlusconi. Siamo una forza 
democratica, e non facciamo ven¬ 
dette». 

A ri prova chela battaglia politi¬ 
ca non èmai venuta meno, Violan¬ 
te ricorda l'impegno dei Dsnel refe¬ 
rendum sulla legge Mammì che 
«non aveva nulla di vendicativo 
ma avrebbe avviato la riforma del 
sistema radiotelevisivo». Quindi, 
per il capogruppo dei deputati ds, 
«eventuali polemiche su questo 
punto sarebbero tanto incompren¬ 
sibili quanto sbagliate». 

Una tesi avallata da Claudio 


Burlando che, a quel tempo era 
membro della segreteria dei Ds: 
«Nel '94 si agì in modo da non 
dare un carattere punitivo alla no¬ 
stra azione politica nei confronti 
del presidente del Consiglio sfidu¬ 
ciato da Bossi a sei mesi dalleelezio- 
ni. La linea discussa in segreteriafu 
quella di far sì che lo stesso Berlu¬ 
sconi, in quanto leader del partito 
di maggioranza relativa, indicasse 
al capo dello Stato il successore a 
palazzo Chigi. Un atteggiamento 
cheindicacomenon fossimo moti¬ 
vati da vendetta o altro. Volevamo 
trovare una via d'uscita dalla crisi 
scoppiata nella maggioranza del 
'94». 
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dall’inviato Marcella Ciantelli 


BUDAPEST Mentre a Roma la sua 
maggioranza stava sistemando i suoi 
affari, Silvio Berlusconi a Budapes per 
una visita di Stato, ha scelto di non 
commen tare levi cendeitaliane. Qual¬ 
cuno deve avergli spiegato che un uo¬ 
mo di governo fa così, pur sesollecita- 
to. D'altra parte lo ha visto fare di 
recente a Tony Blair. Ma l'impegno 
dura poco. E dal 


Apparentemente 
serafico e distaccato il capo 
del governo appena 
punzecchiato si lascia andare a 
duri commenti sulla legge che 
fortemente lo tutela 


«E il miglior provvedimento 
possibile. Questo testo è 
quello che ha voluto Rutelli 
L’abbiamo presa e arricchita 
con i consigli del 
presidente Caianiello» 


diplomatico 

«che volete che . 

dica» pronuncia- I 

to poco dopo | J /\4a\ 
aver messo piede I 

in città, ecco l'im- I 11 ,1 I 
mancabile attac- JL# VI i 
co aqueU'opposi- 
zionecheosadi- 

re la propria e T n nf nrr 

non accetta di sta- IjU òlUgl 

re zitta e buona, J ^ 

come vorrebbe 

lui.Così unfiumein piena comincia a 
scorrere sotto gli occhi dell'allibito 
Viktor Orbàn, il premier ungherese, 
che vorrebbe tanto sentirsi dire sì alla 
sua idea pre elettorale di una corsia 
privilegiata, spianata dall'Italia, per 
l'ingresso in Europa del suo paese. M a 
i patti già sottoscritti, lodeludeBerlu- 
sconi, non lo prevedono. Anche se 
qualcosa datare, a parere del premier 
italiano, può essere che ci sia. «Pacta 
servanda sunt», ma insomma, la trat¬ 
tativa può sempre essere riaperta... 

Il presidente del consiglio in tra¬ 
sferta si esibisce in una lezione di bon 
ton istituzionale. «Dovremo insegna¬ 
re la democrazia parlamentare all'op¬ 
posizione», commenta alla notizia del 
dissenso forte e motivato giunto dalle 
fila del centrosinistra all'approvazio¬ 
ne di una legge sul conflitto d'interes¬ 
si a misura di premier. Ai suoi, in 
privato poi non mancherà di mostra¬ 
re ancora maggiore irritazione rispet¬ 
to a quella dimostrata in pubblico. 
«Che vogliono quelli. Si devono ren- 
dereconto chein Parlamento c' èuna 
maggioranza ed un'opposizione». Il 
centrosinistra, insomma «deve accet- 
tareil verdetto dell'aula». E senza pro¬ 
testare. Anche perchè quello appena 
approvato, a suo parere, «èun provve¬ 
dimento assolutamente ragionevole, 
la migliore possibile poiché p revede 
una sanzione morale e politica enor¬ 
me: quella di indicare che un mem¬ 
bro del governo o addirittura il presi¬ 
dente del Consiglio, ha operato a prò- 


Berlusconi: l’opposizione deve imparare la democrazia 

Lo sfogo di Budapest: «Che vogliono quelli, si devono rendere conto che c’è una maggioranza e...» 


' i , 



prio vantaggio contro l'interesse pub¬ 
blico». E afferma questo ben consape¬ 
vole che l'opposizione non la pensa 
così, ma tanto loro «dicono sempre 
cose chea mio pareresono lontanissi- 
medalla realtà ». Insomma bando alle 
chiacchiere. Va bene così e poco im¬ 
porta che il centrosinistra abbia già 
annunciato che la battaglia continue¬ 
rà in Senato. Anche ieri il c apo del 


governo è passato all'incasso. 

Poco importachequalcuno gli ri¬ 
cordi che l'Aventino di cui adesso vie¬ 
ne accusata l'attuale opposizione fu 
un metodo usato proprio dalla parte 
politica dell'attuale premier quando si 
trattò di votare per l'ingresso dell'Ita¬ 
lia nell'euro. «Noi allora -fa un bel 
distinguo a suo uso econsumo Berlu¬ 
sconi- abbiamo lasciato in aula un pre¬ 


sidio, il nostro era un fatto dimostrati¬ 
vo verso l'esterno, ma lasciammo tutti 
i nostri capigruppo in aula». E poi, il ministro della 
cosa vuole questo centrosinistra. «La giustiza Castelli 
legge, in fondo, è quella voluta dal in aito 

loro leader Rutelli enoi l'abbiamo pre- Berlusconi 

sa proprio da lì anche se poi è stata durante 

arricchitacon leindicazioni di un pre l’incontro con 
siderite emerito della Corte Costitu- Viktor Orban 
zionale» ha aggiunto, riferendosi a 


Razza superiore, Castelli teme l’arresto 

Congelamento dei beni, Italia isolata in Europa. Stavolta il governo ha imbarazzo di sé 


Federica Fantozzi 


ROMA «r/ian/csGod». CheDio sia rin¬ 
graziato. È il commento a caldo del 
presidente della Commissione euro¬ 
pea Romano Prodi a rappresentare 
nel modo migliore gli umori che si 
erano addensati sulla riunionedei mi¬ 
nistri della Giustizia e degli Interni 
dei Quindici, ieri a Bruxelles. Di nuo¬ 
vo, dopo la vicenda del mandato co¬ 
mune di arresto, lo spazio giuridico 
Uesi restringeva ancor prima di na¬ 
scere. Di nuovo, ad avanzare dubbi 
era l'Italia isolata dagli altri quattordi¬ 
ci Stati. 

I n agenda c’era l'approvazione di 
un progetto di decisione-quadro sul 
«congelamento preventivo» dei beni 
di soggetti sotto inchiesta in un altro 
Stato membro deil'Ue. La norma, vol¬ 
ta a evitare l'occultamento di prove, 
verrebbe applicata in connessione 
con l'euromandato. E dunque in base 
al riconoscimento automatico dell’or¬ 
dine del magistrato estero e per gli 
stessi reati. Quelli di razzismo exeno- 
fobia preoccupano il ministro Castel¬ 
li: «Il combinato disposto con l'euro¬ 
mandato farebbe sì che un giudice 
straniero possa arrestare una persona 
solo perché ha stabilito che si ritiene 
superiore a un'altra in base alla sua 
razza». L'altroieri, in sededi comitato 
tecnico, il primo attrito. La delegazio¬ 
ne italiana avanza una riserva e i nsiste 
per un emendamento: che «in casi 
eccezionali» uno Stato possa rifiutare 
l'ordinedi esecuzionedel blocco patri- 
monialeseritienechetaleatto «possa 
pregiudicare i propri interessi essen¬ 
ziali». Sconcerto fra i presenti, poi la 
proposta viene bocciata. La Spagna, 
presidente di turno deil’Ue, si adope¬ 
ra per un compromesso. Il ministro 
della Giustizia di M adrid Angel Ace 
bes spiega che in gioco c'è un passo 
fondamentalenella lotta contro il ter¬ 
rorismo. Mail primo tentativo di me 
diazione va a vuoto. 

Ieri il secondo round, con l'incon¬ 
tro dei ministri competenti (per l'Ita¬ 
lia c’erano Scajola e Castelli). L'inizio 


porta a porta 

Da Vespa va in onda la manipolazione: Palavobis 
associato agli anni di piombo. Petruccioli che ne pensa? 


Silvia Garambois 


■ fatti di questi giorni mi hanno angosciato... »: non era la voce di 
SS I Cossiga quella che l'altra sera arrivava dalla tv, ma di uno 
^ I speaker dal tono grave e impostato, che leggeva la lettera che l'ex 
presidentedella Repubblica ha indirizzato a Ciampi, al nuovo inquilino del 
Colle. Era una di quelle voci che si' scelgono per reclamare muta attenzione 
su discorsi carichi di storia, su parole pesanti come pietre: e mentre la voce 
leggeva memorie di funerali, di vittime lasciate sull'asfalto dai terroristi, 
magistrati, giornalistici, politici, poliziotti, carabinieri, semplici cittadini - 
cioè brani dello scritto pubblicato, senza troppa enfasi', dal Corriere della 
Sera - sullo schermo correvano le immagi ni degli anni di piombo. M ontanel- 
li in ospedale, ferito, smunto e sperduto in quel letto, la foto emblematica 
del ragazzo con la pistola in mezzo alla strada milanese, i fumogeni, i corte, 
la polizia in assetto di guerra... Però sì parlava del Palavobis. E alle 
immagini degli anni terribili si univano quelle dei resti del motorino-bom¬ 
ba di via Palermo, il muro schizzato dallo scoppio, gli uomini in bianco 
della scientifica, i bei palazzi del Potere dal fresco restauro... Per chi 
guardava la tv (un milioneeottocentoventimila telespettatori sintonizzati 
per Bruno Vespa) non potevano esserci dubbi: le immagini nuove e vecchie 
sì sovrapponevano troppo perfettamente, le parole di Cossiga («Ho infatti 
sentito e poi letto giudizi sulla situazione politica, sulla classe dirigente e sul 
Governo, chegià lessi eudii... ») erano quelle che Berlusconi non troverebbe 
mai, ma che ammantano le idee del premier con la capacità ammali atri ce e 
dialettica del vecchio navigatoredella politica, dell'uomo di tutte le poltrone 
di Governo. E così i quarantamila del Palavobis - sia detto senza offesa: 
signori con la pancetta e senza tic rivoluzionari - senza passaggi logici sono 


stati accomunati ad altri momenti della nostra storia, alle assemblee 
degli autonomi di Firenze, a quella dello scioglimento di Lotta Continua 
a Ri mi ni, come luogo di incubazione di nuovi terrorismi. Cossiga pensa 
alle parole, Vespa alle immagini. 

E Vespa, che ha in mano il microfono, che decide come distribuirlo (di 
qua Castelli, La Russa, M artelli, di là Brutti, Diliberto, Casarini: anchea 
colpo d'occhio, di qua i buoni, di là i cattivi) non ristabilisce certo in 
studio alcuna verità dei fatti, in un dibattito che si' avvita, con le 
polemiche del giorno calde per il dibattito alla Camera. Con Castelli che 
interpreta se stesso, impossibile ricordare un concetto di rilievo dei suoi 
estenuanti interventi. Con Brutti checerca di sgombrare almeno il campo 
dalle «parole di piombo» di Cossiga: le parole sono dialettica, anche 
aspra, sono democrazia; il piombo è nelle pallottole. 

Di una lunga serata come questa (23,14-24,49) restano poche cose: il 
lucido intervento dal carcere di Sofri (il terrorismo internazionale di 
quegli anni era fatto di «progetti ambiziosi e imbecilli», che ora non ci 
sono) e soprattutto il filmato redazionale sulla lettera di Cossiga. 

Un uso della tv maramaldo, di chi conosce bene i trucchi del mestiere e li 
usa fino all'ultimo, ammantandosi di «par condicio» (non c'era forse un 
microfono per tutti, in quello studio?), mentre Santoro viene accusato 
d'essere partigiano. Ma nella tv di Baldassarre nessuno ha potere di 
intervento di fronte a questi episodi di malatelevisi'one?La Commissione 
di vigilanza guidata da Francesco Storace faceva penare i dirigenti Rai, 
continuamente convocati a San M acuto (Freccero ha raccontato di tre 
convocazioni in dieci giorni!), anche per futili e futilissimi motivi. Il 
Parlamento in questi giorni ha molto lavoro in aula, ma la bicamerale 
della Vigilanza, che già si è occupata del «Quiz show», non ha proprio 
nulla da chiedere su episodi come questo? 



Per il Guardasigilli il 
combinato disposto 
del mandato d’arresto 
e della misura dei 
beni potrebbe portare 
a tanto 


» 


promettemale: il Guardasigilli ribadi¬ 
sce il suo no. Il ministro della Giusti¬ 
zia tedesco Hertha Daeubler-Gmelin 
riferirà che la posizione dell'Italia era 
«assolutamente isolata». E sempre lei 
renderà corporea un'idea che aleggia¬ 
va: «È la seconda volta che c'è il so¬ 
spetto che considerazioni personali 
del capo del governo italiano» condi¬ 
zionino «la posizione dell'Italia» in 
materia di giustizia e «sarebbe un fat¬ 
to negativo se questo sospetto si do¬ 


vesse concretizzare». Castelli chiede 
una pausa per consultarsi con Roma. 
Quando rientra in sala annuncia che 
I 'I tal i a è di sposta a ri muovere la ri ser¬ 
va, ma «l'accettazione è condizionata 
alla verifica del Parlamento». Aggiun¬ 
ge: «Berlusconi è contrario in via di 
principio a questa decisione, ma ha 
deciso di non opporsi ulteriormente 
ai Quattordici». Il premier conferme 
rà: «H o dato io il via libera». La tratta¬ 
tiva spagnola ha portato a inserire il 


riferimento al rispetto dei «principi di 
legalità, sussidiarietà e proporzionali¬ 
tà». 

Castelli però non nasconde la ri¬ 
luttanza: «Il testo non ci piace», è im¬ 
prontato alla «filosofia di un’Europa 
supercentralista». Perciò, in Parla¬ 
mento «la Lega voterà contro». Il 
Guardasigilli sottolinea che altri Paesi 
hanno posto la condizione della verifi¬ 
ca parlamentare. Concentra il malu¬ 
more contro la sua omologa tedesca: 


Bossi difende il suo 
ministro il Ccd non 
ne può più 

Berlusconi dice e non 
dice. L’Europa 
s’indigna 


V 


Vincenzo Caianiello. 

E, a proposito d'Europa, da Bru¬ 
xelles la grana «esproprio dei beni» è 
arrivata fin qui. Berlusconi ha negato 
di averne parlato con il vicepremier 
Fini, al suo esordio al tavolo della 
Convenzione. Ma le linee telefoniche 
del lussuoso albergo dove il presi den¬ 
te del Consiglio ha atteso l'ora per 
andate al palazzo del Parlamento do¬ 
ve lo attendeva il suo «amico Viktor» 
sono comunque diventate roventi. Il 
ministro della 
giustizia ha fatto 

* arrivare fino a 

* Budapest il suo 

r~s4 A dissenso a nome 

* I ' #1 1 A a 10 e della Lega. 

(Ai 1/1 MaC astelli non 
VwlJXvV l'ha avuta vinta. 

Il premier ha da¬ 
to il via libera. 

17 fl O \\ Perluicheil par¬ 
lai l (✓...// titodi Bossi assu¬ 
ma posizioni di¬ 
vergenti dal resto 
del governo «non èuna novità». Resta 
comunqueil fatto cheancora una vol¬ 
ta la solida maggioranza di cui si van¬ 
ta mostr a evidenti divergenze. Nodi 
cheprimao poi arriveranno al pettine 
e che non potranno essere liquidati 
con una battuta o una prova di forza. 

Per chiudere, dato chequi tra un 
pò si vota, cosa ci poteva essere di 
meglio che partecipare ad una kermes¬ 
se elettorale a favore del candidato di 
centrodestra, cioè il premier uscente. 
L'anticomunista Berlusconi ha potu¬ 
to esaltare «il sacrificio »dell'U nghe- 
ria del 1956 che consentì all'Europa e 
al mondo di aprire gli occhi su quan¬ 
to accadeva nei regimi totalitari «e a 
determinarequella grande maggioran¬ 
za che scelse la democrazia e la li bertà 
invece del comuniSmo». Ed ha aggiun¬ 
to: «Grazi e per averci ai utati ad arriva¬ 
re a mantenere la libertà per mezzo 
secolo, fino ad oggi. L'Europa allora 
vi lasciò soli a difenderei principi di 
indipendenza e libertà. 

Oggi lecosesonocambiateel'Eu- 
ropasi apreavoi». Con la guida, lui si 
è augurato, sempre di Orb àn che 
«rappresenta la forza della giovinezza 
positiva, di cui voi vorrete certo ap¬ 
profittare». E che, tra l'altro tifa per il 
M ilan, il che non guasta. Ed ha mo¬ 
strato grande interesse per uno scam¬ 
bio di programmi televisivi «per far 
conoscere le bellezz e dei nostri due 
paesi». In Ungheria non si vedono le 
reti Mediaset, solo quelle della Rai. 
Ma ormai è lo stesso. 


«Affermazioni inaccettabili, argomen¬ 
tazioni maliziose. Il governo italiano 
non ha nulla da nascondere, non ha 
paura di alcunchée rispedisce i sospet¬ 
ti al mittente». Sospetti che però tocca¬ 
vano un nervo scoperto: «Ancora una 
volta ci trovavamo in una situazione 
di 14 a 1 e abbiamo voluto da una 
parte evitare strumentalizzazioni sur¬ 
rettizie, dall'altra dar prova della no¬ 
stra volontà europeista». 

Che è un pò la stessa espressa dal 
suo capo U mberto Bossi quando, po- 
cheore più tardi, chiama a raccolta «i 
popoli che non vogliono morire». Per 
mobilitarli contro «l'Europadellepur- 
ghe» frutto delle «uova avvelenate dal 
serpente giacobino che la sinistra ha 
disseminato al fine di creare un su¬ 
per-Stato europeo: l'UnioneSovietica 
dell'Occidente». Il leader del Carroc¬ 
cio va a ruota libera: «U na nuova tego¬ 
la cade sulla testa dei cittadini... fini¬ 
scono i diritti naturali collegati alla 
sovranità popolare e alla democrazia 
eavanzano i "nuovi diritti": pedofilia, 
lafamiglia orizzontale, il diritto d'im¬ 
migrazione». 

La prima diretta conseguenza è 
l'imbarazzo di Fini eFollini. Alleati di 
governo, sì, ma anche entrambi com¬ 
ponenti della appena avviata Conven¬ 
zione che dovrà disegnare il futuro 
istituzionale dell'Europa Unita. Ta¬ 
gliacorto l'esponente del Ccd: «Paro¬ 
le senza senso». M a anche il vicepre¬ 
mier prende le distanze: «Stiamo ai 
fatti, l'Italia ha votato come gli altri... 
N ecessari a una cooperazi one U e con¬ 
tro il terrorismo... Non vedo perché 
l'Italia debba essereun passo indietro 
su questi temi». Poi interpreta Bossi 
su Castelli: «Un leader di partito non 
può smentire un suo ministro, e poi 
comincia il congresso della Lega e 
quindi c'è anche una dinamica inter¬ 
na». Sarà, ma bisognerebbe spiegarlo 
ai Quattordici. Ci ha pensato Castelli: 
in Europa «stanno succedendo cose 
veramente preoccupanti» ed è proba¬ 
bile che l'Italia rinvìi al Parlamento 
l'ultima parola su altre norme in can¬ 
tiere, come la definizione dei reati di 
razzismo e xenofobia. Con buona pa¬ 
ce del criterio ispiratore dello spazio 
giuridico Ue: la reciproca fiducia nei 
sistemi giudiziari dei Quindici, diver¬ 
si fra loro ma basati su valori fonda- 
mentali comuni. Palese il sollievo di 
Prodi ieri: «Era un'anomalia che mi 
preoccupava molto e di cui vedevo 
poco le ragioni. Mi fa piacere che sia 
stata tolta». Fino alla prossima occa¬ 
sione? 
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Il Foglio 
interviene: la 
Rai 

dell’Ulivo 
dava spazio 
al Polo 


Simone Collini 


ROMA Cappon ha detto no. Domani, 
a piazza San Giovanni, ci saranno cen- 
tinaiadi migliaia di italiani, ma non la 
televisionedi Stato. Lo ha deciso nella 
serata di ieri il di rettore generai e del la 
Rai Claudio Cappon, che ha bocciato 
la proposta avanzata dal direttore di 
Rai2 Carlo Freccero di seguire con 
una diretta la manifestazioneorganiz- 
zata dall'Ulivo. Protestano leforze del¬ 
l'opposizione, secondo cui le reti pub¬ 
bliche adottano «duepesi eduemisu- 
re» nei confronti di centrodestra e 
centrosinistra; protesta M ichele San¬ 
toro, che si era offerto di seguire 
l'evento; non tanto per il no, dice, ma 
per il fatto che «Cappon non abbia 
accompagnato la bocciatura con delle 
motivazioni»; protestano i giornalisti 
del Tg3, che fin dall'altro ieri avevano 
presentato formale domanda a orga¬ 
nizzare la diretta tv e che ancora ieri 
sera non avevano ricevuto nessuna ri¬ 
sposta dai vertici dell'azienda; eprote- 
sta perfino "il Foglio" di Giuliano Fer¬ 
rara, che ricorda come la Rai avesse 
offerto la diretta alla manifestazione 
del Polo quando l’Ulivo era al gover¬ 
no. In serata, alla finedi una giornata 
di asprepolemiche, arriva la ben mise¬ 
ra "concessione" di viale Mazzini: 
una diretta di dieci minuti in coda al 
Tg3 delle 14,20 e un’altra diretta, sem¬ 
pre di dieci minuti, a metà pomerig¬ 
gio in orario da definire. U na decisio¬ 
ne che non soddisfa affatto gli espo¬ 
nenti dell'Ulivo, che chiedono l'inter¬ 
vento della Commissione vigilanza 
della Rai. 

«Qualcuno evidentemente non 
vuoledisturbareil manovratore», ave¬ 
va osservato nelleprimeoredel pome¬ 
riggio il vicepresidente della Commis¬ 
sione vigilanza ed esponente della 
Margherita Michele Lauria. Ancora 
non era giunta la notizia della decisio¬ 
ne presa da Cappon, ma il silenzio 
proveniente da viale Mazzini aveva 
già fatto intuirea molti qualesarebbe 
stato l'esito della vicenda. «L'eventua¬ 
le rifiuto della diretta - sottolineava 


Natalia Lombardo 


ROMA L’Asinelio? È nato per sciogliersi. 
Oggi inizia il congresso dei Democratici, 
nel quale il partito-movimento sancirà il 
suo scioglimento per confluire nella 
Margherita. Addio all’asinelio disne- 
yano, quindi, nato nel '99comesimbolo 
di tenacia «scalpitante» contro il concet¬ 
to di «sovranità»dei partiti. Willer Bor- 
don è presidente dei senatori della M ar- 
gherita, alla vigilia del congresso com¬ 
menta: «L'Asinelio ha svolto il suo com¬ 
pito comestrumento per avviare un nuo¬ 
vo percorso dei partiti». 

I Democratici sono i primi a scio¬ 
gliersi. Obiettivo raggiunto? 

«È naturale, siamo nati per diventa¬ 
re altro. I Democratici si sono formati 
come movimento unificante e lo scopo 
era quello di superarsi, per approdare 
nella futura M argherita. M a l’obiettivo 
era più ampio: essere il nucleo fondante 
di un Partito Democratico. Per me resta 
il sogno di sempre, anche se oggi è solo 
un oggetto di dibattito per Fondazioni o 
centri studi.... La Margherita invece è un 
approdo possibile, ma non è un luogo 
transitorio: è un luogo stabile, un nuovo 
soggetto. E il fatto che l'Ulivo abbia due 
partiti discretamente grandi insieme ad 
altri più piccoli, consolida la coalizio¬ 
ne». 



la lettera 


Ecco la lettera inviata dal di¬ 
rettore del Tg3 Antonio Di 
Bella al direttore di divisio¬ 
ne, Enrico Giampaoli. 

Caro Enrico, ritengo un 
dovere ineludibile dare una 
corretta copertura della mani¬ 
festazione organizzata dal¬ 
l'Ulivo a Roma per sabato 2 
marzo p.v. È un dovere, a pa¬ 
rer mio, cbenon ricadeunica- 
mente su Rai tre, ma per 
quanto attiene alla sfera di 
mia competenza, sono pron¬ 
to ad effettuare tale copertu¬ 
ra con dirette, finestre, appro¬ 
fondimenti e dibattiti nella 
giornata di sabato. È ovvia¬ 
mente necessario un coordi¬ 
namento fra le varie Struttu¬ 
re eventualmente impegnate 
e un preavviso immediato 
per predisporrei supporti tec- 
nici necessari e realizzare un 
buon prodotto. Ti sarò grato 
per una risposta il più possibi¬ 
le sollecita. 

Antonio Di Bella 


La tv pubblica oscura Pulivo 

Negata la diretta televisiva per la manifestazione di domani. Cappon non disturba il Polo 


con anticipo l'esponente della Mar¬ 
gherita - aggraverà ulteriormente il 
conflitto di interessi che una legge 
truffa non ha certo risolto, ma anzi 
vieppiù evidenziato». 

Passano le ore. Il presidente in 
pectore di viale M azzini Antonio Bal¬ 
dassarre si tira fuori: «Non spetta a 
me dare un parere su questa diretta» 
perché, dice, «il nuovo Cda non si è 
ancora insediato». Si diceinvecefavo- 
revole il presidente uscente Vittorio 
Emiliani perché, spiega, «sonofavore¬ 
vole al pari trattamento: la diretta è 
stata concessa per 111 novembre e 
per lealtreoccasioni quindi credo che 
andrebbe fatta ancheora, visto chec'è 
una rete che la richiede e che si fa 
carico di tutta l'organizzazione. Cre¬ 
do - conclude - che sia un servizio 


reso alla comunità». 

Si inserisce nella polemica anche 
"il Foglio", cheinsiemeal Polo lo scor¬ 
so novembreavevaorganizzato la ma- 
nifestazionepro Usa.«LaRai hai mez¬ 
zi per rendere un servizio pubblico 
decente trasmettendo la diretta della 
manifestazionedelleopposizioni con¬ 
tro il governo. Li usi e lo faccia» si 
legge in un'anticipazione diffusa dal 
quotidiano di Ferrara. «Un preceden¬ 
te ha fatto testo - viene ricordato - 
governava l'Ulivo, manifestava l'op¬ 
posizione berlusconiana, e la Rai fece 
la diretta. Facciano lo stesso adesso, a 
parti rovesciate, se non vogliono pas¬ 
sare per prepotenti». 

Parole inascoltate. La «banda di 
Santoro» - come dice l'esponente di 
An Bonatesta che giudica «provocato¬ 


ria» la richiesta della diretta avanzata 
dal centrosinistra - non seguirà la ma¬ 
nifestazione, mentre al Tg3 vengono 
concessi dieci più dieci minuti di di¬ 
retta. 

«Allarma la Rai fin dalle prime 
mosse», osserva a caldo il capogruppo 
della M argherita alla Camera Pierlui- 

II diessino Falomi 
«Una decisione molto 
grave, subiamo 
una vera e 
propria 
censura» 


gi Castagnetti, mentreAntonello Falo¬ 
mi, capogruppo dei Dsin Commissio¬ 
ne di vigilanza sulla Rai, definisce 
«molto grave» la decisione di Cap¬ 
pon. «È una vera e propria censura, 
considerato che nel caso della manife¬ 
stazionetenuta da Forza Italia a piaz¬ 
za del Popolo, giàin campagna eletto- 
rale, Ia Rai, che Ia destra definiva allo¬ 
ra "faziosa" e "di regime" aveva con¬ 
cesso una diretta». Falomi, «data l'ur¬ 
genza della questione», chiede che il 
presidente della commissione di vigi¬ 
lanza Petruccioli convochi per doma¬ 
ni l'ufficio di presidenza». E Petruccio¬ 
li interviene ponendo all'azienda una 
semplicedomanda: Comesi compor¬ 
tò la Rai in occasionedellamanifesta- 
zionedel Polo a san Giovanni del ‘96, 
quando l'Ulivo era al governo? 



Da oggi il congresso per confluire nella Margherita. Bordon: «Siamo nati per diventare altro. Rutelli non si discute» 


Asinelio, tre giorni per scomparire 


Verdi, Pdci e Udeur criticano la 
diarchia Ds-Margherita. Diliber¬ 
to se ne è andato... 

«L'Ulivo non è il tavolo dei segretari 
di partito è una coalizione. E l'elettorato 
non si riconosce nei singoli partiti: dai 
girotondi al Palavobis, il popolo dell'Uli¬ 
vo èfelice se ci aggreghiamo. La diarchia 
si supera stabilendo delle regole». 
Rutelli, però, dovrà decidere se es¬ 
sere leader del la M argherita o del¬ 
l'Ulivo. 

«È una richiesta irricevi bile. Rutelli è 
il leader della M argherita, perché, senza 
Francesco, non si fa. Si deve puntare al¬ 
l'unità per battere Berlusconi e il leader 
dell’U livo lo sceglieremo al momento del 
voto con le primarie». 

Mastella non ha intenzione di 
sciogliersi nella Margherita. 

«Se uno non vuole non vuole, l'im¬ 
portante è che Mastella abbia detto di 
restare nell'Ulivo». 

L'Ulivocomefederazionedi parti¬ 
ti? 

«È già un passo avanti ma spero in 


qualchecosadi più. Ci vuoleun colpo di 
fantasia e Parisi oggi proporrà una nuova 
formula». 

Quale? 

«Parisi sta scrivendo in queste ore, 
non dico nulla. Un modello potrebbees- 
sere quello ddl'Udf di M itterrand, quin¬ 
di un cittadino potrebbe essere membro 
dell’Ulivo soltanto aderendo a un circo¬ 
lo, senza essere iscritto a un partito». 

Le dispiace un po’ dire addio al¬ 
l'Asinelio? 

«No, anche se ci sono affezionato. 
M i ricordo quella notte che scegliemmo 
il simbolo cosi disneyano: all’unami tele¬ 
fonò Prodi chiedendomi "siamo sicuri 
chefunzioni?"». 

State aspettando il ritorno di Ro¬ 
mano Prodi? 

«Prodi tornerà nel 2004. Siamo con¬ 
tenti che torni a dare il suo contributo 
per battere Berlusconi. Ma giocare sul 
suo contributo pensando di andare con¬ 
tro Rutelli è un gioco al massacro. Il lea¬ 
der c'è, è Francesco, ora teniamoci ciò 
che abbiamo: Rutelli e Fassino». 
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La Porta 


di Dino Manetta 
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la scheda 

Tutto è pronto o quasi 
per il corteo dei 200mila 


ROMA Quella di domani sarà «la 
più grande manifestazione che 
i’U livo abbia mai fatto in sei anni». 
Neèconvinto Francesco Rutelli e, 
a poco più di ventiquattr'ore dal¬ 
l’appuntamento, sembra difficile 
dargli torto. Sono infatti centinaia 
di migliaia le adesioni finora giun¬ 
te da tutta Italia. 

Le federazioni Ds della Tosca¬ 
na hanno già organizzato 137 pull¬ 
man e ricevuto oltre diecimila pre¬ 
notazioni a cui si aggiungono le 
più di mille adesioni raccolte dalla 
Sinistra giovanile. Cifre, sottolinea 
il segretario regionale della Quer¬ 
cia M arco Filippeschi, che sono la 
dimostrazione e la risposta «ad un 
malessere comune che pervade la 
società di frontea decisioni inaccet¬ 
tabili del governo Berlusconi, ulti¬ 
ma quella che annulla per legge, 
con un atto di prepotenza il macro¬ 
scopico conflitto d'interessi». 

Dalla Lombardia arriveranno 
a Roma con i pullman targati Ds 
oltre cinquemila manifestanti; la 
sola federazione di M ilano ha pre¬ 
disposto due pullman e un treno 
specialecon mille posti che già ieri 
sera era quasi completo. Decine di 
migliaia di prenotazioni anchedal- 
l'Emilia Romagna; sei pullman par¬ 
tiranno dalla sola città di Imola. 
«Siamo riusciti a mobilitare per 
questa manifestazione tantissimi 
cittadini», dice il segretario della 
federazione Ds della città romagno¬ 
la, il quale sottolinea che «è la pri¬ 
ma volta da alcuni decenni che da 
Imola partono sei pullman. Questa 
è una manifestazione i mportante e 
dobbiamo essere numerosi». Arri¬ 
veranno a Roma dall'Emilia Roma¬ 


gna anche i consiglieri regionali 
dei Ds; per «difendere e rafforzare 
leconquisteeleriformechehanno 
avuto un peso così importante per 
lo sviluppo della nostra regione», 
fa sapere il capogruppo Lino Zani¬ 
chelli. «A questa manifestazione- 
scrive in una nota - partecipiamo 
con un’esperienza di governo che 
trova i suoi punti di forza in uno 
sviluppo fondato sulla coesioneso- 
cialeesulla convivenza civile»; pro¬ 
prio «ciò che il governo Berlusconi 
mettein discussione con lesuescel- 
te, difendendo i privilegi eattaccan- 
do i diritti». Oltre mille persone 
arriveranno in nave dalla Sardegna 
e molto numerose si preannuncia¬ 
no anche le presenze dalla Sicilia. 

11 corteo partirà alle 14 da piaz¬ 
za della Repubblica dove, a partire 
dalle 12, gli organizzatori inizieran¬ 
no adistribuirediecimila bandiere, 
palloncini e spinette dell'Ulivo. Gli 
esponenti del cosiddetto corrento- 
ne fanno invece sapere che distri¬ 
buiranno ai manifestanti una lette¬ 
ra in cui verranno ricordati tutti i 
temi, dal lavoro alla giustizia, che 
hanno portato il centrosinistra a 
scenderei piazzaechehanno con¬ 
vinto anchei berlingueriani ad ade¬ 
rire. 

A partire dalle 17, in piazza 
San Giovanni, interverranno i lea¬ 
der dell'Ulivo. Ancora non è stato 
diffuso il programma definitivo de 
gli interventi, ma è certo che sul 
palco, insieme a Piero Fassino, 
Francesco Rutelli e altri esponenti 
del centrosinistra, saliranno anche 
alcuni rappresentanti dei movi¬ 
menti nati nelle ultime settimane. 

s.c. 


Seminario di studi in cui l’ex presidente del consiglio si è dilungato sui temi della guerra, del rapporto con la politica della globalizzazione 

Assisi, D’Alema dai frati parla di riconciliazione 


re dalla logica di un'anarchia da rapporti 


errata corrige 


Dopo avere visionato la 
puntata di regime di 
"Porta a Porta" del gior¬ 
no 27 febbraio, dopo ave¬ 
re ascoltato l’ing. mini¬ 
stro Castelli chesi lamen- 
tadi essere defin ito «tep¬ 
pista» da questo giorna¬ 
le, l'Unità desidera preci¬ 
sare di avere definito il 
predetto ing. Castelli 
«un ministro pericolo¬ 
so», «un ministro incom¬ 
petente» e «portatore del¬ 
ia cultura leghista» (ci 
rendiamo conto della 
portata negativa di que¬ 
sta definizione). Mai, pe¬ 
rò, abbiamo usato la pa¬ 
rola «teppista» che non è 
tipica dei nostri titoli e 
articoli. 

La Direzione 


dall’inviato Roberto Monteforte 


ASSISI Assisi, un mese dopo l'incontro di 
preghiera mondiale per la pace voluto da G io- 
vanni Paolo II. Se in quella occasione sono 
stati i leader dàleprindpali rdigioni dd mon¬ 
do ad indicare la via dd dialogo tra le confes¬ 
sioni per trovare la strada ddla pace, ieri 
ospiti dd Convento di San Francesco, sono 
stati i filosofi e pensatori laid (da Eugenio 
Scalfari a Remo Bodd, da Riccardo Calimani 
a Salvatore Natoli, per dtarne solo alcuni) a 
confrontarsi con uomini di fedesu comecostru- 
ireun percorsi di ricondnazione 

Solledtato anche dalla straordinaria gior¬ 
nata dd 24 gennaio l'incontro è stato organiz¬ 
zato dalla Fondazione I talianieuropd insieme 
alla casa editrice Einaudi e ai francescani dd 
Sacro Convento di Assisi che hanno ospitato i 


lavori. 

È stato un incontro di studio che s è 
sviluppato attorno ad una domanda: come 
costruire oggi percorsi di ricondliazione, e co¬ 
me il dialogo tra le culture rdigiose e qudle 
laiche può portare ad individuare un terreno 
comunedoveesperienzedi fede, di convivenza 
e di solidarietà possono definire percorsi di 
pace. 

U n piano di discussione filosofico e ddle 
idee ma non solo. Ha chiamato in causa, 
infatti, direttamente e laicamente la politica 
«come esigenza di scelte che sappiano ricom¬ 
porre conflitti e tendoni e che sappiano far 
frontealla sfida della convivenza tra lediverd- 
tà». La politica ha bisogno dell’etica e il con¬ 
fronto con le diverse esperienze religiose è im¬ 
portante per definire alcuni valori condivid. 
«Soltanto lo sforzo per rifondare su bad etiche 
Prelazioni internazionali può aiutard ad usd- 


internazionali che ha come unico contrappeso 
la politica di potenza», ha affermato nella sua 
relazioneintroduttiva M asdmoD'Alema, pre¬ 
sdente della Fondazione Itali anieuropei. «La 
politica di potenza finisce per militarizzare le 
relazioni internazionali, per compri mere aspi¬ 
razioni e odi che continuano a covare«. Si è 
visto quanto le scelte meramente militari sa¬ 
no «inadeguate, l’uso della forza non accompa¬ 
gnato dalla politica, da un senso di giustizia e 
dalla convinzione ddl'eguatfianza dei diritti 
di tutti i popoli genera odio che ripropone 
instabilità e tragèdie». Sotto accusa sono gii 
effetti perverd della globalizzazione «Pone il 
problema delleidentità minacdateda un pro¬ 
cesso di omologazione, il problema delle disu¬ 
guaglianze che finisce per generare e che sono 
resepiù evidenti dal dstema di comunicazione 
globale» ha stigmatizzato D ’Alema. Da qui gli 


interrogativi che ha posto ai presenti: «Davve¬ 
ro l'identità èincondliabilecon la convivenza? 
La natura stessa dell'identità non è fonte di 
conflitti?». Sono domande che chiamano in 
causa anche le grandi religioni. «Quale deve 
essere il rapporto tra l'acutezza della fede, 
con la sua forza e il suo carattere indiscutibili, 
eia necessità di individuareun nucleo di valo¬ 
ri condivisi?», ha chiesto l'ex presidente del 
Consiglio. M a perqualeconvivenza?D 'Alema 
ha criticato l'idea della convivenza come«gu- 
stappoàzione di comunità separate», dove 
ogni comunità (cristiana, islamica, ebraica o 
laica) ha il suo quartiere, la sua Chiesa e la 
sua scuola. «La sfida di aviltà che pone la 
realtà multi etnica - ha conduso - è quella del 
riconoscimento della cultura dell'altro, sta nà- 
l’enudearevalori condivisi chepossano consen¬ 
tire di far vivere le diverse identità come una 
ricchezza e non comeuna Medi frammenta¬ 


zione e di conflitto». 

Una sollea'tazionecheèstata accolta. 

«La cultura laica non ha sottovalutato 
l'importanza dell'esperienza di fede oggi, non 
servono strumenti interpretativi più adeguati? 
È possibilecomunicarei contenuti di fede sen¬ 
za il paradosso dell'appartenenza?» Sono sta¬ 
te le solleatazioni poste dall'amministratore 
delegato della casa editriceEinaudi Gian Artu¬ 
ro Ferrari, che ha pure sottolin&to come s 
conosca poco dell'IsIam non solo in Italia ma 
in 0 cadente 

Il Custode del Sacro Convento, padre 
Vincenzo Coli, ha richiamato il senso della 
ricondliazione nella visione di san Francesco 
indicando un percorso che favorisca la relazi ci¬ 
ne tra gli uomini che abbi a al centro la benevo¬ 
lenza, l'accettazionedell'altro, l'umiltà eil dia¬ 
logo, mentre il vicario generale dà frati mino¬ 
ri conventuali, padre Fermino Giacometti ha 


indicato nàia fratenità il sgreto dà fascino 
di san Francesco. 

«La paceela ricondliazionesonodoni di 
Dio», ha sottolineato nà suo intervento il car¬ 
dinale FrandsArinze, presidente dà Ponti fi¬ 
do consiglio per il dialogo interàigioso, men- 
trenà messaggio inviato al convegno il seg'àta- 
rio di Stato, cardi naie A ngào Sodano ha sotto- 
linea l’attenzionedàla Santa Sede«per quanti 
a sforzano di creare ponti di dialogo e piatta¬ 
forme di incontro non soltanto tra aviltà e 
rdigioni, ma fra lepesonedi buona volontà». 
Sodano ha sottolineato come «la storia non di 
rado ha registrato atteggiamenti di sospetto 
tra mondo laico e mondo ràigioso e che occor¬ 
re operare perché s dissolvano attraverso un 
dialogo rispettoso e costante» 

U n terreno concrdo per sviluppare «una 
fasda di Mire comune» è stato indicato da 
Amos Luzzatto, presidente dàl'Unione dàle 
Comunità Ebraiche, visto che «sui principi 
assoluti è diffidle trovare compromessi». 

Il sodologo Kaled FuadAllam ha invita- 
tol'Ocddentead aggornarel'analis dàlereal- 
tà islamiche a coglierne le articolazioni e a 
non identificare il fondamentalismo con 
l'IsIam cogliendo anchei problemi di integra¬ 
zione dàl'immigrazione islamica. 
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N ella storia tutt'altro che li- 
nearedel leghismo in Ita¬ 
lia si possono individua¬ 
re complessivamente tre diverse 
fasi di sviluppo, che disegnano 
in modo ormai sufficientemente 
chiaro una parabola di ascesa e 
declino. 

Sia in termini di consenso, sia in 
termini di strategia politica. 

Al principio di questa parabola - 
ed èia prima fase- vi èun decen¬ 
nio di convul¬ 
sa gestazione: 
dal 1979-80, 
quando Um¬ 
berto Bossi ini¬ 
ziò la sua mili¬ 
tanza autono¬ 
mistica a Vare¬ 
se e fondò 
l'Unione 
nord-occiden¬ 
tale lombarda 
per l'autono¬ 
mia (Unolpa), 

al 1989-91, quando, sempre per 
suo impulso, sorse la Lega Nord. 
In questo primo non breve e as¬ 
sai difficile periodo, il leghismo 
rimase una galassia altamente 
frammentata di movimenti sle¬ 
gati l'uno dall'altro, rigidamente 
proiettati sul piano della politica 
localeequasi del tutto marginali 
rispetto ai partiti tradizionali di 
governo e dell'opposizione, no¬ 
nostante la significativa afferma- 
zionea livello nazionaledella Li- 
ga Veneta alle politiche del 1983 
(un deputato e un senatore) e 
della Lega Lombarda alle politi¬ 
che del 1987 (un deputato e un 
senatore) ealleeuropeedel 1989 


All’inizio della 
parabola c’è una galassia 
altamente frammentata 
di movimenti slegati l'uno 
dall'altro, rigidamente 
proiettati nella politica locale 





Dalla somma di autonomismi e 
localismi del Nord emerge 
in una pericolosa miscela 
di interessi e razzismi il nodo 
di una riforma federale 
dello Stato italiano 


L’ascesa, le fortune e il rapido declino 

Gli inizi di Bossi nel 1979/80, i successi del ‘94, l’occasione perduta del federalismo 


«Bi 


ossi si concepisce come il 
, fondatore di una nuova 
religione politica e il suo 
mito fondativo è regressivo, pro¬ 
to-germanico, assimilabile, analogo a 
quello della saga hitleriana. La sua è 
una religione politica, come tutti i 
totalitarismi». Queste dichiarazion 
non sono di un esponente dei centri 
sociali. Furono rilasciate, nell'agosto 
del '97 a "la Repubblica", da Rocco 
Buttigliene. Si tratta forse deirunica 
opinione fra le tante (troppe?) dell' 
onorevole Buttiglione, che meriti di 
essere ri cordata. M ostra, infatti, di co¬ 
gliere alcuni dei caratteri decisivi del¬ 
la Lega Nord. Chi abbia anche una 
minimadimestichezzacon leimmagi- 
ni che popolano le ideologie totalita¬ 
rie, non fatica a scorgere nel leghismo 
inquietanti coincidenze. Dietro lesfi- 
late delle camicie verdi, i giuramenti 
collettivi nelle adunate di partito, i 
riti tribali in celebrazione del dio Po, 
il modo carismatico-autoritario con 
cui Bossi ha gestito il partito, elimi¬ 
nando nel tempo qualsiasi opposito¬ 
re, da Castellazzi a Formentini, dalla 
Pivetti a Cornino, il richiamo a una 
visione complottistica delle vicende 
politiche (si vedano le recenti dichia¬ 
razioni sulla responsabilità dei servizi 
segreti "infiltrati" dalla sinistra) emer- 
geuna visioneautoritaria della politi¬ 
ca. 

Anche se l'elettore leghista, spesso di 
provenienza democristiana, pretende 
di dare di sé una percezione politica 
differente, la Lega Nord va presa per 
quello che è: un partito di estrema 
destra che raccoglie milioni di con¬ 
sensi. Un movimento simile ad altri 
movimenti di estrema destra che agi¬ 
tano il panorama europeo: da FI aider 
al fiammingo Vlaams Blok, ai nazio¬ 
nalisti russi di Zi ri novskj. Movimenti 
con alcuni dei quali la Lega ha spesso 
intrattenuto rapporti politici. Per noi 
italiani è certo ostico riconoscere alla 
Lega di avere occupato l'area dell' 
estremadestra perchésiamo stati abi¬ 
tuati per mezzo secolo a identificare 
quest'area politica col neofascismo 
missino. Eppure, per cultura e imma¬ 
ginario politico, la Lega è un partito 
di massa di estrema destra. Non stupì- 


Cronologia 



(due deputati). 

Tra il 1989 e il 1991 pose fine a 
questa prima fase di sviluppo la 
nascita della Lega Nord: una le 
ga di leghe saldamente guidata 
da U mberto Bossi, che federò gli 
svariati movimenti regionali elo- 
calistici di stampo autonomisti- 
cooperanti nell'Italia centro-set¬ 
tentrionale. 

Non soltanto la Lega Lombarda 
dello stesso Bossi eia LigaVene 
ta di Franco Rocchetta, ma an¬ 
che la Lega emiliano-romagno¬ 
la, l'Alleanza Toscana di T omma- 
so Fragassi, l'Union Ligure di 
Bruno Ravera e il Piemont auto¬ 
nomista di Gipo Farassino. 


In questo nuovo quadro, dalla 
somma degli autonomismi edei 
localismi (talora del tutto folclo¬ 
rici) del Nord venne progressiva¬ 
mente emergendo, in una perico¬ 
losa miscela di interessi edi razzi¬ 
smi più o meno velati, una gran¬ 
de "questione settentrionale", 
che poneva sul tappeto il nodo 
di una riforma in senso federale 
dello Stato italiano. 

Ed è per l'appunto su questo ter¬ 
reno che venne a costruirsi - tra 
il 1989-91 e il 1994- la straordi¬ 
naria fortuna politica della Lega, 
che ebbe i nfatti un ruolo decisi¬ 
vo nella crisi ormai incipiente 
della cosiddetta "Prima Repub¬ 


blica". Tale fortuna fu peraltro 
resa a sua volta possi bile da quel¬ 
la crisi e dalla totale destruttura¬ 
zione del sistema dei partiti che 
investì il paese nella prima metà 
degli anni Novanta: grazie alla 
crisi sempre più evidente delle 
formule di governo basate sull' 
asse DC-PSI, alla caduta dei co¬ 
muniSmi, alla trasformazione 
del PCI in PDS, a Tangentopoli, 
alle riforme elettorali, e via dicen¬ 
do. 

Causa ed effetto al tempo stesso 
del tracollo della "Prima Repub¬ 
blica", la Lega iniziò ad entrare 
in crisi nel 1994, quando le am¬ 
pie aree di consenso liberate dal 


tramonto della Democrazia cri¬ 
stiana e del Partito socialista di¬ 
vennero improvvisamente ogget¬ 
to della potentissima offerta poli¬ 
tica di Forza Italia. 

Cominciò allora - ed è la terza 
ed ultima fase- il declino di pro¬ 
spettive e di consensi della Lega 
Nord e la schizofrenica serie dd- 
lesuevi rate politi che: dapprima, 
nel 1994, con l'innaturale coali¬ 
zione del Polo del Buongoverno 
(FI e MSI) e 
del Polo delle 
Libertà (FI e 
Lega); poi, nel 
dicembre del 
1994, con 
l'uscita dal go¬ 
verno Berlu¬ 
sconi; quindi 
con la corsa so¬ 
litaria e falli¬ 
mentare alle 
elezioni del 
1996; e anco¬ 
ra, nel settembre del lo stesso an¬ 
no, con la deriva secessionistica 
e "druidico-animistica" del Dio 
Po; e infi ne, a parti re dalle elezio¬ 
ni regionali del 2000, con il riav¬ 
vicinamento a Forza Italia e con 
l'ingresso nella Reggia delle Li¬ 
bertà e del suo governo, in posi- 
zionedi sempre più evidentede- 
bolezza. 

Forza decisiva nel momento del¬ 
la crisi, il leghismo ha ormai per¬ 
duto la sua occasione storica. E 
ne è ben consapevole. 

Capiremo probabilmente nei 
prossimi giorni quali conseguen¬ 
ze vorrà trarne. 

Francesco Tuccari 
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L’estrema destra sfila in camicia verde 

Xenofobia, razzismo e le altre inquietanti coincidenze del leghismo con le ideologie totalitarie 


sceperciò quanto riportato da "l'U ni- 
tà" lo scorso 25 febbraio a proposito 
della vendita sulle bancarelle alle ma¬ 
nifestazioni leghiste dei libri del filo¬ 
sofo razzista e antisemita Julius Evo- 
la. Vi è di più e di peggio. Qualche 
annota, le Edizioni Ardi FrancoFre- 
da, hanno pubblicato un libro di Al¬ 
bero Lembo, all'epoca parlamentare 
leghista, con Prefazione, di un noto 
militedellagiustizia, l'avvocato Carlo 
Taormina. 11 volume, che raccoglieva 
alcuni articoli dé Lembo usciti sul 
"La Padania", presentava l'immagine 
della Lega come un "movimento in 
senso etnico", impegnato a difendere 
"l'orientamento di una comunità etni¬ 
ca- quella dei popoli padani - a for¬ 
mare il proprio Stato etnico". Il fede 
ralismo leghista si reggeva in realtà 
sulla costituzione di uno Stato chiuso 
e ostile nei confronti di coloro che 


non possono esibire la loro "padani- 
tà" in senso biologico e genetico. 
Convergenze e aperture, dd radicali¬ 
smo di destra nd confronti dd leghi¬ 
smo non devono sorprendere. Sui fo¬ 
gli leghisti è continuo il richiamo a 
una categoria politica che da oltre 
mezzo secolo costituisce uno dd ber¬ 
sagli tipici dd radicalismo di destra, 
qudladd "mondialismo", ossia laten- 
denza ddla società moderna a omolo¬ 
gare le culture dd popoli, annullan¬ 
do le specificità, a vantaggio di un 
moddlo di vita dominato dal culto 
dd denaro. Non èun caso che l'oppo¬ 
sizione leghista all'U nione europea si 
basi sostanzialmente sulla convinzio- 
nechel'unità monetaria, epoi qudla 
politica, distruggano ledifferenze cul¬ 
turali e spirituali dei popoli. L'Unio¬ 
ne europea è interpretata come un 1 
operazione di "sradicamento", frutto 



di un disegno ordito da finanzieri e 
comunisti, beceri materialisti in lotta 
contro lo spirito dd popoli. Ritorna 
il fantasma tipico della destra più de¬ 
teriore ddla lotta per la difesa delle 
tradizioni o del "sangue", contro 
l'omologazione, il mondialismo, il 
grande capitalismo, la finanza. 
Durante le settimane ddl'intervento 
ndl'ex-J ugoslavia, si sprecarono leac- 
cusecontro gli UsaelaNATO. Masi 
trattava di accuse che erano in tutto 
debitrici ddl'immaginario di destra. 
Era la guerra degli "gnomi di Wall 
Street". Erano i finanzieri, i massoni e 
la Chiesa a essersi alleati perimbastar- 
dire il sangue e la cultura padane, 
organizzando verso le coste italiane i 
flussi migratori dd disperati. Era il 
ritorno del mito dd sangueedd suo¬ 
lo: questa volta non più in salsa ger- 
manico-ariana, ma in qudla cdti- 


co-padana, con i curdi, gli albanesi ei 
musulmani al posto dell'odiato 
ebreo. È vero che mancava l'apporto 
degli ebrd in questa Santa Alleanza 
per distruggere i popoli padani, ma 
anch'essi talvolta venivano evocati, in 
qualche caso implicitamente, come 
ndlepolemichecontro gli Usa,talora 
anche esplicitamente, comend caso 
dd succitato Lembo, il quale non 
mancava di porre il B'nai B'rith, l'or¬ 
ganizzazione internazionale ddla "fra- 
tdlanza ebraica" fra lesubdoleemale- 
fiche organizzazioni mondialiste 
(Massoneria, mondialismo e libertà 
dd popoli, "La Padania", 3 aprile 
1998). 

A fondamento ddla xenofobia e dd 
razzismo leghisti c'è un aspetto decisi¬ 
vo. N dia storia del pensiero razzista e 
antisemita vi sono categorie che si 
riproducono ancora oggi echefanno 
ampiamente parte ddl'immaginario 
leghista. La figura dd meridionale o 
ddl'extracomunitario sembra ripresa 
quasi interamente dalla tradizione 
ddl'immaginario antisemita. Essi, co¬ 
me l'ebreo ddl'antisemitismo, sono 
presentati cornei parassiti egli sfrut¬ 
tatori ddla ricchezza accumulata dal 
morigerato lavoratore padano: una 
volta insediatisi in un luogo, nemodi- 
ficano la cultura, le abitudini, la reli¬ 
gione. 

Se l'ebreo dd nazismo sfruttava gli 
onesti produttori attraverso la borsa 
e le crisi finanziarie, il meridionale 
ddl'immaginario leghista sfrutta l'in¬ 
genuo padano attraverso un fisco i 
cui introiti sono indirizzati a pagare 
gli stipendi di quegli insegnanti che, 
ignari del dialetto dd luogo in cui 
sono emigrati, traviano le menti dd 
poveri alunni padani. L'ebreo era ac¬ 
cusato di diffondere la sifilide. Oggi 
che questa è quasi scomparsa oècura- 
bile, si addebita aH'immigrato la diffu¬ 
sione di altre malattie contagiose e 
ancora incurabili. Gli stereotipi, sia 
pureridaborati, si ripropongono con 
ossessione a distanza di tempo. Per 
questo, la lotta contro gli imprendito¬ 
ri politici di questo immaginario, pri¬ 
ma che essere poi itica, deve essere so¬ 
prattutto di civiltà. 

Francesco Germinario 


1979- Febbraio, all'università di Pavia Umberto Bossi 
conosceil leader autonomista valdostano Bruno Salvado- 
ri; 10 giugno, dezioni europee: la Liga veneta si presenta 
per la prima volta e raccogli e 8700 voti. 

1980 - Autunno, Bossi lancia l'Unolpa (Unione 
nord-occidentale lombarda per l'autonomia). 

1983 - 26 giugno, elezioni politiche: la Liga veneta 
raggiunge il 4,2% in Veneto e al 0,3% su scala nazionale, 
conquistando un seggio alla Camera e uno al Senato. 

1984 - 12 aprile, a M ilano la Lega autonomista lom¬ 
barda si costituisce ufficialmente; 17 giugno, elezioni eu¬ 
ropee: la Liga veneta raggiunge lo 0,5%, ma non ottiene 
seggi. 

1985 - 12 maggio, dezioni regionali: in Veneto, la 
Liga veneta conquista 2 seggi. La Lega lombarda raggiun¬ 
ge lo 0,5% in Lombardia (2,66% aVarese). 

1987 - 14 giugno, dezioni politiche: la Lega lombar¬ 
da conquista lo 0,5%, e fa il suo ingresso in Parlamento 
con un seggio alla Camera (Giuseppe Leoni) e uno al 
Senato (Umberto Bossi). 

1988 - 29 maggio, tornata dettorale amministrativa: 
la Lega lombarda raggiunge il 7%. 


1989 - 18 giugno, elezioni europee: l'Alleanza dd 
Nord Lega lombarda raggiungel'l,8% e2 seggi aStrasbur- 
go; 22 novembre-4 dicembre, Bossi e vari esponenti di 
movimenti autonomisti danno vita al progetto ddla Lega 
Nord. 

1990- 6 maggio, dezioni regionali: exploit ddla Lega 
che conquista in Lombardia il 18,9%, in Piemonte il 
5,1%, in Veneto il 5,9%, in Liguria il 6,1%; 2 settembre, 
Bossi propone la divisione ddl'ltalia in 3 repubbliche 

1991 - 8-10 febbraio, ha luogo il primo congresso 
nazionaleddla Lega Nord; 16 maggio, a Pontida (Berga¬ 
mo) la Lega Bossi proclama "la repubblica dd Nord"; 24 
novembre, alle elezioni amministrative di Brescia la Lega 
è il primo partito (24,4% dei voti). 

1992 - 5 aprile, elezioni politiche: la Lega è il secondo 
partito in Piemonte, in Lombardia e nd Veneto. Su scala 
nazionaleconquistal'8,7%, eottiene 55 seggi allaCamerae 
25 al Senato; 13 dicembre, elezioni amministrative: su base 
nazionale la Lega N ord si afferma come secondo partito, a 
M onza e a Varese ottiene il doppio dd voti ddla De. 

1993- 5 giugno, tornata d etto ral e am m i n i str ati va: in 
molte città dd Nord la Legaèil primo partito, In Friuli 


VeneziaGiulia, alledezioni regionali, ottieneil 26,7%; 21 
novembre, dezioni amministrative: risulteranno detti 24 
sindaci ddla Lega; 7 dicembre, il segretario amministrati¬ 
vo ddla Lega, Alessandro Patdli, è arrestato per un finan¬ 
ziamento illecito di 200 milioni di lire dalla Montedison; 
il 20 dicembre anche Bossi sarà iscritto nel registro degli 
indagati e interrogato da Di Pietro. 

1994- 30 gennaio, Lega e Forza Italia si uniscono nd 
Polo ddle libertà; 27 marzo, elezioni politiche: vince il 
centrodestra. Nd proporzionale per la Camera la Lega 
conquista l'8,6%; 10 maggio, si insedia il primo governo 
Berlusconi. La Lega vi partecipa con 5 ministri; 12 giu¬ 
gno, alledezioni europee la Lega perde posizioni rispetto 
alle politiche: 6,6% dd consensi; 21 luglio, il decreto 
Biondi viene bocciato a larga maggioranza: scontri tra i 
deputati ddla Lega edi Forza Italia; 8 ottobre, la proposta 
ddla commissione di saggi incaricata da Berlusconi di 
avanzare una soluzione per il conflitto di interessi è attac¬ 
cata dalla Lega; 26 ottobre, Bossi annuncia l'uscita ddla 
Lega dalla maggioranza subito dopo l'approvazione ddla 
finanziaria; 22 novembre, avviso di garanzia a Berlusconi: 
la Lega ne chiede le dimissioni; 17 dicembre, Pds, Ppi e 


Lega Nord presentano una mozione di sfiducia al gover¬ 
no; 22 dicembre, Berlusconi si dimette dopo aver accusa¬ 
to Bossi e la Lega di tradimento e "furto di voti". 

1995 - 8 gennaio, sa parlamentari lasciano la Lega; 
11 febbraio, al congresso nazionale ddla Lega Roberto 
M aroni critica il voltafaccia di Bossi; 17 gennaio, si inse¬ 
dia il governo Dini: la Lega Nord gli vota la fiducia; 23 
aprile, dezioni regionali: la Lega raccoglieil 6,6% su scala 
nazionale. 

1996 - 24 marzo, a Pontida (Bergamo) si svolge una 
manifestazione della Lega con 30.000 persone. Si afferma 
la linea ddla secessione, avversata dalla presidente ddla 
Camera I rene Pivetti; 21 aprile, dezioni politiche: la Lega, 
da sola contro Polo e U livo, arriva al 10%, ma per effetto 
della legge maggioritaria conquista solo 59 deputati e 27 
senatori; 4 maggio, a Mantova, la Lega dà vita al Parla¬ 
mento dd Nord. Nasce la Guardia nazionale padana; 9 
giugno, dezioni amministrative: la Lega perde consensi 
in alcuneddlesueroccaforti; 12 settembre, ha inizio dalle 
sorgenti del Po una manifestazione della Lega per "l'indi¬ 
pendenza ddla Padania". Tre giorni dopo, Bossi a Vene¬ 
zia terrà un comizio di fronte a 140.000 persone. 


1997 - 27 aprile, tornata di dezioni amministrative: 
la Lega conserva il controllo ddlesueroccaforti; 25 mag¬ 
gio, la Lega organizza al Nord un referendum autogestito 
per Pindipendenza ddla Padania"; 26 ottobre La Lega 
organizza le dezioni dd Parlamento padano, 

1998 - 29 gennaio, il procuratore di Verona Papalia 
richiede il rinvio a giudizio di Bossi edi altri 40 dirigenti 
ddla Lega per reati contro l'integrità ddlo Stato; 24 mag¬ 
gio, tornata di dezioni amministrative: la Lega registra un 
notevole calo di voti. 

1999 - 13 giugno, dezioni europee: la Lega si ferma al 
4,5%. A Pontida, il 20 giugno, 20.000 persone respingono 
ledimissioni di Bossi, 

2000 - 19 febbraio, Berlusconi e Bossi stringono un' 
intesa che unisce le forze dd Polo e ddla Lega nd pro¬ 
gramma ddla Casa ddle libertà; 16 aprile, elezioni regio¬ 
nali: la Casa ddle libertà conquista 8 regioni su 15, 

2001 - 13 maggio, dezioni politiche: vince la Casa 
ddle libertà. La Lega ottiene il 3,9%, e non supera il 
quorum dd proporzionale; 10giugno, nasceil II governo 
Berlusconi. La Lega è presente con 3 ministri. Bossi entra 
per la prima volta al governo, 
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Oreste Pivetta 


MILANO «Par la Lega, bandiera bianca 
mai» ave/a gridato Umberto Bossi apren¬ 
do un altro congresso federale Eravamo, 
neanchetanti anni fa, nel 1998 eiepercen¬ 
tuali lasciavano ancora intrawedere un 
radioso avvenire elettorale non solo mini¬ 
steriale avendo lasciato da poco alle spalle 
un died per cento che era difficile pensare 
si riducesseal cinque per cento delleregio- 
nali del 2000 e al 
3,9 per cento delle 


Una fresca legge 
sull’immigrazione, una 
poltrona alla Rai, la chimera 
della devolution, persino la 
tassa di successione, tanto per 
scaldare la platea di Assago 



Ma il leader del Carroccio non 
si sente sicuro, grida, denuncia 
congiure, invita alla calma e 
alla prudenza, anche se con la 
Padania vuole dare 


la scalata al mondo 


v 


ultime politiche. 

Proprio il Bossi 
una bandierina 
bianca l'aveva agi¬ 
tata tre mesi fa an- 
nundando alla pla¬ 
tea di Vicenza: 

«Mai più segreta¬ 
rio». Uno scherzo, 
propaganda: Bori 
continuerà a resta¬ 
re la sua parte da 

segretario. Per quelli che «la Lega èia Lega 
e il Capo e il Capo» (parole, maiuscole 
comprese, di Erminio Boso, l’uomo di Pie 
ve T es'no che spernacchiò Berlusconi e che 
vanta un solo slogan nella testa: «Roma 
ladrona»). 

Bossi, il «candidato naturale», navi¬ 
gherà tra le moquette verdi del congresso 
(da domani a M ilano, Assago) scuro delle 
sue parole, dopo aver Iandato (ieri, in 
un'intervista al suo giornale) l’ultima sfi¬ 
da, planétaria stavolta: «Fermateli mon¬ 
do, la Padania vuol salire». Un uomo 
capacedi qualsiasi giravolta non può teme 
re le sue parole e infatti parlerà quasi 
sempre lui, sabato (la prima volta), dome 
nica tarda mattinata (la seconda volta), 
domenica metà pomeriggio (la terza). Co¬ 
noscendolo non sono escluse esternazioni 
fuori programma, improvvisazioni. Capi¬ 
tò all’ultima manifestazione della Lega a 
M ilano, tema l’immigrazione, quella pas¬ 
sata alla storia per l'allegro motivetto «Oh 
mia bela M adunina ciapa su la carabina e 
fa fora un taleban» (oh mia bella madon¬ 
nina, prendi su la carabnina e fai fuori un 
talebano). Sotto i colpi di un freddo Rada¬ 
le, il Bossi parlò per quasi due ore, mentre 
i suoi s rincuoravano con il vin brulé, finì, 
salutò, mandò tutti a casa, poi all’improv- 
viuso riagguantò il microfono e riprese la 
tiritera. Si sa quando comincia, non si 
quando Unisce ha il groviglio facile, non 
gli viene sempre la chiusa. 

Il congresso lasserà pochi buchi al di¬ 
battito della base dalle cinque e mezzo in 
avanti, venerdì, fino a sera. Quanto?Due 
ore?Il resto sono saluti, insediamento delle 
commirioni, regolamenti. Sfilerà la no- 
menklatura leghista, come nessun partito 


Lega, va in scena il pensiero unico 

Tre giorni di congresso a Milano per tre discorsi del candidato a tutto: Bossi 



camicie verdi avanti march 


«Il bilancio lo faccio io. Ma non è difficile anticiparlo. Oggi 
passerà in Senato, sconfiggendo i duemila emendamenti 
della sinistra, la fondamentale legge suH'immigrazione, un 
tema sentito dalla gente sul quale il Carroccio è sempre 
stato all'avanguardia, spendendo tutta la sua forza e la sua 
partecipazione popolare. Poi c'è la devoluzione, già appro¬ 
vata dal governo e che si è finalmente incardinata all'iter 
parlamentare e che avrà come corollari naturali la revisio¬ 
ne del primo comma deH'art. 117 e la riforma della Corte 
Costituzionale con giudici eletti dalle Regioni. Aggiungo 
poi le norme che toccano la vita sociale: l'abolizione del 
Tribunaledé minori, voluta dal ministro Castelli elerego- 
le per disciplinare la prostituzione, che è materia del mini¬ 
stro Maroni...» (...) «Qualcuno non vuol capire che le 
rivoluzioni richiedono il tempo necessario. Avvengono al 
volo solo quando il vecchio sistema implode e crolla da 
solo. Poteva succedere se la lira non fosse entrata in Euro¬ 
pa, ma così non èaccaduto ed è inutilefare la storia con i 
se... Bisogna comprendere che la rivoluzione non è un 
motoscafo». 

U mberto Bossi 

LA PADANIA, 

28 febbraio, pagina 3 


della prima repubblica a sarebbe sognato 
di organizzare. Si può fare invece al con¬ 
gresso federale della L ega, perchè U mberto 
Bossi a presenterà naturalmentesenza op¬ 
positori. Quando qualcuno sfera fatto timi¬ 
damente avanti, con prontezza e durezza 
staliniste, lui l'aveva sempre fatto correre, 
scegliendo argomenti sobriamentepolitici: 


traditoreegiù di lì, venduto, attaccato alle 
poltrone opportunità. Come, all'alba le 
ghista, capitò al povero Castel lazzi, colpe 
vole d'aver sostenuto un accordo regionale 
con i craxiani. Come toccò al mitico Roc¬ 
chetta, inventore del parlamento padano. 
Come provò un altro veneziano, Comenci- 
ni, precursore di un'alleanza forzi Sta, la 


cui stella s'ara messa a brillare un po' a 
destra proprio un congresso fa: cacciato. 

Umberto Bossi sfilerà in camida ver¬ 
de al quarto congresso federale con quel 
minimo storico di voti chelascerebbepiut- 
tosto presagire la sparizione con trenta 
deputati, diciassette senatori, tre europar¬ 
lamentari, centomila iscritti, una legge sul¬ 


l'immigrazione precongressuale e un po' 
vergognosa, un fantasma di devolution, 
tre ministri (edueteàted’ariéte, per conto 
del napoletano confindustrialeD 'Amato e 
del romano Previti), una poltrona nel con¬ 
siglio d'amministrazione della Rai. Nella 
logica spartitoria di «Roma ladrona», nel 
ragionare di «posti», un buon bottino per 


un partito ai minimi termini. M a una 
miseria, se l'ambizione era di rivoltare la 
penisola, di affrancarela Padania, di ridi¬ 
scendere in gloria le acque del Po o solo, 
semplicemente, di difenderequalcheiden- 
tità locale, qualche cultura celtica, qualche 
dialetto. Bossi forse se ne rende conto, alza 
la voce, straparla, addita congiure e racco¬ 


manda pazienza: la nave s'è appena gira¬ 
ta, la navigazione è appena comindata, 
andremo piano ma stiamo salendo lessale 
, bisogna capire le tremende difficoltà 
(sempre dall’Intervista alla Padania). Si 
gloria pera no della tassa di successione per 
dimoiare die conviene la soó&tà d’affari 
con il «Frankenstein della destra, Fini Ber¬ 
lusconi», con il «mostro antidemocratico», 
con la «destra forcaiola elottizzatrice ever¬ 
siva e antidemocratica», con «un uomo 
dal passato impresentabile e con un patri¬ 
monio costruito 
grazie ad oscuri fi¬ 
nanziamenti di se¬ 
rietà anonime: Co¬ 
sa Nostra, Craxi, 
Andreotti, P2» (so¬ 
no tutte parole di 
Bossi, naturalmen¬ 
te). Certo, si pe¬ 
lerebbe Bossi, gli 
abbiamo dato una 
raddrizzata al «cor- 
ruttorein cima alla 
Repubblica delle 
Banane». Come? Con un federalismo che 
non c'è, con la legge sulle rogatorie sul 
falso in bilancio, eccetera eccetera? Che 
c'entra, verrébbeda chiederà. Chec'entra- 
no l'artigiano dèlie valli bergamasche, il 
negozi antedei Varesotto, l'idraulico di Bu- 
stoArazio, qudli chenon hanno mai ruba¬ 
to, tuttalpiù hanno limato la cartella delle 
tasse benestanti certo, ma di lavoro, senza 
rendite parassitane alle spalle quello che 
Bossi definisce calcando sulle «p» il «popo¬ 
lo» altre volte il «ceto medio schiacdato 
dai monopoli», da Berlusconi e da Fini, 
cioè, gli «strumenti del monopolismo» di 
«geneà craxiana» e di «geneà fasdsta»? 
Probabilmente anche Bossi si sarà servito 
della «prerione nazistoideesercitata dalla 
Fininvest» per convincere del contrario i 
suoi, che il partito della Fininvest e di 
M ediaset, con quello del «fascisti sdogana¬ 
ti», era l'alleato giusto. Chissà semai do¬ 
vrà presentare i conti. Se li facesse senza 
l'illuàonedéla propaganda eia fasdnazio- 
ne delle poltrone, senza la vergognosa mi¬ 
stificazionepopulista erazzista dell'immi- 
grazionecolpevoledi tutto, si troverebbein 
mano solo qualche briciola, con un proble 
ma in più, non nuovo, ma presto, sotto la 
tutela di Forza Italia, assai inquietante: 
come distinguerà per non finire divorati. 
Bandiera bianca, mai, aveva promesso 
Bossi. Forseil congresso accenderà qualche 
focherello d’opportunismo, a pochi mesi 
dalle amministrative di maggio. Solo due 
stimane fa Bossi aveva minacciato di an¬ 
dari da solo, per non imbarcare «ex demo- 
cristiani eexsodalisti»... H a già abbassato 
i toni. Chissà quanto li abbasserà sabato e 
domenica davanti a Berlusconi e a Fini, 
per la prima volta a un congresso leghista. 



NIZIATIVE SPECIAL 
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Senza interessi, è ancora più interessante. 

Lancia Lybra con L. 30.000.000 (€ 15.500) di finanziamento in 48 mesi a tasso zero. 

Fino al 31 marzo. 



LANCIA LYBRA SW 1.9 JTD A PARTIRE DA € 25.700,00 (L. 49.762.139) - PREZZO CHIAVI IN MANO ESCLUSA I.P.T. - IMPORTO MASSIMO FINANZIATO € 15.493,71 - DURATA 48 MESI - 48 RATE DA € 322,79 - SPESE GESTIONE PRATICA € 129,11 + BOLLI - TAN 0% - TAEG 0,41 % - SALVO APPROVAZIONE SAVA. 
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Il presidente dell’associazione ha ripercorso aprendo il congresso questa difficile stagione. Parole nette che irritano Casini 

Ciampi: l’indipendenza della magistratura non si tocca 

Messaggio all’Anm: «Deve essere garantita senza riserve». Gennaro: siamo preoccupati 



corsivo 

Dal Colle partite 
parole “pesanti” 

Vincenzo Vasile 

N on appaiono di maniera le stringate parole 
cheCarloAzeglioCiampi èandatoa pronun¬ 
ciare ieri sera davanti alla platea dà con- 
gressoddi'AssociazioneMagistrati, arroventata co¬ 
me non mai per gli assalti sferrati dal centrodestra 
all'indipendenza del poteregiudiziario. «L'indipen¬ 
denza e I 1 autonomi a della magistratura sono valori 
fondanti della Repubblica», diceCiampi. E aggiun¬ 
ge <6ono valori fondanti della nostra Repubblica 
comedi ogni moderna democrazia. Sono vai ori che 
vanno tutelati e gar antiti senza riserve e senza 
nessuna esitazione». Affermazione non banale E 
cheva contestualizzata: il presidentedell'Anm, Giu¬ 
seppe Gennaro, aveva appena finito di svolgere la 
sua rei azione duramente critica nei confronti delle 


scelte poi iti che dà governo e del le aggressioni che 
giungono dal potere poi iti co. E stavolta - uscendo 
dalla sala a braccetto con lo stesso Gennaro - il 
capo dà lo Stato non s'èdi ssoci ato dal le«frasi sono- 
reefiorite»da magistrati più carismatici da cui, 
al contrario, aveva sentito-«en passant»-il biso¬ 
gno di prendere le distanze solo due mesi fa, in 
un'analoga, breve esternazione a! l'uscita della ce 
rimonia di inaugurazionedell'annogiudiziario. 
Anche in quel caso Ciampi aveva ricordato, tutta¬ 
via, un principiocheormai, purtroppo, non possia¬ 
mo consi derare ovvio: i giudici, secondo la nostra 
Costituzione sono soggetti soltanto al la legge Ma 
nei due mesi che ci separano da quella mattina di 
gennaio la situazionesi è ulteriormente aggrava¬ 
ta. Il conflitto dei poteri non ha mai raggiunto 
livelli così aspri. E la decisionedi Ciampi di anda- 
rea Salerno per partaci pareal congresso dell'Anm 
di ce molto del la preoccupazione crescente del capo 
dello Stato. Che ribadendo ancora una volta il 
precetto costituzionaledel la separazioneda poteri 
e di fendendo autonomi a e indi pendenza dà!'ordi¬ 
ne giudiziario - con la battagliera chiosa «senza 
ri serve e senza nessuna esitazione» - ha mostrato 
di non voler indulgerestavolta alla tentazione del¬ 
la genericità chegli vienespessorimproverata. 


dall'inviato Enrico Fierro 


SALERNO U na relazione pacata nei toni 
ma ferma, a tratti dura e puntigliosa, 
quella che Giuseppe Gennaro legge al 
XXVI Congresso dell'Associazione na¬ 
zionale magistrati. Assente il ministro 
della Giustizia Castelli, ci sono tutti: il 
Capo dello Stato al centro della prima 
fila che nel Teatro Verdi viene riservata 
alle autorità, il Presidente della Camera, 
il vicepresidente del Senato. E tutti ascol¬ 
tano la "verità", "la nostra verità", dice 
Gennaro scandendo le paroleefissando 
negli occhi gli uomini dello Stato e del 
governo. "La magistratura è stata aggre¬ 
dita. Almeno questo occorre dirlo con 
franchezza". Aggredita da soggetti inve¬ 
stiti di responsabilità istituzionali", "un 
attacco al principio di indipendenza e 
autonomia del la magistratura", così for- 
teda "destaregrandepreoccupazionein 
quanti credono nello stato di diritto". 
Parole nette che irritano il Presidente 
dellaCamera. Casini lasciasubito il con¬ 
gresso, appena Gennaro conclude la re 
lazione, ma prima lascia un messaggio 
ai giornalisti: "H o ascoltato con attenzio¬ 
ne, ma ascoltare è un gesto di cortesia, 
non vuol dire condividere". Freddezza, 
fastidio ostentato. Calore, invece, nella 
parole di Carlo Azeglio Ciampi. 
"Questo è il mio secondo congresso da 
Presidentedella Repubblica. La mia pre 
senza qui vuole ribadire una convinzio¬ 
ne: autonomia eindipendenza della ma¬ 
gistratura sono valori fondanti della de 
mocrazia che vanno tutelati e garantiti 
senza riserve, senza nessuna esitazione". 
Parole che riscaldano i cuori di un con¬ 
gresso allarmato. Ci avete chiesto il die 
logo, ma non notiamo "atteggiamenti 
improntati ad una reale volontà di aper¬ 
tura". "Dialogo significa innanzitutto ri¬ 
spetto per leopinioni altrui", E così non 


è stato e non è. Ci hanno chiesto di 
abbassare i toni, dice il presidente della 
toghe italiane, ma la verità è che "la 
magistratura non ha mai scelto di scon¬ 
trarsi con chicchessia, né ha mai assun¬ 
to il ruolo dell'aggressoré'. Noi siamo 
stati aggrediti. La sala segue con attenzio¬ 
ne, soprattutto quando Gennaro cita le 
parole che Ciampi pronunciò due anni 
fa davanti al Consiglio superiore: 
"L'ordinegiudiziario èmortificato dagli 
attacchi denigratori e delegittimanti 
troppo spesso rivolti alla magistratura", 
Ci avete accusati di aver usato "toni so¬ 


pra le righe", continua il Presidentedel¬ 
l'Anm, ma "ciò èdipeso unicamentedal- 
lanecessitàdi respingere accusedi inusi¬ 
tata gravità, qualequella di aver fatto un 
uso politico della giustizia, provocato 
una guerra civile, un colpo di stato". 
Erano attacchi "al principio di indipen¬ 
denza e autonomia della magistratura", 
gravissimi "perchéportati avanti da sog¬ 
getti investiti di responsabilità istituzio¬ 
nali", tutto questo "non può non desta¬ 
re grande preoccupazione in quanti cre¬ 
dono nei principi dello stato di diritto". 

Noi, afferma Gennaro, "non siamo 


l’opposizione politica", ma "èia politica 
del governo che deve orientare le nostre 
valutazioni. E se sui tempi della giustizia 
essa non ci sembra condivisibile abbia¬ 
mo il dovere di dirlo con chiarezza". 
Parlate di dialogo, ma non volete “il 
confronto", cosi come avete fatto con il 
disegno di legge del governo sulla rifor¬ 
ma del Csm. Ci avete fatto confrontare 
per mesi, è l'accusa, su un disegno che 
poi avete cambiato, e lo avete votato in 
Commissionegiusti zia "qualcheora do¬ 
po l'audizionedeH'Anm, quasi asottoli¬ 
neare che si trattava di un mero atto di 


cortesia, privo di qualsivoglia incidenza 
sui temi in discussione". Perché voleva¬ 
te "burocratizzare" e "comprimere il 
ruolo dell'organo di autogoverno della 
magistratura. Voi considerate l'associa¬ 
zionismo dei magistrati, le cosiddette 
correnti, "un demone", ma "il plurali¬ 
smo associativo è una ricchezza e una 
risorsa e non il male della magistratura 
italiana". Secco no anche ad ipotesi di 
stabilire criteri di priorità nell'esercizio 
dell'azione penale. 

"Tempi e qualità della giustizia", il, 
tema del congresso è questo. Conciliare 


garanzie ed efficienza, dice Gennaro, 
che cita il professor Franco Corderò - 
uno studioso poco amato dalla destra - 
e le troppe regole che "non accrescono 
la sfera dei diritti della difesa eappesanti- 
scono il processo", da qui la necessità di 
recidere"! millegarantismi", chenealte- 
rano i tempi di definizione. Perché 
"siamo il Paese che ha subito più con¬ 
danne per l'eccessiva durata dei proces¬ 
si, ma siamo anche il Paese che offre il 
più esteso sistema di garanzie, in più 
occasioni definito dalla Corte di Stra¬ 
sburgo sovrabbondante". 


Dopo la relazione il dibattito, con 
gli interventi dei rappresentanti delieva- 
rie componenti. Parla Claudio Castelli, 
segretario di M agistratura democratica: 
"In pochi mesi abbiamo visto negata la 
possibilità di esercitare serenamente la 
giurisdizione, attaccata la struttura e la 
funzionalità del Csm, messa in dubbio 
la stessa esistenza di una magistratura 
i ndipendente eautonoma dal potere po¬ 
litico. La verità e che vogliono giungere 
ad una resa dei conti con una magistra¬ 
tura che ha cercato di far vivere la legge 
come uguale per tutti" 


Dopo Napoli 


NAPOLI Q u arantam i I a f i accol e i n piazza. 
La piazza grande, quella che fa paura a 
partiti e sindacati e che neppure Silvio 
Berlusconi, che nell'occasione intonò 
stonandole canzoni napoletane, riuscì a 
riempire l’ultimo giorno dello scontro 
tra Rosetta lervolino e Antonio Martu- 
sciello. Quarantamila fiaccole accese in 
Piazza Plebiscito a difesa della legalità ea 
soli quattro giorni dal Palavobis. Hanno 
rotto l'incantesimo, ha detto qualcuno. 
Forse è vero, ma chi lo ha rotto? "Noi", 
dice con disarmante semplicità Elena 
Coccia, una delleorganizzatrici. E’ avvo¬ 
cato a N apoli, "mi occupo di diritti delle 
persone", le piace dire, e da anni lavora 
in una associazione che si chiama 
"Coordinamento giuristi democratici". 
Avvocati come lei, ma anche magistrati 
ecittadini chein quella che fu la Capita¬ 
le immorale del Sud ai tempi della tan¬ 
gentopoli chequi filtrava con la camor¬ 
ra, vogliono battersi per la legalità "Il 
coordinamento - dice - esiste dal dopo¬ 
guerra. Ne abbiamo fatte di battaglie. 
L'ultima, quella che mi piace ricordare, è 
stata la guerra in Kosovo, Denunciam¬ 
mo come illegittima la cosiddetta inge¬ 
renza umanitaria, contraria al dettato 
della Costituzione italiana, antieuropea 
e contraria agli stessi trattati Nato". Poi 
il G8 e la difesa dei no-global. Insomma, 
nella capitale del Sud c’è un "partito de 
gli avvocati al contrario". Elena Coccia e 


Un momento 
della 

manifestazione 
di Napoli 
Ansa 

Claudio Pappaianni 


NAPOLI Dopo Napoli la ola tocca Saler¬ 
no. L’appuntamento è per domenica 
mattina, ore undici in via Gaetano 
D'Agostino,adue passi dal Teatro Verdi 
dove ieri si è aperto il congresso del- 
l’AN M, Un sit-in per l’indipendenza del¬ 
la magistratura ma non solo. «Scuola, 
lavoro, libertà di informazione, ambien¬ 
te, salute» si legge nel documento degli 
autoconvocati firmato in calce dai pro¬ 
motori, Andrea Goffi, ingegnere, e Al¬ 
fonso De Nardo, ambientalista. Le ade¬ 
sioni sono già molte e arrivano via fax 
ma, soprattutto, viae-mail (l'indirizzo è: 
alfonsodenardo@yahoo.it). È un 
tam-tam sempre più multimedialequel- 
lo che chiama a raccolta il popolo dei 



girotondo, del Palavobis, delle fiaccola¬ 
te. Le migliaia di fiammelle che hanno 
attraversato il capoluogo partenopeo so¬ 
no ancora negli occhi dei napoletani. Il 
giorno dopo continuano ad arrivare mes- 
saggi, telefonate ed sms, l'onda della mo¬ 
bilitazione è inarrestabile. «Semplice 
mente grandi!», recita uno short messa- 
ge indirizzato alla posta elettronica dello 
studio Coccia, quartier generale della 
fiaccolata. Marco e Mila continuano a 
spulciare la posta elettronica e a racco¬ 


gliere i documenti di adesione di chi 
c'era in piazza ma anche di chi ha voluto 
esserci col cuore. Il telefono squilla in 
continuazione, l'avvocato Elena Coccia, 
tra gli animatori del Coordinamento dei 
Giuristi Democratici ei promotori della 
fiaccolata, risponde instancabilmente a 
chi vu o I e co ngr atu I arsi per lo straordina¬ 
rio successo della manifestazione conclu¬ 
sasi a pi azza del Plebiscito. «Ci incontria¬ 
mo la prossima settimana, certo», dice a 
chi le chiede quando si riunirà l’Assise 


Gli avvocati dietro il “caso Napoli” 

Elena Coccia: «Noi da sempre siamo il contrario di quelli che stanno al governo» 


i suoi compagni di battaglia non amano 
questa definizione. "Il partito degli avvo¬ 
cati c’è, ma è quell'altro, quello che ora 
sta al governo e fa le leggi su misura". 
N oi siamo persone che hanno coniugato 
professione e impegno sociale. 

L'idea della fiaccolata non nasce per 
caso. A novembre il coordinamento or¬ 
ganizza una assemblea sul tema ostico e 
per addetti ai lavori deH'obbligatorietà 
dell’azione penale. Ed è un pienone. "La 
gente capisce - dice Elena Coccia - che 


cancellare l'obbligatorietà era un attacco 
all'indipendenza dei magistrati, un attac¬ 
co ai diritti di tutti i cittadini". Poi, il 16 
febbraio un'assemblea nella Villa comu¬ 
nale in quella che una volta era la sede 
deH’Assotampa. Il tema è la difesa della 
democrazia, arrivano in cinquecento eie 
adesioni crescono fino a mille. "La città 
delle associazioni - racconta Coccia - si 
mobilita". Gli studenti dell'Orientale, i 
docenti universitari, i medici democrati¬ 
ci, tante sigle. E si decide per la grande 


fiaccolata. Ceto medio riflessivo? "Ma 
no, queste sono definizioni di chi non 
riesce più a dare una storia e una colloca¬ 
zione sociale ai volti della gente", ribatte 
l'avvocato. Che entusiasta racconta chi 
erano i quarantamila del Plebiscito. "In 
piazza c'erano attori come Renato Car¬ 
pentieri, registi, intellettuali, ma anche 
tantissimo popolo. N oi siamo quelli del¬ 
le periferie, gli occupanti delle Vele di 
Secondigliano, gli ex operai della Deri- 
ver, gli studenti dei licei, sono queste le 


frasi che mi sono sentita ripetere da tan¬ 
ta gente in piazza, altro che intellettuali 
isolati". Già, perché Napoli è città parti¬ 
colare, qui, ai tempi della Rivoluzione la 
borghesia venne distrutta. "E senza po¬ 
polo - racconta l'avvocato - non si fan¬ 
no grandi passi in avanti". 

"La verità - dice Renato Carpentie¬ 
ri, attore morettiano tra i più fedeli -è 
chedi fronteaspettacoli di partecipazio¬ 
ne popolarecomequello di Piazza Plebi¬ 
scito, le parole servono a poco. La gente 
vuole contare di più la delega è in crisi - 
dice l’avvocato Coccia - la gente non si 
fida più, sente sulla propria pelle che c'è 
un rischio concreto per la democrazia e 
per le piccole grandi cose conquistate in 
questi anni di libertà e si ribella". Già, 
ma come la mettiamo con Di Pietro e 
Bassolino?"Noi non siamo l’antipolitica 
- precisa l’avvocato - non siamo antipar¬ 
tito e meno che mai qualunquisti. Se si 
dovesse votare domani non voteremmo 
certo per la destra, ma a nessuno venga 
in mentedi mettere il cappello su questo 
movimento. Ci stanno bene le presenze 
discrete, come è stata quella di Bassoli¬ 
no. Quellechiassose, appariscenti esgua- 
iate le amiamo di meno", Prossimi ap¬ 
puntamenti? Non c'è un ancora un ca¬ 
lendario, ma anche a Napoli il movimen¬ 
to fa sul serio e presto si farà sentire di 
nuovo. 

e.f. 


Le associazioni e le adesioni dietro gli autoconvocati partenopei 


Oltre mille le adesioni personali di politici (France¬ 
sco De Martino, Antonio Bassolino, Antonio Di Pie¬ 
tro, Rosa Russo lervolino, Amato Lamberti), magi¬ 
strati (Carlo Alemi, presidente del Tribuale di Santa 
Maria Caoua Vetere, e Aldo Policastro, segretario 
di MD, Nicola Quatrano, Rossella Catena, Giuseppe 
Narducci), insegnanti, giornalisti, esponenti del 
mondo cattolico (don Gennarino Somma, Domeni¬ 
co Pizzuti), del volontariato, attori (Renato Carpen¬ 
tieri, Nello Mascia), registi (Nina Di maio, Antonio 
Capuano), pschiatri (Emilio Lupo, Claudio Petrel- 
la), avvocati (Domenico Ciruzzi, consigliere dell’or¬ 
dine forense). 

Decine le sigle: Assise per la Democrazia e la Giusti¬ 
zia, Coordinamento Giuristi Democratici, Magistra¬ 


tura Democratica, Donne in Nero, CGIL, Donne 
contro tutte le guerre, Emily, Italia Nostra, Arci, 
Filcams, Psichiatria Democratica, Legambiente, Au- 
ser, lavoratrici e lavoratori Alenia Marconi System 
stabilimento del Fusaro, Alternativa Napoli, Movi¬ 
mento Democratico Salute Mentale, Coordinamen¬ 
to insegnanti democratici (CIDI), Senzarete, Docen- 
tinapoli, Prospettiva Mediterranea, Cobas, Osserva¬ 
torio per la tutela della suola pubblica, Liberi pensa¬ 
tori di Procida, Collettivi studenteschi, Sinistra gio¬ 
vanile, Associazione Architetti ’99, Napoli oltre Na¬ 
poli, Osservatorio sul linguaggio politico della de¬ 
stra, associazione culturale Echia, Zero de Condi¬ 
te, dipartimento di chimica dell’Università Federico 
II, Sinistra Universitaria. 


La grande manifestazione di Napoli ha dietro un grande lavoro preparatorio. Sms, assemblee. Domenica si replica a Salerno 

Un fenomeno nato per “resistere” 


per la democrazia e la Giustizia. Varata il 
16 febbraio al termine di un'assemblea 
pubblica che ha visto una partecipazione 
oltre le attese di lavoratori, giuristi, inse¬ 
gnati, sindacalisti, intellettuali, l'assise 
ha raccolto econtinua a raccoglierecenti¬ 
naia di adesioni ogni giorno. «È la voglia 
del popolo della sinistra di esserci, di 
testimoniare, di tornare ad essere prota¬ 
gonista», dice Elena Coccia nel day after 
della marcia dei quarantamila mentre, 
seduta dietro la sua scrivania, prova ad 
occuparsi del suo lavoro. «Non dobbia¬ 
mo correre il rischio di staccarci dalla 
realtà» aggiiunge sorridendo - nessuno 
di noi vive di politica pura o di rendita. 
M a certo, ora, viviamo con una grande 
speranza ma anche con una grande vo¬ 


glia di organizzazione». 

E eoa la macchina degli autoconvo¬ 
cati va avanti, senza sosta. Riunioni sera¬ 
li, al termine della giornata di lavoro. 
Prima si è discusso dei problemi della 
giustizia, del clima di intimidazioni al¬ 
l'indipendenza della Magistratura. Poi 
degli attacchi alla scuola pubblica e alle 
conquiste dei laboratori. Riunioni for¬ 
mali, ma non troppo, e informali come 
la cena di questa sera a casa Coccia. U na 
mobilitazionechecresceeche «può por¬ 
tare aria nuova per l'opposizione», se¬ 
condo Gianfranco Nappi, segretario re¬ 
gionale dei Democratici di Sinistra in 
Campania. «C’èil bisogno», dice- di un 
rinnovamento radicaledella politica che 
la sinistraci DS devono mettere in cam¬ 


po. Più noi faremo questo e più il movi¬ 
mento andrà lontano. E noi con loro». 
Per Nappi tutto questo fa già parte del 
progetto di rinnovamento della sinistra. 
«U n progetto senza mobilitazione», con¬ 
clude- non è niente. 

Intanto Ialtra sera a Napoli cera 
anche il Governatore della Campania, 
Antonio Bassolino, la prima volta di 
esponente delle istituzioni a scendere in 
piazza insieme al popolo degli autocon¬ 
vocati. Non mi sembra un caso com¬ 
menta D i ego Bel I iazzi, segretari o provi n- 
ciale della Quercia Se governiamo al 
comune, alla provincia e alla regione è 
anche merito di un rapporto costante 
con la società civilecon cui c è stata, fino 
ad oggi, una reciproca contaminazione. 


pronto soccorso 

«In Europa stanno succedendo cose 
veramente preoccupanti sul frontedel- 
la Giustizia. L'articolo tre (progetto 
proposto alla Commissione Europea 
dal commissario agli affari Interni e 
Giustizia sul reato di xenofobia, ndr) 
dice che commette reato chi èconvin- 
to di essere superiore agli altri in fun¬ 
zione della razza o della religione. Se 
facciamo il combinato disposto (inten¬ 
de dire se mettiamo insieme le due 
cose, ndr) fra questo provvedimento e 
il mandato d'arresto europeo, ciò si¬ 
gnifica che un giudice di un altro Pae- 
semi può arrestare se ritienecheio sia 
convinto di essere superiore ad un'al¬ 
tra persona per razza e religione. E 
questo non mi piace». 

Ing. Roberto Castelli, ministro 
della Giustizia, ANSA, 28 febbraio, 
ore 14.55 
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l’Unità 


Iniziata a Bruxelles la Convenzione per riformare la Ue. Partecipano al Forum 105 costituenti e altrettanti supplenti 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES Vista da qui, da questo 
posto parlamentare N 701, la Con¬ 
venzione per il «futuro deH’Europa», 
regala un gran bel colpo d'occhio. 
Ecco l’Europa che rifarà l’Europa. 
Dall'ultima fila degli scranni dell’au¬ 
la del parlamento si scorgono leteste 
dei 105 costituenti titolari e dei 105 
supplenti. E, laggiù, proprio in fon¬ 
do all’emiciclo, si staglia la figura esi¬ 
le e quasi regale di Valéry Giscard 
d'Estaing, 76 anni, che conclude dal 
podio il suo intervento di 45 minuti 
gridando: «Vive l’Europe!». Più so¬ 
pra, al tavolo della presidenza, lo spa¬ 
gnolo Aznar, presidentedi turno del- 
l’U nione, Patrick Cox, presi dentedel 
parlamento europeo e Romano Pro¬ 
di, presidente della Commissione. I 
rappresentanti delle tre istituzioni 
dell'U nione, di quelle istituzioni che 
devono essere riformate. Questa 
grande aula è destinata a fare la nuo¬ 
va storia dell'Europa. Piena come un 
uovo di personalità eminenti che so¬ 
no state chiamate a scrivere un pro¬ 
getto che guidi l’Europa quantome¬ 
no sino al 2050. Uno ad uno questi 
rappresentanti dei governi, dei parla¬ 
menti, dei paesi candidati ad entrare 
nell'U nione, delleforzesociali, ci pas¬ 
sano accanto per i corridoi dell'emici¬ 
clo eprendono il loro posto. M inistri 
ed capi di governo, deputati, amba¬ 
sciatori, sindacalisti, professori egiu- 
risti. Anche emozionati. Di spalle, 
dal posto 701, queste sono tutte teste 
senza identità. La Convenzione che 
si apre, per dare una Costituzione 
all'Europa, dovrà contare su queste 
teste. Come la pensano? Svincolati 
da mandati, il più possibile liberi da 
appartenenze, i costituenti intrapren¬ 
dono un faticoso viaggio collettivo. 
Giscard, «leroi», modella l'immagi¬ 
ne di questi amanuensi europei del 
Nuovo Millennio, degli scrittori del 
«Trattato costituzionale d'Europa». 
Lo battezza così per non turbare più 
di tanto quelli che sono allergici alla 
parola «Costituzione». Insomma, un 
gruppo di uomini e donne riuniti 
«all'unico finedi elaborareun proget¬ 
to comune». Uomini e donne che 
sono invitati a delineare, a poco a 
poco, lo «spirito della Convenzio¬ 
ne». 

É Aznar a insediare Giscard. Di¬ 
ce: «Il Consiglio europeo ha grande 
fiducia in lui, personalità di enorme 
autorità politica». La Costituzione? 
Va fatta. Il premier spagnolo sottoli¬ 
nea senza equivoci chec’èquasi l'ob¬ 
bligo di accelerare il processo d'inte¬ 
grazione. Certo, ricorda anche che 
bisogna coniugare la maggiore inte¬ 
grazione con il rispetto delle diversi¬ 
tà nazionali ma è risoluto nel sostene¬ 
re l'esigenza di avere un nuovo Trat¬ 
tato «in breve tempo». La Costituzio¬ 
ne? Parla Cox: «Non lo ditea noi del 
parlamento che, permettetemi, sia¬ 
mo stati i primi, dueanni fa, ascrive¬ 
re nero su bianco queste due parole: 
Convenzione e Costituzione». Dare 
a Cesare...E Giuliano Amato, vicepre¬ 
sidente, che torna, sia pure con pru¬ 
denza, a non escludere l'ipotesi del 
referendum sul testo costituzionale, 
rende omaggio al parlamento per es¬ 
sere stato una vera avanguardia. E 
cita il suo amico e compagno Gior¬ 
gio Napolitano, presidentedella com¬ 
missione Affari costituzionali, per 
rammentare tutte le risoluzioni già 
approvate e che potrebbero, già da 
sole, formare una buona parte del 
nuovo Trattato. Amato dice: «L'esi¬ 
genza di Europa è aumentata». E av¬ 
verte: «La Convenzione non devees- 
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J osé Maria Aznar 

Abbiamo bisogno 
di un nuovo 
funzionamento 
per superare 
le nuove tappe 
come l'allargamento 
della Ue 
e la riunificazione 
dell'Europa 
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Pat Cox 

La Costituzione 
segna un fatto 
decisivo 
e rivoluzionario 
per la democrazia 
europea 
èsinonimodi 
apertura 
e d'innovazione 
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Romano Prodi 
Vi sono momenti 
in cui i popoli 
sono chiamati a 
definire le ragioni 
del loro stare insieme 
per i popoli 
della nostra Europa 
questo momento 
è arrivato 


r 
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Valéry Giscard d'Estaing 

Fra 25 o 50 anni 
l'Europa sarà 
rispettata 
come potenza 
economica 
e politica che parlerà 
da pari a pari 
con i grandi 
del pianeta 
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Il Papa in agosto 
tornerà in Polonia 

Il Papa andrà in Polonia, ad agosto. 
La notizia è stata data, ieri, dallo stes¬ 
so Giovanni Paolo II, nel corso dell 1 
incontro con il presidente polacco 
Kwasniewski. L'ottavo viaggio di Gio¬ 
vanni Paolo II nel suo Paese natale 
ha per ora una sola tappa annuncia¬ 
ta, Cracovia, dove nel giugno 1999, 
per un malessere, non potè celebra¬ 
re la Messa in programma. L'annun¬ 
cio è stato in qualche modo provoca¬ 
to dal presidente polacco. E stato il 
presidente Kwasniewski a dire, rivol¬ 
gendosi al Papa: «porto i saluti della 
Poloniae anche l'invito ufficiale». Sa¬ 
rà il terzo viaggio internazionale di 
quest'anno, dopo quello in Azerbai¬ 
gian e Bulgaria e il «tour» che in 
luglio lo porterà a Toronto, per la 
Giornata Mondiale della Gioventù. 


L’Europa comincia a rifare l’Europa 

Prodi invoca la Costituzione. Giscard D ’Estaing: l ’Unione avrà un ruolo nel mondo 



Valéry Giscard 
d’Estaing alla 
cerimonia 
inaugurale della 
Convenzione 
europea di cui è 
presidente 


sere considerata come un raduno di 
esperti. Deve essere un Forum che 
ripristini la fiducia nell’Europa». In 
questo spirito di comune «rifonda¬ 
zione intellettuale del futuro euro¬ 
peo», si ritrova persino Gianfranco 
Fini, rappresentante del governo ita¬ 
liano, ostentatamente «bipartisan», 
probabi I mente scioccato dal Ie u Iti me 
insensatezze antieuropee di Bossi e 
Castelli, il quale richiama insieme i 
nomi di DeGasperi e di Altiero Spi¬ 
nelli. É una novità di cui prendere 
nota. 

Sono Giscard e Prodi che, però, 
menano la danza. Alla fine tesseran¬ 
no le lodi l’uno dell'altro. Giscard 
percorre il suo ragionamento con un 
«sefalliremo, se riusciremo». Coglie 
il senso dell'evento e i sentimenti di 


tutti. Comunque vada a finire, la 
Convenzione lascerà un segno. «Se 
falliremo - ammonisce Giscard - ri¬ 
schieremo la disgregazione. Se avre¬ 
mo successo, potrete tornare ai vo¬ 
stri paesi con la certezza d’aver con¬ 
tribuito ad arricchire un nuovo capi¬ 
tolo della storia d’Europa». Spinge 
per il «consenso». Si schiera aperta- 
memte per consegnare al Consiglio 
Ue un progetto condiviso, che non 
sia frutto di maggioranzee minoran¬ 
ze. E invita a sognare e a far sognare 
l'Europa. Prodi, a sua volta, non si 
sottrae alla sfida. Sa beneche la tenta¬ 
zioneintergovernativa, cioèpiù pote¬ 
re ai governi, può farsi facilmente 
strada. E, con coraggio, va oltre l’osta¬ 
colo. Dichiara: «La Commissione, se 
del caso, è pronta a cedere parte delle 


sue competenze». Ma, avverte, è il 
momento di rinnovare ed estendere 
il «patto politico europeo», altrimen¬ 
ti sarà la fine. Realista, ammette che 
sarebbe inutile «conservare ad ogni 
costo quello che i tempi chiedono di 
cambiare». Eppure, c'è da non cade¬ 
re nella trappola. Perchè l'Europa 
non è una sorta di alleanza, non è la 
Società delle Nazioni ridotta «all'im¬ 
potenza dagli egoismi edal diritto di 
veto». Prodi invoca la Costituzione 
perché marchi la «nascita dell’Euro¬ 
pa politica» ma riempita almeno di 
quattro contenuti: la separazione dei 
poteri, il voto a maggioranza, la tra¬ 
sparenza del dibattito e il voto da 
parte dei rappresentanti dei cittadini 
di tutte le leggi, l'approvazione delle 
imposte da parte del parlamento eu¬ 


ropeo. Dunque, viva l'Europa. 
U n'Europa che, tra 50 anni, fa sogna- 
reGiscard, «avrà un nuovo ruolo nel 
mondo». «Non male, non èun finale 
da poco», chiosa Prodi. Ora tutte le 
teste si girano e riprendono ciascuna 
il loro volto. Qualcuno persino si 
commuove, altri incrociano le dita. 
L'Europa è in cammino. Speriamo 
vada dalla parte giusta. 


clicca su ^ 

european-convention.eu.ini T 

www.europarl.eu.int/europe2004/ 

europa.eu.int/futuruni 

europa.eu.int/forum_covention/index_fr.htm 






Gianni Marsilli 


E pensare che da ventanni lo chiamavano 
l'ex. Da quando neH'81 la Francia, consor¬ 
teinfedele l'aveva tradito con uno dei più 
tenaci «tombeurs des femmes» del paese: 
FrangoisMitterrand. Lui l'aveva presa ma¬ 
le. Non ce l’aveva tanto con il suo rivale 
quanto con quello che aveva incoraggiato 
la tresca: Jacques Chirac, fratello coltello. 
Tanto ce l’aveva con Chirac che l'anno 
scorso ruminava, dall'alto dellesue 75 pri¬ 
mavere, di bussare di nuovo alla porta 
dell'Eliseo. Ed è soprattutto per questo che 
Chirac- chein quel palazzo intende resta¬ 
re- è stato lestissimo nell'offrirgli la presi¬ 
denza della Convenzione Presidenza che 
peraltro, a Giscard d'Estaing, calza come 
un pedalino di cash mere Europeisti come 
lui, in giro per il continente, bisogna or¬ 
mai cercarli con il lanternino. 

Gli anglosassoni lo dicono aristocrati¬ 
co e distante, soprattutto da quando con¬ 
fessò che ai suoi cani parla unicamente in 
british-english. E soprattutto da quando 
avviò una felice stagione di cooperazione e 
amicizia personale con H elmut Schmidt. 
Era il '74: Giscard stava all'Eliseo, Schmi¬ 
dt alla Cancelleria. Giscard era liberale, 
Schmidt socialdemocratico. C ome Pompi - 
dou e Brandt prima di loro, eKohl eMit- 


Valéry, un europeista di razza 
col complesso di primo della classe 


terrand dopo: fu l’attrazione degli opposti 
a crearela famosa locomotiva franco-tede¬ 
sca. Attrazionesublimata ndl’idealeeuro- 
peo. Fu Giscard a proporre le riunioni 
semestrali del Coniglio da ministri euro¬ 
peo. Fu Giscard a inventare il G8. Fu Gi¬ 
scard il vero padre dei serpente monetario. 
Fu Giscard il primo a brontolare contro la 
regola paralizzante dell'unanimità. Disse 
già nel ‘74, appena detto presdente «La 
politica europea non fa più parte della 
nostra politica estera. È un'altra cosa e 
non si separa più dal progetto fondamenta¬ 
le che noi formiamo per noi stessi». Ecco 
perché la Convenzioneèil posto suo. 

Dicono anche che abbia un carattere 
impossibile, e che con lui sia molto difficile 
lavorare considera tutti dei mezzi defiden¬ 
ti. M ah: sono in molti a coltivare lo stesso 
difetto, e alcuni hanno ottime ragioni per 
farlo. Quéi che è certo è che negli anni '70 
Giscard fu il Kennedy francese seèconces- 
so. Nel senso che tolse molta polvere dai 
muri della «vieilleFrance», ancora orfana 


del G onerale padre-padrone A veva 48 an¬ 
ni quando vinse le presidenziali. M agro, 
alto, decisionista, aveva final mente smesso 
i doppiopetti di regime della Quinta Re 
pubblica, che sapevano di lana pesante e 
antitarme da armadio di campagna. Il 
pulloverino a V entrò nei costumi ddl'Eli- 
seo. Più seriamente le donne ottennero il 
diritto di abortire NI i se nel cassetto le idee 
di industrializzazione pesante che erano 
state di Pompidou. Snellì e modernizzò la 
pubblica amministrazione. 

Perché perse ndi’81 contro Mitter¬ 
rand? Innanzitutto perché era un po'noio¬ 
so, sempre il primo della classe. Al Politec¬ 
nico a 20 anni, all’Ena (la scuola degli alti 
gradi dello Stato) a 23, ispettore delle Fi¬ 
nanze a 26, deputato a 30, sottosegretario 
al Bilancio a 33, ministro dell'Economia a 
37, finalmente in disgrazia a metà anni 
'60: aveva osato denunciare «l'esercizio so¬ 
litario del potere», e De Gaulle non aveva 
apprezzato. M a De Gaulle tolse il distur¬ 
bo, e Giscard tornò all'economia. Fu in 


questo periodo che tentò di dare di sé 
un'immagine meno ingessata: suonava la 
fisarmonica ndlefestepopolari enei convi¬ 
vi del suoAuvergne, sdava con destrezza e 
aveva cura del gentil sesso. C'è ancora chi 
ricorda un curioso inddente stradale in 
una livida alba parigina: il camioncino 
dèi lattaio contro una 2C guidata da Gi¬ 
scard, molto ben accompagnato. Aveva 
vinto per questo nd '74, la prima volta 
contro M itterrand. A veva vinto anche per¬ 
ché nd confronto tdevisivo diretto gli ap¬ 
pioppò una frase che fece Storia ndla de¬ 
stra francese: «Voi non aveteil monopolio 
dd cuord». M itterrand aveva incautamen¬ 
te rivendicato alla sinistra il monopolio 
ddla generosità. Ndl’81 Giscard contava 
di bissare, ne era certo. Si sbarazzò di Chi¬ 
rac al primo turno, ma l'indicazione di 
voto ddla sua vittima al secondo fu più 
che ambigua: fu cosi che la gauche entrò a 
Palazzo. 

Per Giscard seguirono ventanni di re 
lativa discrezione. L'ex si pronunaava con 
pause calibrate, di tanto in tanto. Il suo 
vero ritorno in campo avvenne due anni 
fa, quando sparò la proposta di quinquen- 
nato presidenziale. Jospin disse si, e Chi¬ 
rac, che era contrario, dovette ingoiare. Se 
sarà ridetto dovrà amputarsi il mandato 
di dueanni. Quanto a Giscard, per lui ieri 
la Storia è finalmente ricominciata. 


Elena 

Paciotti 


DAL CORRISPONDENTE 


BRUXELLES Elena Paciotti èuna vetera¬ 
na delle Convenzioni europee. Al suo 
attivo ha la Carta dei diritti fondamen¬ 
tali, quella che tuttora fa storcere il na¬ 
so atanti nemici dell'Europa. E all'usci¬ 
ta dalla prima sessionedella Convenzio¬ 
ne è sinceramente emozionata. E non 
lo nasconde. 

Onorevole Paciotti, cos'è che la 
emoziona? C'era davvero qualco¬ 
sa di cui commuoversi? 

«Guardi, bisognava esserci anche 
dopo la seduta inaugurale. Alla ripresa 
dei lavori con un'introduzionedel vice- 
presidenteAmato. S'ècominciato a di¬ 
scutere e sono intervenuti i rappresen¬ 
tanti di paesi diversi: un finlandese, 
una parlamentare belga, un estone, un 
deputato francese, il rappresentante 
del governo ceco e quello della Svezia, 
uno slovacco e un austriaco, altri anco¬ 
ra. Insomma, è stato davvero emozio¬ 
nante. Stando lì ad ascoltarli, si sentiva 



L’eurodeputata: l’importante sarà evitare sconfitte. I singoli paesi manterranno la loro identità ma condividendo quote di sovranità 

«È un buon inizio , saremo uniti nella diversità» 


La partecipazione 
attiva e appassionata 
dimostra la volontà 
di contribuire a 
costruire 
l’Europa 


» 


che c'è l'Europa. C'èdawero». 

In che senso? 

«La partecipazione attiva, appassio¬ 
nata o critica dimostra la volontà vera 
di voler contribuire a costruire l’Euro¬ 
pa. É un contributo che viene da voci 
diverse, voci di persone d'Europa che 
provengono da paesi così differenti ma 
chevogliono sentirsi partecipi ecittadi- 
ni dell'Unione. Sì, bisognava esserci. La 
mia assistente m'ha confessato che le 
sono venute, per tre volte, le lacrime 


agli occhi. Effettivamente c’è una cosa 
che si sta costruendo. C'è interesse, c'è 
bisogno e c'è passione. M a questa è la 
politica, è il miracolo che riesce a fare 
la politica: portare nello stesso posto 
personediverse per cercaredi costruire 
un mondo migliore». 

E, dunque, la Convenzione co¬ 
mincia bene? 

«Sì. Il discorso di Giscard è stato 
ottimo. E Prodi egualmente. Il presi¬ 
dente della Convenzione ha disegnato 
l'impegno dell'organismo con un di¬ 
scorso molto consapevole della storia, 
della costruzione dell'U nione europea. 
D al led ifficoltà alle straordi narieoppor- 
tunità che questa invenzione ci ha por¬ 
tato e ci porta. Giscard non si è sottrat¬ 
to eha messo in evidenza lesfidechesi 
stanno di fronte». 

Mi pare che il filo rosso di Gi¬ 
scard d'Estaing sia stata la preoc¬ 
cupazione di non fallire nell'im¬ 
presa appena iniziata. 

«É il vero punto. Riuscire, non an¬ 
dare incontro ad una sconfitta. Sono 


soddisfatta anche perché Giscard ha 
confermato gli aspetti problematici già 
individuati dal Parlamento e da Prodi. 
Sono temi noti a tutti, peraltro. C’è la 
moneta unica ma ci vuole un governo 
che la confronti ma soprattutto c'è il 
problema di un ruolo dell’Europa nel 
mondo. Nessun singolo Stato da solo 
può svolgerlo. Per non subireun ruolo 
secondario, noi dobbiamo unire l'Euro¬ 
pa in politica estera. Unire l'Europa 
per garantire la sicurezza dei cittadini». 
Il presidente della Convenzione 
ha detto che bisogna coniugare il 
«fortesentimento di appartenen¬ 
za all'Uecon il mantenimento del¬ 
l'identità nazionale». Concorda? 
«Senza dubbio. M antenere le no¬ 
stre identità ma continuando a condivi¬ 
dere delle quote di sovranità in certi 
settori per ri usci re a fare megli od òche 
non si è capaci di fare da soli. Questo 
concetto di unità nella diversità èemer- 
so molto nettamente dal discorso del 
presidente. Unificazione da un lato, ri¬ 
spetto del le specificità dall'altro». 


Aznar, Giscard e Prodi hanno 
tutfètre richiamato la necessità 
di tenere conto delle identità na¬ 
zionali. Di cosa c'è paura? 

«Quando si era pochi, c'era così 
poco da mettere insieme...Ora c'è que¬ 
sto timore, la sensazione di insicurezza 
e di incertezza che provoca un rinchiu- 
dimento nel particolare, nella nazione, 
nellastessa identità etnica. Bisogna ren¬ 
dersi conto di ciò ma sino a quando 
quest'esigenza ha una sua ragioned'es- 

I discorsi iniziali 
sono stati ottimi 
Le sfide che abbiamo 
di fronte sono molte 
Nessuno vuole un 
super Stato 




sere. Non dare retta alle paure che non 
ci fanno vedere l'avvenire ma tenere 
conto dellediversità. I nsomma, non sa¬ 
remo mai gli Usa: una società multiet- 
nica ma che ha la stessa lingua, lo stes¬ 
so concetto della vita. Americani sono 
erestano. Noi siamo diversi». 

Si grida ancora al pericolo di im- 
posizionedi un Super Stato euro¬ 
peo. Come risponde? 

«M a quale Super Stato. N essuno lo 
vuole, nessuno lo ha mai detto, Si vo¬ 
gliono delle strutture forti, democrati- 
cheed efficaci per gestireinsiemequelle 
parti e quelle politiche che tutti hanno 
stabilito insieme. Gestireinsiemesenza 
veti quei poteri chein parte ci sono già 
e altri che verranno per avere un futu¬ 
ro. Un futuro che mantenga la pace e 
checontribuisca a portare nel mondo il 
modello socialeeuropeo che ci differen¬ 
zia dalle altre culture e che potrebbe 
riuscire ad umanizzare il mercato, a re¬ 
golamentare la globalizzazione, Del di¬ 
scorso di Giscard ho apprezzato questo 
disegno molto alto». se. ser. 
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l’Unità 



venerdì 1 marzo 2002 


SARAJ EVO Catturato Radovan Karad- 
zic. Dietro front, Radovan Karadzic è 
sfuggito alla cattura. Al suo posto, i sol¬ 
dati della Sfor, la forza di pace della 
Nato impegnata in Bosnia, hanno recu¬ 
perato un consistentequantitativo di ar¬ 
mi. Si è conclusa così, con un arresto 
annunciato e poco dopo smentito, la 
«massiccia operazione» scattata ieri per 
braccare l’ex leader serbo-bosniaco, da 
sei anni ricercato dal Tribunaledeil'Aja 
insieme al generale Ratko Mladic per lo 
sterminio di 8 mila musulmani a Srebre- 
nica, nel 1995, e per l'assedio di Sa¬ 
rajevo, che in tre anni e mezzo costò la 
vita a circa 12 mila persone. 

Nel suo presunto covo lui non 
c'era, in compenso i militari della forza 
di pace hanno trovato una vera e pro¬ 
pria santabarbara: fucili antigranate, 
proiettili di mortaio, mitragliatori, razzi 
anticarro, mine antiuomo, proiettili di 
grosso calibro. Non è la stessa cosa, ma 
èquanto basta per dire che «l'operazio¬ 
ne di oggi (ieri, ndr) dimostra la capaci¬ 
tà e la determinazione della Sfor ad agi¬ 
re per prendere, anche con la forza se 
necessario, le persone incriminate per 
crimini di guerra». È il laconico conte¬ 
nuto del comunicato stampa diffuso ieri 
dalla N ato dopo che per tutta la mattina¬ 
ta si erano rincorse notizie contrastanti 
sull'arresto di Radovan Karadzic. 11 falli¬ 
to tentativo di catturare il leader ser- 


La forza di pace tenta di braccare il leader serbo-bosniaco. La radio annuncia l’arresto, poi arriva la smentita. Washington chiede la chiusura del Tpi entro il 2008 

Blitz della Nato ma Karadzic sfugge alla cattura 


bo-bosniaco è stato poi confermato in 
giornata ancheda Yves Brodeour, porta¬ 
voce della Nato a Bruxelles. E persino il 
fratello di Karadzic, Luka, si è affrettato 
a dire per radio Belgrado B92 che per 
Radovan «ètutto a posto». Che tradotto 
vuol dire: il pianificatore della pulizia 
etnica efautore insieme a Slobodan M i- 
losevic della «Grande Serbia» ancora 
una volta l'ha fatta franca. 

Hanno blindato il confine con il 
Montenegro, isolato nella zona di Foca 
il villaggio di Celebici, a circa 80 chilo¬ 
metri da Sarajevo, nel sudest della Bo¬ 
snia, perquisito casa per casa. Mail ra¬ 
strellamento compiuto dallaforzadi pa- 
cenon ha dato i frutti sperati. «Karadzic 
non è stato trovato in questa località», 
ha affermato un portavoce della Nato, 
dopo che poche ore prima la radio loca¬ 
le bosniaca aveva invece dato per certo 
l'arresto di Radovan. «Abbiano avuto 
una segnalazione che Karadzic fosse in 
zona, ma poi abbiamo capito che non si 
trova sul posto», ha aggiunto il portavo¬ 
ce. 



L'operazioneèinfatti scattata all'al¬ 
ba dopo che i servizi di informazione 
avevano ricevuto una «soffiata» secon¬ 
do la quale Karadzic si nascondeva nei 
pressi di Celebici. Un imponentecontin- 
genteddla Sfor ha chiuso tutte le strade, 
isolando un perimetro di circaquaranta 
chilometri. Centinaia di soldati, appog¬ 
giati da elicotteri e carri armati hanno 
controllato scuole, chiese, ospedali, edifi¬ 
ci pubblici, impedendo alla gente di la¬ 
sciare le proprie case. Sono state inter¬ 
rotte tutte le linee telefoniche, oltre ad 
acqua ed elettricità. Ma ogni sforzo è 
stato vano. 

All'insuccesso dell'operazione si è 
aggiunta poi la protesta del premier ser¬ 
bo-bosniaco M laden Ivanic, irritato per 
non essere stato avvertito prima che scat¬ 
tasse Davanti ai deputati Ivanic ha poi 
aggiunto: «La legge prevede collabora¬ 
zione, questo comportamento violento 
della Sfor potrebbe influire negativa- 
mente sui nostri rapporti, sulla fiducia 
reciproca e sulla nostra collaborazione 
con loro». Nella zona il clima dunque 


ritorna ad essere teso, In serata alcuni 
uffici dell'Onu a Bjeljina, nel nord della 
Bosnia, sono stati bersaglio di colpi di 
fuoco sparati da sconosciuti. Nulla esclu¬ 
de che possa trattarsi di un primo segna- 
ledi rappresaglia nel confronti deir«ope- 
razione Karadzic». L'ambasciata Usa a 
Sarajevo ha già esortato i cittadini ameri¬ 
cani presenti in Bosnia a non recarsi 
«per prudenza» nella zona orientaledel- 
I a Republ i ka Srpska. Intanto da Washin¬ 
gton ieri sera è arriva la notizia secondo 
cui l'amministrazione Bush ritiene che 
il Tribunale dell Aja dovrebbe cessare la 
sua attività entro il 2008, L'ambasciato¬ 
re Usa Prosper, delegato per i crimini di 
guerra, ha infatti avanzato dubbi sull'« 
integrità delle procedure», affermando 
che il Tpi non dovrebbe diventare un 
organismo permanente. 

Secondo i medi a serbo-bosniaci du¬ 
rante l’incursione si sarebbero uditi an¬ 
che delle detonazioni, ma fonti militari 
della Sfor hanno assicurato che non ci 
sono stati feriti tra i civili. La missione 
della N ato conta nel paese balcanico 20 
mila persone ed è divisa in tre zone di 
controllo: una, nord-nordest, sotto con¬ 
trollo americano; la seconda, cen¬ 
tro-sudest, sotto controllo francese; la 
terza, nordovest, sotto controllo inglese 
L'operazione compiuta ieri si è svolta 
nel settore francese, ma sembra sia stata 
condotta da soldati Usa, 


Israele attacca i campi profughi: 13 morti 

Raid e rastrellamenti a Jenin e Nablus. Kofi Annan: «Ritiratevi». Arafat telefona a Powell 


Umberto De Giovannangeli 


I soldati israeliani avanzano sostenuti 
da decine di carri armati, mentre nel 
cielo volteggiano, silenziosi e micidiali, 
gli elicotteri da combattimento Apache. 
N on è ancora l’alba quando divampa la 
battaglia di Jenin e Balata. Combattuta 
casa per casa, con un accanimento e 
una violenza chefanno di questa giorna¬ 
ta di sangue una delle più dure nella 
guerra in corso da oltre 17 mesi. Le 
suggestioni diplomatiche, i piani saudi¬ 
ti, gli appelli alla moderazione del la Co¬ 
munità internazionale non hanno dirit¬ 
to di cittadinanza nei campi profughi 
presi d'assalto dalle unità speciali di 
Tsahal, l'esercito dello Stato ebraico, Il 
crepitare dei mitra è assordante, come 
il suono lancinantedelleambulanzedel- 
la M ezzaluna palestinese che provano, 
senza riuscirvi, a raggiungerei! teatro di 
guerra, tra case bombardate e strade 
ostruite da barricate, È guerra totale in 
Cisgiordania. Per la potenza di fuoco 
sviluppata e per il bilancio delle vitti me: 
tredici morti (dodici palestinesi e un 
soldato israeliano), oltre 140 i feriti, tut¬ 
ti in campo palestinese. In nove, tra i 
quali cinque agenti dell'Anp, muoiono 
nella prima fase dell’assalto al campo 
profughi di Jenin. In una seconda am¬ 
pia operazione, nel campo di Balata, un 
sergente israeliano viene ucciso dal¬ 
l'esplosione di due bombe a mano, ed 
altri tre soldati restano leggermente feri¬ 
ti. Uno dei tre palestinesi caduti sotto i 
colpi dei militari israeliani a Balata era 
un passante, Mahdi Namur, 34 anni, 
raggiunto, secondo testimoni, da una 
raffica sparata da elicotteri dacombatti- 
mento. L'altro era Kaeb Abu M ustafa, 
33 anni, un attivista del gruppo armato 
«Martiri di Al-Aqsa», responsabile di 
numerosi attacchi contro obiettivi israe¬ 
liani. E in serata il fuoco dei soldati 
israeliani uccideAbed El-Helou, 17 an¬ 
ni, eAbed Raim Saif, 41 anni. 

Ad operazione ancora in corso, un 
portavocemilitaredi Tel Aviv giustifica 
l'attacco con la necessità di «snidare i 


Segue dalla prima 


Waifa non era religiosa, non fre¬ 
quentava lemoscheedi Hamas,nonera 
mai stata indottrinata dagli sceicchi del¬ 
l'IsIam radicale. Eraunagiovanedonna 
palestineseche ha scelto di rappresenta¬ 
re il dramma del suo popolo nel sacrifi¬ 
cio estremo, in una sorta di catartica 
autodistruzione. 

Di M oura Shulhab i suoi compagni 
di scuola ricordano il fervore con cui 
interveniva nelle assemblee per condan¬ 
nare i «crimini sionisti» e invocare una 
radicalizzazione dell'lntifada. Moura 
era la prima di cinquefigli di una fami¬ 
glia abbiente di Tulkarem - il padre è 
uno stimato veterinario - aveva avuto 
modo di viaggiare, di conoscere altre 
realtà. «Moura - afferma Leila, la sua 
più cara amica- aveva respirato il sapo¬ 
re della libertà e questo l’ha indurita. 
Leila, mi diceva spesso, che senso ha 
vivere da profughi sulla propria terra, 
elemosinando i nostri diritti a chi ci ha 
sempreoppresso...». Negli ultimi tempi 
si era chiusa in sé, i suoi discorsi erano 
sempre più radicali, aveva sostituito la 
musica rock con gli inni di battagli a,par¬ 
lava con rispetto e orgoglio dei «marti¬ 
ri» che avevano sacrificato la loro vita 



terroristi che trovano rifugio eprotezio- 
ne nei campi profughi». Il rastrella¬ 
mento a Balata prosegue per ore, centi¬ 
naia di soldati setacciano casa per casa, 
abbattendo i muri divisori per passare 
da un'abitazione all'altra senza esporsi 
ai tiri dei palestinesi nellestrettestradi¬ 
ne del campo. «Israele sta compiendo 
un massacro a Balata ejenin», denun¬ 
cia M arwan Barguthi, segretario genera- 
ledi Al Fatah in Cisgiordania, epromet- 
te «una risposta durissima e immediata 
dei gruppi di resistenza». Alla guerra 
combattuta sul terreno si accompagna 


quella dei comunicati. «Davanti all’oc- 
cupazioneisraeliana, ai suoi carri arma¬ 
ti eai suoi elicoteri, il nostro popolo ha 
il diritto di difenderelesueterreelasua 
esistenza», awerteladirezionedell'Anp 
in un comunicato diramato dall'agen¬ 
zia ufficiale palestinese Wafa. 

Le vie d'accesso ai campi profughi 
di Jenin e Balata sono sbarrate dagli 
imponenti carri armati con la stella di 
Davide. La battaglia si ricostruisce con 
le orecchie più che con gli occhi. Si 
odono prolungati scambi di colpi d'ar¬ 
ma da fuoco, ripetute esplosioni, men¬ 


tre dai minareti delle moschee giungo¬ 
no esortazioni a combattere e a compie- 
reattentati suicidi contro i soldati. Testi- 
moni raccontano che che i combatti¬ 
menti sono stati particolarmente cruen¬ 
ti echeaun certo punto 14soldati sono 
stati assediati dai palestinesi in una 
scuoladell'Onu a Balata. Mail colonnel¬ 
lo Aviv Kochavi, comandante dell'ope¬ 
razione, nega l'assedio dei suoi uomini 
e afferma in serata che il campo doveva 
considerarsi sotto pieno controllo israe¬ 
liano e che tutti gli obiettivi prefissati 
sono stati occupati, Agli abitanti non 


Carri armati con 
la stella di 
Davide; sotto 
Darin, la 
kamikaze 
palestinese che 
si è fatta saltare 
mercoledì notte 
a un posto di 
blocco israeliano 


Tre giovanissime si sono fatte saltare in aria nell’ultimo mese. Le loro vite «normali» tra jeans e musica rock 

Le kamikaze della porta accanto 
Storie di Wafa, Moura e Darin 


Autobomba ad Amman: 2 morti 
Nel mirino il capo dei servizi 

Anche la Giordania finisce nella spirale della violenza in 
Medio Oriente. Una bomba è esplosa ieri mattina alle 7:30 
nella capitale Amman, davanti all'abitazione del capo delle 
unità anti-terrorismo del regno hashemita, il maggiore Ali 
Bourjaq. La deflagrazione, seppure non particolarmente 
violenta, ha ucciso due immigrati che lavoravano in un 
vicino negozio di panini, un diciassettenne iracheno e un 
ventiquattrenne egiziano. Un esponente politico, Saleh 
al-Qallab, che è stato anche un ministro del governo gior¬ 
dano, ha detto di ritenere che l'attentato sia da collegare 
alla campagna contro il terrorismo islamico intensificatasi 
dopo gli attacchi dell'11 settembre negli Stati Uniti. Grazie 
all'attività delle squadre di Bourjaq, infatti, decine di mili¬ 
tanti islamici epresunti seguaci di OsamaBin Laden sono 
stati fermati. E la prima autobomba che esplode nella 
capitale giordana negli ultimi trent’anni: un messaggio di 
morte, una sfida al giovane re Abdallah II e ai suoi sforzi 
diplomatici per rilanciare il processo di pace nella tormen¬ 
tata regione mediorientale. 



in nome della libertà. Libertà, non 
jihad. Perché Moura, 15 anni, non si 
considerava un'integralista: «Non capi¬ 
va - racconta ancora Leila - le restrizio¬ 
ni imposte alle donne da quelli di Ha- 
masedellajihad, a lei piaceva portarei 
jeans, e non pensava che lo Stato palesti¬ 
nese per cui combatteva dovesse essere 
governato da un regi me teocratico, dau- 
strofobico». Per questo si era avvicinata 
alle «Brigate martiri di Al-Aqsa», una 
milizia armata vicina ad Al-Fatah. Radi¬ 
cali ma non integralisti, decisi a combat¬ 
tere, anche con il martirio, l'occupazio- 
neebraicaddla Palestina. «M ouraèsta- 
ta coraggiosa, si è sacrificata per la sua 
gente, ha dato la vita per ciò in cui 
credeva», ripetono i suoi compagni di 
classe. Nessuno mette in discussione 
auesto aiudizio. T ra loro c'èchi vorreb¬ 


be intitolare la scuola a «M oura la mar¬ 
tire», la ragazzina che in una fredda 
mattina di febbraio lascia la sua carne 
ra, saluta i fratellini, per recarsi all'ulti¬ 
mo appuntamento: quello con la mor¬ 
te. Che l'attende ad un posto di blocco 
a nord di Tulkarem, Non ha bombe 
con sé, M oura, ma solo un coltello. U n 
portavoce dell'esercito israeliano dirà 
poi chei soldati del check-point lehan- 
no urlato di fermarsi, che hanno spara¬ 
to colpi di avvertimento in aria. M a lei, 
M oura, aveva deciso «di attaccare que 
gli arroganti del maledetto posto di 
blocco edi ucciderli per di mostrare che 
non saranno mai sicuri sulla nostra ter¬ 
ra». Un coltello contro i mitra. A casa 
aveva lasciato due lettere, una ai genito¬ 
ri, l'altra ai suoi amici. «Pregate perché 
Dio mi riconosca martire», «lottate Der 


liberare la vostra patria», scrive M oura. 
In migliaia parteciperanno al suo fune¬ 
rale. In prima fila, i suoi compagni di 
scuola. Non sanno se Allah avrà esaudi¬ 
to l'ultimo desiderio di Moura, ma san¬ 
no che per loro quella ragazza minuta, 
dai grandi occhi neri, è divenuta un 
mito. «Non parlerei di fenomeno delle 
donne-kamikaze - afferma decisa Fah- 
yaAbdel H adì, del Consiglio nazionale 
palestinese - le donne diventano ka¬ 
mikaze come gli uomini perché non 
vedono altre forme praticabili di lotta 
armata». Le fa eco Zahira Kamal, che 
da oltretrent'anni lotta per l'emancipa¬ 
zione delle donne palestinesi: «Le no¬ 
stre donne - dice - sono impegnate in 
tutto, dalla lotta contro l’occupazione 
israeliana a quella per l'emancipazione 
Soffrono corneali uomini eauindi com¬ 


battono come gli uomini». 

BeitWazan è un piccolo villaggio a 
ridosso di Nablus. È qui, nel cuore della 
Cisgiordania, che era nata Darin Abu 
Aishe, 21 anni, la kamikaze palestinese 
che l'altra notte si è fatta saltare in ariaa 
un posto di blocco nei pressi dell'inse¬ 
diamento di M accabim, a pochi chilo¬ 
metri da Gerusalemme. È possibileaver 
maturato da tempo l'idea di divenire 
«martire» e preoccuparsi del buon esito 
detl'esamedi letteratura inglese?È possi¬ 
bile ritagliarsi momenti di normalità 
dentro una vita divenuta un inferno? 
Darin l'aveva fatto, raccontano i suoi 
colleghi dell'università al Najah di Na¬ 
blus, ed aveva festeggiato l’ottimo voto 
ricevuto. «Scherzava, rideva, faceva pro¬ 
getti», dice Salina, con cui Darin era 
cresciutaaBeitWazan. La sua Dassione 


per lo studio delle lingue non era venu¬ 
ta meno neanche quando Darin aveva 
deciso di trasformare la sua militanza 
studentesca in Al-Fatah in qualcosa di 
più impegnativo, estremo. Che l’ha por¬ 
tata a farsi saltare in aria ad un che¬ 
ck-point a ridosso di Gerusalemme in 
una notte piovosa. Il suo testamento, 
Darin lo consegna ad una videocassetta 
in cui dichiara la sua appartenenza alle 
«Brigate martiri di Al-Aqsa» e rivendica 
il protagonismo delledonnepalestinesi 
nella lottadi liberazionenazionale. «Al¬ 
tre donne sono pronte al martirio», an¬ 
nuncia Darin. Donne che avevano so¬ 
gnato un futuro normale ma che un 
odio che non conosce limiti ha trasfor¬ 
mato in «angeli della morte». 

Umberto De Giovannangeli 
(ha collaborato Osama Hamlan) 


combattenti, aggiunge, è stata data la 
possibilitàdi usciredal campo per evita¬ 
re perdite civili. Secondo Hassan Kha- 
der, membro del Consiglio legislativo 
palestinese e abitante nel campo, «i sol¬ 
dati sono saltati da casa in casa, hanno 
distrutto i muri ehanno terrorizzato gli 
abitanti». «In questo modo però - ag¬ 
giunge- il solo risultato certo è di au¬ 
mentare l'odio nei loro confronti». 
L'odio è l'unica «merce» che non man¬ 
ca mai nei Territori. Lo ritrovi radicato 
a Balata, il più grande campo della Ci¬ 
sgiordania, dove vivono in un km qua¬ 
drato circa 22 mila persone, Balata è 
considerata una roccaforte del I e «B r i ga- 
tedei martiri di Al Aqsa»edi altri grup¬ 
pi armati vicini all'Autorità nazionale 
palestinese, mentre il campo di Jenin 
(16mila profughi) è soprattutto un fo¬ 
colaio di gruppi integralisti islamici. 
«Attaccheremo con ogni arma Ghilo», 
il quartiere ebraico alla periferiaoccupa- 
tadi Gerusalemme Est, aveva minaccia¬ 
to nel pomeriggio un dirigente delle 
«Brigate». E in serata da Betlemmeeda 
Beit Jala cecchini palestinesi hanno 
aperto il fuoco contro Ghilo, ferendo 
lievemente un bambino e danneggian¬ 
do diverse abitazioni. Elicotteri israelia¬ 
ni hanno subito risposto sparando razzi 
aria-terra contro obiettivi nel campo di 
Aida, a Betlemme, e Beit Jala. I collabo¬ 
ratori di Arafat non hanno dubbi: la 
«selvaggia aggressione» israeliana è sta¬ 
ta lanciata, dicono, «per silurare le pro¬ 
poste saudite basate sul ritiro di Israele 
dai territori occupati in cambio della 
pace». A Israele tornano a rivolgersi gli 
Usa esortando alla «massima modera¬ 
zione»: «Chiediamo - dichiara il porta¬ 
voce del Dipartimento di Stato, Ri¬ 
chard Boucher - che ogni sforzo sia fat¬ 
to per evitaredi arrecaredanni alla po- 
polazione civile dei campi profughi». A 
cominciare dai 22mila di Balata. Inter¬ 
viene anche Kofi Annan, segretario ge¬ 
nerale dell'Onu: «Chiedo all'esercito 
israeliano di ritirarsi immediatamente 
dai campi, e imploro le due parti di 
evitare ogni nuova azione che possa 
mettere in pericolo altri civili». 


Solana da Mubarak 
per parlare di pace 

Faccia-a-faccia ieri tra l'inviato Ue, 
Javier Solana, e il presidente egi¬ 
ziano, Hosni Mubarak: al centro 
dei colloqui, ovviamente, la propo¬ 
sta di pace avanzata il principe ere¬ 
ditario saudita, Abdullah, per rilan¬ 
ciare il processo di pace in Medio 
Oriente. Dopo la visita in Israele e 
nei territori autonomi palestinesi, 
e l'incontro a Gedda con lo stesso 
erede al trono saudita, il responsa¬ 
bile della politica estera e di difesa 
comune dell 1 Ue è approdato al Cai¬ 
ro, per cercare di rilanciare il dialo¬ 
go fra israeliani e palestinesi. Se¬ 
condo Solana, il principe Andullah 
è intenzionato a portare avanti la 
sua linea, verificando nel vertice 
libanese se «le sue idee possono 
diventare le idee di tutto il mondo 
arabo». «L’importante - ha aggiun¬ 
to Solana - è creare una dinamica 
nuova, una dinamica che possa 
spingere i (due) popoli nella dire¬ 
zione della pace». 
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NEW YORK La Casa Bianca è decisa a 
rovesciare Saddam H ussein, ma vorrebbe 
evitare le conseguenzedi un conflitto tra¬ 
dizionale. La Cia avrebbe già predisposto 
un piano e, secondo fonti vicine ai servizi 
americani, il presidente George W. Bush 
lo avrebbe approvato. L’esistenza di que¬ 
sto piano non viene confermata ufficial¬ 
mente, ma gli osservatori notano che ci 
sono tutti i segnali a indicareche l'opera¬ 
zione «cambio di regime a Baghdad» sta 
muovendo i primi passi mentre ancora 
una volta aerei americani hanno bombar¬ 
dato la no fly zone irachena e invece Ba¬ 
ghdad affermachesono stati colpiti obiet¬ 
tivi civili, con un bilancio di tre feriti. 

Un elemento che conferma l’esisten¬ 
za del piano anti-Saddam è rappresentato 
dai frequenti viaggi di diplomatici ameri¬ 
cani e di agenti della Cia nel Nord dd- 
l'Irak, in una zona sotto la protezione 
congiunta delle truppe Usa e di quelle 
britanniche. «L'impressione è che questa 
volta l’amministrazione degli Stati Uniti 
sia decisa a faresul serio», ha dichiarato al 
quotidiano Usa Today Mohammad Sa- 
bir, esponenteelei Patriotic U nion of Kur¬ 
distan, la fazione curda d'opposizione. 

11 governo U sa si è i noltre i mpegnato 
a finanziare la riunione deH'Iraqi Natio¬ 
nal Congress (ine), in calendario per la 


Bombardata in Irak la no-fly zone. In marzo a Washington il congresso dei dissidenti iracheni. Aiuti militari Usa anche allo Yemen 

Sì di Bush al piano Cia per rovesciare Saddam 


fine del mese prossimo a Washington, 
dove tra gli altri invitati sono attesi alme 
no duecento esponenti militari prove 
nienti da tutti i gruppi dell'opposizione 
irachena. L'ordine del giorno è descritto 
daSharif Ali Bin Hussein, uno dei mem¬ 
bri del consiglio direttivi deH'Inc: «Rove 
sciare Saddam e il futuro deH’Irak dopo 
Saddam». I dettagli della conferenza sono 
stati concordati fra i vertici dell’lnc e 
Marc Grossman, sottosegretario di Stato 
Usa per gli Affari politici. 

Anche i generali del Pentagono han¬ 
no un piano per rovesciare Saddam. Lo 
schema di attacco prevede un impiego 
massiccio delleforze aeree e la mobilita¬ 
zione di un contingente complessivo di 
200mila uomini. Le manovre di guerra, 
secondo i vertici militari, non potranno 
comunqueavereinizio prima di sei mesi, 
quando negli arsenali saranno state rim- 
pi azzate I e scorte di armi balistiche a pun¬ 
tamento satellitare (le cosiddette bombe 
intelligenti) largamente utilizzate nella 
campagna d'Afghanistan. 

L'amministrazione Bush, una volta 



I presidente degli Stati Uniti Bush 


deciso che 11rak di Saddam Hussein è il 
prossimo inevitabile obiettivo della guer¬ 
ra globalecontro il terrorismo, ha quindi 
valutato con attenzione tutte le possibili 
conseguenze di un attacco militare. La 
prima preoccupazione è quella di limita¬ 
re al massimo leperditefraleforze ameri¬ 
cane. La seconda èquella di non mandare 
all'aria la retedi rapporti ealleanzefatico¬ 
samente costruite con i paesi del mondo 
islamico dopo 111 settembre. Importanti 
alleati, come l'Arabia Saudita, non hanno 
fatto mistero della propria contrarietà di 
fronte all'ipotesi di un intervento armato 
Usa in Irak. 

W ashington sta dunque cercando di 
aggirare l'ostacolo e manovra per far sì 
che l'opposizione irachena, sotto la dire 
zione della Cia, si faccia carico dell'Ingra¬ 
to compito di rovesciare Saddam. La Cia 
non è nuova a questo genere di operazio¬ 
ni, ma nei ventanni di regime in Irak si 
sono tutti risolti con un buco nell’acqua. 
L'ultimo tentativo risaleal 1996, esi con- 
dusecon una fuga precipitosa degli agen¬ 
ti speciali dal Nord del Paese. Questa vol¬ 


ta la Cia, al contrario di quanto avvenuto 
durante gli anni della presidenza Clinton, 
potrà contare su massicci finanziamenti 
del governo americano all'opposizione 
irachena. In particolare conta di armare 
le fazioni curde e quelle sciite, cercando 
di chiudere Baghdad in una morsa. Ken¬ 
neth Katzman, membro del Centro ricer¬ 
che del Congresso, prevede che prevalga 
la convinzione che il dittatore iracheno 
sia troppo pericoloso perché lo si possa 
lasciare agire indisturbato. «Il problema 
non è se l'I rak abbia al momento armi 
nucleari o batteriologiche - ha dichiarato 
al Senato Anthony Cordesman, un esper¬ 
to di questioni medio orientali - Il proble¬ 
ma è che il regi me se le procurerà a qua¬ 
lunque costo, se solo gliene lasceremo 
l'occasione». 

Le prove generali per un attacco non 
convenzioaleall’lrak potrebbero avvenire 
nei prassi giorni sul territorio dello Ye¬ 
men, un altro paese consi derato fiancheg¬ 
giatore dei terroristi daH’amministrazio- 
neamericana. Il generaleTommy Franks, 
a capo delle truppe Usa in Afghanistan, 
ha confermato al Congresso che l’ammi¬ 
nistrazione Bush sta considerando l'invio 
di aiuti militari allo Yemen. In questo 
caso il governo locale ha dato il proprio 
assenso, ma lo schema è identico a quello 
pensato per Saddam H ussein: far combat¬ 
tere la guerra alle truppe locali, e mante¬ 
nere un profilo il più basso possibile. 


Martino: quasi finita la missione in Afghanistan 

Toma a casa la Garibaldi impegnata per Enduring Freedom. In azione solo piccole navi 


dall'inviato Toni Fontana 


M USCAT (Oman) Si torna casa, il pri¬ 
mo tempo di «Libertà Duratura» vol¬ 
ge al termine. «La missione ha avuto 
successo, Enduring Freedom si avvia 
a conclusione - assicura il ministro 
M artino - al Qaeda è stata sconfitta, il 
regime teocratico è stato abbattuto, 
la deterrenza ha funzionato». 

Dalla portaerei Garibaldi, in un 
punto imprecisato del mare Arabico 
costellato da muccillaggini, si vedono 
cinque navi che sfilano ordinate, in 
rassegna, in fila indiana, tra il rumore 
delle pale degli elicotteri e il rombo 
dei motori di caccia. I marinai sono 
gli stessi che avevamo visto il 18 no¬ 
vembre a Taranto, tra parenti in lacri¬ 
me e fanfare. Sono in mezzo al mare 
da 15 settimane, quelli del Garibaldi 
non mettono piedeaterrada84gior¬ 
ni. 

Daieri laGaribaldi, lafregataZef- 
firo, il pattugliatore Aviere e la nave 
rifornitrice Etna, sono «in ferie» e si 
preparano al lungo viaggio di rientro. 
Restano nel mare Arabico la fregata 
Maestraleed il cacciatorpediniereDu- 
rand de la Penne, navi potenti, ma 
piccole, appena arrivate che entrano 
in servizio il 5 marzo. Ma il ritorno 
del la G ari bai d i, che era stato preventi- 
vato dopo tre mesi, segnala che la 
missione cambia volto e diventa più 
che altro simbolica, o comunque più 
ridotta. Il contrammiraglio Maurizio 
Gemignani, comandante del Gruppo 
Navale traccia un bilancio positivo 
della spedizione «alle dipendenze del 
comando americano». Le navi hanno 
pattugliato una larga porzionedi ma¬ 
re che va dalle coste di Karachi, allo 
stretto di Hormuz, al Golfo di Oman, 
ai confini tra le acque territoriali di 
Iran e Pakistan. L'intelligence- dice il 
comandante - aveva segnalato il ri¬ 
schio di attentati con una nave-ka¬ 
mikaze, ma tutto è filato liscio. Gli 
aerei, otto potenti AV-8B Plus, grazie 
ai rifornimenti «anche sopra Kabul» 
hanno compiuto missioni «nel 
nord-est dell'Afghanistan» sempre in 
coppia con F18, F14 e AV8 america¬ 
ni. H anno protetto convogli e scatta¬ 
to fotografie, sono partiti «con le ar¬ 
mi al seguito, molte volte sono stati 


Asilo, 21 cubani irrompono 
nell’ambasciata messicana 

Sono almeno 21 i cubani in cerca di 
asilo che restano all'interno dell'amba¬ 
sciata messicana all'Avana dopo es¬ 
servi entrati la notte di mercoledì, ab¬ 
battendo il cancello principale della se¬ 
de diplomatica a bordo di un autobus 
rubato. L'incaricato d'affari dell'amba¬ 
sciata del Messico all'Avana, Andres 
Ordonez ha detto che l'incidente è sta¬ 
to causato «daun malinteso». Il malin¬ 
teso è sorto dalle parole del ministro 
degli Esteri messicano Jorge Castane- 
dache, secondo il sito online del quoti¬ 
diano «Herald» di Miami, avrebbe det¬ 
to ieri a Miami che «le porte dell'amba¬ 
sciata (del Messico a Cuba) sono aper¬ 
te atutti i cittadini cubani, così comeil 
Messico». Ordonez ha precisato che 
le parole di Castaneda «sono state ma¬ 
le interpretate» e che il ministro inten¬ 
deva dire che «le porte dell'ambascia- 
ta sono aperte a tutte le correnti di 
opinione». Il governo cubano ha accu¬ 
sato Radio Marti, un'emittente diretta 
da esuli cubani anticastristi a Miami e 
finanziata dal governo Usa di Castane¬ 
da di «grossolana provocazione». 


vicini ad intervenire col pendo l'obiet¬ 
tivo, ma ciò non è mai accaduto, non 
hanno mai sganciato l'armamento». 
Anche i Top Gun, comeil tenente di 
vascello Chiandussi, confermano che 
«gli ordini erano di coprire le colon¬ 
ne militari e controllare i convogli, 
partivamo sempre in coppia con gli 
americani.All'inizio- raccontai! pilo¬ 
ta la carica adrenalinica era molto for¬ 
te, volavano anche per sette ore, poi 
abbiamo preso confidenza con la mis¬ 
sione e l'impegno è calato a 4-5 ore». 
Nessuno tra gli otto piloti ha rimpian¬ 
ti per non aver scagliato bombeemis- 
sili, l'immagine del Top Gun non si 
addice ai nostri piloti che, pure, si 
sono formati tutti negli Stati Uniti. 
Solo il cappellano militare dice che 
«se avessero bombardato avrebbero 
fatto il loro dovere». 

Gli americani in Afghanistan han¬ 






Il ministro della 
Difesa Antonio 
Martino in visita 
alla portaerei 
italiana nel Mare 
Arabico 


no però voluto fare tutto da soli, ma 
il comandante non si lamenta. «La 
deterrenza ha funzionato, il nostro 
compito era di controllare le navi so¬ 
spette, anche in questi giorni ne ab¬ 
biamo visitate cinque (quattro erano 
iraniane) senza trovare armi». Anche 
la Karim, la nave carica di armamenti 
intercettata dagli israeliani, era stata 
segnalatane! mareArabicodai mezzi 
impegnati nella missione«ma non da 
noi italiani». 

Con la partenza dell'ammiraglia 
e delle altre tre navi finisce dunque il 
primo tempo di Enduring Freedom. 
Il ministro Martino è convinto che 
«la missione sia stata un successo» e 
che «Al Qaeda sia stata sconfitta». 
Bin Laden ed il mullah Omar sono 
diventati due «innominabili». Alcuni 
tasselli mancano per completare un 
quadro cheal momento appare anco¬ 


ra pieno di buchi. «La situazione si è 
evoluta»- diceil ministro Martino ed 
anche il pericolo di «fughe via mare» 
sembra tramontato. M a - spiega sem- 
preil ministro della Difesa - «vi sono 
forti rischi sul terreno» cioè a Kabul 
dovesono schierati 350soldati italia¬ 
ni. Martino si dice addirittura «pessi¬ 
mista» su quel che può accadere. Il 
Sismi, che M artino tienetanto a cuo¬ 
re ha segnalato il rischio imminente 
di attentati?0 la faccenda ètutta poli¬ 
tica perché si tratta di «condurre la 
missionea conclusione» cioèdi ritira¬ 
re i soldati dalla forza di pace a Ka¬ 
bul? M artino non scioglie i dubbi. Si 
sa che non avrebbe mandato neppu¬ 
re un fante in Afghanistan efa inten¬ 
dere che«la nostra presenza potrebbe 
rafforzarsi nei Balcani» ma non chiu¬ 
de la porta agli inglesi che vogliono 
proseguire la missione per sostenere 


Karzai e alle richieste dei dirigenti af¬ 
ghani (oggi a Kabul Martino incon¬ 
trerà il ministro della Difesa Fahim 
Kahn). Per ora gli italiani in questo 
complesso puzzle internazionale di 
poltrone e di comandi non ottengo¬ 
no nulla. I tedeschi hanno smentito 
Berlusconi che aveva annunciato un 
prossimo comando italiano in M ace- 
doniaed hanno anche ottenuto la pol¬ 
trona di governatore del Kosovo, am¬ 
bita dall'Italia. Per questo la Germa¬ 
nia ha rinunciato al comando della 
missione in Afghanistan mentrel'lta- 
lia dovrà forse accontentarsi del co¬ 
mando di Kfor 7 (con comando a 
Pristina. Nèil ministro degli Esteri ad 
interim Berlusconi, ne quello «de 
facto» M artino riescono per ora a ot¬ 
tenere un granché dai soci europei, e 
l'ordine rimane «tutti a casa il più 
presto possibile». 


Guantanamo 

Sciopero della fame 
per 100 prigionieri 

WASHINGTON Rifiutano la normalizzazione e fanno lo 
sciopero della fame i detenuti di Guantanamo. Uno su 
tre ieri ha respinto il cibo, mentre muratori e carpentieri 
si mettevano al lavoro per la costruzione di un carcere 
permanente che potrebbe significare una detenzione più 
lunga in vece del rimpatrio. 

«La protesta - ha dichiarato il maggiore dei marines 
Stephen Cox, portavoce del campo di prigionia - è co¬ 
minciata mercoledì sera. U n terzo dei prigionieri ha rifiu¬ 
tato la cena, egiovedì ha continuato il digiuno». A scate¬ 
narla èstato l'intervento di una guardia che ha obbligato 
un detenuto etogliersi un turbante improvvisato con un 
asciugamano nell'ora della preghiera. 

Nella base americana di Guantamosono rinchiusi in 
gabbie di metallo 494 prigionieri che hanno combattuto 
in Afghanistan nellefiledei Taleban o di Al Qaeda, l'orga¬ 
nizzazione di Osama Bin Laden. Secondo le autorità 
americane i detenuti vengono nutriti in modo «appro¬ 
priato», chetieneconto della prescrizione musulmana di 
evitare la carne di maiale. La carne, per la verità, è quasi 
del tutto assente da una dieta a base di riso e verdura. 

Le condizioni dei detenuti hanno suscitato proteste 
in tutto il mondo. Il governo americano ha deciso di 
cambiare radicalmente le strutture. Mercoledì è comin¬ 
ciata la costruzione di 75 nuove baracche di legno, di 
cinque metri per dieci, destinate alle guardie. In seguito 
saranno costruite408 cellesingole, divise in una cinquan¬ 
tina di blocchi di otto o nove. Tutte le celle saranno 
dotate di gabinetto e lavandino. I detenuti, che ora dor¬ 
mono su sottili materassi di gommapiuma, otterranno 
letti di metallo. Ogni blocco avrà un locale per le docce e 
uno spazio per la ginnastica. Nellecellesaranno installati 
ventilatori, ma non l'aria condizionata, riservata al le guar¬ 
die. Per i prigionieri si tratta di un miglioramento delle 
condizioni, ma anchedella conferma che il trasferimento 
da Guantanamo non è prossimo. Alle autorità americane 
il campo piace perché è a prova di evasione. Non c'è 
modo di raggiungerlo, o di andarsene, se leforzearmate 
americane non organizzano il trasporto. Il futuro dei 
prigionieri è incerto. Alcuni dei paesi di provenienza, tra 
cui l'Arabia Saudita, hanno chiesto di processare in pa¬ 
tria i loro cittadini. Il ministro della Difesa americano 
Donald Rumsfeld ha indicato chealcuni potrebbero esse¬ 
re processati dalla corte marziale, e altri da tribunali 
civili. 

b.m. 


Questa volta l’iniziativa parte dagli ambientalisti. Sono riusciti a ottenere la sentenza perché l'ingiunzione riguarda il ministro dell’Energia 

Giudice alla Casa Bianca: consegnate le carte sulla Enron 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Si apre una breccia nel 
muro dei segreti di George Bush. Un ma¬ 
gistrato ha ordinato la pubblicazione dei 
documenti della task forcesulla crisi ener¬ 
getica, in cui ha fatto la parte del leone la 
Enron, la grande azienda al centro di 
uno scandalo. «Il governo - ha deciso il 
giudiceGladysKessIer, del tribunalefede 
raledi Washington - non ha alcuna giu¬ 
stificazione legale per muoversi con la 
lentezza di un ghiacciaio. Deve applicare 
le leggi sulla libertà di informazione». 

La task force, diretta dal vicepresi- 
denteDick Cheney, ha presentato un pia¬ 
no Der aumentare la Droduzionedi ener¬ 


gia che piace molto agli industriali del 
petrolio e del carbone, ma preoccupa gli 
ambientalisti. La proposta è stata appro¬ 
vata alla Camera, ma la battaglia conti¬ 
nua al Senato. Bush e Cheney insistono 
per aprire ai petrolieri il parco naturale 
ddl’Alaska. La pubblicazione dei docu¬ 
menti potrebbe rivelare fino achepunto 
le scelte del presi dente e del suo vicesono 
state influenzate dai magnati deH'energia 
che hanno finanziato la loro campagna 
elettorale 

La decisione del giudice non ha un 
rapporto diretto con l’azione legale pro¬ 
mossa dal General Accounting Office, 
l'ufficio dei revisori dei conti del Congres¬ 
so, al quale Cheney ha rifiutato i docu¬ 
menti. È invece la risoosta ad un ricorso 


presentato in dicembre dal Naturai Re 
sources Defense Council (NRDC), una 
associazione privata per la difesa delle 
risorse naturali. La legge americana sulla 
libertà di informazione impone al gover¬ 
no di rendere pubblici tutti i documenti 
chegli vengano richiesti, ameno chenon 
siano in gioco la sicurezza nazionale, il 
segreto industriale, o la privacy. La Casa 
Bianca non è soggetta a questa legge. Gli 
ambientalisti, però, hanno trovato una 
scappatoia. Non potevano esigere la con¬ 
segna dei documenti da George Bush o 
da Dick Cheney, e dunque hanno citato 
in giudizio il ministro dell'energia Spen¬ 
cer Abraham, che naturalmente faceva 
parte della task force. Il giudice Kessler 
ha deciso che il ministero dovrà conse¬ 


gnare 7500 pagi ne tra il 25 marzo e il 10 
aprile, e mettere a disposizione un elenco 
di tutti i documenti in suo possesso per 
altre eventuali richieste. 

«Queste informazioni - ha dichiara¬ 
to Sharon Buccino, l'avvocato del N RDC 
- ci permetteranno di smascherareil pia¬ 
no di Bush per l'energia come un regalo 
per gli inquinatori. Il piano rappresenta 
gli interessi della Enron edegli altri gran¬ 
di produttori di energia, ma non fa nulla 
per tutelare la sai ute pubblica e l'ambien¬ 
te». 

La pubblicazione dei documenti del 
ministero potrebbe disinnescare una mi¬ 
na. Se i revisori dei conti del Congresso 
otterranno in questo modo le informa¬ 
zioni sulla task force Dresieduta da Dick 


Cheney, rinunceranno forse alla verten¬ 
za giudiziaria con la Casa Bianca, che 
non ha precedenti nella storia america¬ 
na. 

Intanto il Senato si prepara a di scute 
redueversioni del piano per la produzio¬ 
ne di energia. Una è quella approvata 
dalla Camera, che rispecchia nellegrandi 
linee le proposte di Dick Cheney. L'altra 
è una stesura alternativa, presentata dal 
partito democratico, da cui èstata cancel¬ 
lata I a parte che autori zzerebbe lo sfrutta¬ 
mento dei giacimenti di petrolio in 
Alaska. La Casa Bianca ha offerto un 
compromesso: ridurre di due terzi, cioè 
da 750 a 250 mila ettari, la concessione 
dei petrolieri. M a i democratici sono deci¬ 
si a non cedere. 
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Le immagini sono poche e confuse. L’inchiesta amministrativa mette sott’accusa il responsabile alla sicurezza del ministero degli Interni 

Bomba al Viminale, sfumano i sospetti 

Del tutto estranei i tre uomini visti allontanarsi dopo l’esplosione: stavano andando al lavoro 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA La bomba annunciata, e poi 
esplosa, finora ha fatto finire sotto 
inchiesta - seppur amministrativa 
- soltanto duefunzionari del Vimi¬ 
nale: Natale Argirò, responsabile 
della sicurezza al ministero degli 
Interni e Domenico Piro, responsa¬ 
bile della zona telecomunicazioni 
del ministero, un tecnico al quale 
peraltro nessuno aveva comunica¬ 
to i guasti alle telecamere piazzate 
intorno al Viminale. 

Natale Argirò, vicino aGavaai 
tempi d’oro della De e nelle ultime 
elezioni in tentazionedi candidatu¬ 
ra con la Casa delle Libertà, èquel- 
lo su cui pendono le maggiori re¬ 
sponsabilità in fatto di sicurezza e 
dovrà spiegare come mai alcunete- 
lecamere non funzionavano, altre 
non avevano la cassetta e il faro 
alogeno che doveva i 11 umi nare pro- 
prio la zona in cui è avvenuta 
l'esplosione lunedì mattina alle 
4.06, era rotto. 

Per ora l’inchiesta interna ha 
portato un'unica conseguenza: la 
protesta del Sodipo, il sindacato di 
solidarietà di polziia, che dice: «I 
vertici del Dipartimento fanno fin- 
tadi non saperecheseun attentato¬ 
re da strapazzo è ri uscito a colloca¬ 
re un ordigno lungo il perimetro 
del minstero senza particolari diffi¬ 
coltà lo si deve al fatto chelerichie¬ 
ste di potenziamento dei sistemni 
di difesa passiva, pur avanzate da 
tempo, non hannoa vuto alcun se¬ 
guito». 

Questi sono i dati certi finora. 
Ed arriviamo a quelli più fumosi 
intorno a cui ruota l'inchiesta: la 
telecamera basculante ha catturato 
delle immagini, anzi, i movimenti 
di alcune persone, non più di dieci, 
che sono transitate in via Palermo 
poco prima o poco dopo l’attenta¬ 
to. Tre di queste, quelle che erano 
state viste dal turista olandese Rin- 



vicino Roma 


Esplosivo 
in un borsone 

ROMA Attimi di tensioneieri fra gli investi¬ 
gatori che indagano sull’ordigno esploso 
nelle prime ore di martedì a pochi metri 
dalla sede del ministero degli interni. 

U n borsone sportivo carico di esplosi¬ 
vo e proiettili è stato infatti rinvenuto 
nella mattinata abbandonato dalla poli¬ 
zia sul ciglio della strada, sulla via Palom¬ 
barese al km 33.800. 

All'Interno del borsone, sono stati tro¬ 
vati alcuni metri di miccia, una decina di 
proiettili calibro 9, un detonatore, 15arti¬ 
fizi pirotecnici del tipo «cipolla» e un 
piccolo cilindro di tritolo. 


Ad accorgersi del borsone, abbando¬ 
nato in terranei pressi di una casa canto¬ 
niera, una pattuglia dei carabinieri che 
transitava sulla via Palonibarense. 

Dopo i primi controlli, gli agenti han¬ 
no immediatamente avvisato gli uomini 
della scientifica che intervenuti sul posto 
hanno appurato che non si trattattava di 
un ordigno esplosivo. 

L'intero materialeèstato poi preleva¬ 
to e trasportato negli uffici della Digos 
della Questura di Roma dove verrà ana¬ 
lizzato con l'ausilio dei tecnici della scien¬ 
tifica. 

Gli investigatori, però, hanno quasi 
immediatamente escluso qualsiasi rela¬ 
zione con l’attentato di via Palermo; se¬ 
condo indiscrezioni trapelate nella sera- 
tadi ieri, infatti, l'uomo che si eradisfat¬ 
to del borsone con il materiale era già 
stato fermato duegiorni fa dai carabinie¬ 
ri. 


Tre agenti della 
polizia di Stato 
sotto l'insegna 
stradale di via 
Palermo, nei 
pressi del 
ministero degli 
Interni, a 
Roma 

Ansa 


go M ullinger edallo scrittore roma¬ 
no Arnaldo Zambardi, quando 
hanno letto sui giornali che si inda¬ 
ga su tre mister x allontanatisi pro¬ 
prio pochi istanti dopo l’esplosio¬ 
ne, ieri si sono presentate dagli in¬ 
quirenti ed hanno chiarito la loro 
posizione: passavano in quella via 
chi per andare a lavoro e chi per 
rientrare a casa. Insomma, loro 
con la bomba non c’entravano nul¬ 
la. E dopo le dovute verifiche la 
Digos ha depennato i loro nomi 
dall’elenco dei potenziali bombaro- 
li. 

Quindi il numero dei sospetti 
scende: adesso si sta cercando di 
leggere e ri leggere attraverso leim- 
magini - poco chiare a causa del 
buio e del fatto che le telecamere 
non sono a raggi infrarossi - cattu¬ 
rate dalletelecamere un qualchein- 
dizio che possa condurre gli inqui¬ 
renti verso l’identità di chi ha agito 


materialmente, piazzando l’ordi¬ 
gno, e di chi ha fatto la «ronda». 
Gli agenti del corpo di guardia del 
Viminale hanno riferito di aver vi¬ 
sto girare più volteintorno al Vimi¬ 
nale due giovani su un motorino. 
M a, dato che non sono stati ferma¬ 
ti, di loro non si sa nulla. 

Gli investigatori, comunque, 
hanno rintracciato ancheil proprie 
tario del motorino su cui è stato 
piazzato l’ordigno - una bomba ar¬ 
tigianale, confezionata con polvere 
pririca e collegata ad una miccia 
corta - : si tratta di un professioni¬ 
sta spesso all’estero per lavoro. 
«Non sapevo neanche che me lo 
avessero rubato - ha spiegato - . 
L’ho utilizzato per l’ultima volta 
venti giorni fa». Quando l’ha par¬ 
cheggiato sotto casa, in una zona 
diversa della città. Quindi bisogne 
rà capire come e se è stato rubato. 
E quando si passa alle ipostesi su 


cui lavorare le certezze diventano 
ancor meno. 11 ministro degli I nter- 
ni, Claudio Scajola, ritiene che si 
tratti senza dubbio di un gesto attri¬ 
buibile all’area della «contestazio¬ 
ne oltranzista e antagonista anar¬ 
coide». Gli investigatori con il pas¬ 
sare delle ore e in mancanza di ri¬ 
vendicazioni, non escludono nean¬ 
che la cosiddetta pista del «cane 
sciolto», anzi dei «cani sciolti», dal 
momento che ritengono si tratti di 
due persone. 

D i re area anarco- i nsu seziona¬ 
le significa per gli addetti ai lavori 
metterci dentro di tutto, compresi 
quelli che possono aver deciso di 
agi re autonomamente, del tutto sle¬ 
gati da sigle e organizzazioni. Ma 
c’è anche chi ricorda che l'eversio¬ 
ne di destra quando ha messo le 
bombe si è sempre ben guardata 
dal rivendicarne ia paternità. 

Sta di fatto che insieme ai tanti 
testimoni che in questi giorni stan¬ 
no sfilando davanti alla Digos ci 
sono anche quelli delle «aree» a ri¬ 
schio attentati. Perquisizioni econ- 
trolli se ne stanno facendo, ma di 
atti ufficiali non se ne parla. Il pro¬ 
curatoreaggiunto Italo Ormanni e 
il sostituto DeSiervo, che conduco¬ 
no l'inchiesta, ieri hanno puntella¬ 
to la giornata con riunioni ed in¬ 
contri con gli investigatori. 

Ad un certo punto sembrava 
che fosse arrivato l'indizio, quello 
serio, su cui lavorare: era stato ri¬ 
trovato un borsone lungo la via Pa¬ 
lombarese, vicino Roma, abbando¬ 
nato sul ciglio della strada, con den¬ 
tro unaquindicinadi «cipollepiro¬ 
tecniche», un cilindretto di tritolo, 
un detonatoree miccia a lenta com¬ 
bustione. Dopo qualche ora anche 
questo materiale - come le armi 
rinvenutein un garagedella capita¬ 
le l'altro ieri - è stato «ricollocato» 
negli ambienti della criminalità 
spicciola e i responsabili sono già 
finiti dietro lesbarre.. Nienteache 
vedere con la bomba al Viminale. 


Partigiani mobilitati 
in difesa della libertà 

«Care compagne e cari compa¬ 
gni», l’Associazione nazionale par¬ 
tigiani chiama tutti a raccolta e pro¬ 
pone ad associazioni, parititi, sin¬ 
dacati, cittadini un percorso di ri¬ 
flessione comune, in preparazio¬ 
ne del prossimo Venticinque apri¬ 
le, «data storica, emblematica, 
per rivivere la Liberazione come 
fondamento di libertà e dignità del¬ 
la persona umana». 

«E in atto - avverte l’Anpi - un 
processo in atto un processo di 
grande involuzione democratica, 
che avvertiamo con sdegno e pre¬ 
occupazione». Perciò l’associazio¬ 
ne dei partigiani in vista della festa 
della Liberazione rilancia l’inziati- 
vacon urgenza: per dire che il pas¬ 
sato, «con il suo carico di lutti, 
distruzioni, sofferenze» non si 
può riscrivere e «non si possono 
ridurre i margini di Libertà, solida¬ 
rietà, convinveza civile affermati 
dalla Resistenza e garantiti dalla 
Costituzione». Appuntamento il 
20 marzo a Roma, nella Sala delle 
Culture e poi il 25 aprile in piazza 
del Campidoglio. Per ricordare ma 
anche per riflettere sulla situazio¬ 
ne presente. 


L’incidente stava per coinvolgere tre aerei: due erano in pista, il terzo in fase di atterraggio. La prontezza del controllore ha evitato il disastro 

Ci risiamo, a Lirate un’altra mancata collisione 


MILANO II ministro Lunardi lo ave¬ 
va detto appena tre giorni fa: «Do¬ 
po ciò che è successo a Linate ci 
siamo riproposti di individuare 
molto bene le responsabilità e che 
non ci siano sovrapposizioni di 
competenze. Credo che sia la manie¬ 
ra migliore per onorare la memoria 
delle vittime: fare delle regole preci¬ 
se, azioni precise nel campo della 
responsabilità della sicurezza del vo¬ 
lo, perché in futuro non succedano 
più incidenti come questo». 

Purtroppo, ieri mattina e anco¬ 
ra a Li nate, c’è mancato poco che la 
tragedia si ripetesse, nei modi che 
P8 ottobre scorso costarono la vita 
acentodiciotto persone: l’incidente, 
comesegnala l'Enav (l’ente naziona- 
ledi assistenza al volo) èstato sfiora¬ 
to, coinvolti tre velivoli non di li¬ 
nea. Spiega una nota dell’Enav: alle 
nove e mezza circa un aereo non di 
linea, non autorizzato dalla torre di 
controllo, si è autonomamente ed 
erroneamente immesso nella pista 
per il decollo mentreun altro velivo¬ 
lo non di linea era in fase di avvici¬ 
namento alla stessa pista, il control- 
loreèintervenuto per istruireil pilo¬ 


ta, in volo ancora a una distanza di 
sicurezza di circa quattro chilome¬ 
tri dall'aeroporto, ad effettuare una 
procedura di mancato avvicinamen¬ 
to «non esistendo in quel momento 
le condizioni per concedere l'auto¬ 
rizzazione all'atterraggio». Il terzo 
aereo, ormai atterrato, era in fasedi 
rullaggio. 

L'Enav ha informato l'agenzia 
nazionale per la sicurezza del volo 
(Ansv), che ha aperto un'inchiesta 
«per inconveniente grave a seguito 
dell'evento registrato stamattina 
sull'aeroporto di Milano Linate e 
che, pur senza provocare danni a 
persone o cose, ha visto coinvolti 
tre aeroplani dell'aviazione genera¬ 
le». «L'evento, catalogabilecomeoc- 
cupazione indebita di pista 
(Runway Incursioni - proseguiva la 
nota dell 1 Agenzia per la sicurezza - 
èstato classificato con immediatez¬ 
za da parte degli investigatori dall' 
Ansv già presenti sullo scalo milane¬ 
se perché impegnati nelle verifiche 
enei riscontri legati all'inchiesta sul¬ 
l’incidente deH'8 ottobre scorso». 

Aerohabitat, centro studi sul 
rapporto aereo, ha ricostruito alcu¬ 



ni particolari di quanto è avvenuto 
sulla pista di Linate. Secondo l'asso¬ 
ciazione, l'aereo che si èportato sul¬ 
la testata della pista in uso la 36 
destra, era un velivolo di immatrico¬ 
lazione austriaca, un «Beechcraft 
400» di fabbricazione americana 
con una decina di posti, diretto a 
Ciampino. Il pilota era italiano. 

L'aereo che si era regolarmente 
immesso nel cono di discesa, di im¬ 
matricolazionesvizzera, era un Ces¬ 
sna Citation, anch'esso di fabbrica¬ 
zione americana, con sei-sette po¬ 
sti, proveniente da Cannes. 

Secondo la ricostruzione di Ae¬ 
rohabitat, confermata da fonti sin¬ 
dacali dei controllori di volo di Lina¬ 
te, un terzo aereo, appena atterrato, 
di immatricolazione italiana, era sta¬ 
to autorizzato a rullare nella zona 
parcheggi Ata, quella dell'aviazione 
generale, attraverso il raccordo RI. 
Il pilota di questo velivolo ha però 
mancato il raccordo e ha imboccato 
il raccordo R2, cieco. Accortosi dell' 
erroresi èarrestato con lacoda par¬ 
zialmente sulla pista. 

«A quel punto, per dipanare la 
situazione - ha affermato Giuliano 


M ansutti, ex comandante Alitalia e 
fondatore deH'associazione- la tor¬ 
re ha ordinato all'aereo nel cono di 
atterraggio di rimanere in circuito, 
quindi di non effettuare l'atterrag¬ 
gio, mentre a quello sulla testa della 
36R, che doveva decollare per pri¬ 
mo, non è stata data l'autorizzazio¬ 
ne al la partenza». 

«Erano ormai le 10.38- ha spie¬ 
gato M ansutti - e le condizioni era- 
nodi nebbia con 400 metri di visibi¬ 
lità generaleorizzontalee in pista di 
1.400 metri. Erano in corso atterrag¬ 
gi in condizioni di bassa visibilità. 
La torre è potuta intervenire effica¬ 
cemente e prontamente grazi e al ra¬ 
dar di terra, quello che non operava 
l'8 ottobre scorso quando avvenne 
l'incidente con l'aereo Sas». 

«Comunqueil radar - ha sottoli¬ 
neato l'ex comandante - pur essen¬ 
do in fase sperimentale ha ben fun¬ 
zionato». E di perfetto funziona¬ 
mento delle misuredi sicurezza han¬ 
no parlato anchei controllori di vo¬ 
li, secondo i quali non c'è stata una 
situazione di reale pericolo. 

«Appena ci siamo accorti che il 
Beechcraft era andato sulla testata 
della pista, non ancora liberata com¬ 
pletamente dall'aereo appena atter¬ 
rato, abbiamo annullato leoperazio- 
ni di atterraggio del velivolo nel co¬ 
no di discesa, che si trovava ancora 
a 4.000 metri dall'inizio della pista e 
la partenza di quello già posiziona¬ 
to». 


Torino ricorda Domenico Carpanini 


Un plotone di carabinieri mobilitato nel Maceratese per la «caccia grossa»: esplosi 32 colpi di mitraglietta e di pistola, ma l’animale è riuscito a fuggire 

Safari nelle Marche, ma la «preda» è una vitellina 


Lou Marini 


MACERATA Una volta c’era la psi¬ 
cosi della pantera nera il cui mi¬ 
raggio si è riverberato più o me¬ 
no in tutta Italia. Adesso, i tempi 
evidentemente sono cambiati, a 
mettere paura alla laboriosa po¬ 
polazione marchigiana e a getta- 
renello sconforto l’arma dei cara¬ 
binieri sono animali molto meno 
esotici. 

11 fatto è questo. È scappata 
dal suo recinto una vitellina di 
un anno di «razza limausine»che 
ora vaga per lecampagne del ma¬ 
ceratese schivando i proiettili dei 


militari efacendosi beffe persino 
dell’elicottero del quinto elinu- 
deo di Falconara marittima che 
gli dà la caccia a bassa quota. 
Quando l’altro giorno il signor 
Pietro Belelli, proprietario del¬ 
l’animale, si èaccorto chela vitel¬ 
la si era «allontanata» dalla stalla 
di contrada Acquasalate si è rivol¬ 
to al comando dell'arma di M ace¬ 
rata per denunciare la scompar¬ 
sa. 

Che fare? «Stante la ferocia e 
la pericolosità dell’animale», co¬ 
me recita in modo esilarante il 
telex che i carabinieri hanno in¬ 
viato in prefettura, in quattro e 
quattr'otto ecco la decisione: ab¬ 


battere la vitellina. E il safari è 
partito subito in pompa magna. 

Ai militi della stazione locale 
si è aggiunto un team di carabi¬ 
nieri scelti che proveniva dal ca¬ 
poluogo ed altro personale della 
Asl. E finalmente verso sera 
«l'animale è stato avvistato nelle 
disabitate campagne limitrofe». 

A questo punto atteniamoci 
strettamente all’informativa dei 
CC. «L'equipaggio della stazione 
esplodeva diciotto colpi di pisto¬ 
la M12 avente matricola AA 
25813 e cinque di pistola d’ordi¬ 
nanza modello 92-SB avente ma¬ 
tricola U 451522». Ma la nostra 
«li mausi ne» ha resistito a questa 


prima scarica. Le armi si sono 
ricaricate immediatamente per 
un secondo atto di guerra. Duran¬ 
te il quale venivano esplosi «otto 
colpi di pistola M12 avente matri¬ 
cola AA 041623 e sette colpi di 
pistola M 12 avente matricola AA 
041605». Insomma in tutto ben 
32 colpi di mitragliettaedi pisto¬ 
la. Un vero e proprio plotone di 
esecuzione. 

M a che è successo? Che «i pro¬ 
iettili tutti esplosi in direzione vi¬ 
tella mancavano il bersaglio che 
si allontanava nella vegetazione». 
E meno maleche la nostra bestio- 
lina è «feroce e pericolosa». M a 
non erano quellezonedisabitate? 


Come si fa a mancare un «ogget¬ 
to» di tre tonnellate? O forse si è 
trattato di una resipiscenza criti¬ 
ca dei militari cheallafinenon se 
la sono sentita di far fuori la vitel¬ 
lina? 

M ah. Chi lo sa. Comunque, a 
quel punto, èstato chiamato l'eli¬ 
cottero militare da Falconara che 
è ancora sulle orme del povero 
animale. 

È tempo di caccia nelle M ar¬ 
che. A Camerino, per i noti fatti a 
luci rosse, si sono scatenati i vitel¬ 
loni locali alla ricerca del materia¬ 
le hard, più in basso, a valle, sono 
invece le vitelline nell'occhio del 
mirino. 


TORINO Una corona di fiori deposta al 
Cimitero monumentale e l'intitolazione 
del Padiglione del Burro, luogo simbo¬ 
lo di Palazzo Civico dove si svolgono le 
riunioni delle commissioni consigliar!: 
così la città di Torino ha ricordato Do¬ 
menico Carpanini, l'ex vicesindaco 
stroncato da un'emorragia cerebrale 
un anno fa durante il primo faccia a 
faccia elettorale con il rivale della Cdl. A 
ricordare la figura di Carpanini il sinda¬ 
co Sergio Chiamparino. «In questa sala 
-ha detto il primo cittadino torinese par¬ 
lando ad una platea di autorità civili e 
militari, ma anche di comuni cittadini- 
c'è tutta Torino, venuta per ricordare 
un semplice, grande torinese». 
Prendendo poi spunto dall'attualità poli¬ 
tica, Chiamparino ha aggiunto: «Mi tro¬ 
vo a un anno di distanza da quella tragi¬ 
ca circostanza a svolgere un compito 


che Domenico avrebbe potuto fare e 
certamente avrebbe fatto, lo faccio in 
una fase politica travagliata in cui mi 
sembra difficile far emergere gli interes¬ 
si generali del Paese. Per questo vorrei 
condividere due punti politici fermi dell' 
opera di Domenico Carpanini, che re¬ 
stano per me punti di riferimento quoti¬ 
diani nello svolgimento della mia man¬ 
sione di sindaco: la città e i cittadini 
prima di tutto». 

Un messaggio in memoria di Carpanini 
è giunto al sindaco anche da parte di 
Piero Fassino, segretario ds: «Il suo 
esempio - scrive Fassino nella lettera - 
è un punto di riferimento per chiunque 
ami Torino e per il bene di questa città 
voglia lavorare». «Un esempio per tutti 
coloro che credono nella politica» ha 
scritto di Carpanini anche il presidente 
del consiglio regionale, Enzo Ghigo. 
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La Bossi-Fini passa ora alla Camera. L’opposizione: «Norme che ci mettono fuori dall’Europa». D’Onofrio: «Si può migliorare» 

Immigrati, ecco la legge xenofoba 

Primo sì del Senato: espulsioni selvagge e navi da guerra contro i clandestini 


Nedo Canetti 


ROMA Con una settimana di ritardo 
sulla tabella di marcia imposta dalla 
Lega, il Senato ha ieri approvato, in 
pri ma Iettura ( passa ora al l'esame del¬ 
la Camera) il ddl Bossi-Fini sull'im- 
migrazione che modifica profonda¬ 
mente, in peggio, la Turco-Napolita¬ 
no, oggi in vigore. La tenace opposi¬ 
zione del centrosinistra e qualche 
mal di pancia in settori della maggio¬ 
ranza (il numero legale è mancato 
una dozzina di volte, una anche ieri) 
ha ritardato il sì finale, che la Cdl 
volevagiàincameraregiovedì scorso, 
con la strozzatura dei tempi ed una 
presidenza del leghistaCaldoroli asso¬ 
lutamente di parte. 153 i voti a favore 
(tutti i gruppi della Cdl), 92 i contrari 
(U livo e Re), 2 le astensioni. La mag¬ 
gioranza ha salutato con un grande 
applauso il voto finale. Il Carroccio 
canta vittoria, parla di svolta storica, 
ma qualche timore sulla tenuta degli 
alleati ancora serpeggia tra le suefile, 
se, subito dopo, insiemealla soddisfa¬ 
zione, due senatori padani, Stiffoni e 
Monti, hanno subito messo in guar¬ 
dia «da possibili imboscate da parte 
della lobbing dei catto-comunisti 
(sic) edella grande industria» che mi¬ 
rerebbero a snaturare il loro «faticoso 
lavoro a Palazzo M adama». Sospetto 
chenasce forse da qualcheaffermazio- 
ne, come quella del capogruppo U de 
al Senato, Francesco D'Onofrio che 
parla di «leggechesi può migliorare» 
o da quella di un altro esponente dell' 
Udc, Maurizio Ronconi, che invita il 
centrodestra «ad una robusta iniezio¬ 
ne di moderazione». 

Chesiano questi i potenziali «cat¬ 
to», insiemea Giulio Andreotti, cheè 
sicuro che si poteva fare una legge 


migliore. Se poi, addirittura il sottose¬ 
gretario Antonio Mantovano, An, 
che ha seguito l'iter del provvedimen¬ 
to in Senato, si dichiara disponibile a 
modifiche alla Camera, i timori della 
Lega diventano del tutto giustificati. 
Nonostantelegridadi giubilo, il voto 
definitivo potrebbe allontanarsi anco¬ 


ra nel tempo. Durissimo il giudizio di 
tutti i gruppi di opposizione. «Cittadi¬ 
ni più sicuri? (come aveva proclama¬ 
to il capogruppo di Fi, Renato Schifa- 
ni ndr)- ha commentato il capogrup¬ 
po ds, Gavino Angius, la verità òche 
tra due giorni c'è il congresso della 
Lega e Bossi doveva portare a casa un 


trofeo da mostrare». «I n nome e per 
conto della Lega - ha continuato - la 
maggioranza non ha voluto ascoltare 
gli appelli di gran parte del mondo 
imprenditoriale (ancora ieri, critica 
sono venute dalla Cna e dalla 
Coldiretti ndr), del mondo cattolico 
e dalle famiglie. Gran parte della so¬ 


cietà italiana considera questo provve¬ 
dimento un errore madornale: anche 
noi lo consideriamo tale, ma l'ottusi¬ 
tà della maggioranza ci ha impedito 
di modificare gli aspetti più tremen¬ 
di, rigettando tutti i nostri emenda¬ 
menti». «Consideriamo - ha conclu¬ 
so- l'impianto di questa legge intolle¬ 


rante e ci nico, tale da minare alla ba- 
seprincipi riconosciuti di convivenza 
civile. Un testo che non si ispira alle 
esigenze di governare l'emigrazione, 
ma si preoccupa di far entrare in Ita¬ 
lia meno stranieri possibile, anche a 
costo di usare le navi da guerra». 

«Una legge pessima e dannosa» 



STIFFONI (Lega Nord) 

«L’Italia volta pagina. Il 
Far West della legge 
Turco-Napolitano è ora 
un capitolo chiuso. Ora 
alla Camera dev’esserci la 
massima vigilanza sulle 
possibili imboscate da 
parte della lobby 
catto-co m u n i sta» 



punti di vista 



SCHIFANI (Forza Italia) 

«Oggi la Casa delle 
Libertà mantiene un altro 
impegno. Con la nostra 
legge sull'immigrazione i 
cittadini saranno più 
sicuri. Noi vogliamo 
evitare che gli stranieri 
che vengono in Italia 
vivano nel crimine» 




ANGIUS (Ds): 

«È molto grave quel che 
la maggioranza ci ha 
imposto. Dicono cheora 
i cittadini italiani saranno 
più sicuri. È una 
gigantesca bugia. La 
verità e che Bossi voleva 
un trofeo da mostrare al 
Congresso della Lega» 




BOCO (Verdi) 

«Raccoglieremo le firme 
per l'abrogazione di tutte 
le norme illegittime 
incostituzionali e 
discriminatorie. La verità 
è che la maggioranza 
ha voluto rispondere 
ad un capriccio 
padano» 



la giudica LiviaTurco. «La destra - ha 
aggiunto - ha scelto di mettersi i tap¬ 
pi nelleorecchie, di ostentare grande 
arroganza per non ascoltare non solo 
le ragioni di una fiera battaglia dell 1 
opposizione, ma anche le pesanti cri¬ 
tiche del volontariato, della Caritas, 
degli imprenditori, delle famiglie». 
«Con questo provvedimento -ha so¬ 
stenuto Piero Di Siena, neU'annuncia- 
reil voto contrario dei ds.- si minano 
i principi su cui si basa la convivenza 
civile, èun tributo pagato alleesigen- 
ze della Lega, truppe di rincalzo che 
hanno bisogno di uno straccio di ri¬ 
sultato da presentare al congresso». 
«Un provvedimento - ha incalzato - 
che incide nel profondo del nostro 
assetto sociale, che costruisce dall'al¬ 
to unasocietàfondatasullaseparazio- 
nedelleetnie, su una struttura corpo¬ 
rativa del mercato del lavoro, su chi 
nel mercato sta, come gli immigrati, 
in unacondizionedi sostan zi al e apar- 
theid». 

Perii responsabile immigrazione 
dei ds, Giulio Calvisi si tratta di una 
legge «lesiva dei diritti fondamentali 
della persona, che vanifica sostanzial¬ 
mente l'accesso al diritto d'asilo». Ri¬ 
ti ene che molte delle norme si ano «di 
dubbia legittimità costituzionale». 
«Se dovesse entrare in vigore- preve¬ 
de- vi sarà più immigrazione clande¬ 
stina, più lavoro nero, meno sicurez¬ 
za nellenostrecittà».l verdi annuncia¬ 
no un referendum abrogativo; il sen. 
Severino Lavagnini, Margherita, par¬ 
la di «legge ottusa e razzista»; Lucia¬ 
no Guerzoni, ds, di «legge nefasta e 
liberticida che avrà il risultato di au¬ 
mentare la clandestinità e le irregola¬ 
rità, e che ci porterà fuori dall'Euro¬ 
pa». Rifondazioneannuncia battaglia 
nel Paese. Duramente contrarie Cgii 
eUil. 


Le perplessità 
degli agricoltori 

ROMA II decreto di legge sull'im- 
migrazione lascia perplessa la 
Cia (Confederazione italiana agri¬ 
coltori). Le disposizione contenu¬ 
te nel ddl vanno, secondo la Con¬ 
federazione, «ad irrigidire la nor¬ 
mativa vigente sotto il profilo de¬ 
gli adempimenti e delle sanzioni, 
ma anche, e non da ultimo, sotto 
il profilo sociale». Con norme 
troppo rigide, continua la Cia, si 
«rischia di rendere più difficile 
l'immigrazione regolare e questo 
sarebbe un danno per l'agricoltu¬ 
ra, un settore che ha assoluto bi¬ 
sogno del lavoro degli extracomu¬ 
nitari. Inoltre, così, non si contra¬ 
sterebbe il fenomeno del lavoro 
sommerso». La Confederazione 
sostiene che il problema dell'im¬ 
migrazione vada «affrontato in 
modo adeguato rispetto al passa¬ 
to, ma senza creare, per questo, 
meccanismi di rigidità che non 
giovano ai lavoratori ed alle im¬ 
prese. Per questa ragione ci augu¬ 
riamo che il ddl, proseguendo al¬ 
la Camera, possa trovare margini 
di miglioramento». 


cosa cambia 

In Italia solo con il contratto in tasca 
Giro di vite per i ricongiungimenti familiari 


ROMA Gli extracomunitari non potranno più venire in 
Italia per cercare lavoro, ma dovranno entrare nel nostro 
territorio con un contratto in tasca. Ecco la riforma. 

Ingresso: Il ministero dell'Interno fissa annualmente 
il numero degli immigrati extracomunitari ammessi a pre¬ 
stare la loro opera nel nostro paese. Potranno entrare 
soltanto i lavoratori che saranno stati «richiesti» da un 
imprenditore oppure da una famiglia. In ogni Prefettura 
sarà istitituito uno sportello unico per l’immigrazione, che 
in via telematica sarà collegato con leambasciateei conso¬ 
lati all’estero. 

Permesso di soggiorno: Il permesso per motivi di 
lavoro èrilasciato solo aseguito dellastipuladi un contrat¬ 
to di soggiorno per lavoro. L'Ambasciata o il Consolato 
che rilascia il visto d'ingresso, deve darne comunicazione 
al ministero degli Interni eall'lnps. La durata del permes¬ 
so per il lavoro stagionale non può superare i 9 mesi; per il 
lavoro a tempo determinato, un anno; per quello a tempo 
indeterminato, due anni (con la legge in vigore è sempre 
di due anni, tranne che per i lavori stagionali); due anni 
per i lavoratori autonomi; per gli stagionali, dopo due 
anni può essere rilasciato un permesso pluriennale sino a 
tre anni con visto annuale. Il rinnovo del visto va chiesto 
almeno 90 giorni dalla scadenza per il lavoro a tempo 


indeterminato; 60 giorni per il tempo determinato; 30 
giorni per tutti gli altri casi (era il limite per tutti nella 
Turco-Napolitano). Per chi falsifica o altera un permesso 
di soggiorno, o i relativi documenti perii rilascio, è punito 
con la reclusione da 1 a 6 anni; fino a 10 anni per le 
querele di falso; 

Contratto di soggiorno: dovrà contenere, da parte del 
datore di lavoro, la garanzia di un'adeguata sistemazione 
abitativa per il lavoratore (a spese di quest'ultimo, però) e 
l'impegno al pagamento delle spese di viaggio per il rien¬ 
tro del lavoratore nel Paese di provenienza; 

Sanzioni: per chi non comunica alla Questura, entro 
48 ore, di darealloggio ad uno straniero, anche se parente, 
o di averlo assunto al lavoro, è prevista una sanzione 
amministrativa tra 160 e 1.000 euro; 

Carta di soggiorno: viene elevato a sei il numero di 
anni di regolare soggiorno necessari per ottenere la Carta 
di soggiorno a tempo indeterminato; 

Navi militari: le navi della Marina militare potranno 
essere utilizzate per fermare, ispezionare ed eventualmen¬ 
te sequestrare, navi adibite al trasporto di clandestini. Tale 
azione potrà essere esercitata anche al di là delle acque 
territoriali, pure dalle navi in serviziodi polizia. Lemodali- 
tàdi intervento saranno definitecon un decreto intermini¬ 


steriale. 

Reati: reclusione sino a 3 anni per chi favorisce l'in¬ 
gresso dei clandestini (come ora) ma in più una multa di 
15 mila euro per ogni clandestino introdotto nel Paese. 
Per tutti coloro che ne traggono profitto, redusioneda4a 
12 anni el5 mi la euro per ogni clandestino. Peneaumen- 
tateda 5 clandestini in su, seil clandestino viene esposto a 
pericolo della sua vita o della sua incolumità o se è stato 
sottoposto a trattamento inumano o degradante. 

Espulsioni: èsempreeseguitacon accompagnamento 
alla frontiera a mezzo della forza pubblica. Intimazione a 
lasciare l'Italia entro 15 giorni per chi si è trattenuto con 
permesso scaduto da 60 giorni senza richiesta di rinnovo. 
Se l'espulso rientra illegalmente per la prima volta, viene 
punito con arresto da 6 mesi a 1 anno ed espulsione; se 
recidivo, reclusione da 1 a 4 anni. Sempre consentito 
arresto in flagranza. Il divieto per il rientro di espulsi sale 
da 5 a 10 anni. 

Sanatoria colf: è permesso mettere in regola quelle 
che non hanno il permesso; una per famiglia; nessun 
limite per chi assiste handicappati, malati gravi, anziani. 
Necessaria una domanda entro 2 mesi delle famiglie con 
allegato certificato di versamento all'lnps di un fondo 
perduto pari a tre mesi di contributi previdenziali. Il per¬ 
messo dura un anno rinnovabile per pari tempo. Nove 
mesi di reclusioneper falsi. 

Ricongiungimenti e matrimoni: ricongiungimenti so¬ 
lo possibili per genitori a carico a condizione che non 
abbiano altri figli; esclusi parenti entro il terzo grado a 
carico e inabili al lavoro. Permesso di soggiorno revocato 
per matrimoni simulati. 

n.c. 


Addio alla Turco-Napolitano 

In tre anni Immigrazione aveva trovato stabilità 


Mattia Cellini 


ROMA Può succedere in qualsiasi mo¬ 
mento. Ci crediamo sereni e tolleranti 
epoi... voilà. Una vertigine e tutto di¬ 
venta pericoloso. Per noi e per i nostri 
figli. Cosi loro, (loro sta per immigrati) 
si trasformano in un problema. Che fa 
paura. Eppure, l’Italia dei migranti pen¬ 
sata da LiviaTurco eGiorgio Napolita¬ 
no il 6 marzo del 1998, non era ii Paese 
dei balocchi, A tre anni dall'entrata in 
vigore della legge, cancellata ieri dalla 
destra, non c'è nessuna emergenza da 
gestire: i migranti non ci assediano. La 
fortezza Italia - come a volte la chiama 
il ministro alla Devolution Umberto 
Bossi - non corre alcun pericolo. 

Un passo indietro. Il Viminale 
«scopre»gli immigrati nel 1971: i rego¬ 
lari sono 156.179. Dieci anni dopo, sal¬ 
gono a 331.655. Ancora un salto e sia¬ 
mo nel 1991: 648.935 stranieri. Ogni 
decennio, la popolazione straniera si 
avvia al raddoppio. U na crescita preci¬ 
sa, costante. Oggi gli immigrati regola¬ 
ri sono 1.280.241. La maggior parte è 
venuta in Italia per lavorare come di¬ 
pendenti (629.616) oppure per motivi 
di famiglia (348.782) o ancora per svol¬ 
gere lavoro autonomo nel campo del 
commercio (82.518). Oltre 55.000 so¬ 
no invece in attesa di occupazione, 


41.478 i migranti chesi trovano in Ita¬ 
lia per motivi religiosi. 

L'anno scorso, gli immigrati che 
lavorano in Italia hanno prodotto 361 
milioni di Euro ovvero il 3,2% del Pii, 
con un monte retributivo di 928 milio¬ 
ni di Euro. Se si considerano gli ultimi 
treanni, si supera il muro dei 100 milio¬ 
ni di Euro. E' il lavoro nero che frena 
questo sistema. Sono 600.000 i cittadi¬ 
ni stranieri senza un contratto di lavo¬ 
ro: abusi e casi di sfruttamento riguar¬ 


dano il settoredeH'agricoltura (38%) e 
dei servizi (62%). 

L'80% di questi migranti ha un rap¬ 
porto di lavoro total mente non denun¬ 
ciato. Se questi 600.000 cittadini stra¬ 
nieri avessero avuto un regolare con¬ 
tratto di lavoro e fossero usciti dalla 
clandestinità, solo quest'anno, il gettito 
contributivo sarebbe stato di quasi 250 
milioni di Euro. L'Italia resta un gran¬ 
de Paesed'immigrazione, il quarto del- 
l'Unione Europea. Siamo lontani da 7 


milioni e 300mila della Germania, dai 
circa 4 milioni della Francia ma non 
così tanto dalla Gran Bretagna, che ha 
una popolazionedi 2 milioni e207mila 
migranti. L’anno prossimo anche l’Ita¬ 
lia supererà la soglia del 3% (ora siamo 
al 2,9%) mentre nel 2003 la presenza 
effetti va supererà i duemilioni. Attual¬ 
mente, sono circa 220.000 i clandestini 
segnalati nel nostro Paese. Più della me 
tà è in attesa della concessione della 
cittadinanza, Ogni anno, sbarcano in 
Italiatrai 70egli 80.000 clandestini. La 
Spagna, Paese di sbarchi come noi, ne 
conta almeno 180.000 l'anno. 

In Italia, solo nei primi cinqueme 
si del 2001 sono stati 24.462 gli immi¬ 
grati espulsi e 22.778 gli "intimati", 
cioè le persone invitate a lasciare l'Ita¬ 
lia. La legge Turco-Napolitano che il 
Governo Berlusconi ha seppellito ha 
prodotto una forte simbiosi tra immi¬ 
grazione e mondo del lavoro. Quasi 3 
immigrati su 10 hanno il permesso di 


soggiorno per motivi familiari e altri 
sei, per motivi di lavoro. Si tratta di 
una immigrazione fortemente stabile. 
Ledonne(il 46% del totale) sono mag¬ 
giormente rappresentate tra i 355.000 
soggiornanti per motivi familiari (8 su 
10), gli uomini tra gli 851.000 soggior¬ 
nanti per motivi di lavoro (7 su 10). La 
forza-lavoro immigrata supera poten- 
zialmenteil milionedi unità, oscillan¬ 


do tra il 3,7 e il 4,3% della forza lavoro 
totale: 23,3 milioni di unità. 

Dal 1998, data di entrata in vigore 
della legge d'impronta progressista, gli 
immigrati residenti in Italia hanno ri¬ 
messo verso i Paesi d'origine2.500 mi¬ 
liardi di lire. La capacità di risparmio 
dei migranti è passata dalle 400 mila 
lire prò capite nel 1996 alle 663 mila 
li re del 1999. 


Sia la Cisl che la Cgil hanno ormai 
superato i centomila immigrati iscritti. 
Solo a M ilano, nel '99gli stranieri tesse¬ 
rati alla Cgil erano 1.781. Alla fine del 
2000 erano 4.402, oggi sono quasi 
5.000. 

Diritto di voto, associazionismo, 
consigli territoriali, cittadinanza, appli¬ 
cazione della stessa legge 40 e infine il 
tema della discriminazione che in Ita¬ 
lia, atratti, assume caratteri drammati¬ 
ci. Altro nodo irrisolto: gli statuti comu¬ 
nali. Tutti i Comuni possono prevede 
re nella loro autonomia formedi parte 
cipazionedegli immigrati a livello loca¬ 
le, a cominciare dal consigliere aggiun¬ 
to. Pochi Comuni, in verità, si sono 
dotati di questa figura. Altra sciagura: il 
rinnovo del permesso di soggiorno. 
Ogni Questura adotta criteri propri an¬ 
che per il ricongiungimento familiare. 
Esempio. Quando un immigrato chesi 
è ricongiunto con la propria famiglia 
nel '91 va, oggi, a chiedere la carta di 
soggiorno per sua moglie e per i suoi 
figli, si sente richiedere il certificato di 
matrimonio tradotto eanalizzato in ita¬ 
liano... lo stesso già consegnato nel 
'91. Alla luce dell'approvazione della 
nuova legge, repressiva e non solidale, 
andrebbe rivalutato il messaggio lancia¬ 
to da un Papa controverso come Pio 
XII: «Gli Stati che accolgono gli emigra¬ 
ti guadagneranno cittadini operosi». 


quando si dice «parlar chiaro» 


Tre sono i meriti che Albertoni si riconosce: i 
"cantieri di ascolto", la semplificazione delle norme 
elaqualificazionedella vocazionedel suo assessora¬ 
to. 

Andrea Accorsi, LA PADANIA, 

28 febbraio, pag. 13 



Una manifestazione d’immigrati a Napoli 
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l’Unità 



venerdì 1 marzo 2002 


Massimo Solani 


ROMA L'articolo 71 svendi-spiagge, 
buttato fuori dalla porta rientra dal¬ 
la finestra. E ad aprirla, quella fine¬ 
stra, è la giunta regionale siciliana 
guidata da Totò Cuffaro che, dopo 
aver approvato in commissione Bi¬ 
lancio un emendamento alla Finan¬ 
ziaria regionale, aspetta ora il via 
libera del Parlamento che gli per¬ 
metterà di affi ggere al portoneil car¬ 
tello con la scritta "Saldi". 

Perchè la trovata della giunta 
Cuffaro, cui manca solo l’avallo del¬ 
la maggioranza parlamentare, è 
quella di mettere in vendita pezzi di 
costa, impianti turistici, strade ed 
edifici costruiti in riva al mare e di 
proprietà del demanio pubblico. 
Per saldare il pesante deficit accu¬ 
mulato dall'amministrazione, preci¬ 
sano in Regione. 

M a l’operazione varata da Cuf¬ 
faro, la burocratica 
"sdemanializzazione", contiene dei 
risvolti a dir poco sconcertanti. Gli 
stessi aspetti che fecero salire sulle 
barricatel’opposizioneegli ambien¬ 
talisti, fino al ritiro dell'articolo pro¬ 
posto dal CCd-Cdu come emenda¬ 
mento alla Finanziaria. Dietro a 
quelle poche righe, tutti lo sapeva- 


La trovata di Cuffaro per sanare il deficit della Regione: al migliore offerente i beni edificati in aree del demanio pubblico 

La Sicilia mette in vendita pezzi di costa 


no fin dall'inizio, c'era la sapiente 
mano di Totò Cuffaro, deus ex ma¬ 
china delle sanatorie selvagge con- 
dottein porto con il beneplacito del 
resto della Casa delle Libertà. 

Nella svendita organizzata dalla 
Regione Sicilia, infatti, rientreran¬ 
no non solo le costruzioni regolari 
maanchequelleabusive, «realizzate 
in assenza di una concessione» dice 
l’emendamento. Una operazione 
che, se giustificata dal centro-destra 
con la necessità di appianare il defi¬ 
cit, appare ai più come una ennesi¬ 
ma sanatoria solamente maschera¬ 
ta. 

Sul mercato infatti, oltre alle 
spiagge, finirebbero anche numero¬ 
se costruzioni abusive realizzate a 
ridosso della banchina, edifici che 
faranno sicuramente gola alle im¬ 
presealberghiere, ben dispostea pa¬ 
gare il surplus imposto dalla Regio¬ 
ne sul prezzo di mercato, pur di 
accaparrarsi dei potenziali affari. La 
vendita, che dovrebbe fruttare alle 



casse siciliane circa 25 milioni di 
euro, permetterà anche, dicono in 
Regione, di appianarei circa 3 mila 
contenziosi in corso fra l’ammini¬ 
strazione siciliana ed i proprietari 
di immobili abusivi sulle coste. E la 
formula scelta per risolverei conten¬ 
ziosi èdi una semplicità sconvolgen¬ 
te: basta pagare e tutto è in regola. 
Sanatoria o cessionedel terreno de¬ 
maniale su cui la Sicilia ha compe¬ 
tenza esclusiva? 

L'articolo, tornato di nuovo sui 
banchi del Parlamento, ha immedia¬ 
tamente suscitato le ire degli am¬ 
bientalisti, con il presidente di Le- 
gambiente Ermete Realacci che ha 
presentato un interrogazione al mi¬ 
nistro delTAmbienteAltero M atteo- 
li; lo stesso ministro cheil nove gen¬ 
naio scorso, di fronte ad un’opposi- 
zioneinferocita per l'articolo 71 del¬ 
la Finanziaria, aveva rassicurato tut¬ 
ti dicendo «non c'èalcuna possibili¬ 
tà che si possano vendere delle 
spiagge». 


l'angolo degli 
amici 


Sempre più a disa¬ 
gio nella coalizio¬ 
ne ulivista, poi, lo 
Sdi:ieri Ugo Intini 
ha affermato che 
«I e battagl i e I i bera- 
li non si fanno con 
i demagoghi illibe¬ 
rali, né con i giro¬ 
tondo, nécon lasi¬ 
nistra delle manet¬ 
te e neppure con i 
cattivi maestri de¬ 
gli anni 70», ri¬ 
marcando i dubbi 
socialisti sulla ma¬ 
nifestazione del 2 
marzo. 

LIBERO, 
28 febbraio 
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Taormina insulta i pm di Cogne 


«Bisogna commissariare la procura per incapacità». Il giudice: «Presto dovrà chiedere scusa» 


Scuola 

Regioni sospendono 
parere su ddl Moratti 


dall’inviato Michele Sartori 


AOSTA Tra Aosta eTaormina c'è una bella 
distanza: da ieri, anche una siderale lonta¬ 
nanza politica. È metà pomeriggio quando 
l'inchiesta sul giallo di Cogne viene scossa 
da una tellurica dichiarazione deH'awoca- 
to Carlo Taormina: «La procura di Aosta 
dovrebbe essere commissariata». E perché 
mai? «La procura di Aosta ha saputo con¬ 
quistare il record di non saper trovare un 
assassino che ha agito in un recinto con 
quattro case ed individuato le tra sei o otto 
persone. Bisogna evitare che anche ragioni 
di pietà rendano inindividuabile l'assassi¬ 
no». «M i auguro», continua, «cheil manca¬ 
to arresto dell'assassino del piccolo Samue¬ 
le, ed anzi l'incapacità professionale che 
farebbe solo attendere la confessione di 
questo assassino, non nascondano l'even¬ 
tualità che- non potendosi celebrare pro¬ 
cessi acarico di personecomunqueimmu- 
ni da responsabilità penale, magari per 
una incapacità di intendere e di volere - si 
possa giungere ad una obiettiva cortina 
fumogena che impedisca di consegnare 
l'assassino alle sue responsabilità, non im¬ 
pedendo che questo assassino colpisca an¬ 
cora». Prosa contorta, ma esplicita. 

L'esponente azzurro ironizza pesante- 
menteanchesul Risdei carabinieri, «capeg¬ 
giato da uno spigliato ufficiale che è stato 
capace, fino aquesto momento, di sfodera¬ 
re grandi sorrisi nelle grandi trasmissioni 
televisive» e chiede una ispezione ministe¬ 
riale, per accertare se la procura di Aosta 
«sia occupata da magistrati professional¬ 
mente adeguati». 

Avvocato difensore mai minimamen¬ 
te sfiorato dal caso di Cogne, da poco ex 
sottosegretario agli interni del governo Ber¬ 
lusconi, ipergarantista: perché Taormina 
si scagliaalFimprowiso contro i Risecon- 
tro una procura che è tutto fuorché «pro¬ 
gressista», e che in un caso così delicato si 
sta muovendo con una prudenza, appun¬ 
to, molto garantista?M ah. Ormai il tempo 
ha trasformato quelle che all'inizio erano 
semplici opinioni contrapposte negli am¬ 
bienti investigativi di Aosta - perché non 
adottare subito una linea dura? Perché ri¬ 
volgersi ai Rise non alla polizia scientifica? 
- in veleni d'alto bordo. 

M aria del Savio Bonaudo, già soprav¬ 
vissuta ad una ispezione ministeriale sulla 
procura chedirige (la dispose cinque anni 
fa il ministro Flick, dopo leferoci polemi¬ 


che scoppiate tra il sostituto procuratore 
David Monti e la stessa Bonaudo, che gli 
aveva avocato l'inchiesta «Phoney Mo¬ 
ney»), risponde per le rime: «Non solo 
non temo le critiche violente ed ingenero¬ 
se lanciate contro la procura di Aosta dall' 
aw. Taormina, ma addirittura auspico un' 
eventuale ispezione del ministero». Quan¬ 
to al delitto di Cogne: «Posso solo dire che 
queste persone; tra non molto, si ricrede 
ranno delle loro insultanti affermazioni e 
penso dovranno chiedere scusa a me ed a 
tutti i miei collaboratori». 

E questa è l'affermazione più interes¬ 
sante per quanto riguarda le indagini: «tra 
non molto» dovrebbe arrivare la soluzione 
del caso. Q uando? La Procura attendesem- 
pre- e potrebbe essere oggi - il ritorno dei 
Ris e del loro «spigliato» comandante, il 
t.col. Luciano Garofano, col rapporto 
scientifico chedovrebbefortementecontri- 
buire ad individuare l'assassino, e che si 
basa soprattutto su due elementi: il pigia¬ 
ma della mamma di Samuele indossato 
dall'omicida al momento del massacro e 
l'assenza di tracceestraneenella villetta dei 
Lorenzi. 

Su un altro elemento gli strumenti 
iperscientifici dei Ris non hanno fatto una 
figura esaltante: il famoso blocco di quar¬ 
zo, con macchiedi sangue individuate dal 
Luminol e descritte successivamente come 
appartenenti a Samuele, ritenuto per un 
po' l'arma del delitto. Non solo non lo era: 
mai presunti schizzi di sanguesono risulta¬ 
ti essere affiorazioni di ossido di ferro del 
blocco roccioso contenente i cristalli di 
quarzo. Ieri, ennesima giornata di attesa, 
ma con qualchefibrillazione. In mattinata 
la polizia giudiziaria sente in procura il 
prof. Nadir Vietti, fino al 1995 primario di 
psichiatria ad Aosta, che oggi esercita la 
libera professione «Mi hanno chiesto se 
ho mai avuto tra i miei pazienti la signora 
Franzoni», spiega. E? «No, direi di no». 
Però è chiaro dove sta puntando l'inchie¬ 
sta. Irritata, M aria del Savio Bonaudo do : 
po un paio d'ore blinda la procura: «È 
vietato l'ingresso ai giornalisti», awerteun 
cartello. Su a Cogne, i carabinieri aprono 
di nuovo efotografano i pozzetti delle fo¬ 
gne e la cisterna dell'acqua attorno alla 
villetta dei Lorenzi. Un graduato va a casa 
della psichiatra Ada Satragni con una car¬ 
telletta in mano, ne esce dopo venti minu¬ 
ti: maèsolo il verbaledella lunga testimo¬ 
nianza resa il giorno prima, da rileggere e 
firmare. 



il caso 

Biella, annullata la lezione 
su Mussolini uomo di pace 

ROMA A Biella i nostalgici del «regimefascista» si ap¬ 
prestavano a scrivere l'ultimo capitolo del revisioni¬ 
smo nostrano, dal titolo «Mussolini l’uomo della pa¬ 
ce». M a la «lezione di storia», prevista per la serata di 
oggi, è stata annullata. Per motivi di ordine pubblico, 
spiega Franco Ruffa, il presidentedeU'U niversità popo¬ 
lare subalpina, che aveva allestito la serata. 

Non dovrà più scomodarsi Guido Mussolini, invi¬ 
tato comerelatored'eccezione, felicedi tirare fuori dal 
cassetto del nonno ricordi efalsificazioni storiche. An¬ 
che i camerati del loco avevano rispolverato camicie 
nere e argomenti revisionisti. «Definire Mussolini co¬ 


me uomo della pace non è infondato nemmeno ai 
sensi della storiografia ufficiale», azzardavano i più 
arditi. Mentrei preparativi fervevano, l'opposizione, 
sindaco in testa, ha tentato tutte le carte per bloccare 
l'iniziativa, sostenuta da Alleanza N azionale e finan¬ 
ziata per giunta con i fondi della Provincia. Una 
pioggia di e-mail si è abbattuta sugli organizzatori 
della lezione. Tre parlamentari Ds, Folena, Leone e 
Lolli, hanno presentato un'interrogazione al mini¬ 
stro Moratti. L'Associazione dei partigiani aveva già 
organizzato la sua contro-manifestazione, in piazza 
M arti ri della Libertà, dove il 6 giugno del ‘44, venti- 
due giovani tra partigiani ecivili vennero uccisi. 

Alla fine la lezione non ci sarà. Ma il sindaco 
ulivi sta Gianluca Susta si è anche sentito dare del 
«fascista» dai militanti di Azione Giovani per aver 
osato ricordare «i 54 milioni di morti della seconda 
guerra mondiale nonché le guerre imperialiste in 
Africa e le leggi razziali che hanno portato allo stermi¬ 
nio del popolo ebraico, e non solo». 


I Carabinieri 
continuano i 
sopralluoghi 
nella villetta dei 
coniugi Lorenzi 
dove ha perso la 
vita il piccolo 
Samuele 


Era atteso per oggi il pareredisegno di legge sui cicli 
cheil Consiglio di ministri ha già licenziato e che ora 
attende di passare l'esame della Conferenza delle 
Regioni. Ma la riforma Moratti non piace alle 
Regioni, che hanno consegnato alla M oratti un 
«documento di lavoro» unitario, con ipotesi di 
modifiche e integrazioni al ddl. La prossima 
settimana si pronunceranno in via definitiva. 

Intanto chiedono che sia reintrodotto l'«obbligo 
scolastico», innalzato a 15 anni, come prevedeva la 
riforma Berlinguer, che l'integrazionetra il canale 
dell’istruzione e quello della formazione sia garantita 
in modo sistematico e non solo in via ipotetica e che 
siano rispettate le competenze delle Regioni. 


MILANO 

Rapina in villa 
bambini in ostaggio 

Ancora una rapina e momenti di paura in una villa 
del milanese. Un bambino di dieci anni si è ritrovato 
una pistola puntata alla tempia, poi i rapitori si sono 
rivolti contro la madre e i fratellini eli hanno 
costretti a ripararsi in un angolo. E' successo in un 
paesino alle porte di milano. Cinque uomini sono 
entrati in casa di un imprenditore originario del 
M ozambico. Una cascina isolata, la porta era aperta. 
L'uomo, quando li ha sentiti ha cercato di difendersi 
sparando dei colpi. M a poi - secondo il suo racconto 
- ha messo giù l’arma quando ha visto i rapinatori 
puntare la pistola contro la tempia di suo figlio. 
Avevano il volto semicoperto e hanno portato via un 
bottino nemmeno troppo consistente: non più di 
quaranta milioni di lire tra contanti e oggetti di 
valore. 


Giornalismo 

Sinigaglia presidente 
del Centro Pestelli 

Alberto Sinigaglia è stato nominato presindente del 
«Centro di studi sul giornalismo Gino Pestelli», tra i 
più avanzati in Europa nel campo della ricerca 
applicata agli studi giornalistici. Singaglia succede a 
Giovanni Giovannini, oggi presidente onorario, che 
35 anni fa fondò il Centro insieme a Luigi Firpo, 
Alessandro Garrone, tut’ora consigliere, e Valerio 
Castronovo. Il centro si propone come laboratorio 
di idee, progetti, dibattiti sul futuro del giornalismo 
tanto scritto quanto radiofonico, televisvivo, 
telematico. 


L’Università tenta di riabilitarsi, dopo gli scandali a luci rosse, con pagine pubblicitarie su alcuni quotidiani 

Le mele marce di Camerino 


ROMA «Un cesto di buoni frutti. Quelli bacati li buttiamo 
via». Recita così la campagna di riabilitazione lanciata ieri 
dall'Università di Camerino, ribattezzata l'ateneo del «Deca¬ 
merino». Promozioni in cambio di prestazioni sessuali, fil¬ 
mati hard girati all'interno dell'ateneo, forse un commercio 
illecito di quei video, persino inseriti in rete. Nel le setti mane 
scorse è uscito fuori fango in abbondanza per ricoprire il 
buon nome dell'antico ateneo, fondato nel 1336. Che ieri è 
passato al contrattacco, con una pubblicità cherivela addirit¬ 
tura: «LaveritàsuM'Universitàdi Camerino». N ienteulta"io- 
ri rivelazioni: solo i numeri dell’ateneo, 10.013 studenti, 227 
docenti e ancora biblioteche, laboratori, borse di studio e 
quant'altro l'accademia può contrapporre allo scandalo. A 
coronare i numeri lo slogan. E una natura morta di frutta, 
un cesto di frutta caravaggesco con una mela «fuoriuscita» 
in basso a sinistra. La "mela marcia" è Ezio Capizzano: 67 
anni, docente di diritto commerciale, titolare della cattedra 
"Jean Monnet”, lavora presso l'ateneo dal 1971, lo scorso 


anno si era candidato anche alle elezioni con le liste di 
Democrazia Europea. Era uno che vantava amicizie potenti. 
E un «amante del gentil sesso...», dicevano di lui, Ma le sue 
studentesse sapevano bene cosa significava essere chiamate 
nel suo studio. Tanto che le più diffidenti si presentavano 
«accompagnate». Le cassette video, misteriosamente scom¬ 
parse dal suo studio lo scorso novembre, e recapitate ai 
carabinieri, ma anche all’Espresso e alla «Vita in diretta», 
danno un'idea dettagliata di come si svolgessero quegli in¬ 
contri. Sotto la cattedra, il professore accendeva la telecame- 
ra e primo-attoro'regista cercava di portare le giovani allieve 
sul suo copione, rigorosamente «hard». Poi metteva i voti: 
«Gina, bel sedere» e cosi via. Alcune di quelle studentesse 
oggi hanno quarant’anni. E i video risalgono sette anni fa. La 
mela marcia è rotolata via dal cesto «buoni frutti», ovvero 
Capizzano è stato allontanto dall'ateneo edestitutito dal suo 
incarico, dopo chela procura ha iniziato a indagaresul caso. 

ma.ge. 
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Giuseppe Petruzzelli è vicino al¬ 
l'amico Giancarlo Ansaioni per la 
scomparsa del padre 
BRENNO 
Bologna, 1 marzo 2002 

È morto un comunista 

ELIO MARCHIARO 

così lo ricordano con affetto Diego 
Novelli e Adalberto M inacci. 

Roma, 1 marzo 2002 


A un mese dalla scomparsa il figlio 
Giorgio ricorda con amore 

LUIGI ORLANDI 
«PIETRO» 

Bologna, 1 marzo 2002 

Trigesimo 

M arco eVenilia ricordano con gran¬ 
de rimpianto il loro amatissimo 

sen. ARRIGO MORANDI 

scomparso un mese fa. 

Roma, 1 marzo 2002 


Trigesimo 

29 gennaio 2002 1 marzo 2002 

Avevamo studiato per l'aldilà un fi¬ 
schio, un segno di riconoscimento. 
M i provo a modularlo nella speran¬ 
za che tutti siamo già morti senza 
saperlo. Eugenio M ontale. 

Per 


ARRIGO MORANDI 

Amore mio. Franca 
M odena, 1 marzo 2002 
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Paperoni: Berlusconi ha solo 7,2 miliardi di dollari 


0,8651 



NEW YORK Resta Bill Gates, 47 anni, proprietario della 
Microsoft l'uomo più ricco del mondo. E lui, con un 
patrimonio personaledi 52,8 miliardi di dollari il ReM ida 
del pianeta, secondo la lista dei 20 uomini d'oro pubblica¬ 
ta dalla rivista economica Forbes. 

Silvio Berlusconi, pur conservando il primo posto tra i 
13 italiani entrati quest'anno nella classifica, scende però 
su scala planetaria dal 29° al 35° posto, con un patrimonio 
personale stimato in 7,2 miliardi di dollari, contro i 10,3 
miliardi lo scorso anno. 

La pattuglia degli italiani super-ricchi ha subito una 
netta riduzione. Il gruppo dei miliardari tricolore contava 
17 nomi lo scorso anno, sei dei quali sono usciti dalla 
graduatoria: Carlo De Benedetti, Francesco M icheli, Silvio 
Scaglia, Renato Soru, Francesco Caltagi roneeM arco T ron¬ 
chetti Proverà. Tutti sono ora al di sotto della soglia del 


miliardo di dollari di patrimonio personale, necessaria per 
entrare nella classifica. 

Dueinvecei nuovi ingressi italiani: l'imprenditore del 
vino Lorenzo Rossi di Montelera, valutato con la famiglia 
1,5 miliardi di dollari (già in classifica in passato) e la 
famiglia dell'acciaio dei M arcegaglia (un miliardo di dolla¬ 
ri, per la prima volta tra i paperoni di Forbes). Non si è 
ripetuto nel 2002 il miracolo italiano dello scorso anno, 
quando alla presentazione della classifica tutti i riflettori 
erano stati puntati sul nostro Paese, che aveva fornito in 
un colpo solo 10 nuovi nomi alla graduatoria dei plurimi¬ 
liardari. U na cavalcata trionfale che era stata guidata so¬ 
prattutto dall'arrivo degli imprenditori della moda (Arma- 
ni, M aramotti, Prada, Bulgari), rimasti quest'anno comun- 
quenella prestigiosa lista. Oltrea Berlusconi ancheAgnelli 
ha perso posizioni scendendo dal 146° al 180° posto. 


l’Unità 


ONLIN E 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 



l’Unità 


ONLIN È 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


Fiat: il 2002 sarà un anno difficile 

Bilancio in rosso. Fresco e Cantarella investono in azioni del gruppo 


Massimo Burzio 


TORINO Chiude con una perdita di 791 
milioni di euro, l'esercizio 2001 della Fiat. 
Il Consiglio di Amministrazione ha dira¬ 
mato i conti dell'anno passato e questi 
non hanno fatto che confermare le previ¬ 
sioni negative già anticipate e nello scorso 
dicembre, quando era stato varato un ma¬ 
xi - piano di ristrutturazione da 12.000 
miliardi di "vecchie" lire. 

Il fatturato della Fiat è stato pari a 58 
miliardi di euro e cioè è andato un po' 
meglio rispetto al 2000, quando aveva rag¬ 
giunto i 57.555 miliardi di euro. Il calo 
delle attività della Fiat Auto sia in termini 
di volumi di vendita (-10,8%) sia soprat¬ 
tutto per quanto riguarda il fatturato 
(-3,6% con un fatturato di 24,4 miliardi di 
euro nell’anno intero ma-13% nel quarto 
trimestre) e dei settori della componenti¬ 
stica, quindi, sono stati compensati dalla 
contemporanea crescita di Fiat Avio edel- 
laToro Assicurazioni mentre dati positivi 
sono arrivati anche dalla Business Solu¬ 
tion, la società di servizi alle imprese. Nel 
quarto trimestre del 2001, poi, il fatturato 
si è mantenuto stabile pur con i cali non 
soltanto dell’auto ma anche di Teksid e 
Marelli. 

Il risultato operativo è stato in positi¬ 
vo per 318 milioni di euro (855 nel 2000) 
mentre, sempre nel quarto trimestre, la 
perdita è stata di 245 milioni di euro con¬ 
tro i 355 di utile del 2000 a causa, ancora, 
del calo delle vendite di Fiat Auto e dei 
componentista e, anche, deH'l veco. Anche 
da tutto questo è derivata la già citata per¬ 
dita di 791 milioni di euro contro i + 578 
dell’anno precedente. Il saldo negativo del 
risultato consolidato netto la Fiat, tra l’al¬ 
tro, deriva da "una minore redditività ope 
rativa e oneri di ristrutturazione per 850 
milioni di euro". I debiti (posizionefinan¬ 
ziari netta) sono scesi, nel quarto trime¬ 
stre, dai 7,5 miliardi di euro di finesettem- 
breai 6 miliardi di euro di dicembre 

Il 2001, insomma, èstato un anno diffi¬ 
cilissimo per il Grupp. E se sino al primo 
semestre l'andamento finanziario era stato 
in linea con quelli che al Lingotto defini¬ 
scono "obiettivi prefissati”, nel secondo 
semestre la caduta è stata quasi verticale. E 
non soltanto a causa degli attentati dellll 
settembre ma anche per l'ulteriore contra¬ 
zione della domanda sui prodotti del 
Gruppo e per le difficoltà incontrate nel 


venderequelleaziende(ad esempio la M a- 
relli) dalle quali Fresco e Cantarella si 
aspettavano, invece, un apporto sostanzio¬ 
so di capitale. Ecco allora il "Piano del 10 
dicembre", la ristrutturazione da 12.000 
miliardi nel periodo 2002-2004, la chiusu¬ 
ra di 18 stabilimenti, la nuova struttura di 
Fiat Auto con Boschetti. 

Mail 2002 come sarà? Probabilmente 
estremamente difficile. Anche se Fresco e 
Cantarella hanno confermato l'impegno 
di chiuderei' esercizio con risultati miglio¬ 
ri. Una cosa è certa, però. Sia Fresco che 
Cantarella scommettono sull'azienda. E 
anche per smentire le voci di dimissioni 
hanno annunciato ieri una maxi operazio¬ 
ne "fiducia". Fresco, infatti, trasformerà 
l'equivalente degli stipendi ricevuti da 
quando èstato "assunto" (treanni fa) in 
azioni Fiat. Cantarella ha chiesto eottenu- 
to di convertire in azioni Fiat, la parte 
variabile del proprio stipendio. In questo 
caso si tratterà dell'equivalente di 38.500 
azioni ordinarie con un prezzo medio cal¬ 
colato su quelli ufficiali di borsa nei mesi 
di aprile e ottobre. 


aaaa anno ; 
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Uno stabilimento Fiat per produzione di mezzi pesanti 


strategie 


La Stilo diventa 
più aggressiva 

TORINO Soltanto qualche mese fa, la Fiat 
lanciando sui mercati di tutta Europa la 
Stilo, un modello "strategico" per gli 
uomini di Mirafiori e dintorni, aveva 
sposato e pubblicizzato la strategia dei 
tanti, molti, contenuti di serieedd con¬ 
temporaneo contenimento dei prezzi di 
vendita. E cioè proponeva e propone 
tuttora, una vettura ricca di dotazioni 
ma dal costo sostanzialmente appetibile 
per la clientela (dai 14,360 euro ai 
22.300 della super sportiva versione 
Abarth) come dimostrano le oltre 
120.000 unità ordinate e in gran parte 
consegnate. Evidentemente, però, que¬ 
sta scelta commerciale comincia a pesa¬ 
re. Lo dimostrano due frasi che, ieri, 
sono comparse all'interno delle20 pagi¬ 


ne destinate a spiegare il risultati del 
2001. La prima dice:"ll nuovo modello 
sta conoscendo una buona affermazione 
sui mercati mantenendo i previsti livelli 
di prezzi. Questa strategia si sta raffor¬ 
zando con l'introduzione di una nuova 
versioned’attacco - la 1.2 da 80 CV ndr - 
e con la razionalizzazione dei contenuti 
in funzione delle specifiche esigenze dei 
clienti". L’altra, parlando del calo del ri¬ 
sultato operativo di Fiat Auto, cita, tra le 
cause, anche: "...maggiori contenuti di 
prodotto non interamente riflessi sui 
prezzi". Che significa? Due cose: che le 
vetture "piene di contenuti" costano al¬ 
l’azienda efanno guadagnare poco o nul¬ 
la ma che soprattutto chein momenti di 
crisi serve ampliare l’offerta anche nelle 
fascia bassa del segmento C che è poi 
quello a cui appartiene la Stilo. Tutto 
questo, però, suona anche come una cor¬ 
rezione di strategia. Che, poi, sempre è 
fatta dagli uomini. E guarda caso nella 
nuova Fiat Auto di Boschetti alcuni di 
quelli che avevano concepito una Stilo 
"super ricca" non ci sono più. m.b. 
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2001 

2000 

Ricavi netti 

58.006 

57.555 

Margine 
operativo lordo 

8.152 

8.594 

Risultato 

operativo 

318 

- 

Utile ante 
imposte 

■ 

(497) 

Imposte 

294 

472 

Utile netto 
di Gruppo e di Terzi 

(791) 

578 

Utile netto di 

competenza del Gruppo (445) 

664 


Manghetti: partirà entro marzo 

Re auto, contro 
le truffe al via 
la banca dati Isvap 

Bianca Di Giovanni 


ROMA Partedall'lsvap l'ultima frontiera della lotta allefrodi in fatto di 
Re auto, capitolo delicatissimo non solo per leimplicazioni di caratte¬ 
re legale, ma anche per la partita sul caro-tariffe. Dopo oltre un anno 
di lavoro l'istituto ha presentato la banca dati sui sinistri, lo strumen¬ 
to previsto da una legge del maggio del 2000 per rendere più efficace 
l'attività di controllo e prevenzione delle frodi. «La banca dati è 
pronta- hadichiarato il presidenteGiovanni Manghetti - Manca solo 
il via libera dall’Authority per la privacy, chedovrebbe arrivare nell’ar¬ 
co di un mese. Poi sarà a disposizione dei soggetti interessati». Valea 
dire, magistratura, forze dell'ordine, guardia di finanza, sedi centrali 
delle compagnie (che devono predisporre un ufficio dedicato alla 
banca dati) esedi periferiche. Da notare il «vivo apprezzamento» con 
cui l'Ania ieri ha salutato l'avvio dello strumento. 

L'archivio informatico prevedel26 informazioni per ciascun sini¬ 
stro: dal luogo ai nomi del le persone coinvolte, dal medico ai periti o i 
testimoni chiamati a confermare l'incidente. Le imprese italiane ed 
estere che esercitano in Italia l'assicurazione obbligatoria sull'auto 

saranno d'ora in poi obbligatea tra¬ 
smettere all'istituto (con cadenza 
mensile) i dati riguardanti tutti i 
sinistri a partiredal 1 gennaio 2001. 
L'anno scorso sono state già inviate 
4 milioni e 900mila segnalazioni di 
sinistri, di cui il 30% sono risultate 
incomplete. Nella maggior parte 
dei casi mancava il numero del codi¬ 
cefiscale. L'istituto guidato da M an- 
ghetti ha già comminato una cin¬ 
quantina di sanzioni (alle imprese che hanno inviato dati in ritardo o 
errati (da uno a 6 milioni). La trasmissione dei dati sarà effettuata in 
forma elettronica e per questo, spiegano i tecnici Isvap, sono stati 
avviati intensi contatti con leimpresefinalizzati all 1 analisi dei proces¬ 
si di adeguamento dei sistemi informativi edellestruttureorganizzati- 
vedellecompagnie in vista dell' avvio della banca dati. Per le imprese 
si stima un investimento complessivo di 17,6 milioni di euro. Su 80 
società, 17 già hanno terminato l'adeguamento informatico, 59 sono 
in via di completamento (la maggior partesi adeguerà entro giugno), 
48piccole) non hanno ancora iniziato. «La banca dati sarebbe perfet¬ 
ta- è l'unica obiezione mossa dal presidente dell'Authority assicurati¬ 
va - sedisponessimo di un'informazione completa anchesulletarghe 
esui contratti assicurativi. Macontiamodi arrivarci grazie anche alla 
collaborazionedellecompagnie. Quanto ai consumatori (a cui l'archi¬ 
vio informatico sarà presto presentato), chiederemo alle associazioni 
di aiutarci sul codice fiscale, i cui dati restano ancora oggi "top-se- 
cret". Eppure si tratta dello strumento che identifica con più certezza 
la persona coinvolta nel sinistro». 

Restando in tema Re auto, ieri èstato il giorno del primo incon¬ 
tro tra Ania e consumatori presso il ministero Attività produttive, 
dopo la bocciatura in Parlamento delle norme sulla riforma delle 
assicurazioni. Molto si deciderà la settimana prossima, quando le 
parti torneranno ad incontrarsi (prima il 5, poi il 7 marzo). L'11, 
infine la delega «monca» arriva in Senato, dove il governo conta di 
presentare un nuovo testo. 


Incontro 
al ministero tra 
Ania e consumatori 
sulla riforma 
delle assicurazioni 


financial times 


Pirelli e Consob 

I l Financial Times dedica un commento, nella 
sua Lex Column, alla sentenza del Tar del 
Lazio che ha accolto il ricorso presentato dal¬ 
la Pirelli contro la decisione della Consob che 
imponeva alla società guidata daTronchetti Pro¬ 
verà il consolidamento dei bilanci di Olimpia e 
Olivetti. Se, scrive il quotidiano, l'ex amministra¬ 
tore delegato della Enron «Jeffrey Skilling ha 
bisogno di un altro lavoro, dovrebbe provare in 
Italia. Lì la contabilità fuori bilancio è ancora 
praticata». 

«II tri bunale forse av&/a sol i de ragioni proce¬ 
durali» per farequesto, «ma, in sostanza, la Con¬ 
sob ha almeno parzialmente ragione. Pirelli ha il 
controllo ultimo di Olimpia di cui detiene il 
60%, perchè non dovrebbe consolidare i debiti 
di Olimpia? Follemente la sentenza ha fatto sali¬ 
re le azioni Pirelli». 


Rafforzerebbe la posizione dominante della società controllata da Telecom. Oggi a Roma la manifestazione dei lavoratori 

Bruxelles: Tim non può acquistare Blu 


Bruno Cavagnola 


M ILA NO Lavoratori di Blu in piazza og¬ 
gi a Roma nella giornata di sciopero 
nazionale di 8 ore. L'obiettivo è quello 
di scongiurare la liquidazione del¬ 
l'azienda di telefonia mobile, ipotesi 
che è stata messa tra i punti all'ordine 
del giorno dell'assemblea dei soci con¬ 
vocata per il prossimo 5 marzo. 

Intanto ieri da Bruxelles è arrivata 
la notizia del secco rifiuto che il com¬ 
missario ue alla Concorrenza, Mari 
Monti, avrebbe opposto alla richiesta 
del ministro delle Comunicazioni, 
M aurizio Gasparri, di «fareun'eccezio¬ 
ne» edi darequindi un vialiberainfor- 



Mario Monti 


male e preventivo all'acquisizione di 
Blu da parte di Tim. Un matrimonio, 
quello tra Blu eTim,che, secondo Bru¬ 
xelles, non s'ha da fare: fin irebbe con il 
rafforzare la posizione dominante nel 
settore della telefonia mobile da parte 
della società controllata da Telecom. 

Per la vicenda di Blu stanno dun¬ 
que arrivando giorni decisivi. La pro¬ 
prietà ha deciso di vendere, nonostante 
siano stati raggiunti tutti gli obiettivi 
industriali che la società aveva fissato: i 
clienti sono passati dai 154mila del 
2000 al milione913mila dell’anno scor¬ 
so, la quota di mercato dal 3 al 3,6%, il 
fatturato da 479 a 650 miliardi. Gli ac¬ 
quirenti non mancano (Omnitel, 
Wind, H3G, Telecom, Sitec Autostra¬ 


de), ma sono disposti a rilevare solo 
singoli pezzi di Blu. Con minacce con¬ 
crete- dicono i sindacati - ai livelli occu¬ 
pazioni. Attualmente i dipendenti so¬ 
no 1.842, dei quali 751 con contratti di 
formazione e lavoro. Al Cali Center di 
Firenze non sono già stati rinnovati 65 
contratti e la stessa sorte, nei piani del¬ 
l'azienda, toccherà a tutti gli altri, man 
mano che andranno a scadenza. 

L’incontro tra M onti eGasparri si è 
svolto l'altra sera a Bruxelles. Due ore 
di colloquio, durante le quali il mini¬ 
stro italiano contava nella disponibilità 
di Monti a «fare un'eccezione» per la 
vendita di Blu, tenendo conto del fatto 
che «Tim comprerebbe, ma per poi ri¬ 
vendere». In sostanza, questo l'argo¬ 


mento usato dal governo italiano, si 
tratterebbe di una soluzione transitoria 
per prenderetempo nell'attesa di trova¬ 
re un nuovo assetto proprietario. 

M a M onti sarebbe stato irremovibi¬ 
le. E ieri da Bruxelles la sua portavoce, 
Amelia Torres, pur non commentando 
le voci sull'incontro Monti-Gasparri, 
ha ricordato qualeera stata la decisione 
con cui nel settembre scorso la Com¬ 
missione europea aveva autorizzato 
l'acquisto di Telecom da partedi Pirelli 
e di Edizione H olding: il via libera era 
stato dato a condizione che Edizione 
Holding cedesse le proprie partecipa¬ 
zioni nel quarto gestoredi telefonia mo¬ 
bile Blu. 

A maggior ragione, non si vede 
dunque oggi come potrebbe essere da¬ 
to il via liberaaTim. Bruxelles dunque 
non può consentire che Blu venga a 
trovarsi sotto lo stesso tetto di Tim, il 
primo operatore di telefonia mobile 
controllato, attraverso Olivetti-Tele¬ 
com Italia, da Pirelli ed Edizione Hol¬ 
ding. 
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economia e lavoro 


La crescita del Pii è stata dell’ 1,4% nell’ultimo trimestre del 2001 e non dello 0,2% come indicato in precedenza 

L’economia Usa 
forse sta guarendo 

Bush insiste col Congresso per nuovi sgravi fiscali 

investimenti 

Costi d’impresa, Italia conveniente 
Catania è la miglior città d’Europa 


Laura Matteucci 


MILANO Sorpresa numero uno: l’Italia èal ter¬ 
zo posto nel mondo tra i Paesi industrializzati 
quanto a convenienza dei costi d'impresa, die¬ 
tro solo a Canada e Regno Unito. Sorpresa 
numero due: Catania è la città nell'intera area 
euro dov'è meglio investire, la seconda in tutta 
l'Unione europea, la terza nel mondo. 

Anzi, quanto ad Eurolandia, inaspettata 
valanga azzurra con cinque città italiane ai 
primi cinque posti: dopo Catania, Napoli, Li¬ 
vorno, Torino e Vicenza, che superano per 
convenienza da costi di impresa la francese 
Grenoble e la tedesca Dusseldorf. È quanto 
risulta da una ricerca dell'Istituto Kpmg Con¬ 
sulting, realizzata su commissionedel governo 
canadesein collaborazione con Sviluppo Italia 
su un campionedi 86 città, che valuta l'impat¬ 
to di ventisette fattori di costo come quelli 
legati al lavoro, alIe infrastrutture (ad esempio 
acquisto di terreni eaffitto di spazi), alle«utili- 
ties» (energia etelecomunicazioni) ealleimpo- 


ste. Secondo questi parametri il primo posto 
va al Canada (già maglia rosa), capace di stac¬ 
care colossi come gli Stati Uniti (settimi), la 
Germania (ottava) e il Giappone (nono). 

L'Italia, dunque, sfata il luogo comuneche 
la vuolein fondo alledassificheper convenien¬ 
za dei costi per le imprese: a favorirla sono 
stati soprattutto l'introduzionedeN'Irap (l'im¬ 
posta regionale sull'attività produttiva), il ta¬ 
glio dei contributi sanitari per le aziende, le 
riduzioni dei contributi di legge peri lavorato¬ 
ri dipendenti. 

Proprio il costo del personale rappresenta 
in generale il fattore che incide maggiormente 
sui costi complessivi di un'azienda (59% per le 
aziende industriali, 81% per quelle legate ai 
servizi), superando quello delletasse (14% del 
totale dei costi per le attività produttive, una 
percentuale compresa tra il 4% e 111% per i 
servizi) equello dei trasporti (cheincidono dal 
2% al 14%). I ncidenza minore per i costi relati¬ 
vi all’energia e alle strutture. 

La classifica stilata daKpmg, inoltre, rivela 
unaforte concorrenzialità dei Paesi di Eurolan¬ 



dia, autori di una crescita in seguito al deprez¬ 
zamento di circa il 24% della nuova moneta 
unica rispetto al dollaro ead una riduzionedei 
costi nei settori dei servizi e delle tic grazie ai 
processi di liberalizzazione avviati (meno 
50%, ad esempio, i costi dellespedizioni aeree, 
meno 65-80% quelli déletlc). 

Tra le 86 città esaminate spicca come la 


più conveniente la canadese Edmonton, men¬ 
tre tra le europee la migliore è risultata la bri¬ 
tannica Telford. Tra le metropoli (città con 
oltre due milioni di abitanti), ancora dominio 
canadese con M ontreal eToronto, seguite dal¬ 
li nglese Manchester. In fondo alla graduato¬ 
ria, con i costi più alti, Yokohama in Giappone 
e le statunitensi New York e San Jose. 


Roberto Rezzo 


NEW YORK L'economia americana 
sta meglio di quanto si pensasse. Al¬ 
meno così sembra negli ultimi due 
giorni. Il rapporto diffuso ieri dal 
dipartimento al Commercio U sa in¬ 
dica infatti che la crescita del prodot¬ 
to interno lordo nell'ultimo trime¬ 
stre dello scorso anno è stata pari 
all'l,4 percento, ben al di sopra dello 
0,2 percento precedentemente indi¬ 
cato. Alla luce dei nuovi dati, la cre¬ 
scita complessiva del Pii nel 2001 è 
stata ricalcolata all'l,2 percento. 
L'unico trimestrea chiudere in nega¬ 
tivo èstato il il terzo, con unaflessio- 
ne del 11,3, la prima dalla recessione 
del 1991. 

La crescita del prodotto interno 
lordo, superiore alle aspettative, po¬ 
trebbe convincere gli analisti a spo¬ 
stare I a fi n e del I a recessi on e al l'i n i zi o 
di quest'anno o addirittura al 31 di¬ 
cembre del 2001. Una conclusione 
che sembra contraddi re le valutazi o- 
ni fatte dal presidente della Federai 
Reserve, Alan Greenspan, che appe¬ 
na mercoledì scorso, intervenendo 
davanti alla commissione bancaria 
della Camera, aveva indicato la ripre¬ 
sa dell’economia Usa come appena 
iniziata. Indipendentemente da 
quando si voglia far iniziare l’uscita 
dal tunnel, le considerazioni di Gre¬ 
enspan sui persistenti elementi di de¬ 
bolezza dell'economia rimangono 
valide. "Ho l'impressione che ci sia¬ 
mo lasciati alle spalle una recessione 
molto moderata, ma anche l'inver¬ 
sione di tendenza si preannuncia al¬ 
trettanto modesta", è il commento 
di Cari Tannenbaum, capo degli eco¬ 
nomisti di LaSalleBank/Amn Amro. 

L’analisi dei dati dimostra infatti 
che a sostenere la crescita della loco¬ 
motiva U sa è stata ancora una volta 
la spesa per i consumi, cresciuta del 
6 percento nel quarto trimestre del 


2001, l'incremento più forte dal se¬ 
condo trimestre del 1998. Il rimbal¬ 
zo vero è proprio si è registrato nel 
comparto dei beni durevoli, favorito 
dai bassi tassi d'interesse. Le vendite 
nel settoreautomobilistico sono cre¬ 
sci utenell'ultimo periodo dello scor¬ 
so anno del 39,2 percento, un record 
che non si registrava dal 1986. Gli 
analisti concordano che a decretare 
il successo sono state le offerte di 
finanziamento agevolato o addirittu¬ 


ra a tasso zero che l’industria a mes¬ 
so in campo per rimetterein moto la 
domanda. 

I consumatori americani hanno 
ampliamentecompensato la riduzio¬ 
ne degli investimenti registrata in 
tutti i principali comparti industria¬ 
li, una flessione che ha raggiunto il 
13,1 percento, com pesanti conse¬ 
guenzeoccupazionali. Proprio a que¬ 
sta battuta d’arresto, particolarmen¬ 
te significativa nel settore hi-tech e 


delletelecomunicazioni, èriconduci- 
bile lo stato di sofferenza del merca¬ 
to del lavoro. L’indice dei prezzi per 
i consumi personali èstato rivisto in 
crescita dello 0,7 percento, contro lo 
0,8 percento precedentemente indi¬ 
cato. N essuna preoccupazione in vi¬ 
sta dunque sul fronte deH’inflazione 
e sui mercati finanziari si conferma 
la previsione per un costo del dena¬ 
ro invariato almeno sino a giugno. 
Ad ostacolare la ripresa ri mane il tas¬ 


so di disoccupazioneche, secondo le 
stime della Federai Reserve, potreb¬ 
be raggiungere quota 6,25 percento 
nel corso dell'anno. I dati comunica¬ 
ti ieri dal dipartimento del Lavoro 
Usa indicano un aumento dei sussi¬ 
di di disoccupazione pari a 17mila 
unità nella settimana conclusasi il 23 
febbraio. 

Il portavoce della Casa Bianca, 
Ari Fleischer, ha definito gli ultimi 
dati "promettenti", ma ha sostenuto 


che il Congresso è comunque chia¬ 
mato ad adottareprowedimenti che 
siano di stimolo per l'economia: "Ci 
sono segnali incoraggianti, ma non 
abbastanza perché il presidente Ge¬ 
orge W. Bush possa fare a meno di 
aiutare i lavoratori americani". La 
Casa Bianca sogna una nuova torna¬ 
ta di sgravi fiscali, soprattutto alle 
grandi imprese, ma i democratici al 
Senato hanno fatto muro contro la 
proposta. 
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Tecnologia e ambiente 
TraCamfinedEnel 
alleanza strategica 

MI LA NOA//senza strategica fra il 
gruppo Camfin (Pirelli) e il 
gruppo End per lo sviluppo 
congiunto di tecnologie per 
l'ambiente e delle energie 
rinnovabili. Enel, tramitela sua 
Corporate venture capitai, entra 
nell'azionariato di Cam 
tecnologie, mediante la 
sottoscrizione di un aumento di 
capitale riservato per 6 milioni di 
euro, a seguito del quale Enel 
capitai deterrà il 10% di Cam 
tecnologie, mentre il 90% 
rimarrà in capo a Camfin. 
L'alleanza - spiega una nota - è 
finalizzata a favorire la crescita 
internazionale di Cam tecnologie 
e la sua parteapazione a progetti 
nel settore delle energie 
rinnovabili edélletecnologiead 
esso correlate, anche in 
collaborazione con il gruppo 
Enel. I due gruppi daranno 
inoltre vita ad una joint venture 
paritetica fra Enel greenpower e 
Cam tecnologie, per la quale 
verranno deliberati investimenti 
per 50 milioni di euro. La joint 
venture avrà come obiettivo io 
sviluppo sia di attività per la 
produzione di energia elettrica da 
fonti rinnovabili, sia delle 
tecnologe a esse correlate 
«L'accordo con Cam tecnologie- 
ha affermato l'amministratore 
delegato di Enel, Franco Tatò - 
conferma la nostra volontà di 
investire in tecnologie innovative 
per l'energia e per l'ambiente». Il 
gruppo Camfin, attraverso 
l'alleanza punta a sviluppare 
nuove tecnologie che siano in 
grado di assicurare un futuro 
sistema energetico sostenibile e di 
affermacela ricerca italiana nel 
mondo. 

«Grazieall'impegnodi un team 
di altissimo livello - ha 
commentato il presidente del 
gruppo Camfin, M arco 
Tronchetti Proverà - Gecam ha 
dimostrato che è possibile creare 
valoreeconomico attraverso 
tecnologe e prodotti che 
rispondano al bisogno di 
soluzioni concrete ai temi 
dell'ambiente e dell'energia». 
Gecam, «il gasolio bianco», è 
infatti un brevetto di Cam 
tecnologie. 
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Felicia Masocco 


ROMA La Uil va a congresso, conta gli 
iscritti - 53mila in più in quattro anni - e 
si dà come parola d'ordine «Più valore al 
lavoro». LaCisi polemizza con governo e 
imprenditori «perché continuano a pre¬ 
tendere che l'articolo 18 venga modifica¬ 
to». E sulla norma contestata Sergio Cof¬ 
ferati scrive a Silvio Berlusconi. Oggetto, 
il ripristino deH'articolo 18 ai partiti, ai 
sindacati alIeorganizzazioni ddleimpre- 
se che oggi sono esentate dall'applicarlo 
ai dipendenti, chiedendo di mantenerlo 
per le associazioni di «mero volontaria¬ 
to». L’esenzioneècontenutain una legge 
del 1990, ma non l’ha chiesta la Cgil che 
già allora, con Cisl e U il, si dichiarò con¬ 
traria all'orientamento del Parlamento. 

Da quando il governo ha svelato il 
disegno di rendere più facili i licenzia¬ 
menti, uno degli argomenti più usati dal 
ministro M aroni contro chi si opponeva 
Cgil è stata chiamata in causa direttamen¬ 
te) èstata proprio quella norma. «Polemi¬ 
chestrumentali», torna a definirleCoffe- 
rati chechiede«formalmente»al premier 
cheil governo prenda l’iniziativae«ripri- 
stini inequivocabilmente» tutto lo Statu¬ 
to dei lavoratori (art. 18 compreso) per 
chiunque svolga attività di natura temi¬ 


li segretario della Cgil scrive a Berlusconi. La Uil presenta il congresso. La Cisl: parte male il negoziato sulle deleghe 

Cofferati: art. 18 per partiti e sindacati 


co amministrativa» alle dipendenze delle 
strutture citate. La stessa richiesta verrà 
fatta a tutti i gruppi parlamentari. «Ri¬ 
chiesta divertente», commenta M aroni. 

Il ministro intanto sarà prima o poi 
costretto a fare i conti con il malumore 
che serpeggia in casa Cisl. Perché se è 
vero che il sindacato di Savino Pezzotta 
ha deciso di trattare, è pur vero checonti- 
nuando a sbandierare a destra e a manca 
la convinzione che i licenziamenti facili 
sono cosa buona egiusta, il governo egli 
imprenditori sfidano la confederazione 
di via Po, contraria ad ogni modifica al¬ 
l’articolo 18. Così la pensa il segretario 
confederalecislino Giorgio Santini per il 
quale «il negoziato è partito col piede 
sbagliato» e aggiungeIa mancanza di im¬ 
pegni da partedi governo e imprese «su¬ 
gli altri punti della delega, ammortizzato¬ 
ri sociali in particolare». Se continua così 
«la Cisl sarà obbligata a trarre le conse¬ 
guenzefino allo sciopero generale». 

Se ne riparlerà senz’altro al Lingotto 




di Torino, dove dal 3 al 6 marzo la Uil 
terrà il suo tredicesimo congresso. Alle 
importanti atteseche normalmente si ri¬ 
servano ad un congresso, l’assisenaziona- 
ledi via Lucullo aggiungequelledel diffi- 
cilemomento chiesta attraversando il sin¬ 
dacalismo confederai e e dei suoi rapporti 
con il governo. Fari puntati sulla relazio¬ 
ne di Luigi Angeletti, al suo primo con¬ 
gresso da leader, fissata per lunedì. M arte- 
dì le risposte di Pezzotta, Cofferati e del 
ministro M aroni. Interverrà il presidente 
del Cnel Pietro Larizza, e un altro capo 
storico della confederazione, Giorgio 
Benvenuto, testimonierà con Raffaele 
Vanni del percorso del sindacato in 52 
anni di storia. Sono stati invitati il pre¬ 
mier etutti i ministri. Nutrito il parterre 
per l'apertura dei lavori: degli oltre 350 
invitati istituzionali hanno assicurato la 
presenza in 200, tutti i partiti e le associa¬ 
zioni imprenditoriali. Oltre mille delega¬ 
ti, 105 delegazioni estere, di cui 77 sinda¬ 
cati; 50 i giornalisti accreditati. L'appun¬ 


tamento è stato presentato ieri dal segre¬ 
tario organizzativo Uil, Carmelo Barba- 
gallo, che ha descritto un sindacato in 
buona salute: gli iscritti Uil sono 
1.796.746 (pensionati 450.453), erano 
1.742.897 nel '97, data dell’ultimo con¬ 
gresso (+ 9815 i lavoratori attivi; + 
31.980 i pensionati). 

Gli scioperi per lo stralcio delle arti¬ 
colo 18 intanto non cessano. Da una a 
due ore, si sono fermate molte fabbriche 
del Torinese: unitario - Firn, Fiom e 
Uilm - alla Embraco di Riva di Chieri, 
alla Alessio Tubi, Flexider, I Iva, M icrotec- 
nica, Acciai Speciali Terni di Torino. Cor¬ 
tei interni, uscite dagli stabilimenti,gli 
scioperi sono tutti riusciti, in particolare 
quello alla Fiat di Rivaltadoveai confede¬ 
rali si è aggiunta la Fismic. Domani si 
fermano la Iveco e l'Alenia. Sciopero 
spontaneo di due ore anche alla Breda di 
Pistoia con corteo nelle vie cittadine. E a 
fianco degli operai, anchemolti impiega¬ 
ti. 


Pensioni, il fallimento di Maroni 

II milione al mese è un ’illusione e il ministro s ’inventa una commissione d’indagine 


amianto 
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Un altro operaio 
morto a Pistoia 


PISTOIA Ancheil nomedi Augusto Februari, ex 
operaio della Breda (esindacalista della Fim-Ci- 
sl) morto l’altro ieri all'età di 64 anni, settimo 
decesso dall'inizio dell' anno, verrà inserito nel 
fascicolo della Procura della repubblica di Pisto¬ 
ia che riguardai morti causati dall' inalazione di 
fibreepolveri d'amianto alla Breda. 

L'operaio, che aveva lavorato nello stabili¬ 
mento di via Ciliegiole dal 1980 al 1994, è morto 
per un tumore al cervello, ma il magistrato che 
si occupa dell'indagine ha ugualmente predispo¬ 
sto l'autopsia. I funerali, che si sarebbero dovuti 
svolgere ieri, sono stati rinviati a dopo l'esame 
autoptico che verrà effettuato sabato. 

L'autopsia rientra nella linea adottata in que¬ 
sti anni dalla procura pisotiese tesa a vagliare 
tutti i possibili collegamenti fra i decessi degli ex 
lavoratori Breda e l'esposizione alla polvere kil¬ 
ler. Oltre alle morti sospette del 2002, sono ben 
147 nell'arco di un ventennio, quellesu cui si sta 
indagando. Nei giorni scorsi gli operai della Bre¬ 
da avevano effettuato anche uno sciopero per 
ottenere un allungamento dei tempi utili per il 
riconoscimento di malattie causate dall'esposi- 
zioneall' amianto al finedi non discriminare, da 
parte dell'I nps, una parte degli operai. 
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fine stagione 

Addio, cara lira 
ci mancherai 


Addio alla lira, con un po' di no¬ 
stalgia. Dalla mezzanotte di ieri la 
nostra moneta ha cessato il suo 
corso legale. «Non la dimentiche¬ 
remo - ha detto il Presidente della 
Repubblica, Ciampi- Certo non la 
dimenticherò io». «È ovvio - ha 
confessato il presidente della Com- 
misione europea Romano Prodi 
ai microfoni di Radio Anch'io - 
che ho un po’ di nostalgia della 
lira: sono "cresciuto tutto in lire", 
mi ha accompagnato per tutta la 
vita, ma con l'euro all'orizzonte 
tutto il Paese ha capito che il pas¬ 
saggio era necessario per passare 
ad una nuova storia». 

NeHafoto o qui accanto un'im¬ 
magine del 1° gennaio del 2002, 
scattata duranteuna breve cerimo¬ 
nia a Finale Ligure per l'intitolazio¬ 
ne di una piazza alla lira. Oggi a 
Calcata, nel Viterbese, una strada 
sarà intitolata alla nostra moneta. 
Sulla targa verrà scritto "Via della 
Lira" e sotto ci sarà la data della 
nascita e della morte " 1862 - 
2002". 


Giovanni Laccabò 


MILANOI pensionati aspettano, e dovran¬ 
no aspettare ancora per molto tempo il 
sospirato traguardo del milione al mese, 
cheormai èsemprepiù un lontano mirag¬ 
gio. Il governo non mantiene le promesse, 
nemmeno entro i ritardi previsti a genna¬ 
io che avevano rinviato alla rata di marzo 
le speranze di 1 milione 600 mila pensio¬ 
nati aventi diritto, e per parare l'onta e il 
malcontento in forte salita il ministro del 
welfare Roberto Maroni inventa capri 
espiatori e insinua che c'è stato un golpe 
da parte dell’lnps oppure delle Poste, dei 
Caaf o dei patronati, tutti da ieri trascinati 
sul banco dell'accusa e messi sotto inchie¬ 
sta da una commissione istituita ad hoc 
che avrà 15 giorni di tempo per individua¬ 
re il colpevole. 

M a i sindacati ribattono a muso duro: 
«Non vorrei chefosse una mossa tattica di 
fronte ad un disastro ampiamente previ¬ 
sto», commenta benevolo il leader dello 
Spi Cgil RaffaeleM inelli: «Abbiamo infat¬ 
ti a suo tempo previsto chesono moltissi¬ 
mi i pensionati ai quali non èstato ricono¬ 
sciuto l’aumento, e che ora giustamente 
protestano, unamoltitudinecheha spera¬ 
to in qualcosa che mai potrà intascare». 11 
governo aveva già messo le mani avanti a 
gennaio aveva dato per scontato un ritar¬ 
do nei pagamenti per una quota degli 
aventi diritto, costringendoli ad una corsa 
spasmodica per farsi autocertificarei titoli 
agli sportelli dell’lnpsedei Caaf. DiceM i- 
nelli: «Il governo finge di ignorare che 
tutte queste operazioni richiedono tem¬ 
po». 

Più sfumata l’ipotesi che M aroni ab¬ 
bia voluto in realtà spingere l'acceleratore 
per affrettare le operazioni di autocertifi¬ 
cazione, ma in tal caso non si capirebbe 
l'investitura ufficiale di una commissione 
di inchiesta presieduta dal sottosegretario 
Pasquale Vispoli a caccia di boicottaggi: 
«Sequalcuno di proposito ha rallentato o 
disapplicato le procedure, interverremo 
con provvedimenti adeguati», ha minac¬ 
ciato M aroni gettando sospetti a destra e 
a manca. 


In realtà emergechequella del gover¬ 
no è solo una meschina contromossa per 
nascondere innanzitutto il totalefallimen- 
to delle promesse del premier, fallimento 
chesi documenta coi dati stessi forniti ieri 
dal ministro: su una plateadi oltre4 milio¬ 
ni di pensionati sotto il minimo, sono 
infatti soltanto 610 mila quelli che hanno 
ricevuto l'adeguamento ed un altro milio- 
nee600 mila rischiaoradi restare a bocca 
asciutta. Ma non è certo un modello di 
eleganzaun ministro chesi spinga a copri¬ 


re di ingiusti sospetti proprio gli enti che 
da due mesi in qua si stanno sovraccari¬ 
cando di lavoro proprio per accorciare i 
tempi dell'operazione: «È preoccupante- 
diceM inelli - Il ministro vorrebbe segnala¬ 
re che ci sono ritardi provocati ad arte, 
ma non riesco ad immaginare a chi po¬ 
trebbe interessare: non riesco ad immagi¬ 
nare alcun interesse né da parte delle Po¬ 
ste, né da parte del l'I nps. E comunque si 
tratta di un allarmismo eccessivo. Spero 
sia solo una mossa propagandistica». M a 


M aroni non assolve nemmeno i Caaf e i 
patronati: «Ma questi sono i primi da 
escludere perché il contatto dei Caaf e dei 
patronati coi pensionati è una risorsa im¬ 
portante, èoccasionedi rapporto utileper 
favorire l'accostamento ai sindacati. È un 
incentivo all'efficienza». 

Che si tratti di una bassa manovra 
strumentalelo dimostra il fatto stesso che 
è stato proprio l'I nps a sensibilizzare il 
governo circa ledifficoltà incontrate nella 
autocerti fi cazi oneenellacon segu en te f r e- 


nata.È stato l'Istituto afornireai ministeri 
i dati che ieri Maroni ha reso pubblici, 
compresi quei 610 mila che hanno avuto 
l'aumento a gennaio. Agli altri (1 milione 
600 mila), l'I nps ha spedito il 26 gennaio 
vi a postel gli avvisi per completare la certi- 
ficazionee, poichési tratta di personean- 
zianeche hanno bisogno di esseresprona- 
te, nei giorni scorsi l'I nps ha invitato i 
ministeri dell'Economia e del Welfare ad 
adottare iniziative di sensibilizzazione. E 
inveceil ministro ha inventato il golpe. 


Alenia Spazio 

Chiesto il taglio 
di 400 posti di lavoro 

Alenia Spazio ha dichiarato di voler ridurre il 
personale di 400 unità rispetto ai 3mila dipendenti 
che lavorano nei siti produttivi di Torino, Roma, 
M ilano, l'Aquila eTaranto. I motivi dei tagli, 
secondo quanto riferito dall’azienda alle 
organizzazioni sindacali, sarebbero da attribuire 
ad una flessione della domanda dei satelliti 
commerciali sui mercati internazionali e ad una 
mancanza delle scelte di programmazione nel 
settore spaziale da parte del governo. 


Semiconduttori 

Un 2001 disastroso 
Vendite scese del 41% 

Nel 2001 il mercato mondiale dei semiconduttori 
ha subito un calo delle vendite del 41%, il peggior 
tonfo nella storia del settore. Il crollo delle 
vendite, scese a quota 28,1 miliardi di dollari 
contro l'exploit dell'anno precedente di 47,7 
miliardi, èstato superiore alle previsioni di 29,6 
miliardi effettuate in dicembre. Il settore ha 
risentito della crisi economica internazionale e 
della flessione di domanda relativa a computers e 
componenti elettroniche. Per il 2002 previsti 
ulteriori cali nelle vendite intorno al 20-25%. 


Opera 

Deciso l’ingresso 
nel capitale di Unopiù 

Opera, società specializzata in investimenti e 
partecipazioni in aziende operanti nei settori del 
madein Italy edell'ltalian Lifestyle, ha concluso 
un accordo preliminare per l'ingresso nel capitale 
di U nopiù, l'azienda italiana leader in Europa nel 
settore del l'arredamento di qualità per esterni 
(giardini, terrazze, porticati, piscine). Unopiù ha 
una clientela superiore alle 450mila unità e ha 
registrato, nel corso del passato esercizio, un 
fatturato consolidato di circa 50 milioni di euro 
(in crescita del 60% negli ultimi quattro anni) con 
un'Ebitdadi oltre9milioni di euro eun utile 
netto consolidato superiore ai 4,5 milioni di euro. 


Nestlè 

L’utile cresciuto 
più del previsto 

Sale più del previsto l'utile 2001 del colosso 
svizzero Nestlè che ha raggiunto i 6,8 miliardi di 
franchi svizzeri (4,61 miliardi di euro) contro i 5,8 
miliardi di franchi del 2000 con un incremento del 
16%. La crescita è dovuta in particolare 
all'aumento delle vendite del settore acque 
minerali e farmaceutico. In aumento ancheil 
fatturato, salito del 4 per cento a 84,7 miliardi di 
franchi. 


Bancari 

Battuta d’arresto 
per il contratto 

I sindacati reputano ancora insoddisfacenti le 
risultanze del confronto con l'Abi sulla vertenza in 
corso sul contratto dei bancari. Lo affermano in 
una nota congiunta Fabi, Falcri, Fisac-Cgil, 
Federdirigenticredito, Fiba-Cisl, Sinfub, Uil. Il 
negoziato èstato aggiornato al 6 marzo «per i 
necessari ulteriori approfondimenti e per le 
definitive valutazioni». 


Positive le stime per il 2001. Liquidità in crescita: la compagnia decide di rimborsare in anticipo due prestiti obbligazionari 

Unipol, la raccolta premi sfiora i 5 miliardi 

MILANO Unipol ha reso noto ieri che, 


La Calabria è la regione più “irregolare”, l’Emilia Romagna è la maglia rosa 

D lavoro nero si addensa al Sud 


nel primo bimestre dell'anno, Finsoe 
ed altri azionisti della compagnia assi- 
curativa hanno provveduto a converti¬ 
re in azioni ordinarie e privilegiate i 
warrant in proprio possesso, derivan¬ 
ti dall'aumento di capitale promosso 
da Unipol Assicurazioni nel giugno 
2000 . 

L'operazione, checonfermadi fat¬ 
to il sostegno dei soci ai programmi 
di sviluppo del Gruppo Unipol, ha 
consentito alla compagnia - informa 
una nota - di aumentare i mezzi pro¬ 
pri per 155 milioni di euro, portando¬ 
li a circa 1.326 milioni di euro. 

A seguito dell'Incremento delledi- 
sponibilità patrimoniali - prosegue il 
comunicato - Unipol Assicurazioni 
ha deciso di rimborsare al valore no¬ 
minale, in via anticipata rispetto alla 
naturalescadenza del 30 giugno 2005, 
i due prestiti obbligazionari, Unipol 
2,25% ed Unipol 3,75%, emessi nel 
luglio 2000 nell'ambito dell' operazio- 
nedi aumento di capitale, per un valo¬ 


recomplessivo di 210milioni di euro. 
Rimangono ora in circolazione 328 
milioni di warrant, ordinari e privile¬ 
giati, con scadenza giugno 2005, la 
cui conversione comporterà un'ulte¬ 
riore crescita dei mezzi propri della 


COMUNE DI GUARDABOSONE (VC) 

Bando di gara mediante licitazione privata per affida¬ 
mento incarico di riqualificazione edificio ed aree a fun¬ 
zione sociale plurima nel capoluogo. 

Classe l/Cat. B/importo 337.500,00 euro 
Classe lll/Cat. A/importo 50.000,00 euro 
Scadenza presentazione domande 20 marzo 2002. 
Per informazioni rivolgersi al Comune di 
Guardabosone da lunedì a venerdì dalle 9 alle 13 e 
dalle 15 alle 16-Tel. 015.761118 

Il responsabile del servizio (BOSSI dr.ssa Paola) 


Comune di Falerna (prov. Catanzaro) 
Si avvisa che per 30 giorni, decorrenti dal 1.3.2002, 
la variante generale al PRG, adottata con delibera 
C.C. n. 4 del 4.2.2002, è depositata presso la 
Segreteria Comunale. Eventuali osservazioni 
potranno essere presentate entro e non oltre 30 
giorni dalla scadenza del periodo di deposito. 

Il Responsabile del Servizio Tecnico 
Dottssa Maria Luisa Mercuri 


compagnia per 138 milioni di Euro. 

Tali operazioni - sottolinea Uni- 
poi - si inseriscono nell'ambito del 
riassetto delle fonti finanziarie del 
gruppo che, rafforzando le risorse pa¬ 
trimoniali disponibili a seguito della 


CASA DI RIPOSO 
S.S. FILIPPO E GIORGIO 

Via Imbrico, 4 - VALDUGGIA (VC) 

Tel. e Fax 0163.47128 

Bando di gara mediante licitazione privata 
per affidamento incarico di progettazione 
lavori di riqualificazione edificio ed aree a fun¬ 
zione sociale plurima nel capoluogo. 

Classe l/Cat. C/importo 637.300,00 euro 
Classe lll/Cat. A/importo 37.500,00 euro 
Classe lll/Cat. B/importo 75.000,00 euro 
Classe lll/Cat. C/importo 37.500,00 euro 
Scadenza presentazione domande 15 
marzo 2002. 

Per informazioni rivolgersi alla Casa di 
Riposo S.S. Filippo e Giorgio da lunedì a 
venerdì dalle ore 8.00 alle ore 14.00. 

Tel. e Fax. 0163.487673 


conversione di parte dei warrant in 
circolazione, restituisce al mercato le 
risorse «anticipategli», sotto forma di 
prestito obbligazionario. 

Successivamente all'aumento di 
capitaledel giugno 2000, U nipol Assi¬ 
curazioni ha perfezionato l'acquisizio- 
nedi partecipazioni di controllo nelle 
compagnie M eie Assicurazioni, Meie 
Vita ed Aurora Assicurazioni (oggi 
confluite in M eieaurora Assicurazio¬ 
ni), nonché Navale Assicurazioni e 
BNL Vita. Unipol ha anche effettuato 
l'acquisizione di 51 filiali bancariedal 
gruppo Intesa che, unitamente allo 
sviluppo interno di Unipol Banca, 
hanno portato la rete distributiva di 
questuiti ma a contare oltre 100 filiali 
e 65 negozi finanziari a supporto di 
370 promotori. 

Attualmente il Gruppo Unipol si 
dovrebbe posizionare al terzo posto 
nella graduatoria dei principali grup¬ 
pi assicurativi italiani, con una raccol¬ 
ta premi consolidata 2001 stimata in 
oltre4.850 milioni di euro. 


M ILANO U Itimi dati sul sommerso 
che, nonostante le misure di Tre¬ 
monti, proprio non vuoleemerge- 
re. Il lavoro nero si addensa nelle 
regioni meridionali, secondo le 
statistichedeU'lstat che per la pri¬ 
ma volta diffonde le sti me regi ona- 
li riguardanti il lavoro non regola¬ 
re: nel mezzogiorno il 22,6% delle 
unità di lavoro sono irregolari, 
con la Calabria che sfiora il 30% 
(27,8%) seguita dalla Campania a 
quota 25,9%. 

La media nazionale è del 
15,1% pari a 3 milioni e486 mila 
persone. Le stime sono relative al 
1999. Nelle regioni centrali la per¬ 
centuale scende al 15,2%. Al nord 
la percentuale è sotto la media na¬ 
zionale: 11,1% nel nord-ovest e 
10,9% nel nord-est. La regione 
con il più basso tasso di lavoro 
nero è l'Emilia Romagna con il 
10,4%. 

Nel mezzogiorno, inoltre, si re 
gistrano tassi elevati di lavoro ne 


ro in agricoltura: circa il 38,4%, 
con punte del 46,6% in Calabria, 
del 40,8% in Sicilia e del 39,9% in 
Campania. L'industria in senso 
stretto ricorre in misura contenu¬ 
ta al lavoro non regolare (5,7% in 
media), mentrequelladellecostru- 
zioni lo utilizza in misura maggio- 
re ( 15,9%) con l'Emilia Romagna 
in coda, con solo il 2,1%. 

I n valori assoluti, nelle regioni 
del sud sono un milionee451 mi¬ 
la i lavoratori in nero; in quelle 
centrali 719 mila; in quelle del 
nord-ovest 759 mila e in quelle 
del nord-est 557 mila. "NeH'ambi- 
to dei servizi - osserva l'I stai nel 
suo rapporto - i differenziali tra le 
ripartizioni sono molto più mode¬ 
sti e ciò testimonia una debolezza 
specifica del settore, che si basa su 
un'organizzazionedel lavoro anco¬ 
ra molto frammentata e che rende 
il fenomeno diffuso su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale (in particolare 
nei comparti degli alberghi e dei 


pubblici esercizi, del trasporto in 
conto terzi e dei servizi domesti¬ 
ci): il mezzogiorno si attesta su un 
tasso di irregolarità pari al 21,9% 
contro il 14,4% del nord-ovest, il 
14,1% del nord-est e il 17% del 
centro. 

La regione con il tasso di irre¬ 
golarità più elevato nel settore dei 
servizi è la Campania (25,9%) e 
quella con il tasso inferioreè l'Emi¬ 
lia Romagna (13,3%). Tra il 1995 
e il 1999 il lavoro irregolare è ere 
sciuto in tutto il paese ma con tas¬ 
si più marcati nel mezzogiorno, 
concorrendo ad "accrescerei! dua¬ 
lismo territoriale del mercato del 
lavoro". 

Posto uguale a 100, infatti, l'in¬ 
dice relativo al 1995, nelle regioni 
meridionali gli indici sono saliti a 
111,2 e nelle regioni centrali a 
110,1 nel 1999. Dinamica molto 
più contenuta al nord con indici 
rispettivamente del 100,8 nel 
nord-ovest e 100,9 nel nord-est. 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

FRANCO BELGA 

47,99 lire 

FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

euro 

0,865 dollari 

+0,000 

euro 

116,070 yen 

-0,530 

1 euro 

0,611 sterline 

+0,001 

euro 

1,475 fra. svi. 

-0,001 

dollaro 

2.238,203 lire 

-0,518 

yen 

16,681 lire 

+0,076 

sterlina 

3.168,240 lire 

-5,973 

franco svi. 

1.311,924 lire 

+0,711 

zloty poi. 

530,848 lire 

-1,459 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,61 

2,89 

Bota 6 mesi 

98,51 

2,84 

Bota 12 mesi 

96,76 

3,07 


Bota 12 mesi 


97,09 


3,01 


Borsa 


Piazza Affari riesce a chiu¬ 
dere leggermente in positi¬ 
vo dopo una seduta altale¬ 
nante, sulla scia degli alter¬ 
ni umori di Wall Street. 
Una seduta che ha risenti¬ 
to fin dalle prime battute 
delle prese di beneficio su¬ 
gli energetici, richiestissi¬ 
mi mercoledì sulla scia dei 
dati preconsuntivi dell' 
Eni. L’indice Mibtel ha ter¬ 
minato in progresso dello 
0,23% a quota 22.718. An¬ 
cor più contenuta la cresci¬ 
ta del Mib30, un +0,16% 
che lo ha portato a quota 
31.755. Più marcato lo spo¬ 
stamento del Midex, l'indi¬ 
ce dei titoli a media capita¬ 
lizzazione, che ha guada¬ 
gnato lo 0,63%, a 26.997 
punti. Infineil Nuovo Mer¬ 
cato, autore della migliore 
performance della giorna¬ 
ta con il Numtel in rialzo 
dello 0,85% a quota 2.146. 


economia e lavoro 


venerdì 1 marzo 2002 


L’amministratore delegato Scaglia: Fastweb raggiungerà un milione di famiglie nel 2002 

e.Biscom aumenta ricavi e perdite 


MILAN0 Accelerazione nella risali¬ 
ta di eBiscom, la principale socie¬ 
tà italiana di servizi di telecomuni¬ 
cazioni emediasu banda larga fon¬ 
data nel '99. A fronte di ricavi per 
158 milioni di euro (42,5 nel 
2000, in crescita del 271,3%), e.Bi- 
scom chiude il 2001 con perdite 
per 135,6 milioni di euro contro i 
102,6 del 2000. 

Nonostante ciò, l'amministra¬ 
tore delegato della società Silvio 
Scaglia stima un incremento del 
fatturato 2002 a circa 300 milioni 
di euro, mentre conferma l'obietti¬ 
vo di pareggio per il 2003 e di utili 
nel 2005. Anche se, precisa, «oggi 
il mondo crede solo ai fatti, ed io 
vorrei annunciare il pareggio solo 
nel momento in cui lo raggiunge¬ 
remo effettivamente». «Posso dire 
- ha proseguito Scaglia - che il 
2001 ha registrato una crescita 
molto forte del fatturato, quasi 


quadruplicato, mentre il numero 
dei clienti in Italia e Germania è 
cresciuto cinque volte». Scaglia si 
è soffermato in particolare su Fa¬ 
stweb (l'operatore di telecomuni¬ 
cazioni a larga banda del gruppo), 
chenel quarto trimestredello scor¬ 
so anno ha registrato una crescita 
del fatturato dell’89% a 35,4milio¬ 
ni di euro. Ancora Scaglia: «Fa¬ 
stweb alla fine dello scorso anno 
aveva raggiunto 320mi la famiglie, 
e prevediamo di raggiungere oltre 
1 milione di famiglie entro la fine 
del 2002». Fastweb ha clienti aM i- 
lano, Roma, Genova e Torino, e 
ha appena avviato il servizio an¬ 
che a Napoli e Bologna. Tra gli 
obiettivi 2002, quello di completa- 
re le reti delleprincipali città italia¬ 
ne, mentre dovrebbe rallentare 
l'analoga attività avviata dal grup¬ 
po in Germania. 

Ia.ma. 



Silvio Scaglia 


La società dell’abbigliamento ha perso quasi 150 milioni di euro 

Fila raddoppia il deficit nel 2001 
Hdp non riesce ancora a venderla 


MILANO Un consuntivo 2001 da 
brivido. È quello che riguarda Fi¬ 
la, l'azienda di abbigliamento con¬ 
trollata per il 71,8% da Hdp e 
quotata alla Borsa di New York, 
che ha chiuso l'anno con perdite 
nette pari a 125,3 milioni di dolla¬ 
ri (144,9 milioni di euro), quasi 
raddoppiate dai 66,1 milioni di 
dollari (76,4 milioni di euro) del 
2000. I ricavi sono scesi a 977,2 
milioni di euro in calo del 3% (o 
dell'1% a pari perimetro, non 
considerando cioè le filiali chiuse 
a fine 2000 e la vendita di Doro¬ 
tennis). 

Dei dati non certo confortan¬ 
ti, che sono stati diffusi dopo la 
riunionedel consiglio di ammini¬ 
strazione. Nel corso del cda, oltre 
ad esaminare il bilancio, si è pro¬ 
ceduto alla nomina del Mario Ma¬ 
gane. L'indebitamento finanzia¬ 
rio al 31 dicembre 2001 è sceso 


intanto a 359,8 milioni di euro 
contro i 427 milioni di un anno 
prima e i 375,7 di fine settembre 
2001 . 

Nel frattempo, la controllante 
H dp ha confermato che per quan¬ 
to riguarda la possibile vendita di 
Fila proseguono le trattative con 
Continental. Smentita, sempre 
da Hdp, «lacondusionedi tratta¬ 
tive per la cessione di Facis». Se¬ 
condo indiscrezioni di stampa, I' 
acquisizione di Facis sarebbe sta¬ 
ta portata a termine dalla sicilia¬ 
na Mediconf della famiglia Buca¬ 
lo dopo la duediligenceaffidata a 
Kpmg. 

Infine, in relazione all’altro 
grande «malato» del gruppo, Va¬ 
lentino, Hdp ha riferito che non 
ci sono particolari novità, anche 
se pure in questo caso proseguo¬ 
no i contatti indirizzati ad una 
dismissione. 


AZIONI 


□ 


m 


H 


B 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

4965 

2,56 

2,59 

2,33 

-12,94 

53 

2,33 

3,03 


133,33 

ACEA 

13109 

6,77 

6,80 

1,48 

-10,44 

231 

6,60 

7,58 

0,0981 

1441,77 

ACEGAS 

12803 

6,61 

6,64 

0,50 

-2,00 

13 

6,41 

6,77 


235,24 

ACQ MARCIA 

504 

0,26 

0,26 

-4,74 

-5,21 

166 

0,25 

0,27 

0,0207 

100,58 

ACQ NICOLAY 

3915 

2,02 

2,05 


-3,02 

0 

1,91 

2,15 

0,0775 

27,13 

ACQ POTABILI 

23934 

12,36 

13,00 


-7,06 

0 

12,36 

13,30 

0,0568 

100,77 

ACSM 

4331 

2,24 

2,23 

-3,04 

-4,93 

26 

2,23 

2,48 

0,0516 

83,22 

ACTELIOS 

3977 

2,05 

2,02 

-7,35 


397 

1,79 

2,28 


34,92 

ADF 

26562 

13,72 

13,68 

0,21 

2,63 

1 

13,18 

14,15 

0,2402 

123,94 

AEDES 

7898 

4,08 

4,05 

0,07 

8,08 

103 

3,63 

4,14 

0,0723 

149,90 

AEDESRNC 

6430 

3,32 

3,34 

0,60 

10,33 

1 

3,01 

3,51 

0,0775 

13,95 

AEM 

3661 

1,89 

1,90 

1,06 

-15,62 

4684 

1,78 

2,24 

0,0413 

3403,89 

AEMTO 

3942 

2,04 

2,06 

2,54 

13,81 

465 

1,78 

2,08 

0,0310 

705,08 

AIR DOLOMITI 

20949 

10,82 

10,86 

0,16 

17,65 

6 

9,20 

10,82 


90,07 

ALITALIA 

1643 

0,85 

0,85 

-0,63 

-15,59 

818 

0,80 

1,04 

0,0413 

1313,55 

ALLEANZA 

21551 

11,13 

11,19 

0,22 

-9,71 

4860 

10,32 

12,53 

0,1472 

9419,79 

AMGA 

1940 

1,00 

1,00 

0,69 

-10,77 

218 

0,95 

1,13 

0,0145 

326,66 

AMPLIFON 

37761 

19,50 

19,50 

-0,44 

1,32 

17 

18,26 

20,10 


382,65 

ARQUATI 

2318 

1,20 

1,18 

-1,67 

17,93 

9 

0,97 

1,82 

0,0130 

29,22 

AUTOTO MI 

12075 

6,24 

6,27 

2,28 

-8,94 

120 

6,07 

6,88 

0,2841 

548,77 

AUTOGRILL 

22470 

11,61 

11,66 

0,51 

11,49 

326 

10,41 

11,95 

0,0413 

2952,31 

AUTOSTRADE 

16209 

8,37 

8,42 

1,63 

7,33 

11412 

7,58 

8,40 

0,1756 

9904,18 

BAGRMANTOV 

17330 

8,95 

8,93 

-0,91 

-10,39 

25 

8,84 

9,99 

0,3615 

1202,00 

B BILBAO 

24978 

12,90 

12,90 

1,18 

-2,27 

0 

12,52 

13,60 

0,0000 

41226,49 

B CARIGE 

3752 

1,94 

1,93 

-0,52 

-0,46 

721 

1,92 

1,97 

0,3744 

1977,83 

B CHIAVARI 

8907 

4,60 

4,63 

2,64 

8,03 

111 

3,93 

4,60 

0,1756 

322,00 

B DESIO-BR 

4866 

2,51 

2,58 

2,10 

-4,19 

20 

2,48 

2,70 

0,0671 

294,02 

B DESIO-BR R 

3807 

1,97 

1,97 


4,80 

2 

1,86 

2,00 

0,0806 

25,96 

B FIDEURAM 

15132 

7,82 

7,77 

0,36 

-13,81 

4714 

7,07 

9,55 

0,1400 

7105,83 

B LOMBARDA 

21198 

10,95 

11,09 

2,08 

15,56 

324 

9,47 

10,95 

0,3357 

3137,16 

B NAPOLI RNC 

2500 

1,29 

1,29 


5,56 

77 

1,22 

1,29 

0,0413 

165,35 

B PROFILO 

4715 

2,44 

2,48 

1,68 

-6,99 

108 

2,26 

2,83 

0,0955 

295,30 

BROMA 

5257 

2,71 

2,70 

0,93 

22,80 

7129 

2,21 

2,88 

0,0129 

3730,63 

B SANTANDER 

17049 

8,80 

8,93 

1,02 

-10,97 

0 

8,56 

9,89 

0,0000 

41025,69 

BSARDEG RNC 

16112 

8,32 

8,37 

0,87 

-5,05 

27 

7,74 

8,76 

0,2970 

54,92 

B TOSCANA 

7369 

3,81 

3,82 

-0,73 

-5,13 

28 

3,70 

4,01 

0,1033 

1208,97 

BASICNET 

1847 

0,95 

0,95 

0,92 

-10,84 

10 

0,92 

1,08 

0,0930 

28,03 

BASTOGI 

286 

0,15 

0,15 

1,37 

0,07 

193 

0,14 

0,16 


99,77 

BAYER 

70267 

36,29 

36,66 

2,57 

0,55 

11 

33,15 

38,37 

1,4000 


BAYERISCHE 

12528 

6,47 

6,50 

3,32 

-11,15 

139 

6,15 

7,29 

0,0775 

582,30 

BEGHELLI 

1691 

0,87 

0,87 

0,18 

-2,77 

46 

0,81 

0,94 

0,0258 

174,62 

BENETTON 

27007 

13,95 

13,99 

0,48 

11,51 

230 

12,50 

14,13 

0,0465 

2532,38 

BENI STABILI 

1110 

0,57 

0,57 

0,53 

7,95 

1399 

0,52 

0,59 

0,0150 

963,89 

BIESSE 

7112 

3,67 

3,60 

1,52 

-21,52 

334 

3,31 

4,73 


100,61 

BIM 

9263 

4,78 

4,80 

-0,91 

4,34 

19 

4,32 

4,84 

0,2582 

596,09 

BIM04W 

1012 

0,52 

0,52 


-4,95 

48 

0,40 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

2926 

1,51 

1,52 

1,54 

-19,67 

10080 

1,36 

1,89 

0,0671 

2965,77 

BNL 

4610 

2,38 

2,37 

0,38 

3,07 

8973 

2,25 

2,63 

0,0801 

5058,90 

BNLRNC 

4386 

2,27 

2,26 

1,03 

2,81 

31 

2,18 

2,49 

0,1007 

52,54 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 



0 

8,90 

9,40 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

18216 

9,41 

9,40 


-2,61 

2 

9,40 

9,85 

0,2066 

47,04 

BONAPARTE 

1487 

0,77 

0,77 

0,42 

-6,66 

24 

0,72 

0,83 

0,0026 

69,96 

BONAPARTE R 

1580 

0,82 

0,82 


-11,30 

0 

0,81 

0,92 

0,0129 

5,23 

BREMBO 

14266 

7,37 

7,45 

3,26 

-19,85 

176 

6,64 

9,19 

0,1033 

410,42 

BRIOSCHI 

353 

0,18 

0,18 

0,82 

-6,65 

244 

0,17 

0,20 

0,0026 

87,94 

BRIOSCHI W 

82 

0,04 

0,04 


-1,86 

170 

0,04 

0,05 



BULGARI 

17266 

8,92 

8,89 

0,79 

1,98 

2003 

7,91 

9,58 

0,0860 

2638,82 

BURANI F.G. 

14141 

7,30 

7,32 

0,08 

0,21 

23 

7,01 

7,39 

0,0362 

204,48 

BUZZI UNIC 

16665 

8,61 

8,64 

-0,52 

15,93 

279 

7,33 

8,80 

0,2000 

1094,88 

BUZZI UNIC R 

12582 

6,50 

6,57 

0,31 

10,29 

2 

5,89 

6,59 

0,2240 

81,84 

C LATTE TO 

5028 

2,60 

2,60 

-0,15 

1,84 

10 

2,53 

2,62 

0,0300 

25,97 

CALP 

5152 

2,66 

2,68 

3,12 

3,70 

20 

2,56 

2,68 

0,1549 

74,34 

CALTAG EDIT 

13161 

6,80 

6,79 

-0,15 

-1,86 

68 

6,25 

6,95 

0,2500 

849,63 

CALTAGIRON R 

7842 

4,05 

4,05 


-5,81 

0 

3,90 

4,30 

0,0336 

3,69 

CALTAGIRONE 

8369 

4,32 

4,34 

-2,91 

-2,50 

7 

4,12 

4,52 

0,0232 

468,03 

CAMFIN 

8531 

4,41 

4,47 

1,61 

19,40 

35 

3,69 

4,50 

0,1291 

429,18 

CAMPARI 

56191 

29,02 

28,79 

-0,03 

10,51 

130 

25,44 

29,74 


842,74 

CARRARO 

2447 

1,26 

1,26 

-0,87 

-4,17 

7 

1,25 

1,38 

0,1549 

53,09 

CATTOLICA AS 

46858 

24,20 

24,35 

1,46 

0,75 

8 

23,65 

24,56 

0,6972 

1042,61 

CEMBRE 

5030 

2,60 

2,61 

2,15 

8,25 

5 

2,38 

2,65 

0,0878 

44,17 

CEMENTIR 

5211 

2,69 

2,68 

-1,11 

11,43 

673 

2,41 

2,73 

0,0258 

428,19 

CENTENAR ZIN 

2968 

1,53 

1,55 

5,44 

-3,58 

3 

1,40 

1,62 

0,0362 

21,85 

CIR 

2341 

1,21 

1,21 

1,09 

30,96 

6516 

0,92 

1,21 

0,0413 

931,38 

CIRIO FIN 

561 

0,29 

0,29 

-0,07 

-6,79 

112 

0,28 

0,34 

0,0129 

107,30 

CLASS EDIT 

6734 

3,48 

3,49 

0,87 

-2,50 

605 

3,04 

4,06 

0,0439 

320,79 

CMI 

2889 

1,49 

1,50 

-0,07 

4,78 

43 

1,38 

1,49 

0,0207 

76,09 

COFIDE 

1079 

0,56 

0,57 

4,98 

14,70 

5967 

0,49 

0,56 

0,0155 

315,44 

COFIDE R 

1070 

0,55 

0,57 

4,87 

15,52 

597 

0,48 

0,55 

0,0780 

84,45 

CR ARTIGIANO 

6713 

3,47 

3,46 

0,29 

-2,94 

10 

3,47 

3,62 

0,1162 

357,84 

CR BERGAM 

27801 

14,36 

14,47 

-1,70 

1,01 

0 

14,15 

14,70 

0,6197 

886,27 

CR FIRENZE 

2438 

1,26 

1,27 

0,47 

8,63 

796 

1,14 

1,27 

0,0516 

1367,57 

CR VALTEL 

16997 

8,78 

8,77 

-0,19 

-2,04 

15 

8,74 

9,04 

0,3615 

439,94 

CREDEM 

12357 

6,38 

6,42 

0,22 

12,64 

183 

5,67 

6,51 

0,0930 

1739,33 

CREMONINI 

3394 

1,75 

1,76 

0,11 

9,63 

227 

1,60 

1,78 

0,0230 

248,61 

CRESPI 

2174 

1,12 

1,11 

-1,86 

2,56 

2 

1,07 

1,20 

0,0671 

67,38 

CSP 

5181 

2,68 

2,67 

-0,78 

-3,84 

16 

2,60 

2,91 

0,0516 

65,56 

CUCIRINI 

2107 

1,09 

1,10 

3,49 

-1,89 

46 

1,01 

1,11 

0,0516 

13,06 

DALMINE 

363 

0,19 

0,19 

0,75 

-8,59 

2281 

0,18 

0,21 

0,0023 

216,76 

DANIELI 

5209 

2,69 

2,72 

-0,73 

-11,31 

16 

2,64 

3,06 

0,0465 

109,96 

DANIELI RNC 

3274 

1,69 

1,69 

-0,99 

-4,14 

25 

1,61 

1,78 

0,0671 

68,36 

DANIELI W03 

279 

0,14 

0,14 

-5,63 

-5,57 

9 

0,14 

0,17 



DE FERRARI 

8307 

4,29 

4,29 


-11,73 

0 

3,99 

4,86 

0,1085 

96,00 

DE FERRARI R 

5809 

3,00 

3,00 


-1,64 

0 

2,94 

3,10 

0,1136 

45,19 

DE'LONGHI 

7205 

3,72 

3,74 

-0,27 

9,28 

105 

3,37 

3,92 


556,29 

DUCATI 

3425 

1,77 

1,79 

3,34 

-1,28 

218 

1,71 

1,90 


280,39 

EDISON 

15153 

7,83 

7,83 

-0,09 

-6,49 

181 

7,83 

8,43 

0,5800 

4962,72 

EMAK 

4802 

2,48 

2,48 

-0,08 

5,53 

33 

2,30 

2,49 

0,1033 

68,58 

ENEL 

12568 

6,49 

6,48 

0,06 

3,52 

17498 

6,19 

6,64 

0,1301 : 

39355,42 

ENI 

30831 

15,92 

15,87 

-1,68 

14,64 

38336 

13,71 

15,92 

0,2117 i 

63718,37 

EPLANET W02 

560 

0,29 

0,29 

-0,21 

-43,04 

141 

0,29 

0,54 



EPLANET W03 

444 

0,23 

0,23 

0,70 

-44,84 

205 

0,22 

0,44 



EPLANET W04 

447 

0,23 

0,23 

0,57 

-43,32 

190 

0,23 

0,45 



ERG 

7854 

4,06 

4,06 

0,07 

0,62 

299 

3,82 

4,06 

0,1549 

651,64 

ERICSSON 

47729 

24,65 

24,70 

0,69 

-8,19 

12 

23,12 

27,71 

0,2396 

634,49 

ESAOTE 

6390 

3,30 

3,33 

0,94 

-2,94 

31 

3,21 

3,41 

0,0420 

152,74 

ESPRESSO 

6980 

3,61 

3,61 

1,26 

7,01 

2414 

3,03 

3,63 

0,0930 

1552,40 

FERRETTI 

7056 

3,64 

3,65 

-1,51 

-1,70 

200 

3,31 

3,90 

0,0000 

564,82 

FIAT 

27913 

14,42 

14,62 

1,78 

-18,58 

3614 

13,64 

18,16 

0,6200 

6245,31 

FIAT PRIV 

19516 

10,08 

10,33 

3,23 

-16,24 

385 

9,49 

12,28 

0,6200 

1041,08 

FIAT RNC 

18398 

9,50 

9,72 

3,87 

-15,43 

296 

8,95 

11,55 

0,7750 

759,33 

FIAT W07 

763 

0,39 

0,40 

2,41 


598 

0,28 

0,39 



FIL POLLONE 

2420 

1,25 

1,25 

4,17 

5,57 

3 

1,17 

1,38 

0,0930 

13,31 

FIN PART 

1950 

1,01 

1,01 

0,60 

-2,89 

4024 

0,96 

1,08 

0,0168 

235,78 

FIN PART W 

168 

0,09 

0,09 

0,82 

-8,81 

76 

0,08 

0,10 



FIN ARTE ASTE 

3706 

1,91 

1,90 

-0,52 

-9,29 

11 

1,91 

2,21 

0,0362 

47,85 

FINCASA 

728 

0,38 

0,37 

-1,11 

-0,27 

66 

0,33 

0,39 

0,0258 

63,88 

FINMECCANICA 

1747 

0,90 

0,90 

0,26 

-5,97 

29874 

0,86 

1,04 

0,0723 

7602,49 

FOND ASSIC 

9751 

5,04 

5,04 

-0,20 

-14,00 

1015 

4,97 

6,25 

0,1033 

1938,21 

FONDASSICR 

7991 

4,13 

4,05 

-1,58 

-13,04 

6 

4,04 

5,02 

0,1239 

55,50 

GABETTI 

4730 

2,44 

2,43 

-0,90 

20,17 

60 

1,91 

2,53 

0,0723 

78,18 

GANDALF W04 

885 

0,46 

0,50 

33,36 


470 

0,33 

0,46 



GARBOLI 

1549 

0,80 

0,80 

1,27 

-1,72 

1 

0,79 

0,88 

0,1033 

21,60 

GEFRAN 

7914 

4,09 

4,04 

-3,35 

-4,80 

3 

4,00 

4,37 

0,0775 

58,85 

GEMINA 

1549 

0,80 

0,81 

1,96 

13,27 

717 

0,69 

0,82 

0,0103 

291,58 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GEMINA RNC 

2356 

1,22 

1,22 

-1,62 

-8,22 

15 

1,20 

1,37 

0,0500 

4,58 


GENERALI 

55087 

28,45 

28,58 

0,92 

-8,64 

5103 

27,03 

31,27 

0,2582 36281,79 


GEWISS 

7156 

3,70 

3,75 

4,11 

4,23 

90 

3,32 

3,70 

0,0500 

443,52 


GIACOMELLI 

3931 

2,03 

2,03 


2,16 

7 

1,86 

2,26 


111,14 


GILDEMEISTER 

8405 

4,34 

4,38 

1,77 

8,25 

22 

4,01 

4,41 

0,1000 

125,93 


GIM 

1531 

0,79 

0,80 

1,54 

-6,98 

108 

0,78 

0,86 

0,0310 

117,54 


GIM RNC 

2411 

1,25 

1,24 


3,15 

0 

1,16 

1,25 

0,0723 

17,01 


GIUGIARO 

7747 

4,00 

4,02 

0,40 

3,73 

78 

3,72 

4,07 

0,2686 

200,05 


GRANDI NAVI 

4266 

2,20 

2,17 

-4,37 

-1,34 

174 

2,08 

2,49 

0,0671 

143,19 


GRANDI VIAGG 

1787 

0,92 

0,91 

-3,94 

49,89 

846 

0,60 

1,08 

0,0129 

41,53 


GRANITIFIAND 

12601 

6,51 

6,54 

-0,27 

-7,78 

17 

6,29 

7,06 


239,90 


GRUPPO COIN 

16360 

8,45 

8,42 

0,11 

-7,13 

121 

7,76 

9,37 


554,35 

m 

HDP 

7033 

3,63 

3,66 

1,13 

7,27 

3882 

3,27 

3,63 

0,0400 

2655,76 

HDP RNC 

3919 

2,02 

2,02 

1,05 

-4,26 

35 

1,96 

2,14 

0,0600 

59,40 

n 

IDRA PRESSE 

4221 

2,18 

2,18 


-5,01 

0 

2,12 

2,30 

0,0516 

32,85 


IFI PRIV 

40778 

21,06 

21,42 

4,23 

-12,14 

62 

19,48 

25,33 

0,6300 

650,23 


IFIL 

9215 

4,76 

4,80 

2,61 

-8,22 

274 

4,47 

5,32 

0,1800 

1226,18 


IFILRNC 

7319 

3,78 

3,84 

3,84 

-5,17 

408 

3,64 

4,06 

0,2007 

695,83 


IM LOMB W03 

25 

0,01 

0,01 

2,22 

-14,47 

6450 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

239 

0,12 

0,12 

-0,24 

-10,45 

162 

0,12 

0,14 


74,01 


IMA 

18629 

9,62 

9,59 

0,97 

10,45 

28 

8,40 

9,62 

0,2324 

347,32 


IMMSI 

1373 

0,71 

0,70 

-3,33 

1,08 

334 

0,66 

0,72 


155,96 


IMPREGIL RNC 

1221 

0,63 

0,63 

-1,25 

5,26 

2 

0,59 

0,64 

0,0398 

10,19 


IMPREGIL W03 

205 

0,11 

0,10 

-7,90 

26,31 

1047 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1195 

0,62 

0,61 

-4,22 

6,29 

6708 

0,51 

0,64 

0,0098 

445,50 


INTBCI R W02 

538 

0,28 

0,28 

4,53 

-7,86 

1877 

0,24 

0,35 




INTBCIWPUT 

7553 

3,90 

3,83 

-2,49 

4,17 

208 

3,37 

4,16 




INTBCI W02 

674 

0,35 

0,36 

8,57 

-9,12 

1218 

0,29 

0,45 




INTEK 

764 

0,39 

0,39 

0,90 

-10,64 

78 

0,38 

0,45 

0,0155 

37,02 


INTEK RNC 

771 

0,40 

0,40 

2,04 

-8,72 

15 

0,38 

0,45 

0,0207 

14,59 


INTERBANCA 

30971 

15,99 

15,99 

-0,04 

5,54 

22 

15,00 

15,99 

0,4648 

793,03 


INTERPUMP 

7534 

3,89 

3,93 

1,52 

-7,42 

346 

3,81 

4,26 

0,0870 

320,62 


INTESABCI 

5193 

2,68 

2,69 

3,26 

-2,40 

28797 

2,42 

3,05 

0,0930 15741,73 


INTESABCI R 

3754 

1,94 

1,94 

1,95 

-1,87 

6155 

1,75 

2,19 

0,1033 

1629,16 


INV IMM LOMB 

5772 

2,98 

2,99 

-0,33 

-4,70 

7 

2,92 

3,25 


141,60 


IPI 

7180 

3,71 

3,72 

0,95 

-0,27 

8 

3,51 

3,85 

0,1950 

151,23 


IRCE 

5741 

2,96 

2,96 

0,61 

8,13 

16 

2,71 

3,04 

0,1549 

83,40 


IT HOLDING 

4953 

2,56 

2,51 


-25,86 

253 

2,56 

3,52 

0,0258 

511,93 


ITALCEM 

17037 

8,80 

8,85 

0,76 

0,13 

460 

8,45 

9,05 

0,1800 

1558,46 


ITALCEM RNC 

9404 

4,86 

4,87 

0,58 

12,82 

793 

4,22 

4,86 

0,2100 

512,08 


ITALGAS 

21076 

10,88 

10,93 

1,30 

2,82 

2916 

10,50 

11,23 

0,1756 

3793,57 


ITALMOBIL 

71584 

36,97 

36,94 

0,57 

8,74 

27 

34,00 

37,80 

0,9400 

820,09 


ITALMOBIL R 

44224 

22,84 

22,98 

0,92 

23,18 

113 

18,54 

22,84 

1,0180 

373,28 

n 

JOLLY HOTELS 

9526 

4,92 

4,92 

0,31 

-2,07 

8 

4,80 

5,08 

0,1033 

98,18 


JOLLY RNC 

9681 

5,00 

5,00 


-11,79 

0 

4,90 

5,90 

0,2035 

0,22 


JUVENTUS FC 

6494 

3,35 

3,37 

-2,38 

-5,60 

154 

3,35 

3,62 

0,0000 

405,61 

g 

LA DORIA 

4196 

2,17 

2,17 


-1,95 

2 

2,13 

2,21 

0,0536 

67,18 


LA GAIANA 

2430 

1,25 

1,29 

-0,77 

1,62 

0 

1,23 

1,32 

0,0619 

22,54 


LAVORWASH 

6438 

3,33 

3,35 

-0,30 

-21,15 

0 

3,07 

4,22 

0,1549 

44,34 


LAZIO 

2821 

1,46 

1,46 

-0,14 

-16,26 

33 

1,44 

1,76 


134,68 


LINIFICIO 

2465 

1,27 

1,29 

4,86 

-12,75 

7 

1,21 

1,46 

0,0600 

15,12 


LINIFICIO R 

2111 

1,09 

1,09 

-0,09 

-6,84 

0 

1,06 

1,19 

0,0900 

6,83 


LOCAT 

1440 

0,74 

0,74 

0,26 

3,21 

117 

0,69 

0,74 

0,0325 

402,13 


LOTTOMATICA 

15184 

7,84 

7,71 

0,16 

19,73 

484 

6,55 

7,84 


1379,52 


LUXOTTICA 

39422 

20,36 

20,37 

-2,54 

11,14 

214 

18,22 

20,98 

0,1400 

9221,22 

EH 

MAFFEI 

2405 

1,24 

1,24 


0,89 

0 

1,22 

1,28 

0,0439 

37,26 

MANULI RUB 

1665 

0,86 

0,86 

1,04 

-12,13 

37 

0,83 

0,98 

0,0258 

71,91 


MARANGONI 

4260 

2,20 

2,20 

0,92 

-17,29 

0 

2,16 

2,73 

0,0516 

44,00 


MARCOLIN 

3197 

1,65 

1,66 

-0,90 

25,08 

77 

1,26 

1,65 

0,0250 

74,92 


MARZOTTO 

16960 

8,76 

8,73 

-0,93 

-3,11 

147 

8,68 

9,93 

0,2800 

581,06 


MARZOTTO RIS 

17417 

8,99 

8,99 


3,99 

0 

8,65 

9,53 

0,3000 

30,20 


MARZOTTO RNC 

15039 

7,77 

7,70 

-0,65 

1,64 

0 

7,40 

8,08 

0,3400 

19,36 


MEDIASET 

18073 

9,33 

9,36 

-0,01 

15,15 

5799 

8,00 

9,33 

0,2402 11025,58 


MEDIOBANCA 

23861 

12,32 

12,42 

1,55 

-2,15 

2222 

11,72 

12,60 

0,1549 

9593,82 


MEDIOLANUM 

16766 

8,66 

8,77 

3,15 

-14,88 

6354 

7,81 

10,71 

0,0955 

6277,95 


MELIORBANCA 

9555 

4,93 

4,94 

-0,26 

-0,36 

96 

4,59 

4,98 

0,2324 

362,09 


MERLONI 

14803 

7,64 

7,59 

0,49 

29,73 

394 

5,59 

7,77 

0,1529 

820,43 


MERLONI RNC 

11017 

5,69 

5,71 

0,23 

35,67 

16 

4,14 

5,99 

0,1632 

14,24 


MILASSW05 

291 

0,15 

0,15 

2,13 

-5,11 

92 

0,14 

0,17 




MILANO ASS 

6355 

3,28 

3,29 

2,82 

-7,45 

686 

3,10 

3,55 

0,2066 

1112,82 


MILANO ASSR 

6092 

3,15 

3,15 

1,55 

1,19 

146 

3,06 

3,23 

0,2221 

96,71 


MIRATO 

7156 

3,70 

3,69 

-0,11 

-7,95 

56 

3,66 

4,19 

0,1808 

63,57 




nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

47632 

24.60 

24.63 

-1,24 

-19.19 

9 

22.68 

31.23 


102.58 


AISOFTWARE 

14332 

7,40 

7,39 

-0,63 

-10,73 

45 

6,57 

8,77 


50,56 


ALGOL 

9960 

5,14 

5,17 

1,08 

-29,58 

3 

4,92 

7,49 


18,09 


ARTE' 

46045 

23,78 

23,46 

-2,62 

-20,07 

41 

23,78 

30,17 


68,49 


BB BIOTECH 

132499 

68.43 

69.38 

1.77 

-17.14 

4 

66.35 

82.59 


1902.35 


BIOSEARCH IT 

34169 

17,65 

17,54 

-1,56 

6,91 

9 

15,43 

19,48 


214,60 


CAD IT 

40933 

21,14 

21,20 

0,05 

-16,97 

4 

20,93 

25,60 

0,3564 

189,84 


CAIRO COMMUN 

50517 

26,09 

26,60 

2,70 

-4,99 

12 

24,58 

28,65 

0,0002 

202,20 


CARDNET GR 

10012 

5,17 

5.14 

-0,02 

-22,73 

27 

5,05 

6,96 


26,73 


CDB WEB TECH 

5915 

3.06 

3.07 

1.69 

-18.32 

138 

2,77 

3.83 


307.94 


CDC 

17829 

9,21 

9,33 

-0,38 

-19,87 

4 

8,88 

11,96 


112,90 


CHL 

7668 

3,96 

3,94 

-3,12 

-37,49 

143 

3,86 

6,34 


22,96 


CTO 

16793 

8.67 

8.71 

-1.07 

-21,20 

5 

8.13 

11,11 

0.2453 

86.73 


DADA 

20993 

10,84 

10,98 

2,78 

-6,09 

17 

10,15 

12,93 


136,72 


DATA SERVICE 

97762 

50,49 

50,24 

-0,28 

-0,14 

2 

47,73 

54,19 


252,32 


DATALOGIC 

22219 

11,47 

11,89 

5,73 

-5,16 

19 

10,73 

12,15 


136,59 


DATAMAT 

14692 

7,59 

7,59 

-1,89 

-4,41 

42 

7,59 

8,34 


203,39 


DIGITAL BROS 

10301 

5.32 

5.29 

-1.89 

-19.42 

14 

5.03 

6.79 


66.50 


DMAIL.IT 

13101 

6,77 

6,84 

5,91 

-28,74 

66 

6,22 

9,89 


43,64 


E.BISCOM 

73249 

37,83 

38,19 

1.35 

-25,84 

273 

34,68 

52,73 


1832,86 


ELEN. 

21357 

11,03 

11,02 

-0,26 

-4,08 

1 

10,67 

11,69 

0,2000 

50,74 


ENGINEERING 

56036 

28.94 

29.15 

0,41 

-8.07 

6 

26,72 

31.48 

0.1239 

361.75 


EPLANET 

2676 

1,38 

1,38 

-1,85 

-17,59 

953 

1,26 

1,82 


150,29 


ESPRINET 

27712 

14,31 

14,46 

-0,73 

11,69 

21 

11,93 

14,47 


68,42 


EUPHON 

40061 

20,69 

20,70 

-0,81 

-3,68 

9 

20,13 

22,07 

0,2582 

98,48 


FIDIA 

16787 

8,67 

8,60 

-0,45 

-14,38 

0 

8,60 

10,73 

0,1394 

40,75 


FINMATICA 

30903 

15,96 

15,99 

0,64 

-15.47 

275 

13.76 

20,06 

0,0258 

712.66 


FREEDOMLAND 

22267 

11,50 

11,46 

-1,89 

-1,91 

19 

10,63 

13,30 


165,73 


GANDALF 

9432 

4,87 

4,92 

4,08 

-20,97 

382 

4,54 

9,65 


5,59 


I.NET 

141348 

73,00 

72,87 

-2,41 

-16,01 

5 

64,21 

88,66 


299,30 


INFERENZA 

24873 

12,85 

12,82 

-3.75 

-32,83 

20 

12,85 

19,45 


89,34 


ITWAY 

16418 

8,48 

8,45 

0,26 

-30,59 

2 

8,28 

12,23 


37,45 


MONDOTV 

64381 

33,25 

33,46 

0,33 

-2,41 

6 

30,60 

34,41 


127,02 


NOVUSPHARMA 

59463 

30,71 

30,98 

0,94 

-8,38 

8 

30,47 

33,79 


201,65 


ON BANCA 

48078 

24.83 

25.00 


-20,11 

0 

24,22 

31,77 


64,12 


OPENGATE GR 

25578 

13,21 

13,07 

-3,23 

-23,65 

66 

12,71 

18,04 

0,2066 

117,82 


POLIGRAF S F 

72610 

37,50 

37,43 

0,32 

-10,95 

1 

37,10 

42,36 

0,3615 

33,75 


PRIMA INDUST 

22356 

11,55 

11,68 

0,26 

-9,80 

3 

11,51 

13,05 


47,92 


REPLY 

32905 

16,99 

17,04 

0,08 

-5,35 

7 

16,30 

18,01 


138,71 


TAS 

69551 

35,92 

36,20 

0.08 

-12,65 

3 

32.55 

42,24 

1,0000 

62.31 


TC SISTEMA 

49414 

25,52 

25,31 

0,60 

1,31 

7 

24,14 

25,94 


110,25 


TECNODIFFUS 

47400 

24,48 

24,35 

-0,94 

-9,27 

11 

22,57 

27,51 


120,81 


TISCALI 

17976 

9,28 

9,27 

1,49 

-8,67 

8686 

8,27 

10,78 


3328,24 


TXT 

65407 

33.78 

33.93 

-1.37 

-11,04 

15 

29.79 

40.29 


84.45 


VITAMINIC 

37719 

19,48 

19,56 

0,41 

-10,48 

15 

18,63 

22,37 


134,31 


m 


B 


□ 


B 


B 

□ 

B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MITTEL 

6270 

3,24 

3,26 

1,21 

3,13 

3 

3,14 

3,49 

0,0001 

126,28 

MONDADORI 

14144 

7,30 

7,29 

0,21 

4,79 

511 

6,28 

7,38 

0,2066 

1894,03 

MONDADORI R 

18395 

9,50 

9,50 


6,35 

0 

8,93 

9,96 

0,2117 

1,44 

MONRIF 

1461 

0,75 

0,77 

5,29 

-13,32 

63 

0,72 

0,88 

0,0258 

113,19 

MONTE PASCHI 

5666 

2,93 

2,91 

0,35 

5,06 

6308 

2,73 

3,03 

0,1033 

7603,86 

MONTEDISON 

4283 

2,21 

2,23 

-0,93 

-14,46 

292 

2,21 

2,72 

0,0300 

3881,09 

MONTEDISON R 

3683 

1,90 

1,90 

-1,35 

-6,40 

236 

1,90 

2,06 

0,0600 

319,80 

MONTEFIBRE 

1138 

0,59 

0,58 

2,21 

-1,46 

242 

0,54 

0,60 

0,0155 

76,38 

MONTEFIBRE R 

1259 

0,65 

0,63 

-4,13 

2,56 

22 

0,62 

0,68 

0,0258 

16,90 

NAV MONTAN 

2281 

1,18 

1,17 

-0,51 

0,77 

103 

1,06 

1,21 

0,0400 

144,73 

NECCHI 

404 

0,21 

0,21 

-3,45 

-5,27 

987 

0,19 

0,22 

0,0516 

45,55 

NECCHI RNC 

2112 

1,09 

1,09 

8,02 

-16,08 

0 

1,01 

1,30 

0,0413 

0,49 

NECCHI W05 

252 

0,13 

0,13 

-3,70 

-8,30 

37 

0,13 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4477 

2,31 

2,30 

-1,20 

-18,93 

60 

2,18 

2,85 


50,86 

OLCESE 

965 

0,50 

0,49 

-1,10 

10,73 

26 

0,43 

0,50 

0,0775 

29,96 

OLI EXTEC04W 

386 

0,20 

0,20 

0,20 

-17,22 

271 

0,19 

0,24 



OLIDATA 

4589 

2,37 

2,50 

8,98 

-12,09 

26 

2,13 

2,78 

0,0909 

80,58 

OLIVETTI 

2643 

1,37 

1,37 

1,26 

-4,75 

66146 

1,22 

1,48 

0,0350 

11999,16 

OLIVETTI W 

1674 

0,86 

0,87 

3,57 

-13,97 

89 

0,78 

1,03 



OLIVETTI W02 

228 

0,12 

0,12 

-1,18 

-25,57 

1782 

0,11 

0,16 



P BG-C VA 

38086 

19,67 

19,84 

1,21 

7,79 

398 

18,25 

19,67 

0,9296 

2614,47 

PBG-C VA W4 

764 

0,39 

0,40 

1,82 

-3,66 

90 

0,37 

0,42 



PCOMIN 

18735 

9,68 

9,72 

2,33 

-4,19 

312 

9,25 

10,75 

0,6197 

943,33 

PCOMINW 

225 

0,12 

0,12 


-15,28 

10 

0,11 

0,14 



PCREMONA 

15812 

8,17 

8,24 

1,22 

-3,90 

14 

7,97 

8,81 

0,2221 

274,26 

P ETR-LAZIO 

21380 

11,04 

10,94 

0,10 

7,16 

13 

9,99 

11,04 

0,3615 

283,67 

P INTRA 

20523 

10,60 

10,65 

1,11 

-4,34 

25 

10,30 

11,08 

0,4132 

312,13 

P LODI 

16894 

8,72 

8,79 

0,81 

1,23 

161 

8,16 

8,78 

0,1808 

1220,38 

P MILANO 

8262 

4,27 

4,33 

1,71 

9,07 

953 

3,90 

4,38 

0,2272 

1639,76 

P NOVARA 

14179 

7,32 

7,34 


12,56 

675 

6,50 

7,45 

0,1291 

2036,87 

P SPOLETO 

10752 

5,55 

5,59 

-1,76 

-1,16 

0 

5,32 

5,99 

0,3099 

83,94 

PVER-SGEM 

23779 

12,28 

12,32 

-0,06 

11,65 

722 

10,90 

12,56 

0,3512 

2874,85 

PAGNOSSIN 

5576 

2,88 

2,90 

-1,36 

-6,49 

9 

2,82 

3,08 

0,0749 

57,60 

PARMALAT 

6827 

3,53 

3,57 

0,99 

16,22 

4580 

3,03 

3,67 

0,0129 

2818,28 

PARMALAT W03 

2111 

1,09 

1,09 

1,96 

28,37 

46 

0,85 

1,18 



PERDER 

360 

0,19 

0,19 

-2,11 

-5,58 

16 

0,18 

0,20 

0,0026 

9,01 

PERMASTEELIS 

31350 

16,19 

16,21 

-0,24 

-0,02 

20 

15,93 

17,39 

0,1400 

446,87 

PININFAR RNC 

38592 

19,93 

19,99 

-1,04 

11,60 

0 

17,50 

20,67 

0,3770 


PININFARINA 

45541 

23,52 

23,20 

-1,32 

25,37 

6 

17,24 

23,52 

0,3357 

217,59 

PIRELLI 

3373 

1,74 

1,73 

-0,52 

-11,17 

13998 

1,61 

2,10 

0,1550 

3341,42 

PIRELLI R 

3228 

1,67 

1,68 

1,63 

-8,20 

121 

1,59 

1,90 

0,1654 

146,71 

PIRELLI&CO 

6109 

3,15 

3,14 

0,26 

14,35 

482 

2,76 

3,28 

0,2065 

1865,77 

PIRELLI&CO R 

5629 

2,91 

2,90 

0,07 

12,85 

18 

2,55 

2,96 

0,2169 

100,05 

POL EDITOR 

1942 

1,00 

1,01 

5,88 

-2,81 

132 

0,90 

1,09 

0,0413 

132,40 

PREMAFIN 

2883 

1,49 

1,50 

-0,46 

4,34 

31 

1,43 

1,64 

0,1033 

241,18 

PREMUDA 

2293 

1,18 

1,20 

0,84 

5,71 

48 

1,11 

1,20 

0,0516 

73,27 

PREMUDAR 

2672 

1,38 

1,35 


-14,02 

0 

1,31 

1,63 

0,0697 

0,30 

R DEMEDICI 

2496 

1,29 

1,31 

0,23 

-1,90 

97 

1,25 

1,49 

0,0310 

174,33 

R DEMEDICI R 

2403 

1,24 

1,24 

0,73 

-3,05 

0 

1,23 

1,42 

0,0413 

4,18 

RAS 

26103 

13,48 

13,54 

1,55 

3,19 

2480 

12,50 

13,48 

0,3099 

9699,60 

RAS RNC 

22817 

11,78 

11,88 

1,11 

8,77 

23 

10,38 

11,78 

0,3409 

113,54 

RATTI 

1293 

0,67 

0,67 

3,08 

-13,93 

32 

0,65 

0,78 

0,0516 

20,84 

RECORDATI 

49414 

25,52 

25,50 

0,43 

14,39 

130 

22,31 

25,52 

0,1549 

1273,85 

RICCHETTI 

894 

0,46 

0,46 

0,93 

-11,30 

72 

0,43 

0,52 

0,0139 

98,90 

RICH GINORI 

2641 

1,36 

1,37 

-0,87 

-6,58 

26 

1,30 

1,47 

0,0491 

123,85 

RINASCENTE 

7559 

3,90 

3,92 

-0,20 

0,28 

284 

3,81 

4,13 

0,1033 

1167,00 

RINASCENTE P 

7416 

3,83 

3,83 

4,93 

-2,42 

0 

3,65 

4,04 

0,1033 

12,05 

RINASCENTE R 

6690 

3,46 

3,47 

0,87 

3,41 

27 

3,26 

3,47 

0,1343 

355,28 

RISANAMENTO 

4157 

2,15 

2,13 

-0,23 

-4,58 

16 

2,09 

2,35 

0,0504 

151,53 

ROLAND EUROP 

1566 

0,81 

0,81 

2,09 

-7,46 

5 

0,78 

0,98 

0,0780 

17,79 

ROLO BANCA 

34475 

17,80 

17,81 

1,61 

2,58 

3742 

15,93 

17,98 

0,8522 

8668,79 

RONCADIN 

1349 

0,70 

0,65 

-3,76 

4,08 

818 

0,54 

0,70 

0,0413 

28,28 

ROTONDI EV 

5501 

2,84 

2,85 

1,79 

18,13 

7 

2,40 

2,84 

0,0955 

56,25 

SABAF 

24670 

12,74 

12,84 

1,07 

0,30 

16 

11,99 

12,97 

0,3099 

144,40 

SADI 

5309 

2,74 

2,74 

1,48 

0,04 

4 

2,66 

2,74 

0,1500 

27,42 

SAECO 

6349 

3,28 

3,31 

0,12 

22,08 

281 

2,66 

3,31 

0,0300 

655,80 

SAESGETT 

21818 

11,27 

11,37 

1,60 

-5,96 

37 

10,78 

12,91 

0,4132 

156,34 

SAESGETT R 

15415 

7,96 

7,96 

1,54 

-2,52 

16 

7,50 

8,69 

0,4288 

76,63 

SAI 

37629 

19,43 

19,53 

1,53 

37,12 

103 

14,17 

19,43 

0,3100 

1192,28 

SAI RIS 

16348 

8,44 

8,51 

1,27 

6,31 

405 

7,44 

9,11 

0,3514 

307,05 

SAIAG 

6874 

3,55 

3,55 

-1,39 

-6,78 

0 

3,41 

3,87 

0,1291 

61,79 

SAIAG RNC 

4608 

2,38 

2,38 

-1,29 

-5,71 

6 

2,24 

2,66 

0,1394 

23,18 

SAIPEM 

12930 

6,68 

6,62 

-2,21 

22,44 

5240 

5,45 

6,68 

0,0620 

2938,85 

SAIPEM RIS 

13982 

7,22 

7,20 

6,20 

35,68 

21 

5,32 

7,22 

0,0775 

1,55 

SAV DEL BENE 

5243 

2,71 

2,72 

-0,87 

27,20 

97 

2,13 

2,90 

0,1033 

98,95 

SCHIAPPAREL 

277 

0,14 

0,14 

-0,07 

-2,06 

141 

0,14 

0,15 

0,0155 

30,63 

SEAT PG 

1704 

0,88 

0,87 

0,13 

-3,50 

40498 

0,75 

0,94 

0,1048 

9840,65 

SEAT PG RNC 

1211 

0,63 

0,63 

1,30 

-6,29 

619 

0,57 

0,68 

0,0013 

117,36 

SIAS 

7755 

4,00 

4,02 

0,75 


242 

3,87 

4,48 


352,44 

SIRTI 

2037 

1,05 

1,06 

3,91 

6,45 

1127 

0,87 

1,05 

0,1782 

231,44 

SMI METAL R 

1018 

0,53 

0,53 

0,57 

-0,27 

9 

0,51 

0,53 

0,0362 

30,10 

SMI METALLI 

969 

0,50 

0,50 

0,64 

-1,03 

410 

0,49 

0,51 

0,0258 

322,59 

SMURFIT SISA 

1202 

0,62 

0,62 

5,62 

-2,59 

57 

0,60 

0,66 

0,0103 

38,25 

SNAI 

8030 

4,15 

4,10 

-2,82 

-16,69 

235 

3,91 

5,04 

0,0387 

227,85 

SNAM GAS 

6101 

3,15 

3,15 

0,06 

7,32 

4463 

2,92 

3,21 


6160,20 

SNIA 

3867 

2,00 

2,00 

0,35 

32,60 

3405 

1,42 

2,04 

0,0650 

1001,95 

SNIA RIS 

3880 

2,00 

2,02 

1,00 

37,07 

659 

1,43 

2,06 

0,0970 

7,58 

SNIA RNC 

3843 

1,99 

1,99 

-0,10 

41,48 

126 

1,40 

2,00 

0,1070 

30,14 

SOGEFI 

3898 

2,01 

2,02 

0,95 

-1,47 

5 

1,90 

2,05 

0,1239 

219,01 

SOL 

3553 

1,84 

1,83 

-2,71 

1,38 

31 

1,75 

1,88 

0,0542 

166,43 

SOPAF 

507 

0,26 

0,26 

-0,23 

-11,82 

136 

0,25 

0,31 

0,0620 

30,61 

SOPAFRNC 

467 

0,24 

0,24 


2,42 

10 

0,22 

0,26 

0,0723 

9,80 

SPAOLO IMI 

22732 

11,74 

11,75 

1,21 

-2,83 

5772 

10,53 

12,16 

0,5680 

16488,14 

STAYER 

785 

0,41 

0,40 


-8,85 

4 

0,39 

0,45 

0,0258 

8,72 

STEFANEL 

3830 

1,98 

2,00 

0,25 

-4,26 

7 

1,96 

2,14 

0,0300 

106,91 

STEFANEL RNC 

5586 

2,88 

2,88 


3,37 

0 

2,75 

2,97 

0,0300 

0,29 

STMICROEL 

66414 

34,30 

34,21 

-0,61 

-5,95 

5006 

31,89 

39,10 

0,0451 

29714,36 

TARGETTI 

6132 

3,17 

3,17 

0,96 

9,97 

15 

2,71 

3,17 

0,0826 

56,06 

TECNODIF W04 

3464 

1,79 

1,81 

0,56 

-5,74 

16 

1,55 

2,07 



TELECOM IT 

18317 

9,46 

9,49 

0,84 

-2,18 

23954 

8,69 

9,83 

0,3125 

49778,50 

TELECOM IT R 

11492 

5,93 

6,00 

2,08 

-0,03 

15954 

5,35 

6,06 

0,3238 

12185,28 

TERMEACQR 

419 

0,22 

0,22 

1,75 

-5,71 

97 

0,21 

0,23 

0,0232 

11,78 

TERME ACQUI 

598 

0,31 

0,31 

0,33 

-5,16 

12 

0,30 

0,33 

0,0155 

25,22 

TIM 

10522 

5,43 

5,41 

0,54 

-12,87 

67350 

4,91 

6,42 

0,1937 

45830,38 

TIM RNC 

8237 

4,25 

4,26 

0,88 

-0,51 

618 

4,05 

4,40 

0,2055 

561,82 

TOD'S 

96910 

50,05 

49,96 

1,46 

9,21 

23 

44,03 

50,72 

0,1300 

1514,01 

TREVI FIN 

3061 

1,58 

1,59 

1,02 

-12,46 

19 

1,40 

1,82 

0,0150 

101,18 

UNICREDIT 

8630 

4,46 

4,49 

1,24 

-0,76 

44480 

4,12 

4,66 

0,1291 

22395,19 

UNICREDIT R 

7486 

3,87 

3,87 

0,03 

6,85 

113 

3,59 

3,87 

0,1369 

83,92 

UNIMED 

3423 

1,77 

1,76 

-1,24 

28,12 

5 

1,38 

1,79 

0,0697 

153,59 

UNIPOL 

7457 

3,85 

3,85 

-0,44 

-0,21 

127 

3,84 

3,91 

0,0826 

1155,25 

UNIPOLP 

3489 

1,80 

1,80 


6,25 

242 

1,67 

1,84 

0,0878 

320,93 

UNIPOL PW05 

225 

0,12 

0,12 

2,70 

8,92 

332 

0,11 

0,13 



UNIPOL W05 

278 

0,14 

0,14 

-1,18 

-4,33 

370 

0,14 

0,16 




V VENTAGLIO 

5826 

3,01 

2,97 

-4,75 

72,93 

498 

1,71 

3,36 


97,79 

VEMER SIBER 

1867 

0,96 

0,97 

-2,76 

-26,10 

402 

0,87 

1,35 

0,0516 

51,60 

VIANINIIND 

3859 

1,99 

1,99 

-0,90 

-14,50 

3 

1,99 

2,34 

0,0129 

60,00 

VIANINI LAV 

8522 

4,40 

4,40 

0,14 

-6,12 

2 

4,22 

4,69 

0,0500 

192,75 

VITTORIA ASS 

7935 

4,10 

4,05 

-1,05 

-1,99 

18 

3,92 

4,24 

0,1033 

122,94 

VOLKSWAGEN 

105081 

54,27 

54,78 

1,29 

4,79 

9 

49,05 

55,72 

1,2000 


ZIGNAGO 

24585 

12,70 

12,99 

5,95 

7,05 

14 

11,70 

13,06 

0,4200 

317,43 

ZUCCHI 

8032 

4,15 

4,15 

1,22 

-7,82 

2 

4,04 

4,50 

0,2500 

101,11 

ZUCCHI RNC 

8289 

4,28 

4,27 

0,23 

0,97 

0 

3,95 

4,76 

0,2800 

14,67 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

100,800 

100,480 

BTP GE 93/03 

106,490 

106,580 

BTP MZ 01/04 

101,020 

100,950 

BTP ST 99/02 

100,180 

100,180 

CCT LG 98/05 

100,980 

100,760 

BTPAG 02/17 

98,570 

98,060 

BTP GE 94/04 

107,960 

107,890 

BTP MZ 01/06 

100,880 

100,720 

CCTAG 00/07 

100,700 

100,680 

CCT MG 96/03 

100,640 

0,000 

BTP AG 93/03 

108,480 

108,470 

BTP GE 95/05 

113,440 

113,420 

BTP MZ 01/07 

99,340 

99,140 

CCTAG 95/02 

100,230 

100,250 

CCT MG 97/04 

100,540 

100,540 

BTPAG 94/04 

109,680 

109,680 

BTP GN 00/03 

101,630 

101,600 

BTP MZ 02/05 

99,270 

0,000 

CCTAP 01/08 

100,670 

100,660 

CCT MG 98/05 

100,670 

100,660 

BTP AP 00/03 

101,250 

101,210 

BTP GN 93/03 

108,590 

108,570 

BTP MZ 93/03 

107,380 

107,400 

CCTAP 95/02 

99,880 

99,890 

CCT MZ 97/04 

100,530 

100,520 










BTP AP 94/04 

108,760 

108,720 

BTP GN 99/02 

99,920 

99,920 

BTP NV 93/23 

143,010 

142,350 

CCTAP 96/03 

100,590 

100,600 

CCT MZ 99/06 

100,660 

100,640 










BTP AP 95/05 

117,370 

117,330 

BTP LG 00/05 

101,240 

101,120 

BTP NV 96/06 

112,930 

112,730 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,380 

100,370 

BTP NV 96/26 

122,120 

121,460 

CCT DC 95/02 

100,370 

100,380 

CCT NV 96/03 

100,420 

100,400 

BTP AP 99/02 

99,960 

99,970 

BTP LG 01/04 

100,990 

100,900 

BTP NV 97/07 

106,010 

105,800 

CCT DC 99/06 

100,630 

100,620 

CCT OT 95/02 

100,300 

100,310 

BTP AP 99/04 

98,600 

98,510 

BTP LG 02/05 

no non 

QQ QQQ 


yOjOUU 

BTP NV 97/27 

112,330 

111,800 

CCT FB 96/03 

100,530 

100,530 

CCT OT 98/05 

100,720 

100,700 

BTP DC 00/05 

102,680 

102,580 

BTP LG 96/06 

116,130 

115,980 

BTP NV 98/29 

95,710 

95,100 

CCT GE 95/03 

100,440 

100,500 

CCT ST 01/08 

mn con 

100,680 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

109,400 

109,190 

lUUjbyU 

BTP NV 99/09 

95,190 

94,890 

CCT GE 96/06 

102,950 

104,500 

CCT ST 96/03 

100,810 

100,810 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

101,080 

101,030 

BTP NV 99/10 

102,750 

102,450 

CCT GE 97/04 

100,450 

100,450 

CCT ST 97/04 

100,540 

100,540 







BTP FB 01/04 

101,950 

101,870 

BTP LG 99/04 

99,940 

99,850 

BTP OT 00/03 

102,190 

102,160 

CCT GE 97/07 

102,100 

102,100 

CTZ DC 01/02 

97,218 

97,181 

BTP FB 01/12 

98,800 

98,450 

BTP MG 92/02 

100,950 

100,980 

BTP OT 01/04 

99,710 

99,610 

CCTGE2 96/06 

102,010 

102,010 

CTZ DC 02/03 

93,165 

93,107 

BTP FB 96/06 

117,700 

117,550 

BTP MG 97/02 

100,560 

100,570 

BTP OT 93/03 

107,840 

107,790 

CCT GN 95/02 

100,000 

100,000 

CTZ GN 01/03 

95,452 

95,425 

BTP FB 97/07 

108,940 

108,770 

BTP MG 98/03 

101,270 

101,240 

BTP OT 98/03 

100,340 

100,280 

CCT LG 00/07 

100,980 

100,940 

CTZ LG 00/02 

98,805 

98,799 

BTP FB 98/03 

101,350 

101,330 

BTP MG 98/08 

101,020 

100,740 

BTP ST 92/02 

103,670 

103,780 

CCT LG 01/08 

100,600 

100,590 

CTZ MZ 00/02 

99,905 

0,000 

BTP FB 99/04 

98,780 

98,740 

BTP MG 98/09 

97,320 

96,990 

BTP ST 95/05 

119,670 

119,360 

CCT LG 02/09 

100,570 

100,540 

CTZ MZ 01/03 

96,289 

96,256 

BTP G E 00/03 

100,890 

100,870 

BTP MG 99/31 

106,240 

105,500 

BTP ST 97/02 

101,250 

101,180 

CCT LG 96/03 

100,690 

100,690 

CTZ ST 01/03 

94,450 

94,375 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

99,440 

99,400 

COMIT 97/02 IND 

99,780 

99,860 

INTBCI01/04 DC 

98,270 

97,820 

MEDIOCR L/13FLC66EM 

84,850 

84,990 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,380 

99,290 

COMIT 97/03 IND 

99,860 

99,960 

INTBCI01/06 DC 

97,500 

97,000 

M PASCHI /0315A 4,65% 

101,270 

101,270 

BCA LEASING ITAL04 A17 

99,940 

99,850 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,410 

98,650 

INTERB/02 288 TV 

99,900 

99,940 

M PASCHI /03 6A 5% 

101,230 

100,700 

BCA ROMA/09 SUB 

101,170 

101,050 

COM IT 97/27 ZC 

20,210 

20,390 

ITALEASE/03 TV 

99,730 

99,740 

M PASCHI /0816A 5% 

101,230 

100,500 

BCA ROMA 03 277IND 

99,870 

99,840 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,400 

97,220 

MED CENT/05 DJEU 

92,700 

93,000 

M PASCHI /08 7A 5,35% 

102,800 

101,000 

BEI/19 EU. ST. B. 

72,010 

72,010 

COM IT 98/28 ZC 

19,100 

19,010 

MED LOM /0518 

92,720 

92,600 

M PASCHI 99/14 3 SD 

89,500 

89,000 

BEI 96/03 ZC 

94,600 

94,160 

COSTA CR/05 TV 

98,240 

98,180 

MED LOM /14FC71 

82,380 

81,250 

OLIVETTI FI N/04 TV 

100,590 

100,600 

BEI 96/16 ZC 

44,300 

44,250 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

67,740 

69,000 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,340 

87,610 

OPERE 93/00 31 IND 

100,300 

100,280 

BEI 97/04 IND 

99,850 

99,850 

CR BO 98/08 341 TV 

99,670 

99,670 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,740 

99,730 

OPERE 94/04 3 IND 

100,340 

0,000 

BEI 97/17 ZC 

40,710 

40,690 

CRPPLL OP06 3 IND 

100,300 

100,260 

M EDI 0 CEN 13 STEP U P CALL 

91,000 

90,850 

OPERE 97/04 2 IND 

99,240 

99,250 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

79,000 

78,000 

CREDIOP/05 TMT9 

95,000 

93,800 

MEDIO CEN 19 STEP DOWNZC 

64,550 

65,570 

P COM IND/05 44 

101,600 

104,150 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

120,620 

120,570 

CREDIOP/24 STDW2 

62,510 

62,500 

MEDIO/06 TRI OPZ 

94,310 

93,680 

P COM IND/06 NAS 

87,100 

90,000 

BIRS 97/04 IND 

99,850 

99,910 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,910 

99,940 

MEDIOB/02 INDTM 

164,420 

163,720 

P LODI/04 IND DC 

94,000 

0,000 

BNL/03 DOP CEN 3 

96,520 

96,020 

DALM INE 2 05 6,25% 

96,550 

96,950 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

95,990 

96,040 

PARMALAT/07 2 

96,470 

96,500 

BNL/04 DOP CEN 3 

98,890 

98,350 

DANIELI 03 EXW 2,50% 

97,350 

97,320 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

95,340 

95,250 

POP COM IND/06 RA 

95,930 

96,590 

BNL/05 DOP CEN 5 

97,910 

97,220 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

100,030 

100,010 

MEDIOB/06 IND 

88,500 

88,200 

POP LODI/06 IND 

94,600 

94,480 

BNL/06 BIS OICR 

89,640 

89,390 

ENI 93/03 IND 

106,800 

106,790 

MEDIOB 94/04 

100,300 

100,170 

R COLOMBI A/03 

101,200 

101,250 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,810 

99,780 

ENTE FS 94/02 IND 

100,000 

100,010 

M EDIOB 96/06 ZC 

81,000 

80,510 

SPAOLO /05 CONC 

87,550 

87,270 

CENTROB/04 IND 

100,060 

100,580 

FIAT STEP UP/11 

92,480 

92,500 

MEDIOB 96/11 ZC 

57,000 

56,750 

SPAOLO /05 1 BON 18 

86,020 

86,300 

CENTROB/05 TV 

99,150 

99,120 

FIN PART 98/05 6,45% 

101,300 

101,270 

MEDIOB97/04 IND 

100,600 

100,600 

SPAOLO/13 ST DOWN 

82,900 

81,890 

CENTROB/15 RFC 

73,600 

73,400 

IADB98/18 CR 

70,600 

0,000 

MEDIOB97/07 IND 

100,010 

100,070 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

79,500 

79,500 

CENTROB/18 RFC 

69,000 

68,900 

IMI 96/06 2 7,1% 

108,610 

109,100 

MEDIOB98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

102,550 

102,370 

UNICRIT/04 IND 

92,300 

92,100 

CENTROB 96/06 ZC 

78,510 

78,070 

IMI 97/07 ZCI 

76,250 

75,410 

M EDIOB 98/08 TT 

97,020 

96,990 

UNICR/10 IND 

80,140 

80,000 

CENTROB 97/04 IND 

99,850 

99,790 

IMI 98/03 COMMOD.LINK. BOND 

111,500 

111,500 

M EDI OCR C/13 TF 

92,600 

92,350 

UNICR/10 S-U 

100,970 

100,100 

COMIT/08 TV2 

97,450 

97,210 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

109,490 

109,510 

MEDIOCR L/08 2 RF 

98,640 

98,500 

UNIPOL/05 2 

97,200 

97,130 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

8.654 

8.548 

16756 

-10.088 

ALBOINO RE 

7.608 

7.514 

14731 

-24.583 

APULIA AZIONARIO 

11.254 

10.998 

21791 

-15.440 

ARCA AZITALIA 

19.923 

19.477 

38576 

-15.293 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.649 

4.545 

9002 

-6.758 

AUREO PREVIDENZA 

19.054 

18.626 

36894 

-16.892 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.769 

22.263 

44087 

-16.849 

BIM AZION.ITALIA 

6.967 

6.819 

13490 

-14.860 

BIPIELLE F.ITALIA 

22.854 

22.374 

44252 

-15.195 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

11,685 

11,539 

22625 

-26,245 

BIPIEMME ITALIA 

14.805 

14.495 

28666 

-11.969 

BN AZIONI ITALIA 

12.207 

11.952 

23636 

-14.534 

BPB TIZIANO 

15.739 

15.387 

30475 

-15.199 

BPVIAZ. ITALIA 

4.422 

4.323 

8562 

-9.662 

C.S. AZ. ITALIA 

12.194 

11.902 

23611 

-16.832 

CAPITALG. ITALIA 

17.520 

17.220 

33923 

-17.253 

CENTRALE ITALIA 

14.235 

13.899 

27563 

-15.176 

CISALPINO INDICE 

13.907 

13.575 

26928 

-20.426 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.278 

13.011 

25710 

-16.359 

EFFE AZ. ITALIA 

6.367 

6.220 

12328 

-16.278 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.190 

11.915 

23603 

-18.760 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.910 

3.875 

7571 

-16.826 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.193 

10.928 

21673 

-17.625 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.951 

21.495 

42503 

-18.412 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.846 

20.394 

40363 

-14.037 

F&F LAGEST ITALIA 

3.934 

3.852 

7617 

-17.733 

F&FSELECT ITALIA 

12.417 

12.153 

24043 

-14.412 

FONDERSEL ITALIA 

18.298 

17.860 

35430 

-14.634 

FONDERSEL P.M.I. 

12.879 

12.757 

24937 

-11.435 

GEPOCAPITAL 

16,801 

16,456 

32531 

-12,898 

GESTIELLE ITALIA 

14.776 

14.471 

28610 

-17.961 

GESTIFONDI AZ.IT. 

14.063 

13.762 

27230 

-15.155 

GESTNORD P.AFFARI 

10.668 

10.422 

20656 

-15.245 

GRIFOGLOBAL 

11.832 

11.692 

22910 

-11.859 

IS TRADING AZ.ITAL. 

4.894 

4.783 

9476 

0.000 

MI ITALY 

20.054 

19.592 

38830 

-16.382 

NG AZIONARIO 

21.993 

21.571 

42584 

-14.493 

NVESTIRE AZION. 

19.248 

18.824 

37269 

-15.218 

TALY STOCK MAN. 

13.182 

12.949 

25524 

-12.909 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.285 

8.121 

16042 

-13.652 

LEONARDO SMALLCAPS 

7.992 

7.840 

15475 

-17.625 

MIDA AZIONARIO 

19.441 

19.000 

37643 

-17.741 

NEXTRA AZ.ITALIA 

12.218 

11.949 

23657 

-14.898 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

17.287 

16.909 

33472 

-13.982 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.128 

4.086 

7993 

-14.974 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.238 

4.171 

8206 

0.000 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9.224 

9.009 

17860 

-16.615 

OASI AZ. ITALIA 

11.520 

11.285 

22306 

-16.266 

OASI CRESCITA AZION. 

14.540 

14.239 

28153 

-17.699 

OASI ITAL EQUITYRISK 

17.010 

16.686 

32936 

-16.177 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.737 

12.438 

24662 

-17.767 

OPTIMA AZIONARIO 

5.594 

5.479 

10831 

-16.544 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.243 

5.191 

10152 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.375 

11.109 

22025 

-16.014 

PRIME ITALY 

17.799 

17.397 

34464 

-18.674 

PRIMECAPITAL 

48,152 

47.072 

93235 

-18,554 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.908 

5.785 

11439 

-15.261 

RAS CAPITAL 

21.396 

20.953 

41428 

-16.480 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.856 

8.671 

17148 

-16.547 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.731 

15.417 

30459 

-12.308 

ROLOITALY 

11.735 

11.485 

22722 

-14.205 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

29.635 

28.989 

57381 

-14.969 

ROMAGEST SC ITALY 

3.953 

3.917 

7654 

-12.466 

romagestsel.az.it 

4.029 

3.958 

7801 

-12.905 

SAI ITALIA 

18.125 

17.691 

35095 

-15.319 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

27.765 

27.101 

53761 

-19.846 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.431 

4.340 

8580 

0.000 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.429 

13.136 

26002 

-14.197 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13,399 

13,107 

25944 

0,000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.585 

16.233 

32113 

-13.484 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.558 

16.206 

32061 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

10.819 

10.594 

20949 

-21.459 

ZETA AZIONARIO 

18,838 

18,420 

36475 

-14,655 


AGORA EUROSTOXX 

4.809 

4.724 

9312 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.506 

9.400 

18406 

-15.697 

ALTO AZIONARIO 

15.230 

15.105 

29489 

-12.521 

AUREO E.M.U. 

11.523 

11.328 

22312 

-15.421 

BIPIELLE F.EURO 

11.332 

11.153 

21942 

-13.575 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.042 

13.805 

27189 

-12.308 

BSI AZIONARIO EURO 

5.163 

5.086 

9997 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.087 

13.858 

27276 

-25.889 

CISALPINO EURO VALUE 

5.503 

5.437 

10655 

0.000 

EPSILON QEQUITY 

4.175 

4.120 

8084 

-10.407 

EUROM. EURO EQUITY 

3.901 

3.849 

7553 

-12.572 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.109 

5.047 

9892 

-10.744 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.242 

5.149 

10150 

-17.824 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

13.232 

13.017 

25621 

-16.380 

NEXTRA EUROPA INDEX 

4.280 

4.232 

8287 

0.000 

OASI AZ. EURO 

4.401 

4.342 

8522 

-16.915 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.695 

2.657 

5218 

-27.280 

SANPAOLO EURO 

16,804 

16,507 

32537 

-18,585 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

9.184 

9.048 

17783 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

9.171 

9.034 

17758 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,257 

5,171 

10179 

0,000 


AMERIGO VESPUCCI 

6.792 

6.718 

13151 

-9.440 

ANIMA EUROPA 

4.166 

4.101 

8067 

-24.213 

ARCA AZEUROPA 

10.700 

10.566 

20718 

-12.006 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.789 

3.746 

7337 

-15.234 

ASTESE EUROAZIONI 

5.701 

5.634 

11039 

-11.994 

AZIMUT EUROPA 

14.439 

14.274 

27958 

-7,394 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.853 

3.837 

7460 

0.626 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.006 

6.936 

13566 

-12.238 

BIPIEMME EUROPA 

13.573 

13.400 

26281 

-9.489 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.774 

4.727 

9244 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.371 

8.264 

16209 

-13.397 

BPVI AZ. EUROPA 

4.360 

4.308 

8442 

-11.310 

CAPITALG. EUROPA 

7.163 

7.076 

13870 

-17.968 

CENTRALE EUROPA 

20.946 

20.653 

40557 

-13.000 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.110 

8.985 

17639 

-27.445 

DUCATO (5) N.MERCATI 

1.617 

1.588 

3131 

-41.285 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.454 

9.352 

18305 

-8.070 

EFFE AZ. EUROPA 

3.316 

3.273 

6421 

-14.403 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.540 

5.426 

10727 

-11.360 

EUROCONSULT CORONA 

5.848 

5.769 

11323 

-16.778 

EUROM. EUROPE E.F. 

16.626 

16.451 

32192 

-12.747 

EUROPA 2000 

17.601 

17.349 

34080 

-10.573 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23.220 

22.903 

44960 

-13.493 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.675 

6.577 

12925 

-19.130 

F&FSELECT EUROPA 

19.201 

18.939 

37178 

-13.062 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.894 

3.838 

7540 

-15.218 

FONDERSEL EUROPA 

13.453 

13.272 

26049 

-15.283 

FS BEST OF EUR. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.892 

3.892 

7536 

-12.598 

GEPOEUROPA 

4.477 

4.421 

8669 

0.000 

GESTIELLE EUROPA 

12.918 

12.770 

25013 

-13.776 

GESTNORD EUROPA 

9.631 

9.508 

18648 

-13.985 

GESTNORD NEW MARKET 

5.655 

5.545 

10950 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.990 

4.922 

9662 

-4.770 

IS TRADING AZ.EUR. 

5.112 

5.023 

9898 

0.000 

MI EUROPE 

19.103 

18.862 

36989 

-11.666 

NG EUROPA 

19.153 

18.900 

37085 

-11.545 

NG SELEZIONE EUROPA 

13.160 

12.972 

25481 

-12.697 

NVESTIRE EUROPA 

12.503 

12.343 

24209 

-14.245 

NVESTITORI EUROPA 

5.008 

4.940 

9697 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.826 

3.786 

7408 

-12.588 

MC EU-AZ EUROPA 

3.913 

3.858 

7577 

-17.811 

NEXTRA AZ.EUROPA 

6.627 

6.533 

12832 

-12.491 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

19.798 

19.519 

38334 

-12.803 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

3.309 

3.256 

6407 

-13.603 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

12.235 

12.052 

23690 

-10.667 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

4.034 

3.970 

7811 

-14.533 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4.242 

4.181 

8214 

-13.534 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.268 

6.218 

12137 

-32.223 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3.901 

3.867 

7553 

-13.445 

OPTIMA EUROPA 

3.444 

3.390 

6669 

-18.407 

PRIME EUROPA 

4.242 

4.177 

8214 

-14.320 

PRIME FUNDS EUROPA 

23.477 

23.159 

45458 

-9.109 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.973 

8.868 

17374 

-13.043 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.539 

14.366 

28151 

-9.465 

RAS EUROPE FUND 

16.205 

15.984 

31377 

-13.448 

ROLOEUROPA 

9.912 

9.763 

19192 

-11.198 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.339 

13.142 

25828 

-12.006 

SAI EUROPA 

11.116 

10.967 

21524 

-18.276 

SANPAOLO EUROPE 

8.885 

8.761 

17204 

-14.229 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

16.893 

16.639 

32709 

-10.798 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

16.870 

16.615 

32665 

0.000 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.860 

4.815 

9410 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

4.969 

4.904 

9621 

-14.283 

ZETASWISS 

23,207 

22,953 

44935 

-9,945 


ALTO AMERICA AZ. 

6.737 

6.715 

13045 

-4.140 

AMERICA 2000 

14.175 

14.120 

27447 

-7.231 

ANIMA AMERICA 

4.631 

4.634 

8967 

-6.198 

ARCA AZAMERICA 

22.947 

22.866 

44432 

-8.471 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.524 

4.507 

8760 

-3.353 

AUREO AMERICHE 

4.198 

4.181 

8128 

-7.958 

AZIMUT AMERICA 

12.730 

12.678 

24649 

-12.867 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.892 

9.843 

19154 

-8.373 

BIPIEMME AMERICHE 

11,325 

11.302 

21928 

-12.202 

BN AZIONI AMERICA 

8.791 

8.759 

17022 

-4.787 

CAPITALG. AMERICA 

11.410 

11.351 

22093 

-6.536 

CRISTOFORO COLOMBO 

18,444 

18,357 

35713 

-0,243 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.860 

6.834 

13283 

-9.961 

EFFE AZ. AMERICA 

3.512 

3.499 

6800 

-9.647 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.577 

5.576 

10799 

-14.450 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.361 

21.262 

41361 

-7.206 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.149 

5.137 

9970 

0.000 

F&FSELECT AMERICA 

14.438 

14.404 

27956 

-7.359 

FONDERSEL AMERICA 

15.548 

15.482 

30105 

-1.526 

FS BEST.OF.AM. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GEO US EQUITY 

3.609 

3.609 

6988 

-9.842 

GEPOAMERICA 

4.694 

4.677 

9089 

0.000 

GESTIELLE AMERICA 

16.991 

16.888 

32899 

-2.991 

GESTNORD AMERICA 

18.093 

18.023 

35033 

-10.748 

MS TRADING AZ.AMER. 

4.786 

4.774 

9267 

0.000 

IMIWEST 

23.068 

22.939 

44666 

-7.665 

ING AMERICA 

19.876 

19.796 

38485 

-9.105 

INVESTIRE AMERICA 

21.413 

21.335 

41461 

-9.991 

INVESTITORI AMERICA 

5.070 

5.048 

9817 

0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

8.386 

8.341 

16238 

-7.429 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

24.825 

24.694 

48068 

-6.363 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

20.510 

20.394 

39713 

-0.764 

OPEN FUND AZAMERICA 

3.947 

3.936 

7642 

-8.273 

OPTIMA AMERICHE 

5.706 

5.688 

11048 

-4.995 

PRIME FUNDS AMERICA 

24.505 

24.435 

47448 

-6.372 

PRIME USA 

3.699 

3.690 

7162 

-7.083 

PUTNAM US SMC VAL 

6.018 

5.996 

11652 

0.000 

PUTNAM US SMC VAL$ 

5.205 

5.206 

0 

0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.159 

6.178 

0 

-17.955 

PUTNAM USA EQUITY 

7.121 

7.116 

13788 

-17.960 

PUTNAM USA OP.-S 

5.755 

5.799 

0 

-20.321 

PUTNAM USA OPPORT. 

6.654 

6.679 

12884 

-20.320 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.193 

4.185 

0 

0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

4.848 

4.820 

9387 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

19.090 

18.994 

36963 

-11.068 

ROLOAMERICA 

12.761 

12.733 

24709 

-11.209 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.372 

14.321 

27828 

-9.450 

SAI AMERICA 

14.469 

14.413 

28016 

-8.174 

SANPAOLO AMERICA 

12.115 

12.040 

23458 

-5.247 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

10.503 

10.483 

20337 

-10.192 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

10.486 

10.466 

20304 

0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

5.016 

4.988 

9712 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,291 

5,268 

10245 

0,000 

1 AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5.002 

4.924 

9685 

-13.847 

ANIMA ASIA 

4.447 

4.350 



ARCA AZFAR EAST 

5.592 

5.494 

10828 

-19.412 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.328 

3.286 

6444 

-17.357 

AUREO PACIFICO 

3.547 

mmm 

6868 

-15.467 

AZIMUT PACIFICO 

6.160 

6.052 

11927 

-11.506 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.807 

4.690 

9308 

-18.539 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.788 

3.732 

7335 

-0.603 

BIPIEMME PACIFICO 

4.384 

4.318 

8489 

-14.475 

BN AZIONI ASIA 

7.000 

6.919 

13554 

-24.593 

CAPITALG. PACIFICO 

3.403 

3.357 

6589 

-25.908 

DUCATO AZ. ASIA 

4.505 

4.482 

8723 

-3.903 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.395 

3.334 

6574 

-23.844 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.111 

3.060 

6024 

-12.415 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.853 

6.736 

13269 

-12.231 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.341 

3.284 

6469 

-21.053 

EUROM. TIGER 

9.998 

9.857 

19359 

-7.886 

F&FSELECT PACIFICO 

7.086 

6.959 

13720 

-10.968 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.710 

3.643 

7184 

0.216 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.361 

5.281 

10380 

-10.590 

FONDERSEL ORIENTE 

4.557 

4.496 

8824 

-17.654 

FS BEST OF JAP. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.845 

2.845 

5509 

-26.257 

GEPOPACIFICO 

3.481 

3.418 

6740 

-21.950 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.977 

4.870 

9637 

-23.158 

GESTIELLE PACIFICO 

8.852 

8.798 

17140 

-5.011 

GESTNORD FAR EAST 

6.625 

6.532 

12828 

-16.719 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.421 

4.301 

8560 

0.000 

IMI EAST 

6.072 

5.960 

11757 

-19.007 

ING ASIA 

4.598 

4.550 

8903 

-15.134 

INVESTIRE PACIFICO 

5.851 

5.771 

11329 

-23.834 

INVESTITORI FAR EAST 

4.709 

4.617 

9118 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.764 

3.693 

7288 

-17.201 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.706 

6.616 

12985 

0.630 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.782 

3.683 

7323 

-23.254 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.150 

5.058 

9972 

-19.944 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.302 

3.249 

6394 

-15.808 

OPTIMA FAR EAST 

3.285 

3.234 

6361 

-15.182 

ORIENTE 2000 

7.371 

7.266 

14272 

-18.534 

PRIME FUNDS PACIFICO 

13.869 

13.646 

26854 

-18.847 

PRIME JAPAN 

2.922 

2.858 

5658 

-23.687 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

3.921 

3.908 

0 

-16.936 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.533 

4.501 

8777 

-16.947 

RAS FAR EAST FUND 

5.314 

5.214 

10289 

-19.909 

ROLOORIENTE 

5.095 

5.030 

9865 

-18.480 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.805 

4.743 

9304 

-17.764 

SAI PACIFICO 

3.304 

3.251 

6397 

-8.830 

SANPAOLO PACIFIC 

5.110 

5.007 

9894 

-18.656 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

5.003 

4.913 

9687 

-24.437 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

5.009 

4.913 

9699 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.596 

4.528 

8899 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

11.300 

11.520 

21880 

0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,166 

5,052 

10003 

0,000 


F&FSELECT GERMANIA 

10.227 

10.104 

19802 

-18.308 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.943 

5.943 

11507 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.351 

11.242 

21979 

-17.954 

OASI LONDRA 

5.638 

5.606 

10917 

-13.421 

OASI NEW YORK 

9,058 

9,049 

17539 

-11.542 

OASI PARIGI 

13.576 

13.383 

26287 

-16.532 

OASI TOKYO 

4,894 

4,810 

9476 

-17,078 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.934 

mmm 


3.308 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.234 

5.133 

10134 

mrn 

AUREO MERC.EMERG. 

4.268 

4.188 

8264 

5.200 

AZIMUT EMERGING 

4.535 

4.453 

8781 

-2.494 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

6.187 

6.032 

11980 

-2.566 

BIPIELLE H.PAESI EM 

10.165 

9.921 

19682 

-1.262 

CAPITALG. EQ EM 

13.223 

12.972 

25603 

7.190 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.668 

3.606 

7102 

-1.052 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.953 

6.830 

13463 

-2.605 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.368 

5.297 

10394 

1.187 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.224 

5.130 

10115 

-5.873 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.679 

7.531 

14869 

-0.466 

GESTNORD PAESI EM. 

5.676 

5.574 

10990 

-3.073 

MS TRADING AZ.EMER. 

6.172 

6,081 

11951 

0,000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.636 

5.538 

10913 

9.076 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.072 

4.994 

9821 

2.093 

LEONARDO EM MKTS 

4.254 

4.183 

8237 

-7.521 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.778 

8.563 

16997 

-2.064 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.683 

6.691 

12940 

0.723 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

5.066 

4.975 

9809 

2.446 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.966 

3.896 

7679 

-2.459 

PRIME EMERGING MKT 

6.737 

6.633 

13045 

0.133 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.935 

3.882 

0 

0.916 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.550 

4.471 

8810 

0.931 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.542 

5.433 

10731 

5.261 

ROLOEMERGENTI 

6.425 

6.339 

12441 

-0.925 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.762 

3.719 

7284 

0.830 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,857 

5,736 

11341 

0,913 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

7.299 

7.154 

14133 

-1.311 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

7.289 

7.144 

14113 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.696 

5.615 

11029 

-4.188 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.675 

5.594 

10988 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.714 

6.711 

13000 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,685 

6,682 

12944 

0,000 


ALTOINTERN. AZ. 

5.425 

5.370 

10504 

-10.552 

ANIMA FONDO TRADING 

11.658 

11.528 

22573 

-10.143 

APULIA INTERNAZ. 

7.850 

7.782 

15200 

-13.163 

ARCA 27 

14.460 

14.340 

27998 

-10.768 

ARCA 5STELLE E 

3.995 

3.979 

7735 

-9.369 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.963 

4.949 

9610 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.767 

4.723 

9230 

-13.813 

AUREO GLOBAL 

10.817 

10.708 

20945 

-11.596 

AZIMUT BORSE INT. 

13.084 

12.976 

25334 

-10.567 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.187 

4.160 

8107 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.134 

4.106 

8005 

-22.555 

BIPIELLE H.GLOBALE 

19.914 

19.693 

38559 

-11.771 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.650 

4.629 

9004 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

22.914 

22.774 

44368 

-12.159 

BIPIEMME TREND 

3.703 

3.670 

7170 

-10.273 

BN AZIONI INTERN. 

12.164 

12.079 

23553 

-9.527 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3.477 

3.464 

6732 

-15.504 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.415 

4.386 

8549 

-5.622 

BPBRUBENS 

9.159 

9.084 

17734 

-10.861 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.353 

4.312 

8429 

-8.837 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.536 

5.492 

10719 

0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

8.702 

8.618 

16849 

-13.901 

CARIFONDO CARIGE AZ 

7.377 

7.298 

14284 

-10.884 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.649 

6.581 

12874 

-10.978 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10.962 

10.845 

21225 

-13.935 

CENTRALE GLOBAL 

16.341 

16.170 

31641 

-11.166 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.010 

3.962 

7764 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25.086 

24.902 

48573 

-14.015 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.271 

4.246 

8270 

0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.484 

7.461 

14491 

2.031 

DUCATO MEGATRENDS 

4,333 

4,301 

8390 

0,000 

DUCATO TREND 

3.583 

3.555 

6938 

-12.073 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.721 

3.697 

7205 

-11.740 

EFFEAZ. TOP 100 

3.628 

3.601 

7025 

-10.750 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4,411 

4,394 

8541 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.424 

3.397 

6630 -14.314 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.518 

4.496 

8748 0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.202 

13.098 

25563 -14.144 

EUROCONSULT TALLERO 

7.107 

7.047 

13761 -17.685 

EUROM. BLUE CHIPS 

14.658 

14.550 

28382 -10.719 

EUROM. GROWTH E.F. 

8.866 

8.777 

17167 -8.588 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.451 

15.358 

29917 -10.981 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.293 

13.213 

25739 -11.018 

F&F TOP 50 

6.065 

6.021 

11743 -13.108 

FIDEURAM AZIONE 

14.759 

14.622 

28577 -10.800 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.366 

4.358 

8454 0.000 

GEPOBLUECHIPS 

6.187 

6.142 

11980 -13.878 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.281 

13.167 

25716 -10.823 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12.379 

12.273 

23969 -11.999 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.212 

5.169 

10092 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.311 

3.282 

6411 -12.476 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.187 

7.103 

13916 -10.408 

NG INDICE GLOBALE 

14.653 

14.557 

28372 -11.797 

NG WSF GLOBALE 

4.252 

4.228 

8233 0.000 

NG WSF TEMATICO 

4.395 

4.358 

8510 0.000 

NTERN. STOCK MAN. 

14.321 

14.173 

27729 -13.037 

NVESTIRE INT. 

11.063 

10.984 

21421 -12.016 

LEONARDO EQUITY 

3.603 

3.587 

6976 -15.541 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.054 

4.032 

7850 -16.498 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.604 

3.579 

6978 -13.841 

ML MSERIES EQUITIES 

4.884 

4.808 

9457 0.000 

MULTIFONDOC. DI0/90 

5.112 

5.072 

9898 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.275 

4.245 

8278 0.000 

NEXTRA AZ.ARIETE 

13.111 

12.976 

25386 -11.027 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

24.515 

24.263 

47468 -12.922 

NEXTRA AZ.INTER. 

18.133 

17.944 

35110 -11.860 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

7.145 

7.068 

13835 -3.445 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12.996 

12.912 

25164 -16.246 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

23.518 

23.266 

45537 -13.581 

OASI PANIERE BORSE 

6.536 

6.497 

12655 -12.421 

OLTREMARE STOCK 

9.140 

9.070 

17698 -14.778 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3.706 

3.682 

7176 -12.614 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.888 

5.848 

11401 -15.195 

PADANO EQUITY INTER. 

4.814 

4.763 

9321 -11.442 

PARITALIA O. AZ.INT. 

88,746 

88,240 

171836 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.226 

4.218 

8183 0.000 

PRIME GLOBAL 

15.729 

15.565 

30456 -11.455 

PRIME WORLD TOP 50 

4.036 

3.994 

7815 0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.277 

5.243 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.036 

5.031 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

6,101 

6,039 

11813 0,000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.823 

5.795 

11275 0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3.897 

3.877 

0 0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.506 

4.465 

8725 0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

6.719 

6.729 

0 -17.248 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.768 

7.751 

15041 -17.256 

RAS BLUE CHIPS 

4.413 

4,385 

8545 -7.774 

RAS GLOBAL FUND 

14.765 

14.648 

28589 -9.428 

RAS MULTIPARTNER90 

4.410 

4.373 

8539 0.000 

RAS RESEARCH 

3.869 

3.815 

7491 -11.261 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

14.914 

14.814 

28878 -10.237 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18.606 

18.457 

36026 -9.503 

ROLOTREND 

11.072 

10.973 

21438 -12.626 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.136 

10.039 

19626 -11.111 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.896 

3.857 

7544 -10.785 

SAI GLOBALE 

12.318 

12.239 

23851 -11.856 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.224 

14.078 

27542 -13.146 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.082 

5.055 

9840 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,460 

6,374 

12508 -12.549 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.055 

4.025 

7852 -14.505 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

15.690 

15.552 

30380 -12.400 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

15.666 

15.528 

30334 0.000 

ZETA GROWTH 

3.405 

3.376 

6593 -15.466 

ZETASTOCK 

14,967 

14,852 

28980 -14,469 


AUREO BENI CONSUMO 

5.008 

4.982 

9697 -0.119 

AUREO FINANZA 

4.526 

4.491 

8764 -13.278 

AUREO MATERIE PRIME 

5.173 

5.129 

10016 3.006 

AUREO PHARMA 

5.118 

5.063 

9910 -2.699 

AUREO TECNOLOGIA 

2.420 

2.398 

4686 -22.782 

AZIMUT CONSUMERS 

5.529 

5.480 

10706 -1.426 

AZIMUT ENERGY 

4.953 

4.921 

9590 -8.616 

AZIMUT GENERATION 

6.176 

6.113 

11958 -6.945 

AZIMUT INTERNET 

1.746 

1.752 

3381 -34.508 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.722 

3.696 

7207 -25.170 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.100 

5.084 

9875 -6.301 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

9.424 

9.404 

18247 -19.259 

BN COMMODITIES 

10.995 

10.927 

21289 10.181 

BN ENERGY & UTILIT. 

10.448 

10.349 

20230 -6.304 

BN FASHION 

11.069 

10.986 

21433 -0.690 

BN FOOD 

11.586 

11.519 

22434 1.569 

BN PROPERTY STOCKS 

9.533 

9.497 

18458 -12.057 

CAPITALG. C. GOODS 

15.316 

15.219 

29656 -3.775 

CAPITALG. H. TECH 

2.416 

2.394 

4678 -24.547 

DUCATO HIGH TECH 

3.813 

3.783 

7383 0.000 

DUCATO WEB 

2.094 

2.095 

4055 -30.408 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.469 

3.456 

6717 -13.727 

EPTA FINANCE FUND 

4.926 

4.868 

9538 -0.745 

EPTAH. CARE FUND 

4.609 

4.599 

8924 -2.310 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.442 

2.447 

4728 -20.559 

EPTA UTILITIES FUND 

3.987 

3.955 

7720 -26.043 

EUROM. GREEN E.F. 

11.977 

11.883 

23191 -1.723 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15.233 

15.231 

29495 -17.135 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.045 

5.028 

9768 -6.867 

F&FSELECT FASHION 

4.956 

4.908 

9596 -3.673 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.990 

1.946 

3853 -28.288 

F&F SELECT N FINANZA 

4.648 

4.605 

9000 -5.547 

FS INFO TECNOLOG. 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

GEPO HIGH TECH 

2,293 

2.293 

4440 -22.376 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.165 

6.125 

11937 -0.532 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.598 

4.561 

8903 -12.883 

GEPOENERGIA 

5.588 

5.534 

10820 -8.677 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.479 

2.480 

4800 -24.282 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.028 

4.016 

7799 -8.371 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5,318 

5,301 

10297 0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

7.381 

7.275 

14292 -25.346 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.625 

4.586 

8955 0.000 

GESTIELLE WORLD NET 

1.846 

1.837 

3574 -33.835 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.722 

4.681 

9143 0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.273 

7.185 

14082 -3.579 

GESTNORD BANKING 

10,469 

10,387 

20271 -9.804 

GESTNORD BIOTECH 

4.731 

4.775 

9160 0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

5.105 

5.076 

9885 0.000 

GESTNORD ENERGIA 

5.153 

5.104 

9978 0.000 

GESTNORD PHARMA 

5.077 

5.030 

9830 0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.580 

1.582 

3059 -27.886 

GESTNORD TELECOM 

4.816 

4.741 

9325 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.685 

4.659 

9071 -13.894 

IS TRADING AZ.H.TEC 

4.604 

4.605 

8915 0.000 

NG COM TECH 

1.385 

1.388 

2682 -49.304 

NG GLOBAL BRAND NAM 

5.276 

5.245 

10216 -4.679 

NG I.T. FUND 

6.974 

6.953 

13504 -29.190 

NG INTERNET 

2,960 

2.977 

5731 -32.047 

NG QUALITÀ' VITA 

6.177 

6.124 

11960 -1.874 

NG REAL ESTATE FUND 

5.067 

5.052 

9811 -2.049 

KAIROS PAR.H-TFUND 

2.627 

2.633 

5087 -27.987 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3.949 

3.962 

7646 -13.304 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.381 

2.340 

4610 -25.663 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

8.111 

8.047 

15705 -4.531 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7.424 

7.341 

14375 -8.164 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.983 

6.915 

13521 -10.987 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.280 

6.254 

12160 3.323 

NEXTRA AZ.INDUST. 

6.164 

6.089 

11935 4.723 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

8.513 

8.420 

16483 1.152 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

5.204 

5.206 

10076 -23.006 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8.869 

8.712 

17173 -20.371 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

5.676 

5.627 

10990 -2.841 

NEXTRA AZ.WEB 

2.238 

2.246 

4333 -28.475 

OPTIMA TECNOLOGIA 

4.232 

4.249 

8194 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.178 

4.177 

8090 0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.498 

4.446 

8709 0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.550 

3.465 

6874 0.000 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.705 

4.675 

9110 0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.134 

3.098 

6068 -16.270 

RAS CONSUMER GOODS 

7.154 

7.116 

13852 -2.864 

RAS ENERGY 

6.691 

6.625 

12956 -9.703 

RAS FINANCIAL SERV 

5.255 

5.212 

10175 -12.241 

RAS HIGH TECH 

2.923 

2.915 

5660 -19.187 

RAS INDIVID. CARE 

8.636 

8.548 

16722 -4.700 

RAS LUXURY 

4.420 

4.363 

8558 -17.212 

RAS MULTIMEDIA 

6.212 

6.148 

12028 -22.659 

SANPAOLO FINANCE 

26.389 

26.131 

51096 -12.276 

SANPAOLO HIGH TECH 

5.835 

5.826 

11298 -20.795 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.886 

12.755 

24951 -13.049 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

20.185 

19.975 

39084 -1.938 

SPAZIO EURO.NM 

2.069 

2.034 

4006 -39.784 

ZENIT INTERNETFUND 

2,095 

2,096 

4056 -33,301 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.811 

4.773 

9315 -7.958 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.859 

3.845 

7472 -10.753 

AUREO MULTIAZIONI 

8.682 

8.561 

16811 -13.646 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.037 

5.000 

9753 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.084 

5.041 

9844 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.058 

4.999 

9794 0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.278 

5.244 

10220 0.667 

BIPIEMME FINANZA 

4.481 

4.448 

8676 -11.495 

BIPIEMME RIS. BASE 

5.228 

5.168 

10123 0.654 

BNNEW LISTING 

6.690 

6.681 

12954 -17.742 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3,485 

3,464 

6748 -16,845 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.604 

5.553 

10851 -16.358 

DUCATO AMBIENTE 

4.349 

4.317 

8421 0.000 


DUCATO COMMODITY 4,615 4,592 8936 0,000 
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in lire 

Anno 

DUCATO FINANZA 

4.185 

4.144 

8103 

-11.259 

DUCATO INDUSTRIA 

3.772 

3.728 

7304 

-9.976 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.282 

3.259 

6355 

-5.905 

DUCATO SMALL CAPS 

4.476 

4.444 

8667 

0.000 

EUROM. RISKFUND 

30.728 

30.157 

59498 

-15.589 

IS AZIONI GROWTH 

5.328 

5.288 

10316 

0.000 

IS AZIONI PMI 

5.653 

5.615 

10946 

0.000 

IS AZIONI VALUE 

5.050 

5.007 

9778 

0.000 

NG INIZIATIVA 

19.586 

19.290 

37924 

-18.686 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.133 

4.086 

8003 

-15.324 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.813 

4.737 

9319 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2.447 

2.469 

4738 

-21.620 

PARITALIA O. MEGATR. 

89.559 

88.985 

173410 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.299 

10.273 

19942 

-19.020 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.007 

4.953 

9695 

-10.859 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.331 

4.300 

0 

-10.853 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8.039 

7.967 

15566 

-12.790 

UNICREDIT-PH-A 

15.143 

15.011 

29321 

-6.777 

UNICREDIT-PH-B 

15.126 

14.994 

29288 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.486 

5.427 

10622 

7.568 

UNICREDIT-RISN-B 

5.422 

5.378 

10498 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

15.066 

14.940 

29172 

-12.202 

UNICREDIT-SERV-B 

15.045 

14.919 

29131 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,874 

4,816 

9437 

-16,669 


ALTO BILANCIATO 

14.183 

14.129 

27462 

-6.487 

ARCA 5STELLE B 

4.766 

4.760 

9228 

-2.275 

ARCA 5STELLE C 

4,555 

4,546 

8820 

-4,105 

ARCA BB 

29.742 

29.500 

57589 

-5.295 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.957 

4.950 

9598 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.683 

4.635 

9068 

-1.967 

AUREO BILANCIATO 

23.481 

23.260 

45466 

-7.427 

AZIMUT BIL. 

18.717 

18.533 

36241 

-5.939 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.571 

6.537 

12723 

-3.580 

BIM BILANCIATO 

18.894 

18.740 

36584 

-11.619 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.276 

12.218 

23770 

-5.663 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.863 

4.849 

9416 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.501 

12.447 

24205 

-5.858 

BN BILANCIATO 

8.163 

8.125 

15806 

-6.032 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.356 

4.345 

8434 

-5.714 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4.023 

4.009 

7790 

-8.713 

BNL SKIPPER 3 

4,849 

4.824 

9389 

-1.722 

CAPITALG. BILANC. 

19.786 

19.667 

38311 

-9.788 

CISALPINO BILANCIATO 

18.032 

17.863 

34915 

-12.580 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.975 

4.952 

9633 

-7.579 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.142 

5.106 

9956 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.662 

4.648 

9027 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4.664 

4.650 

9031 

0.000 

EFFE UN. DINAMICA 

4.638 

4.627 

8980 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.631 

4.607 

8967 

-1.760 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.764 

4.752 

9224 

0.000 

EPTACAPITAL 

13.778 

13.673 

26678 

-5.817 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.094 

6.065 

11800 

-8.567 

EUROM. CAPITALFIT 

28.778 

28.489 

55722 

-4.178 

F&F EURORISPARMIO 

20.476 

20.321 

39647 

-4.026 

F&F LAGEST PORT.2 

5.445 

5.421 

10543 

-6.055 

F&F PROFESSIONALE 

53.525 

53.307 

103639 

-5.820 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.512 

12.438 

24227 

-5.140 

FONDERSEL 

42.342 

42.036 

81986 

-7.483 

FONDERSELTREND 

9.476 

9.434 

18348 

-6.094 

FONDO CENTRALE 

19.223 

19.095 

37221 

-3.783 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.663 

4.656 

9029 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.338 

4.338 

8400 

-7.564 

GEPOREINVEST 

15.507 

15.328 

30026 

-6.353 

GEPOWORLD 

10.571 

10.521 

20468 

-7.043 

GESTIELLE BIL. 70 

12.101 

12.032 

23431 

-2.552 

GRIFOCAPITAL 

15.968 

15.823 

30918 

-7.222 

MI CAPITAL 

29.558 

29.321 

57232 

-5.450 

NG PORTFOLIO 

30.743 

30.463 

59527 

-9.627 

NG WSF MODERATO 

4.618 

4.603 

8942 

0.000 

NVESTIRE BIL. 

13.697 

13.569 

26521 

-7.151 

MULTIFONDOC. B50/50 

5.055 

5.036 

9788 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.832 

18.706 

36464 

-4.946 

NEXTRA BIL. INTER. 

9.603 

9.539 

18594 

-3.652 

NEXTRA BILANCIATO 

28.993 

28.699 

56138 

-6.052 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

30.950 

30.636 

59928 

-5.726 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.523 

4.509 

8758 

-3.334 

NORDCAPITAL 

13.370 

13.259 

25888 

-7.716 

NORDMIX 

12.786 

12.717 

24757 

-6.678 

OASI FINANZA P.25 

4.830 

4.814 

9352 

-7.222 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.587 

4.567 

8882 

-4.437 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4.476 

4.456 

8667 

-6.340 

PARITALIA O. ADAGIO 

95.486 

95.253 

184887 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.700 

4.694 

9100 

0.000 

PRIMEREND 

24.566 

24.369 

47566 

-10.779 

PUTNAM GL BAL 

4.852 

4.827 

9395 

-3.653 

PUTNAM GL BAL-S 

4.196 

4.191 

0 

-3.654 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.609 

9.560 

18606 

-7.168 

RAS BILANCIATO 

24.956 

24.803 

48322 

-5.758 

RAS MULTI FUND 

12.124 

12.074 

23475 

-3.502 

RAS MULTIPARTNER50 

4.743 

4.723 

9184 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.714 

12.643 

24618 

-7.655 

ROLOMIX 

12.194 

12.092 

23611 

-7.368 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.412 

5.373 

10479 

-4.935 

SAI BILANCIATO 

4.027 

4.009 

7797 

-6.803 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.687 

5.663 

11012 

-2.753 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.333 

24.202 

47115 

-4.621 

SG VENT.STR.BILANC. 

5.043 

5.027 

9765 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.775 

5.726 

11182 

-4.324 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21.524 

21.333 

41676 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

21.492 

21.301 

41614 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

15.138 

15.059 

29311 

-7.897 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

15.108 

15.029 

29253 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

17.718 

17.603 

34307 

-8.348 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,258 

4,214 

8245 

-6,520 


ARCA 5STELLE D 

4.270 

4.257 

8268 

-6.687 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.938 

4.928 

9561 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.920 

3.909 

7590 

-9.739 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.768 

4.750 

9232 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.670 

4.648 

9042 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.524 

11.384 

22314 

-11.421 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.811 

3.794 

7379 

-10.916 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.888 

4.860 

9464 

-10.639 

DUCATO EQUITY 70 

4.540 

4.519 

8791 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.622 

4.606 

8949 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.625 

5.593 

10892 

-9.068 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.487 

4.478 

8688 

0.000 

MINDUSTRIA 

12.835 

12.716 

24852 

-8.686 

NG WSF AGGRESSIVO 

4.454 

4.433 

8624 

0.000 

MULTIFONDO C. C30/70 

5.089 

5.061 

9854 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.215 

4.196 

8161 

-6.478 

OASI FINANZA P.35 

4.237 

4.214 

8204 

-9.291 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.443 

4.435 

8603 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.578 

4.550 

8864 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.988 

4.942 

9658 

-10.368 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.791 

20.628 

40257 

-7.517 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,480 

8,391 

16420 

-10,924 


ARCA 5STELLE A 

4.996 

4.994 

9674 

-0.339 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.981 

4.980 

9645 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,978 

4.974 

9639 

0,000 

ARCA TE 

15.128 

15.076 

29292 

-1.439 

AUREO FF PONDERATO 

4.700 

4.695 

9100 

-3.252 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.519 

6.503 

12623 

0.991 

BIPIELLE F.70/30 

7.610 

7.581 

14735 

-0.392 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.986 

4.970 

9654 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.956 

4.945 

9596 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4,958 

4.949 

9600 

0,060 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.943 

27.810 

54105 

-1.484 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.679 

4.673 

9060 

-1.907 

BNL SKIPPER 1 

5.089 

5.079 

9854 

0.992 

BNL SKIPPER 2 

4.986 

4.968 

9654 

0.160 

BPC STRADIVARI 

4.987 

4.964 

9656 

-0.657 

DUCATO EQUITY 30 

4.755 

4.747 

9207 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.254 

5.235 

10173 

-4.542 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.760 

4.757 

9217 

0.000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.859 

4.855 

9408 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.053 

5.046 

9784 

1.323 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.670 

4.654 

9042 

-2.178 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.867 

5.852 

11360 

-2.912 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.915 

4.911 

9517 

0.000 

GESTIELLE BIL. 40 

12.193 

12,136 

23609 

0,602 

MULTIFONDO C. A70/30 

5.015 

5.006 

9710 

0,000 

OASI FINANZA P.15 

5.213 

5.207 

10094 

-3.373 

PARITALIA O. PIANO 

98.381 

98.281 

190492 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.962 

4.958 

9608 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.993 

4.987 

9668 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.646 

10.603 

20614 

-0.856 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.976 

5.967 

11571 

0.775 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.321 

6.306 

12239 

0.063 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

5,000 

4,994 

9681 

0,000 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.825 

6.833 

13215 

2.770 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.647 

14.645 

28361 

-9.086 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.733 

6.720 

13037 

2.574 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.787 

5.771 

11205 

6.261 

AZIMUT SOLIDITY 

6.762 

6.760 

13093 

2.672 

BIM GLOBAL CONV. 

5.047 

5.041 

9772 

0.000 

BIPIELLE F.80/20 

8,534 

8,509 

16524 

-2.457 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.412 

9.393 

18224 

2.193 

BIPIEMME PLUS 

5.131 

5.128 

9935 

1.624 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.925 

7.906 

15345 

2.390 

BN OBB. DINAMICO 

12,003 

11,961 

23241 

-0,365 
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in lire 

Anno 

BNL PERTELETHON 

5.109 

5.101 

9892 

1.874 

BPB TIEPOLO 

7.090 

7.079 

13728 


BPC MONTEVERDI 

5.194 

5.181 

10057 

1,504 

CISALPINO IMPIEGO 

5.490 

5.483 

10630 

1,742 

CR TRIESTE OBBL. 

5.958 

5.945 

11536 

1,880 

DUCATO EURO PLUS 

17.728 

17.712 

34326 

-1,176 

EPSILON LIMITED RISK 

5.172 

5.168 

10014 

1,690 

EPSILON QVALUE 

5.137 

5.128 

9947 

1.261 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.141 

5.137 

9954 

2.125 

EUROCONSULT FIORINO 

6.138 

6.115 

11885 

-2,338 

GEPO CORPORATE BOND 

5.474 

5.460 

10599 

5,127 

GEPOBONDEURO 

5.339 

5.334 

10338 

1,444 

GESTIELLE OBB. 20 

7.605 

7.602 

14725 

2,548 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.293 

9.285 

17994 

2.571 

GRIFOBOND 

6.566 

6.537 

12714 

-0,394 

GRIFOREND 

7.323 

7.312 

14179 

0,861 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.257 

19.240 

37287 

0,453 

LEONARDO 80/20 

5.103 

5.091 

9881 

-1,562 

NAGRAREND 

8.488 

8.477 

16435 

1,957 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.465 

4.445 

8645 

-7,326 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.595 

7.563 

14706 

-0,052 

NEXTRA RENDITA 

6.286 

6.257 

12171 

1,810 

NEXTRA RISPARMIO 

4.922 

4.906 

9530 

1,878 

NORDFONDO ETICO 

5.474 

5.466 

10599 

1,483 

OASI RENDIMENTO 

5.135 

5.140 

9943 

2.802 

PADANO EQUILIBRIO 

5.539 

5.522 

10725 

-0,681 

PRIMECASH 

5.363 

5.355 

10384 

0,149 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.866 

7.837 

15231 

-3,413 

RAS LONGTERM BOND F 

5.538 

5.533 

10723 

1,540 

ROLOGEST 

15.587 

15.556 

30181 

1,676 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.397 

5.389 

10450 

1,619 

ROMAGEST VALORE PR85 

5.007 

4.998 

9695 

0,039 

ROMAGEST VALORE PR90 

5.072 

5.069 

9821 

1,338 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.142 

5.141 

9956 

2,716 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.539 

5.526 

10725 

1.428 

TEODORICO MISTO INT. 

5.106 

5.094 

9887 

0,334 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.496 

7.481 

14514 

2,000 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.491 

7.475 

14505 

0,000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,687 

6,681 

12948 

0,616 


ALTO MONETARIO 

6.038 

6.038 

11691 

3,196 

ARCA BT 

7.518 

7.517 

14557 

3,553 

ARCA MM 

11.912 

11.911 

23065 

3,916 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.289 

5.290 

10241 

3,848 

ASTESE MONETARIO 

5.449 

5.449 

10551 

3,612 

AUREO MONETARIO 

5.668 

5.668 

10975 

2.143 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.109 

5.108 

9892 

0,000 

BIM OBBLIG.BT 

5.410 

5.410 

10475 

3,362 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.241 

12.237 

23702 

3,195 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.134 

8.133 

15750 

0,643 

BIPIEMME MONETARIO 

10.117 

10.114 

19589 

3,562 

BIPIEMME TESORERIA 

5.742 

5.741 

11118 

4,533 

BN EURO MONETARIO 

10.452 

10.453 

20238 

3,587 

BN REDDITO 

6.093 

6.093 

11798 

3,418 

BPVI BREVE TERMINE 

5,206 

5,206 

10080 

3,974 

C.S. MON. ITALIA 

6.708 

6.707 

12988 

3,231 

CAPITALG. BOND BT 

8.783 

8.783 

17006 

3,548 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.672 

9.672 

18728 

3,388 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.145 

8.145 

15771 

3,560 

CENTRALE CASH EURO 

7.525 

7.525 

14570 

3,493 

CISALPINO CASH 

7.620 

7.618 

14754 

3,112 

CR CENTO VALORE 

5.780 

5.779 

11192 

3,584 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.262 

5.262 

10189 

2,333 

DUCATO OBBL. TV 

5.223 

5.223 

10113 

3,017 

EFFEOB. EURO BT 

5.303 

5.302 

10268 

3,131 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.270 

5.270 

10204 

3,719 

EPTA CARIGE CASH 

5.350 

5.350 

10359 

3,802 

EPTA TV 

5.988 

5.987 

11594 

3,063 

EUROCONSULT MARENGO 

7.395 

7.395 

14319 

3,818 

EUROM. CONTOVIVO 

10.486 

10.484 

20304 

3,667 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.179 

6.179 

11964 

3,466 

EUROM. RENDIFIT 

7.071 

7.070 

13691 

3,725 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.063 

7.063 

13676 

3,350 

F&F MONETA 

6.097 

6.097 

11805 

3,920 

F&F RISERVA EURO 

7.154 

7.154 

13852 

3,741 

FIDEURAM SECURITY 

8.424 

8.422 

16311 

3,083 

FONDERSEL REDDITO 

11.803 

11.804 

22854 

3,826 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.477 

5.477 

10605 

4,602 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.495 

5.495 

10640 

WXm 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.486 

5.486 

10622 

4,574 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.470 

5.470 

10591 

4,869 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.487 

5.487 

10624 

4,853 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.491 

5.491 

10632 

4,650 

GEPOCASH 

6.218 

6.217 

12040 

3,460 

GESTIELLE BT EURO 

6.342 

6.342 

12280 

3.222 

GESTIFONDI MONET. 

8.560 

8.560 

16574 

3,269 

GRIFOCASH 

5.894 

5.899 

11412 

3,339 

IMI 2000 

14.925 

14.923 

28899 

3,080 

ING EUROBOND 

7.605 

7.605 

14725 

3,370 

INVESTIRE EURO BT 

6.108 

6.106 

11827 

3,455 

LAURIN MONEY 

5.855 

5.853 

11337 

3,008 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.420 

5.419 

10495 

3,375 

NEXTRA BREVE T. 

6.466 

6.465 

12520 

3,538 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.683 

6.684 

12940 

3,757 

NEXTRA EURO BT 

11.365 

11.364 

22006 

3,629 

NEXTRA EURO MON. 

12.999 

13.000 

25170 

3,585 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.020 

6.019 

11656 

3,454 

NORDFONDO CASH 

7.619 

7.619 

14752 

3,043 

OASI FAMIGLIA 

6.387 

6.387 

12367 

3,199 

OASI MONETARIO 

8.244 

8.244 

15963 

3,972 

OLTREMARE MONETARIO 

6.910 

6.910 

13380 

3,784 

OPTIMA REDDITO 

5.562 

5.561 

10770 

3,382 

PADANO MONETARIO 

6.130 

6.130 

11869 

3,390 

PASSADORE MONETARIO 

5,929 

5,929 

11480 

3,454 

PERSEO RENDITA 

5.925 

5.925 

11472 

3,838 

PRIME MONETARIO EURO 

13.921 

13.920 

26955 

3.417 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.709 

5.709 

11054 

1,133 

RAS CASH 

5.871 

5.872 

11368 

3,018 

RAS MONETARIO 

13.339 

13.339 

25828 

3,235 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,561 

11,562 

22385 

3.714 

ROLOMONEY 

9.416 

9.416 

18232 

3,302 

ROMAGEST MONETARIO 

11.306 

11.306 

21891 

3.477 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.371 

5.370 

10400 

4,230 

SAI EUROMONETARIO 

13.989 

13.980 

27086 

2,521 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.430 

6.431 

12450 

3,592 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,320 

8,320 

16110 

4,065 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.214 

5.216 

10096 

2,608 

SICILFONDO MONETARIO 

7.911 

7.911 

15318 

4,573 

SPAZIO MONETARIO 

5.785 

5.786 

11201 

3,395 

TEODORICO MONETARIO 

6.149 

6.148 

11906 

3,640 

UNICREDIT-MON-A 

10.965 

10.966 

21231 

3,190 

UNICREDIT-MON-B 

10.957 

10.958 

21216 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.023 

5.024 

9726 

0,000 

ZENIT MONETARIO 

6.329 

6.328 

12255 

2.927 

ZETA MONETARIO 

7,145 

7,144 

13835 

3,640 

OB. AREA EURO A MED/LUN TERM 

AGORA EMÙ BOND 

4.987 

EH 

MA-M 


ALLEANZA OBBL. 

5.279 

5.283 

■n vwm 

2,712 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.078 

6.079 

11769 

3,069 

ANIMA OBBL. EURO 

5.362 

5.363 

10382 

4,319 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,304 

6,305 

12206 

2,587 

ARCA RR 

6.801 

6.798 

13169 

3,855 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.451 

5.450 

10555 

3,650 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.233 

5.232 

10133 

4,002 

AZIMUT FIXED RATE 

7.939 

7.943 

15372 

3,305 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.168 

5.172 

10007 

0,000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.116 

5.119 

9906 

0,000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.339 

5.338 

10338 

2,870 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.530 

12.525 

24261 

2,662 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.552 

5.557 

10750 

3,427 

BNOBB. EUROPA 

6.057 

6.059 

11728 

3,045 

BPVI OBBL. EURO 

5.226 

5.226 

10119 

4,165 

BSI OBBLIG. EURO 

5.034 

5.034 

9747 

0,000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.978 

6.982 

13511 

4,149 

CAPITALG. BOND EUR 

8.467 

8.472 

16394 

3,546 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.634 

8.634 

16718 

3,215 

CENTRALE REDDITO 

17.216 

17.216 

33335 

3,052 

CISALPINO CEDOLA 

5.356 

5.358 

10371 

3,613 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.356 

6.353 

12307 

-1,898 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.908 

5.907 

11439 

0,819 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.000 

6.004 

11618 

3,110 

EPSILON QINCOME 

5.393 

5.394 

10442 

4,212 

EPTA CARIGE BOND 

5.388 

5.387 

10433 

3,875 

EPTA LT 

6.735 

6.736 

13041 

3,186 

EPTA MT 

6.283 

6.285 

12166 

3.714 

EPTABOND 

17.855 

17.854 

34572 

3,771 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.450 

6.447 

12489 

4,436 

EUROM. REDDITO 

12.265 

12.258 

23748 

4,507 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5.892 

5.891 

11409 

-4,567 

F&F EUROREDDITO 

10.940 

10.945 

21183 

3,765 

F&F LAGEST OBBL. 

15.373 

15.372 

29766 

3,084 

FONDERSELEURO 

6.069 

6.074 

11751 

3,442 

GEPOREND 

5.650 

5.653 

10940 

3,518 

GESTIELLE LTEURO 

5.892 

5.890 

11409 

1,884 

GESTIELLE MT EURO 

11.530 

11.529 

22325 

3,038 

GESTNORD C.E.BOND 

4.978 

4.978 

9639 

0,000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

4.982 

4.983 

9646 

0,000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4.985 

4.986 

9652 

0,000 

IMIREND 

8.723 

8.727 

16890 

3,729 

ING REDDITO 

15.076 

15.077 

29191 

3.472 

INVESTIRE EURO BOND 

5.406 

5.405 

10467 

3,404 

ITALMONEY 

6.709 

6.715 

12990 

3,173 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.315 

7.318 

14164 

4,619 

LEONARDO OBBL. 

5,554 

5,554 

10754 

3,157 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.393 

5.400 

10442 

-1,371 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.512 

5.514 

10673 

3,278 

MIDA OBBLIGAZ. 

14,550 

14,559 

28173 

4,338 
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in lire 

Anno 

NEXTRA BONDALA 

8.316 

8.316 

16102 

3.278 




11228 

■WiBl 

NEXTRA LONG BOND E 

6.966 

6.965 

13488 

2.095 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.511 

5.511 

10671 

3.981 

NORDFONDO 

13.600 

13.600 

26333 

2.148 

OASI EURO RISK 

10.707 

10.707 

20732 

4.898 

OASI OBBL. EURO 

5.718 

5.719 

11072 

3.119 

OASI OBBL. ITALIA 

11.386 

11.382 

22046 

4.162 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.204 

7.204 

13949 

3.283 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.435 

5.435 

10524 

2.721 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.955 

7.954 

15403 

3.110 

PRIME BOND EURO 

7.653 

7.658 

14818 

3.418 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.338 

13.334 

25826 

2.293 

RAS OBBLIGAZ. 

24.532 

24.552 

47501 

2.911 

ROLORENDITA 

5.462 

5.464 

10576 

2.959 

ROMAG EUROBB MT 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.431 

7.431 

14388 

3.108 

SAI EUROBBLIG. 

10.044 

10.041 

19448 

2.994 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.352 

10.357 

20044 

3.592 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.998 

6.005 

11614 

3.771 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.272 

6.274 

12144 

3.157 

TEODORICO OB. EURO 

5.297 

5.298 

10256 

2.655 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.346 

6.349 

12288 

3.270 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6,341 

6,344 

12278 

0,000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.433 

14.436 

27946 

3.849 

ZETA REDDITO 

6,324 

6,326 

12245 

3,723 


AUREO RENDITA 

15.818 

15.825 

30628 

0.983 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.537 

12.542 

24275 

3.543 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.578 

6.578 

12737 

3.313 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.376 

8.384 

16218 

3.318 

CISALPINO REDDITO 

12.186 

12.186 

23595 

3.455 

EPTA EUROPA 

5.791 

5.791 

11213 

4.795 

EUROM. EUROPE BOND 

5.383 

5.384 

10423 

4.544 

EUROMONEY 

6.932 

6.938 

13422 

3.846 

F&F BOND EUROPA 

8.018 

8.022 

15525 

4.687 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.761 

6.759 

13091 

4.143 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.355 

6.355 

12305 

3.015 

NORDFONDO EUROPA 

6.959 

6.961 

13475 

3.157 

OASI OBBL. EUROPA 

11.867 

11.875 

22978 

3.950 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.714 

5,716 

11064 

3,420 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.467 

5.473 

10586 

3.961 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.463 

5.469 

10578 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

4,972 

4,976 

9627 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.469 

9.396 

18335 

■nmd 

ARTIG. AREADOLLARO 

6.018 

5.983 

11652 

9.398 

AUREO DOLLARO 

6.403 

6.359 

12398 

7.324 

AZIMUT REDDITO USA 

6.651 

6.598 

12878 

7.883 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.612 

8.539 

16675 

10.325 

CAPITALG. BOND-S 

7,981 

7,928 

15453 

8,673 

COLUMBUS INT. BOND 

9.894 

9.861 

19157 

8,237 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8.557 

8.561 

0 

8.232 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.297 

5.278 

10256 

7.684 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8.230 

8.177 

15936 

7.962 

EFFEOB. DOLLARO 

6.244 

6.225 

12090 

9.929 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.800 

9.755 

18975 

10.997 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,067 

7,066 

0 

11.762 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

8.172 

8.139 

15823 

11.761 

FONDERSEL DOLLARO 

9.856 

9.794 

19084 

10.320 

GEO USAST BOND 1 

5.671 

5.671 

10981 

6.798 

GEO USAST BOND 2 

5.647 

5.647 

10934 

6.809 

GEPOBOND DOLLARI 

7.997 

7.953 

15484 

8.965 

GEPOBOND DOLLARI-S 

6.917 

6.905 

0 

8.967 

GESTIELLE BOND-$ 

8.989 

8.919 

17405 

9.515 

GESTIELLE CASH DLR 

6.869 

6.846 

13300 

9.101 

HSBC CLUB A BOND USD 

5.038 

5.006 

9755 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.042 

5.030 

9763 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.631 

6.594 

12839 

8.972 

NEXTRA AMERICABOND 

9.129 

9.053 

17676 

9.974 

NEXTRA AMERICABOND-$ 

7.888 

7.865 

0 

9.870 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9.535 

9.457 

18462 

9.358 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8.239 

8.216 

0 

9.258 

NEXTRA CASHDOLLARO 

15.593 

15.507 

30192 

0.000 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

13.474 

13.472 

0 

9.435 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.680 

15.560 

30361 

8.414 

OASI DOLLARI 

8.266 

8.220 

16005 

9.093 

PRIME BOND DOLLARI 

7,301 

7.273 

14137 

9.247 

PUTNAM USA BOND 

6.903 

6.877 

13366 

7.590 

PUTNAM USA BOND-S 

5.970 

5.971 

0 

7.582 

RAS US BOND FUND 

6.936 

6.880 

13430 

10.375 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.798 

7.736 

15099 

8.971 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.774 

6.731 

13116 

10.343 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,769 

6,727 

13107 

0,000 


AUREO ORIENTE 

4.778 

4.785 

9251 

-7.187 

CAPITALG. BOND YEN 

5.572 

5.579 

10789 

-6.993 

EUROM. YEN BOND 

9.215 

9.234 

17843 

-8.653 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.917 

4.921 

9521 

-8.162 

OASI YEN 

4.842 

4.847 

9375 

-6.126 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,314 

6,291 

12226 

-6,639 


ARCA BOND PAESI EMER 

7.750 

7.753 

15006 

3.692 

AUREO ALTO REND. 

6.186 

6.172 

11978 

6.416 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.750 

6.724 

13070 

14.271 

CAPITALG. BOND EM 

7.317 

7.274 

14168 

12.603 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

9.270 

9.220 

17949 

14.008 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.158 

5.151 

9987 

-0.193 

EPTA HIGH YIELD 

6.486 

6.447 

12559 

6.188 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.784 

7.753 

15072 

12.958 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

7.165 

7.152 

13873 

12.976 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.781 

7.722 

15066 

13.128 

ING EMERGING MARKETS 

15.746 

15.667 

30489 

18.373 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.541 

15.465 

30092 

11.134 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.522 

8.494 

16501 

7.846 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.586 

6.582 

12752 

4.440 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.590 

6.556 

12760 

7.539 

OASI OBBL. EMERG. 

5.414 

5.389 

10483 

13.453 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.223 

5.199 

10113 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.243 

7.218 

14024 

11.912 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,224 

7,200 

13988 

0,000 


ALTOINTERN. OBBL. 

5.786 

5.783 

11203 

3.654 

ARCA BOND 

11.288 

11.249 

21857 

3.190 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.992 

4.994 

9666 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.657 

5.645 

10953 

5.324 

AUREO BOND 

7.291 

7.275 

14117 

0.125 

AUREO FF PRUDENTE 

5.162 

5.160 

9995 

1.434 

AZIMUT REND. INT. 

8.325 

8.297 

16119 

5.060 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.635 

5.627 

10911 

3.622 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.316 

10.287 

19975 

2.820 

BIPIEMME PIANETA 

7.861 

7.849 

15221 

5.121 

BN OBBL. INTERN. 

8.613 

8.594 

16677 

1.652 

BPB REMBRANDT 

7.677 

7.650 

14865 

3.185 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.261 

5.242 

10187 

3.156 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.227 

5.231 

10121 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.567 

7.556 

14652 

3.219 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.475 

8.467 

16410 

-0.070 

CENTRALE MONEY 

13.373 

13.340 

25894 

2.514 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.666 

4.662 

9035 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.956 

4.957 

9596 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8.033 

8.017 

15554 

0.099 

EFFEOB. GLOBALE 

5.445 

5.439 

10543 

3.734 

EPTA 92 

11.319 

11.293 

21917 

2.351 

EUROCONSULTSCUDO 

6.756 

6.748 

13081 

1.350 

EUROM. INTER. BOND 

8,870 

8,856 

17175 

5,620 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.132 

11.119 

21555 

3.246 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.408 

7.400 

14344 

3.261 

FONDERSEL INTERN. 

12.724 

12.707 

24637 

3.354 

GEPOBOND 

7.796 

7.784 

15095 

2.403 

GESTIELLE BOND 

9.654 

9.626 

18693 

0.342 

GESTIELLE BTOCSE 

6.673 

6.664 

12921 

4.102 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.695 

5.679 

11027 

1.623 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.037 

8.026 

15562 

2.121 

IMI BOND 

14.131 

14.091 

27361 

2.191 

ING BOND 

14.588 

14.580 

28246 

3.015 

INTERMONEY 

7.683 

7.665 

14876 

2.923 

INTERN. BOND MANAG. 

7.122 

7.113 

13790 

3.127 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.753 

8.735 

16948 

2.638 

LAURIN BOND 

5.496 

5.477 

10642 

3.815 

LEONARDO BOND 

5.190 

5.182 

10049 

2.467 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.484 

11.468 

22236 

4.002 

ML MSERIES BND 

4.928 

4.932 

9542 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.852 

6.835 

13267 

2.929 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.938 

6.919 

13434 

2.830 

NEXTRA BONDINTER. 

8,110 

8,090 

15703 

2,580 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.761 

7.741 

15027 

2.455 

NORDFONDO GLOBAL 

12.151 

12.123 

23528 

2.809 

OASI BOND RISK 

9.802 

9.789 

18979 

4.755 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.232 

11.215 

21748 

3.463 

OLTREMARE BOND 

7.484 

7.470 

14491 

3.355 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.499 

5.494 

10648 

0.991 

PADANO BOND 

8.557 

8.534 

16569 

2.234 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.377 

13.350 

25901 

1.904 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.664 

7.662 

14840 

1.523 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

6.629 

6.652 

0 

1.531 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.576 

5.566 

10797 

-0.994 

RAS BOND FUND 

14.802 

14.762 

28661 

2.577 

ROLOBONDS 

8.685 

8.674 

16817 

1.082 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.146 

13.120 

25454 

1.529 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.248 

5.236 

10162 

2.220 

SAI OBBLIG. INTERN. 

8.030 

8.020 

15548 

4.299 

SANPAOLO BONDS 

6,986 

6,967 

13527 

1,452 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

SOFIDSIM BOND 

6,703 

6,686 

12979 

2.822 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.626 

5.616 

10893 

2.570 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.974 

10.964 

21249 

1.554 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.969 

10.959 

21239 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.008 

5.003 

9697 

0.000 

ZENIT BOND 

6,723 

6,708 

13018 

3,622 

ZETAINCOME 

5.391 

5.384 

10438 

2.999 

ZETABOND 

14,182 

14,162 

27460 

4,088 


AGRIFUTURA 

14.424 

14.423 

27929 

3.784 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.456 

4.447 

8628 

-9.632 

ARCA BOND CORPORATE 

5.287 

5.283 

10237 

5.004 

AUREO GESTIOBB 

9.010 

9.001 

17446 

0.524 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.645 

6.645 

12867 

2.736 

AZIMUT TREND TASSI 

7.314 

7.310 

14162 

4.010 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.275 

4.278 

8278 

-13.601 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.540 

5.536 

10727 

3.823 

BIPIEMME PREMIUM 

5.264 

5.268 

10193 

2.832 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.089 

7.090 

13726 

3.655 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9.932 

9.929 

19231 

-3.741 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.483 

12.460 

0 

4.724 

BNL BUSS.FDF G H Y 

5.136 

5.124 

9945 

2.905 

CAPITALG. BONDCORP. 

5.453 

5.449 

10558 

2.557 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.329 

6.322 

12255 

3.078 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.853 

4.849 

9397 

-8.052 

EFFE OB. CORPORATE 

5.233 

5.232 

10133 

3.072 

EUROM. RISK BOND 

5.151 

5.143 

9974 

-0.980 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.371 

5.371 

10400 

4.008 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.348 

5.348 

10355 

3.844 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.121 

5.119 

9916 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.087 

6.072 

11786 

0.296 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.867 

3.847 

7488 

-27.988 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.319 

5.320 

10299 

4.090 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.096 

16.079 

31166 

8.019 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.502 

5.464 

10653 

9.361 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.339 

5.337 

10338 

4.195 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.074 

5.042 

9825 

-3.591 

NEXTRA CORP. BOND 

5.502 

5.499 

10653 

4.362 

NORDFONDO C.BOND 

5.566 

5.564 

10777 

3.341 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.970 

4.955 

9623 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.786 

4.742 

9267 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

7.000 

7.000 

13554 

3.092 

PRIME CONV.B.EUROPA 

5.006 

4.993 

9693 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.148 

5.147 

9968 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.312 

5.302 

10285 

0.472 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.594 

4.603 

0 

0.475 

RAS CEDOLA 

6.195 

6.198 

11995 

2.953 

RAS SPREAD FUND 

4.622 

4.600 

8949 

-12.229 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.981 

12.964 

25135 

0.311 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.388 

5.387 

10433 

3.595 

SANPAOLO BOND HY 

5.077 

5.065 

9830 

-9.274 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.779 

5.792 

11190 

4.710 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.248 

6.229 

12098 

2.661 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.216 

5.221 

10100 

3.400 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.044 

6.044 

11703 

0.514 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.167 

5.163 

10005 

-2.343 

VASCO DE GAMA 

10.392 

10.383 

20122 

5.194 

ZETA CORPORATE BOND 

5,396 

5,396 

10448 

3,510 


NORDEST SIC 

4.650 

4.640 

9004 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5,068 

5,066 

9813 

0,000 

SYMPH. MS AMERICA 

5,253 

5,228 

10171 

0,000 

SYMPH. MS ASIA 

5.290 

5.263 

10243 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5,041 

5,012 

9761 

0,000 

SYMPH. MS LARGO 

5.138 

5.129 

9949 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

6,792 

6,732 

13151 

0,000 

SYMPH. MS VIVACE 

5,219 

5,195 

10105 

0,000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.749 

8.684 

16940 

-15.157 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

11.279 

11,052 

21839 

-14,849 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

4.715 

4.617 

9130 

0.000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

5,281 

5,208 

10225 

0,000 

SYMPH. S MONETARIA 

6,220 

6,220 

12044 

3,805 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.030 

7.031 

13612 

4.256 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6,009 

6,001 

11635 

2,876 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

5.149 

5.114 

9970 

-6.177 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,857 

2,840 

5532 

-17,784 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO I 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.361 

5.360 


3.895 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.208 

5.208 

10084 

3.210 

AZIMUT GARANZIA 

10.795 

10.795 

20902 

3.045 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.936 

6.934 

13430 

3.398 

BN LIQUIDITÀ' 

6.073 

6.073 

11759 

3.440 

BNL CASH 

19.127 

19.121 

37035 

3.038 

BNL MONETARIO 

8.786 

8.785 

17012 

3.206 

CAPITALG. LIQUID. 

6.206 

6.205 

12016 

3.467 

CASH ROMAGEST 

5.383 

5.383 

10423 

3.360 

CENTRALE C/C 

8.685 

8.684 

16817 

3.184 

DUCATO MON. EURO 

7.283 

7.283 

14102 

2.361 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.804 

5.803 

11238 

2.944 

EPTAMONEY 

12.088 

12.088 

23406 

3.502 

EUGANEO 

6.391 

6.391 

12375 

3.297 

EUROM. TESORERIA 

9.724 

9.724 

18828 

3.369 

FIDEURAM MONETA 

12.766 

12.766 

24718 

3.067 

FONDERSEL CASH 

7.796 

7.796 

15095 

3.381 

GESTIELLE CASH EURO 

6.080 

6.079 

11773 

3.489 

NG EUROCASH 

5.712 

5.712 

11060 

3.160 

MIDA MONETAR. 

10.603 

10.602 

20530 

3.212 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.434 

5.433 

10522 

3.623 

NEXTRA TESORERIA 

6.560 

6.559 

12702 

3.372 

NORDFONDO MONETA 

5,322 

5,322 

10305 

3,139 

OASI CRESCITA RISP. 

7.109 

7.108 

13765 

3.148 

OASI LIQUIDITÀ' 

6.358 

6.357 

12311 

3.214 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.088 

7.087 

13724 

3.747 

OPTIMA MONEY 

5.319 

5.319 

10299 

3.081 

PERSEO MONETARIO 

6.391 

6.391 

12375 

3.481 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.641 

5.640 

10922 

3.163 

RISPARMIO IT.MON. 

5.399 

5.399 

10454 

3.110 

ROLOCASH 

7.221 

7.221 

13982 

3.230 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.253 

5.253 

10171 

3.589 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,459 

9,457 

18315 

3,558 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.388 

6.388 

12369 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.375 

6.375 

12344 

3.155 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.168 

7.167 

13879 

3.225 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,162 

7,161 

13868 

0,000 


AGORA FLEX 

4.876 

4.867 

9441 

0.000 

ALARICO RE 

4,703 

4,686 

9106 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

11.947 

11.838 

23133 

-8.163 

ARIES FUND 

4.907 

4.873 

9501 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.984 

4.880 

9650 

-1.697 

AZIMUT TREND 

17.639 

17.368 

34154 

3.936 

AZIMUT TREND 1 

13.937 

13.599 

26986 

-20.030 

BIM FLESSIBILE 

4.424 

4.375 

8566 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

4.895 

4.859 

9478 

-26.940 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.121 

5.091 

9916 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.273 

5.245 

10210 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.196 

5.168 

10061 

-12.125 

BNLTREND 

21.626 

21.480 

41874 

-13.960 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.131 

6.134 

11871 

0.855 

CAPITALG. RISK 

7.738 

7.746 

14983 

-19.896 

CISALPINO ATTIVO 

3.344 

3.320 

6475 

-12.115 

DUCATO CIVITA 

5.041 

5.022 

9761 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.412 

11.352 

22097 

-7.557 

DUCATO STRATEGY 

4.624 

4.610 

8953 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.993 

3.932 

7732 

-9.167 

FORMULAI BALANCED 

5.890 

5.876 

11405 

0.959 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.893 

5.887 

11410 

3.786 

FORMULAI HIGH RISK 

5.695 

5.662 

11027 

-4.893 

FORMULAI LOW RISK 

5.855 

5.852 

11337 

3.609 

FORMULAI RISK 

5.688 

5.657 

11014 

-2.351 

FS GLOBAL THEME 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.001 

5.002 

9683 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.727 

4.727 

9153 

-4.831 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.188 

13.139 

25536 

-13.983 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.011 

5.002 

9703 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.948 

4.905 

9581 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.398 

5.348 

10452 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.721 

5.692 

11077 

-7.681 

HSBC CLUB IT.OPP. 

5.004 

4.942 

9689 

0.000 

IS TRADING AZ.FL.GL 

5.592 

5.559 

10828 

0.000 

NVESTITORI FLESS. 

5.290 

5.263 

10243 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.291 

5.294 

10245 

4.959 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.281 

4.247 

8289 

-12.238 

LEONARDO FLEX 

2.623 

2.612 

5079 

-23.034 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.184 

5.183 

10038 

2.551 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.911 

4.908 

9509 

0.388 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.567 

4.563 

8843 

-2.726 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4.169 

4.161 

8072 

-6.629 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6.977 

6.978 

13509 

3.470 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

6.124 

6.110 

11858 

0.000 

NEXTRA TREND 

3.471 

3.457 

6721 

-12.788 

OASI HIGH RISK 

8.014 

7.958 

15517 

-9.558 

OASI TREND 

4.450 

4.421 

8616 

-10.390 

PARITALIA O. ALLEGRO 

91.958 

91.717 

178056 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.732 

17.629 

34334 

-5.921 

RAS OPPORTUNITIES 

5.068 

5.062 

9813 

-10.443 

SAGITTARIUS FUND 

4.908 

4.911 

9503 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.693 

6.670 

12959 

-3.586 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.505 

5.462 

10659 

-16.628 

SPAZIO AZIONARIO 

5.727 

5.644 

11089 

-13.619 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.338 

3.286 

6463 

-18.326 

UNICREDIT-OPP-A 

4.901 

4.863 

9490 

-12.278 

UNICREDIT-OPP-B 

4.894 

4.856 

9476 

0.000 

ZENIT TARGET 

7,062 

6,984 

13674 

-19,667 
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l’Unità 


venerdì 1 marzo 2002 



11,00 Golf, European Tour SportStream 

12,50 Rai Sport Notizie Rai3 

17,30 Nuoto sincronizzato RaiSportSat 

17.30 Salto, Coppa del Mondo Eurosport 

18.30 Sportsera Rai2 

20,15 Atletica, Europei indoor Eurosport 
20,45 Serie B: Bari-SampdoriaTele+/+Calcio 
20,55 Pallanuoto: Recco-Brescia RaiSportSat 
22,10 Boxe: lodice-Servidei RaiSportSat 
02,50 FI : prove Gp d’Australia Rail 



Bologna, le rivali unite nella festa: vincono Kinder e Skipper 

In Eurolega la Virtus va a vincere a Istanbul con l’Efes Pilsen, La Fortitudo batte il Barcellona 


Bis di Bologna che comincia la seconda fase di Eurolega con un doppio 
successo. La Skipper doma il Barcellona (97-93), la Kinder passa a 
Istanbul sul parquet dell’Efes Pilsen (73-76). Non capita spesso di 
sorridere insieme nell’Europa dei cesti, specie ora che la coppa dei 
campioni è arrivata a scremare le migliori sedici squadre del continen¬ 
te. Ma le due cugine di San Luca hanno dimostrato le carte in regola 
per puntare al derby delle final-four, quando Casalecchio all’inizio di 
maggio diventerà la capitale del mondo. 

La Fortitudo, per cominciare, ha esorcizzato subito i fantasmi della 
Coppa Italia. Contro il Barcellona dell’ex Karnisovas, dall’altra parte 
Goldwire e Savie con trascorsi catalani, la Skipper ha tirato fuori gli 
artigli e gli attributi. Non poteva pensare di asfaltare i rossoblu di Aito, 
un’altra volta protagonista per discutibili scelte tattiche. Ma la capolista 
ha retto bene l’urto dei catalani che cercano tutt’ora un pivot, dopo il no 
di Verona per Carnata. La partita è stata sempre in equilibrio, all’interval¬ 


lo erano appena sei i punti di vantaggio per i bolognesi (51-45). Ma nel 
secondo tempo la Fortitudo ha tenuto il Barcellona a distanza, anche 
per una notte da protagonista di Meneghin, e nel finale nonostante 
qualche errore di troppo dalla lunetta ha saputo controllare il risultato. 
Continua così a macinare terreno la Fortitudo che nel girone E ha 
infilato la quinta vittoria di fila, dopo le quattro consecutive che le 
hanno permesso di agguantare al volo il treno della seconda fase. Nel 
prossimo turno un altro derby, la trasferta bolognese al Palaverde di 
Treviso. 

Bene, anzi benissimo la Kinder, autorevole a Istanbul molto più di 
quanto dica il punteggio finale. Dopo la vittoria in Coppa Italia, i 
bianconeri di Messina continuano a macinare avversari. Stavolta è 
toccato ai turchi, che per la verità nel girone F partono da ultimi della 
classe. Tirava aria da colpacci, peraltro, vista la vittoria dell’Ural Great a 
Madrid (88-95). 
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In una Panna blindata il colpo dell’Hapoel 

Stronco successo della squadra israeliana che raggiunge i “quarti ” di Coppa Uefa 


in Israele 

E a Tel Aviv 
per una notte 
esplode la gioia 

Umberto De Giovannangeli 


Un bisogno di normalità che viaggia su un 
campo di calcio. Quei soldati al posto di bloc¬ 
co che esultano senza apparente motivo. I ra¬ 
gazzi del lungomare di Tel Aviv che si abbrac¬ 
ciano piangendo. Di gioia, stavolta. Potenza 
del calcio. Potenza di una squadra, l’Hapoel 
Tel Aviv, divenuta l'orgoglio di un Paese, Israe¬ 
le, che vive ormai da oltre 17 mesi in trincea. 
Td Aviv si è bloccata per assistere alla partita 
con il Parma. Si blocca, la laica Td Aviv, e 
riempiei locali pubblici. Bar, ristoranti, locali 
notturni tornano a riempirsi, ad animarsi. Si 
festeggia. E già questa è una notizia straordina¬ 
ria per un Paese che vive attaccato ad una 
radiolina non per ascoltare musica ma per sa¬ 
pere se vi sono stati altri attacchi suicidi, altri 
morti, altro odio seminato ndla martoriata 
terra di Palestina. H apoel Td Aviv non è una 
ddle più affermate e ricche squadre isradiane. 
M a ha un pregio, straordinario di questi tem¬ 
pi: ndl'Hapoel giocano insieme ebrd e arabi 
isradiani. Un messaggio di speranza in questi 
tempi di guerra. Per comprendere l’importan¬ 
za dd calcio in I srade basta questo episodio: in 
uno dei momenti più drammatici dd conflitto 
isrado-palestinese, il premier Arid Sharon de- 



Jorge Bolano 
impegnato 
a contrastare 
Kfir Udi 


cide di rivolgere un discorso alla Nazione in 
diretta radiotdevisiva. Il discorso va in onda, 
ma solo al termine ddl'incontro eli andata di 
Coppa Uefa tra Hapod e Parma. «È una bocca¬ 
ta di ossigeno in un clima asfissiante», dice 
Yossi, un giovane tifoso ddl'H apod che aveva¬ 
mo conosciuto all’aeroporto Ben Gurion quan¬ 
do, assiemead un migliaio di tifosi di ogni età, 
era andato ad accogliere i suoi eroi di ritorno 
dalla vittoriosa trasferta a M osca. Qudla israe¬ 


liana, osserva Amos Elon, uno dei più acuti 
scrittori dello Stato ebraico, è una società mili¬ 
tarizzata ma non militarista, il cui desiderio 
più grandeèqudlo di conquistareun futuro di 
normalità. U n sogno cheoggi viaggia attraver¬ 
so le imprese ddl'H apoel. La partita di Parma 
si è conclusa da poco e, racconta Shlomo un 
nostro collega dd quotidiano M aariv, Td Aviv 
è un unico clamore: qudlo dd clacson delle 
auto che percorrono il lungomare per festeg¬ 


giare la vittoria in terra italiana. Per qualche 
ora, la prima notizia dd tdegiornali non è 
l'ennesima giornata di sangue, gli scontri nei 
Territori, il timore di nuovi attentati suicidi. 
Per qualche ora si festeggia uno «straordinario 
risultato sportivo», si dimenticano letrincee, si 
discute di rigori, di reti, di vita. Qua ragazzi in 
maglietta e calzoncini hanno regalato a I srade 
un sogno. Qudlo di viversi come Paese norma¬ 
le. Grazie al calcio. 


Marzio Cencioni 


PARMA «Ci hanno ammazzati... 
sportivamente parlando». La pun¬ 
tualizzazione, non fuori luogo, di 
Pietro "Gedeone" Carmignani, foto¬ 
grafa perfettamente l’imbarazzo 
che il Parma ha avuto per novanta 
minuti di fronteall'H apod Td Aviv 
che approda ai quarti di finale di 
Coppa Uefa, il miglior risultato di 
una squadra isradiana in una cop¬ 
pa europea. Anche il M accabi H ai- 
fa, raggiunsei quarti di finalendl'ul- 
tima edizione ddla Coppa ddle 
Coppe (qudla dd '99 poi vinta dal¬ 
la Lazio) masi trattava di una com¬ 
petizione con un turno in meno e 
certamenteinferioresiaperil livdlo 
tecnico che per il "blasone" ddle 
squadre iscritte. 

Il cammino ddl'H apod è co¬ 
minciato addirittura in agosto nd 
prdiminare: 2-0 e 3-0 agli armeni 
dell'Arat Yerevan, quindi i turchi 
dd Graziantespor(l-Oel-l) al pri¬ 
mo turno. Al secondo gli isradiani 
hanno superato l'ostacolo più duro, 
gli inglesi dd Chdsea allenati da 
Claudio Ranieri. Approfittando an¬ 
che ddla rinuncia alla trasferta di 
qualche demento di spicco ddla 
squadra londinese l'Hapoel Td 
Aviv si è imposto all'andata 2-0 e 
poi pareggiando 1-1 allo Stamford 
Bridge. E venuto poi il turno dd 
russi dd Lokomotiv M osca ("retro¬ 
cessi" in Coppa Uefa dopo essere 
giunti terzi nd girone A di Cham- 
pions League, qudlo vinto dal Reai 
Madrid davanti alla Roma) battuti 
duevolte: 2-1 in I srad e, 1-0 in Rus¬ 
sia. 

Proprio per il "curriculum" con 
cui si presentava al Tardini, il Par¬ 
ma non può certo invocare il fatto¬ 
re sorpresa. L’H apod ha gestito be- 
neil possesso ddla palla non offren¬ 
do a N akata e compagni grandi oc¬ 
casioni da gol. Anzi il pressing degli 
uomini di Kashtan ha messo spesso 
in difficoltà i portatori di palla ddla 
squadra emiliana. 

U n piccolo capolavoro il gol dd- 
l'1-O. Al 33' dd primo tempo lo 
sloveno Milan Osterc (l’uomo di 
maggior classe) ruba la sfera a Bola- 


no sulla trequarti, anticipa Cannava¬ 
ro (a dire il vero un po’ appannato 
ndla circostanza) e, dal limite dd- 
l’area, infila di destro alle spalle di 
Frey. I sdmilasupporter ddla curva 
sud impazziscono di gioia. Mez¬ 
z’ora dopo capiscono che i quarti di 
finale ddla Coppa Uefa sono una 
certezza. 8’ ddla ripresa: Istvan Pi- 
sont, nazionale ungherese, servito 
con un tocco di classe da Pini Balili, 
si incunea ndla difesa parmigiana, 


incrocia il sinistro efulmina Frey. Il 
raddoppio equivale alla storica qua¬ 
lificazione anche perché al Parma, a 
qud punto già svuotato di idee ed 
energie, servono tre reti per ri balta- 
re il confronto. 

Servono tre gol ma ne arriva 
solo uno, di Bonazzoli, al 41’. Nd 
finale si esalta anche il portiere N ir 
Rahamin che nega a Marco Di Vaio 
(entrato forse troppo tardi) il gol 
dd pareggio. Che comunque non 


sarebbe stato un risultato giusto. 
Nd computofinalegli isradiani so¬ 
no andati più di una volta vicini al 
terzo gol. 

Proseguecosì il viaggio ndla sto¬ 
ria ddl’H apod, la squadra dd sinda¬ 
cati chein Coppa non ammette scio¬ 
peri (in campionato ogni tanto si 
concede qualche pausa, recente¬ 
mente è stato battuto nettamente 
dal M accabi Netanya). Il 2-1 che ha 
chiuso la blindatissima, ma fdicissi- 


ma partita in un Tardini colorato di 
rosso (i colori ddl’H apod) èil risul¬ 
tato giusto. Il più giusto. 

Fa festa Dror Kashtan: «Voglio 
festeggiare con i mia ragazzi che 
hanno fatto una grande partita, arri¬ 
vando a un risultato senza preceden¬ 
ti per il calcio isradiano». È nero 
Carmignani: «Mi preoccupa che i 
ragazzi escano moralmente sconfit¬ 
ti: ma non abbiamo il tempo per 
leccarci le ferite, perché dobbiamo 


uscire alla svdta da una situazione 
che resta pericolosa». «Il primo gol 
ddl'H apod ci ha dato la mazzata - 
ha ammesso N estor Sensini - pensa¬ 
re che prima di qudl’episodio non 
si erano nemmeno avvicinati alla 
nostra area. Dopo, dovendo fare al¬ 
meno due reti, ci siamo scoperti e 
sbilanciati troppo, lasciando a loro 
il contropiede. M a sull 1 1-0 ci crede¬ 
vamo ancora, perché un buon Par¬ 
ma avrebbe potuto fare due gol». 


Milan promosso ai rigori 
L’Inter pareggia e passa 

Arriva soltanto dopo la fatica extra 
dei supplementari e dei rigori laqua- 
lificazionedel Milan ai quarti di fina¬ 
le della Coppa Uefa. A San Siro con¬ 
tro i modesti olandesi del Roda i 
tempi regolamentari finiscono 0-1 
(rete di Luijpers al 26’ st) e nel- 
l’over-time gli ospiti tengono nono¬ 
stante l’espulsione del gigante Vre- 
de (43’ st). Nel secondo supplemen¬ 
tare l’arbitro tedesco Stark assegna 
e poi “annulla” un rigore per un inter¬ 
vento su Brocchi. Inevitabile la serie 
finale. Per il Milan sbagliano Josè 
Mari e Kaladze, realizzano Brocchi, 
Pirlo e Contra e - soprattutto - Abbia¬ 
ti neutralizza i tiri di Soeaters e 
Luijpers mentre Van der Luer calcia 
alle stelle. Passa il Milan. 

Un’ora abbondante prima l’Inter ave¬ 
va già ottenuto la qualificazione pa¬ 
reggiando 2-2 ad Atene contro 
l’AEK. Di Gresko al 21’ il primo gol 
della partita: punizionedal limite del¬ 
l’area e sinistro perfetto. Due minuti 
dopo arriva il gol di testa di Konstan- 
tidinis. AIT11 ’ della ripresa il 2-1 di 
Nikolaidis che accende nuove spe¬ 
ranze. Il tempo di rimettere la palla 
in gioco e Ventola su passaggio di 
Cristiano Zanetti congela la situazio¬ 
ne. Finisce senza vincitori, passa l’In- 
ter e Cuper ritrova il suo passato: 
nei quarti (14 e 21 marzo) c’è il Va¬ 
lencia. 

RISULTATI: 

In neretto le squadre qualificate e gli 
accoppiamenti dei quarti: 


PARMA-Hapoel Tel Aviv 1-2 

MILAN-Roda 0-1 (3-2 ai rigori) 

AEK Atene-INTER 2-2 

Servette-Valencia 2-2 

Slovan Liberec-Lione 4-1 

Borussia Dortmund-Lilla 0-0 

Leeds-PSV Eindhoven 0-1 

Feyenoord-Rangers 3-2 


Oggi nuovo tentativo di trovare un presidente: resta lo scontro tra i due leader Sensi e Tanzi jr. Non è esclusa l’ennesima fumata nera 

Una Lega alla ricerca della saldatura perduta 


Massimo Filipponi 


C’è una Lega, intesa come Carroc¬ 
cio, che governa "allegramente" 
l'Italia ed un'altra, intesa come Pal¬ 
lone, che di un governo va triste¬ 
mente in cerca da più di un mese. 
Franco Sensi, presidente della Ro¬ 
ma, e Stefano Tanzi, figlio del pro¬ 
prietario della Parmalat (e del Par¬ 
ma), rappresentano i candidati dei 
due schieramenti. Due scuole di 
pensiero, due filosofie di vita. Ma, 
nel muro contro muro che ne se¬ 
gue, anche due sedute già archiviate 
senza esito ecinquevotazioni nulle. 

La Lega Calcio è l'organismo 
che rappresenta 38 club professioni¬ 
stici (18 di serie più 20 di B) etratta 
lequestioni economiche più delica¬ 
te come quello della vendita dei di¬ 
ritti televisivi non criptati (un affare 
da 168 miliardi), stabilisceorari, da¬ 
te e calendario delle manifestazioni 
e, soprattutto, converte in danaro il 


sistema di "mutualità". Proprio la 
"mutualità”, ossia il concetto del 
"veniamoci incontro", del "il ricco 
aiuti il povero", èil punto chefino- 
ra ha finito per dividere le due cor¬ 
date e avvelenare il dibattito. Per¬ 
ché è ovvio che dai proventi delle 
vendita dei diritti in chiaro, dai con¬ 
corsi edallescommesseepuredallo 
sponsor (Tim) i 38 club non usufru¬ 
iscono in parti uguali. Lajuvecon¬ 
ta di più del Cittadella, il Crotone 
pesa meno dell'lnter... E allora con 
la percentualedi "mutualità" si diri- 
mono lequestioni. 

Ma negli ultimi anni il pianeta 
calcio ha prodotto guasti a ripetizio¬ 
ne e un debito complessivo di circa 


1.400 miliardi (o, se preferite, di 
723 milioni di euro). I motivi sono 
diversi ed è i mpossi bi le elencarl i tut¬ 
ti. Certo è che il calo di spettatori 
allo stadio e davanti alla tv, il ridi¬ 
mensionamento del fenomeno pay 
per vi ew (in parte dovuto anchealla 
pirateria), l'aumento degli ingaggi 
per calciatori etecnici (la prima vo¬ 
ce tra le uscite dei bilanci) ma - 
soprattutto - una scellerata gestione 
delleri sorse solo mascherata da pic¬ 
cole furberie (anticipi dalle banche 
e pi usvalenze le pi ù gettonate), han¬ 
no prodotto un clima da ultima 
spiaggia. E, seè già difficile spartirsi 
lemonete(«da bravi frateiIi» si dice¬ 
va una volta) nei tempi di vacche 


grasse, figuratevi ora con il precipi¬ 
zio più vicino di quanto non sem¬ 
bri. 

Sensi si propone come 
"paladino" delle società più deboli. 
La stragrande maggioranza del le so¬ 
cietà di B e le medio-piccole di A 
confidano in lui, che pone come 
pregiudiziale la riforma dell'accor¬ 
do sulla mutualità stipulato nel mar¬ 
zo del 1999 secondo un criterio rite¬ 
nuto punitivo per i club deboli e di 
vantaggio per i «padroni del cal¬ 
cio». Esattamente il contrario di 
quello che pensa Tanzi e i grandi 
club che lo appoggiano (ma anche 
I e al tre 7/8 soci età del I o sch i eramen- 
to): quell'accordo - che garantisce 


un minimo di 200 miliardi di lire 
alla serie B -, non si deve toccare, 
altrimenti salta tutta l'impalcatura 
che tiene faticosamente unita la Le¬ 
ga, e la prima ad andare alla deriva 
sarebbe proprio la serie B. 

L’ex presidentedella Lega, Fran¬ 
co Carraro, èstato "spostato" al ver- 
ticedi una federazione che si trasci¬ 
nava clamorosi vuoti di potere, un 
commissariamento ormai insoppor¬ 
tabile e una media di uno scandalo 
al mese (scommesse, doping, regole 
cambiate in corsa etc...). Per Sensi 
(che però ha dato il suo ok per la 
"promozione" a via Allegri) Carra¬ 
ro, come presidente della Lega, ha 
lavorato per favo ri re gli interessi so¬ 


lo dei grandi club del nord, in parti¬ 
colare.! uveeM ilan. Carraro ha chie¬ 
sto ed ottenuto l'autorizzazione per 
querelare il dirigente giallorosso, 
Sensi ha manifestato sollievo, Gallia- 
ni eGiraudo pure. Ma anche senza 
Carraro, la Lega continua a non 
convincere. L'ultima perla è lo spo¬ 
stamento (rigorosamente a "data 
da destinarsi”) della finale d’andata 
della Coppa Italia trajuventus e Par¬ 
ma prevista inizialmente per merco¬ 
ledì prossimo, 6 marzo. I biancone¬ 
ri di Lippi, dopo la fatica della fina¬ 
le, dovevano far visita proprio ai 
nerazzurri nell’anticipo di sabato 9 
marzo e l'I nter già si fregava le ma¬ 
ni. Però qualcuno s’èfregato la data 


e sono scoppiate le polemiche. Alla 
base del rinvio ci sarebbero esigen¬ 
zetelevisive, cioè la contemporanei¬ 
tà con il Festival di Sanremo che 
toglierebbe spettatori all'evento cal¬ 
cistico, quindi meno audienceeme¬ 
no soldi in viaggio da viale Mazzini 
alla Lega. 

Nelle precedenti votazioni Sen¬ 
si ha sempre superato il rivale ap¬ 
poggiato apertamente da Juventus, 
Milan e Lazio (Moratti per ora è 
alla finestra) fino a sfiorare l’elezio¬ 
ne nella seconda tornata del primo 
febbraio: 23 voti per lui, il quorum 
era di 26,13 per Stefano Tanzi, una 
scheda bianca. 

Oggi rischia di ripetersi il teatri¬ 
no delle schede bianche e nulle che 
poi "magicamente" si spostano ver¬ 
so l'uno o l’altro candidato senza 
però determinare il raggiungimen¬ 
to del quorum che, per le prime 
duevotazioni, è dei 3/4 dei presenti 
per poi ridursi ai 2/3 per il suffragio 
finale. Che, tanto finale, non sarà... 
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IL CAMPIONE 

Schumacher: «Ferrari per sempre 
Però curioso per questa gara» 

«Non entusiasta», ma comunque «curiosodi 
vedere come va a finire». Alla vigilia del 
debutto stagionale, in Australia, Shumacher 
non nasconde i propri dubbi. «Siamo stanchi 
ma positivi, contiamo di fare una buona gara. 
Ma non avevamo sufficiente esperienza per 
poter portare la nuova macchina». E di 
seguito: «Vedremo se e quanto ci rimetteremo 
anche se non abbiamo mai fatto delle vere 
comparazioni tra la macchina vecchia e quella 
nuova. Certo quest'ultima dovrebbe avere 
qualcosa in più, vedremo se e quanto questa 
scelta ci costerà». Schumi si è detto quasi 


divertito all'idea di vedere «come andrà a 
finire». «Sono convinto che ce 
la giocheremo, gli avversari sono quelli di 
sempre, McLaren e Williams, anche se a 
giudicare dai test mi sembra che anche 
Sauber e Renault si annuncino molto 
competitive». Poi una dichiarazione d’amore: 
«Non ho ancora voglia di smettere, è 
abbastanza chiaro che nel mio futuro ci sarà 
solo la Ferrari. Abbiamo messo in piedi una 
squadra che è l'ideale per un pilota e non vedo 
altre scuderie che possano interessarmi». 
Ottimista Barrichello: «Non è vero che qui a 
Melbourne con la macchina vecchia siamo in 
svantaggio rispetto agli altri. Possiamo 
impostare non dico una partita d'attacco, ma 
certo da centrocampo offensivo». 




I VI 





GLI SFIDANTI 

Montoya e Coulthard pronti 
«Scommettiamo 50 dollari» 

Juan Pablo Montoya e David 
Coulthard: per gli esperti sono loro 
gli avversari di Schumi per la 
stagione che si apre a Melbourne, 
Dopo aver scommesso su stessi 50 
dollari per la vittoria nel primo Gp, 
alla domanda sul migliore pilota in 
FI Montoya ha detto: «Sono sempre 
stato, fin da piccolo, un tifoso di 
Senna dunque vorrei dire Senna. 

Ma personalmente non mi ritengo 
secondo a nessuno. Ho sempre 
pensato, e continuo a farlo, che se 


uno diventa il migliore, colui che ha 
vinto di più, è semplicemente perchè 
ha potuto farlo. E se ci è riuscito lui, 
puoi riuscirci anche tu. È semplice, 
no?». Coulthard e Montoya hanno 
insistito sul fatto che la Ferrari sia in 
Australia con la macchina vecchia: 
«Se lo avessimo fatto noi non 
andremmo al di là del decimo 
posto». E Coulthard: «Se hanno una 
macchina nuova e non la mettono in 
pista significa che evidentemente 
hanno dei problemi. Tutti qui hanno 
una macchina nuova». Defilato per 
ora Ralf Schumacher che correrà il 
gran premio d'Australia con un paio 
di lenti a contatto. 
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Formula 1 «virtuale» 
Bolidi guidati dai box 

A Melbourne scende in pista la telemetrìa 



I protagonisti 
del prossimo 
mondiale: da 
sinistra a destra 
Schumacher 
e Barrichello 
Coulthard 
e Montoya 



Lodovico Basalù 


MELBOURNE Via, si parte. Ma stavolta 
non è la solita partenza. A M elbourne, al 
via del Mondiale2002, la Ferrari si pre 
senta come una corazzata Potiemkin, for¬ 
te di 3 vittorie consecutive in Australia, 
di 3 titoli Mondiali Costruttori e di 2 
titoli M ondiali Piloti, parimenti consecu¬ 
tivi, conquistati dal 1999 al 2001. Schu¬ 
macher, con le sue 53 vittorienei Grand 
Prix di F.l, ha battuto anche Prost (51) 
che pareva irraggiungibile. Ora dicono 
chel’unico obiettivo chegli resta èquello 
di eguagliare e poi superarci 5 Mondiali 
di Fangio (Schummy ne ha "solo" 4). M a 
non tutto ècosì facile A cominciare pro¬ 
prio da quello che avverrà sulla pista del¬ 
l'Albert Park. Con una Ferrari che, come 
noto, ha deciso di schierarsi con la F2001 
dello scorso anno avendo lasciato nelle 
officine di Maranello la nuova F2002. 
«Follia, pura follia - ha già detto M onto- 
ya, che scommette tutto sulla sua Wil- 
liams-BMW -. Non si difende un titolo 
partendo con una macchina superata. 
Schumacher rischiadi partiredecimo sul¬ 
la griglia di partenza». La guerra psicolo¬ 
gica è già cominciata: «M ichael è ormai 
vecchio», dice provocatoriamente Coul¬ 
thard. Ma vediamo quali saranno i princi¬ 
pali protagonisti e, soprattutto, cosa è 
cambiato a livello di regolamenti nel 
mondo della F.l. Con quella telemetria 
bidirezionale, ad esempio, chefa sembra¬ 
re paleolitico il famoso "2001 Odissea 
nello spazio” del grande Kubrik. 

FI telecomandate 

Ci siamo arrivati. In piena sintonia con il 
terzo millennio o con il libro di Orwell. 
Cosa rimane oggi aun pilotadi FI? Forse 
lo sterzo ei freni. Avessero consentito il 
servosterzo a controllo elettronico sareb¬ 
be andato anchequello in mano agli inge¬ 
gneri dei box. Sì, perché per tutto il resto 
o quasi, da quest'anno sono loro che go¬ 
vernano la monoposto in corsa: assetto, 
potenza del motore, cambio, differenzia¬ 
le. Si chiama telemetria bidirezionale. In 
pratica si "telecomanda" la vettura dal¬ 


li volante era già 
un joystick 
ora c’è anche 
la possibilità 
di telecomandare 
le vetture 


l'interno da box, con la possibilità teori¬ 
ca, ma per qualcuno anche pratica, di 
rallentare magari uno dei due piloti se 
non ubbidisce agli ordini di scuderia. 
Avete presente il volante di una FI? Co¬ 
sta in media 100 milioni di lire (52.000 
Euro all'incirca) ed è un vero e proprio 
joistyck. Fino al 2001 era il pilota che 
poteva variareuna decina di funzioni tra 
motore e cambio. Ora, con la bidirezio¬ 
nale, dai box possono disporredi centina¬ 
ia di funzioni durante la corsa. Variando 
giro dopo giro il comportamento della 
macchina. Per ora la FI A ha proibito l'uti¬ 
lizzo del "telecomando'' alla partenza. Al¬ 
trimenti anche quella sarebbestata gesti¬ 


ta dagli uomini di ciascun team. Ogni FI 
ha poi unascatola nera, comesugli aerei, 
in modo da poter registrarci dati in caso 
di incidente. I cavi ruota sono più robu¬ 
sti del 20% rispetto al 2001, cosi come la 
struttura posteriore. La luce posteriore è 
più grande (in caso di pioggia) mentre 
gli specchietti retrovisori sono più larghi 
di 30 millimetri. 

McLaren e Williams all'assalto 
La scommessa è facile Tutti puntano su 
Montoya, che guida la nuova FW24della 
Williams forte di un motore BMW che, 
si dice, arrivi a 900 cavalli di potenza, 
quindi una cinquantina, in media, più 


degli altri. Senzadimenticareil "piccolo" 
Schumacher, ovvero l’antipatico Ralf, 
che, beneo male, lo scorso anno ha vinto 
tre gare. M a nei test invernali si è rivista 
nei piani alti (con tempi record su tutti i 
circuiti dove ha provato) la McLa- 
ren-Mercedes. Forse H akkinen si man¬ 
gia le mani. In compenso il testimone è 
passato al giovane connazionale Kimi 
Raikkonen, che promette battaglia anche 
al caposquadra Coulthard. Il V10 di Stoc¬ 
carda pare aver ritrovato l'antica affidabi¬ 
lità, anche senza quel berillio utilizzato 
fino al J 99, materiale poi proibito dalla 
FIA Sia M cLaren, sia Williams (insi emea 
Minardi, Jaguar, Renault e Toyota) di¬ 


spongono dellefortissimegomme M iche- 
lin, mentre la Ferrai si affida ancora alla 
Bridgestone. Gli altri? Promette bene la 
Renault, chehaingaggiatoTrulli. È l'uni¬ 
ca squadra ad avere un motore con un 
angolo a V di ben 111°, ora più potente e 
affidabiledello scorso anno, quando face¬ 
va penare il romano Fisichella, passato 
alla guida di una Jordan-FI onda. Sulla 
carta, sia Renault, sia Jordan, appaiono 
solo come delle outsider, al pari di Sau- 
ber-Ferrari o di Bar-H onda, che punta 
ancora su Villeneuve, ancheseil canade¬ 
se, si dice, potrebbe mollare il team pas¬ 
sando alla Renault di Briatoreal postodi 
Button. Il resto del gruppo appare taglia¬ 


to fuori dalle zone alte della classifica. A 
partire dalla Jaguar, che ha cacciato via 
brutalmente il proprio progettista, reo di 
aver realizzato una macchina poco com- 
petivitiva, per finire con Arrows, Minar¬ 
di e la debuttante Toyota. Adieu,, come 
noto, alla Prost, miseramente fallita. 

Ricchi e poveri. 

Ventimila contro 1500. Non sonolequo- 
tazioni in borsa ma hanno lo stesso signi¬ 
ficato. Ventimilasono infatti i chilometri 
di test percorsi durante l’inverno daWil- 
liams-BMW, 1500quelli percorsi daAr- 
rowseM inardi. Un dato illuminantesul- 
lediverseforze in campo. La Ferrari? Ne 
ha percorsi 8500 dei quali solo 1700 con 
la nuova F2002, ma non perché stia ra¬ 
schiando il fondo della cassaforte, bensì 
per il ritardo nel varo della nuova macchi¬ 
na. Ora sembra che M ontezemolo voglia 
far quotare in borsa anche la squadra di 
FI. Non c'è limite all'intraprendenza del 
dinamico presidente delle rosse. Come 
non c'èlimitea quello che ha stanziato la 
Toyota: oltre 2 miliardi di vecchie lire al 
giorno solo per il programma F.l, con 
550 dipendenti di 30 nazionalità diverse. 

I debuttanti. 

Sono quattro. Cominciamo dal più quota¬ 
to. Si chiama Felipe M assa, è brasiliano, 
con nonni di Cerignola, È stato ingaggia¬ 
to dalla Sauber dopo aver vinto un titolo 




L’ex ferrarista giudica saggia la decisione del team di Maranello di non rischiare con la nuova vettura 

negarsi «Meglio partire con la vecchia F2001» 
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Pepato, come sempre. Clay Regazzoni, indimenticato 
protagonista della FI fino al 1980 quando un brutto 
incidente ne interruppe la carriera, boccia l'attuale re- 
golamentazionedel circus, specieper quel che riguarda 
la possibilità di "telecomandare" le macchine dai box, 
ma assolve la Ferrari per la scelta conservativa di parti¬ 
re con la F2001 campionedel mondo lo scorso anno. E 
indica ancora una volta in Schumacher il moderno 
eroe, il condottiero, colui che può ancora imporsi, 
nonostante tutto, su microchip e computer. 

Allora non drammatizziamo sulla decisione di 
Maranello di partire con la vecchia macchi¬ 
na... 

Vecchia, per modo di dire. FI anno novità nel mo¬ 
tore, nell’aerodinamica. Hannofatto bene ad utilizzare 
la F2001: è più affidabile e hanno maggiori particolari 
di ricambio in caso di incidenteo altri problemi. Una 
scelta saggia. N on si va dall’altra parte del pianeta con 
del materiale inedito e poco sperimentato, come è il 
caso della F2002. Anche ai miei tempi era normale 
iniziare il campionato con la monoposto dell’anno 
prima. Quella nuova la utilizzavamo solo a partire dai 
Gran premi europei. 

La F2002 è, secondo lei, afflitta da problemi 
strutturali o si trova in una normale fase di 
sviluppo? 

No, direi che si tratta di normale sviluppo. È una 
macchina che racchiude soluzioni molto avanzate. In 
un certo senso la Ferrari sta cercando di anticipare gli 
avversari, magari anche a scapito della stagione. FI a 
raggiunto un tale livello di competitività che può per¬ 
mettersi questo ed altro. In fin dei conti, per Schume 
cher e compagnia, l’importanteè marcare dei punti. È 
con questo obiettivo che sono partiti per l'Australia 
con tre F2001. Non dimentichiamo che quello che è 
stato il principale rivaledi Schumacher, ovvero FI akki¬ 
nen, si è ritirato. E questo fa dormire sonni più tran- 


Schumacher è ancora il più privilegiato in squa¬ 
dra. Molti accusano la Ferrari di questo, Monto¬ 


ya in testa... 

Per forza! È normale. È Schumacher il più forte, 
anche se l'appoggiarlo ostentatamente ha fatto perdere 
un mondiale sicuro alla Ferrari, nel 1999, quando M i- 
chael ebbel’incidente. Ci rimiselrvine. Nel 1974, inve¬ 
ce, ci rimisi io, quando ero in forze a M aranello con 
Lauda. Comunque, se Montoya venisse alla Ferrari 
dimostrandosi più veloce del tedesco, i giochi cambie¬ 
rebbero. Il pilota della Williams-BMW è il principale 
avversario per le rosse, quest'anno 

Williams e McLaren contro Ferrari. Lo scena¬ 
rio è dunque ancora questo... 

Non ne vedo altri. Anzi. Dirò di più. La M cLaren 
per me resta ancora la migliore macchina. Si tratta di 
vedere cosa saprà fare il giovane Raikkonen. Se starà 
davanti a Coulthard, che è veloce ma non èun fenome¬ 
no, allora lepremessesaranno buone. Altrimenti parle¬ 
remo di un altro pilota normale. Ce ne sono tanti 
Ora ci troviamo con le monoposto telecoman¬ 
date,.. 

N on è una novità. Anche in passato è stato un po' 
cosi, legalmenteo illegalmente. Certo che ora il gioco è 
chiaro. Dai box si governa tutto. E se ne vedranno delle 
bellecon dei veri e propri sabotaggi nellefrequenzetra 
una squadra e l'altra. O, meglio, soprattutto fra le tre 
squadre che oggi comandano in FI, politicamente ed 
economicamente, ovvero Ferrari, McLaren e Williams. 
Parliamo di Barrichello. E degli italiani. Un 
altro anno a sognare di vìncere? 

Mah. Barrichello farebbe bene a tacere e basta. 
Doveva una volta uscito dalla Ferrari?Chefaccia il suo 
ruolo, senza covare sogni di gloria. Almeno fino a che 
Schumacher èin squadra. Gli italiani,Trulli eFisichel- 
la, li vedo come plafonati. Sono troppi anni che si 
attende qualcosa da loro. Mi danno come l'impressio¬ 
ne di tirare a campare. Si fa per dire, visto che anche 
loro guadagnano dei miliardi. Ora non resta cheaccen- 
derelaTv, in piena notte, ed assistere ancora una volta 
allo spettacolo che ci proponequesta FI eoa mediatica 
e così, tutto sommato, noiosa. 


di F.Renault (nel 2000) e un titolo di 
F.3000 (nel 2001). Di lui si dicono grandi 
cose, al punto chela Ferrari lo tiened’oc- 
chio. Dal Sol Levante arriva inveceTaku- 
ma Sato (si prepara un gran ritorno in 
F.l per il piloti giapponesi). Guida una 
Jordan-H onda e ha vinto, l’anno scorso, 
il campionato inglesedi F.3. Non ègiova- 
nissimo (vista la moda corrente dei baby 
piloti) avendo infatti 25 anni. Ancora più 
in su con l'età Allan M cN ish chedi prima¬ 
vere ne ha 32. Corona il sogno della F.l al 
volantedellaToyota. Il suo più bel risulta¬ 
to nelle corse è una vittoria alla 24 ore di 
Le M ans, nel 1998, con una Porsche. Da 
australiano ad australiano è invece il caso 
di dire per Mark Webber. Il proprietario 
(australiano) del team M inardi, ovvero 
Paul Stoddart, lo ha ingaggiato dopo esse¬ 
re rimasto impressionato dal suo secon¬ 
do posto nel campionato internazionale 
di F.3000 del 2001. Ad agosto lo spilungo¬ 
ne Webber compirà 26 anni. Su di lui il 
team punta molto, visto che il compagno 
di squadra, il maleseAlex Yoong, per ora 
è più noto per aver portato una valanga 
di miliardi dal suo Paese. 

Baby collaudatori 

Ormai la moda è imperante. I piloti ven¬ 
gono allevati da bambini o poco più, pre¬ 
levandoli dal mondo dei go-kart e dalle 
formule promozionali. È il caso di Frank 
Pereira, francese, 18 anni fra pochi gior¬ 
ni, collaudatoreToyota, o del collegasve 
deseAlexander Storckenfeldt, chela mag- 
gioreetà la raggiungerà in agosto. Appaio¬ 
no al confronto "vecchi" André Lotterer, 
20 anni tedesco, e James Courtney, 21 
anni, inglese, test drivers della Jaguar. Si 
ritorna nella media con Pinglese An¬ 
thony Davidson, 17 anni, ingaggiato per 
le prove private dalla Bar-H onda. Per la 
cronaca anche il bravo spagnolo Fernan¬ 
do Alonso è stato "congelato" in questo 
ruolo. Alla Renault, per volontàdi Briato- 
re. Che lo ha portato via alla Minardi, 
dove però, almeno, correva. 

L'eterno illuso. 

«Parto per vincere il mondiale e per 
battere M ichael». Barrichello ci riprova e 
il tedesco lo illude: «Forse questo è il suo 
anno, anche perché con una Ferrari ci 
può sperare». Il tema degli ultimi anni, il 
conflitto, si ripropone anche in questo 
Mondiale. Per dovere di cronaca lo regi¬ 
striamo. Comein un certo senso afavore 
del brasiliano registriamo una frase di 
Jean Todt: «M ichael è grande perché è 
grande la Ferrari, questo è ovvio come è 
ovvio che lui è un fuoriclasse. M a nessu¬ 
no può dire dove sarebbe se non fosse 
venuto da noi». E ancor più registriamo 
una frase di M ontoya: «Tutta la Ferrari 
lavora solo ed unicamente per Schuma¬ 
cher. Se rimane questa situazione a nes¬ 
sun pilota convieneandarein quellasqua- 
dra». Insomma come dire: meditate gen¬ 
te, meditate. 


Lo sfidante? Tutti 
puntano su Montoya 
e sulla Williams: 
la nuova FW24 
sviluppa 900 cavalli 
di potenza 
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SALONI È SALTA PER SCIOPERO 

La prima della Salomè di Strauss, 
in programma per domani al teatro 
degli Arcimboldi, salta per uno 
sciopero proclamato dalla Cgil a 
difesa di due dipendenti finiti sotto 
procedimento disciplinare. 

Secondo la direzione della Scala, i 
due avrebbero rilasciato alla 
stampa dichiarazioni false e 
denigratorie nei confronti del 
Teatro. La Sovrintendenza si dice 
disposta ad annullare il 
procedimento in cambio di un 
«mea culpa» dei due dipendenti. 


Quando il Teatro che fa paura a Roma piace molto a Londra 

Rossella Battisti 



Vita grama per il teatro giovane, quello impegnato, 
civile, «arrabbiato». «Angry» come quello inglese? Eb¬ 
bene sì, esiste, anzi esisterebbe anche in Italia se trovas¬ 
se gli spazi dove rappresentarsi ose non gli chiudesse¬ 
ro quelli che ha trovato. Succede a Roma, la cronaca 
l'abbiamo data ieri: c'è, c'era una rassegna organizza¬ 
ta da M acchineTeatrali chiamata «Teatro di M ezza- 
notte», dedicata a giovani autori grintosi, con la vo¬ 
glia di pari are del l'oggi - con prospettive personali ma 
soprattutto politiche e sociali -, e l'aveva ospitata per 
qualche mese l'Aro liuto, un luogo-non-luogo teatra¬ 
le, un po' sala da tè e un po' cabaret letterario, dove 
da anni si svolgono serated'intrattenimento, musica e 
poesia. Nulla di eclatante da un punto di vista dram¬ 
maturgico. Poi, la svolta di quest'anno: l'apertura al 


nuovo teatro in seconda serata, la collaborazione con 
Macchine Teatrali. Un flirt durato poco, qualche 
week-end, e adesso bruscamente interrotto sul più 
bello, ovvero su uno degli appuntamenti più scottanti 
e attesi: quel Genova 01, appunto, di Fausto Paravidi- 
no (premio Ubu 2001 per Due fratei li] che doveva 
andare in scena stasera e domani, una sorta di «ansa 
personale», comela definiscel'autoresui fatti di Geno¬ 
va, basata sulla cronaca di quei giorni e «concertata » 
per quattro voci. Troppo rischioso, dicono all'A rei liu¬ 
to, allestire una pièce del genere con un clima tanto 
arroventato all'esterno da presunti atti terroristici e 
minacce al cianuro. Censura, replicano i responsabili 
di M acchineTeatrali che si sono visti chiuderei bat¬ 
tenti in faccia all'ultimo momento. Paravidino, intan¬ 


to, è volato a Londra, che i talenti li sa vedere da 
lontano, per debuttare ieri sera proprio con Genova 
01 al Royal Court. E non è finita: a luglio andrà in 
scena anche l'altro testo commissionatogli - come quel¬ 
lo sotto accusa - dagli inglesi: N occioline, anche que¬ 
sto ispirato ai fatti di Genova, in cui un gruppo di 
adolescenti si ritrova dopo dieci anni in una stanza di 
polizia, metà con un manganello in mano e l'altra 
metà con la testa fracassata. Insomma, Londra apre 
le porte. Noi le chiudiamo. «Mi preoccupa quanto è 
successo - commenta Fausto - perché è un fenome¬ 
no piccolo ma indicativo. Se un piccolo imprendito¬ 
re dice di aver paura di mandare in scena un testo 
come Genova 01 dopo la bomba al Viminale e 
contemporaneamente il governo dice di stare calmi 


e passa alle nomine Rai è un segnale che siamo 
arrivati rapidamente dalla strategia della tensione 
alla limitazione dell ’espressione personale. Una ca¬ 
tastrofe». Non tutto è perduto, fortunatamente, e 
V«orfano» Genova 01 è stato adottato in extremis 
dal piccolo e coraggioso Teatro Belli (dove andrà 
in scena domenica alle 21), che ospita in questi 
giorni anche un \altra interessante rassegna, Trend, 
sulle nuove frontiere della drammaturgia britanni¬ 
ca. Può bastare? Certo che no, il problema sta a 
monte: certe rassegne andrebbero supportate dalle 
istituzioni, dai grandi teatri che invece promuovo¬ 
no il già noto, i nomi famosi, le attrici baciate dal 
cinema e dalla tv, le operazioni-pantofola. L'allinea¬ 
mento comincia da qui. Stiamoci attenti. 
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Destiny’s Child 
Shakira, Britney 
Spears Anastacia: 
sbarcheranno a 
Sanremo 


Silvia Boschero 


ROCK 


ROM A Programmate per uccidere. Costrui¬ 
te con scienza da certosino per entrare in 
testa, per convertire gli scettici, per sbanca¬ 
re le classifiche di mezzo mondo. Giovanis¬ 
sime, e anche se non bellissime, non altissi¬ 
me, non intelligentissime, comunque dei 
simboli da imitare. Ripresesempreal massi¬ 
mo della loro forma, senza sbavature, senza 
adipedi troppo, senza leocchiaieo i proble¬ 
mi di una qualsiasi ex adolescente. Un ma¬ 
nipolo di rappresentanti di questa casta tut¬ 
ta a stelle e strisce 
baciata dalla fortu¬ 
na sbarcherà a San¬ 
remo. Sono tutte 
donne, sono loro a 
vendere di più, a 
collezionare i premi 
dell'industria, tra 
GrammyeMtvmu- 
sic awards, ad appa¬ 
rire negli show tele¬ 
visivi ultra program¬ 
mati dove rispondo¬ 
no a domande al¬ 
trettanto program¬ 
mate di comici so¬ 
pra lerighe con esu¬ 
beranza sopra le ri¬ 
ghe. Benedetta gio¬ 
ventù! «Everything 
is absolutely fanta¬ 
stici». E' tutto asso¬ 
lutamente meravi¬ 
glioso ci dicono 
guardandoci con la 
pelle color ambra 
che risplende sotto 
un trucco pesantissi¬ 
mo e l'aria straluna¬ 
ta di chi vive in un 
mondo lontano an¬ 
ni luce dalla realtà. 

È un contrasto for¬ 
tissimo: della realtà 
della strada hanno 
conservato un ricor¬ 
do quasi ingom¬ 
brante, quel che im¬ 
porta ora è dimo¬ 
strare che da quel 
mondo si sono af¬ 
francate, e lo fanno 
gesticolando in mo¬ 
do sfrontato con la 
stessa gestualità di 
un qualsiasi ragazzi¬ 
no afroamericano, 
ma impediteda ton¬ 
nellate di gioielli 
d'oro a testimonia¬ 
re il salto di qualità. 

Problemi? Nessu¬ 
no. N uove icone della perfezione? Sì certo, 
anche se nei loro testi parlano di quanto è 
importante anchese si ègrassi, brutti, sfiga¬ 
ti e derisi dal mondo, accettarsi con filoso- 


Mimica da ragazzo di 
strada, provocanti, pochi 
cliché collaudati, parole 
eccitate: si somigliano un 
po’ tutte, insieme 
vendono milioni di dischi 
ai ragazzi 


Giorgi no gratis 

«Can’t buy me love»: no, l’amore non si 
compra, cantavano i Beatles. Deve essere 
la massima di Francesco Giorgino, il gior¬ 
nalista del Tgl, pupillo del neo direttore 
generale della Rai Agostino Saccà, scelto 
da Pippo Baudo come contraltare a Simo- 
na Ventura per la conduzione del «Dopofe- 
stival» di Sanremo. Infatti, mentre infuria 
l'ennesima polemica sui cachet dei tele-di¬ 
vi, il nostro ha preso un’eroica decisione: 
quella di rifiutare il compenso extra che 
l'azienda gli ha offerto per le quattro serate 
del programma e per l'intervento nella sera¬ 
ta finale. Secondo indiscrezioni, Giorgino 
avrebbe confidato al suo entourage di vo¬ 
ler tenere fede alla propria figura professio¬ 
nale, ma anche tenersi fuori dallo star Sy¬ 
stem nel momento in cui ci sono grandi 
polemiche sui cachet dei volti noti della tv. 
Ovviamente il giornalista continuerà a per¬ 
cepire il solito stipendio da vicecaporedat¬ 
tore del Tgl. Eviclemente, Sanremo non è 
un lavoro. Per come sembrerebbe vederla 
Giorgino, è militanza. Amore e militanza. 


leggere per credere 

Cibo incredible 

BOYS VERY SEXY 

Beautifuuuul Italy 


B eyoncéKnowles, Kelly Rowland, M ichelle Williams, ov¬ 
vero tre donne di Huston, Texas, programmate per il 
successo. Sono sopravissuteaduecambi di formazionee 
a varie battaglie legali. Perché qui è il marchio che conta: 
Destiny's child: la bambina del destino, dove destino fa rima 
con successo. Entrare nella loro testa è impresa disperata, par¬ 
larci è come leggere la biografia del loro ufficio stampa 
Ciao Michelle. Siete contente di tornarein Italia? 
Ohhhh, non vediamo l'ora di cantare al Festival di 
Sanremo, Siamo very, very, very excited. Italy isa beauuu- 
uuutiful place with beautifuuuuul people. Gli uomini 
poi, absolutely sexy! Il cibo? I ncrediiiible! E cosa dire del 
fashion, della moda? Imperdibile, soprattutto la nostra 
amica Donatella Versace. 

Quali sono le grandi donne della musica a cui vi 
ispirate? 

Tutte quelle che hanno avuto un successo oceanico, 
comeleSupremesoleTIc. 

Che dire invece delle vostre colleghe come India 
Aire, Alicia Keys, Angje Stone? 

Absolutely wonderful! È arrivato il tempo delle don¬ 
ne, donne che sanno fare tutto, dalla composizione alla 
produzione, donne come M issy Eliott. 

Puoi descriverci una giornata tipica da Destiny's 
child? 

Abbiamo un programma stabilito. La mattina capita 
che ci svegliamo molto presto, alle 5 o alle6 per preparar¬ 
ci per le promozioni, le sessioni fotografiche, gli show 
televisivi. Viaggiamo moltissimo. Facciamo due interviste 
eun set foto esubito dopo saltiamo sul palco per un'ora e 
mezzo di show, Spesso è stancante. M a i fan ci danno 
energia. 

Cosa raccontate nei vostri testi? 

Byonchéha scritto tutti i testi dell'ultimo disco Survi- 
vor ed èlatestimonianza della nostra storia: siamo soprav¬ 
vi ssuteachi ci diceva che non cel'avremmo mai fatta, che 
non avremmo mai venduto un disco, che non avremmo 
superato i cambiamenti nel gruppo. Poi c'è una canzone 
come "Bootylicious", che racconta: non importa di che 
taglia sei, se sei basso o alto, se la gente ti considera un 
grassone, se sei timido o cose del genere, perché sei bo¬ 
otylicious, cioè sei comunque bello, a posto. 

È difficile lavorare con Byonché, visto che è la 
figlia del produttore? 

Perchè mi fai questa domanda? Stop talking! Non mi 
piace. Lei è la più cara e genorosa, una sorella. Non mi 
piacciono queste domande su mia sorella. È una grande 
persona, grande artista, divertente, bella, intelligente. 


Le 

Destiny’s 
child 
In alto 
a sinistra 
Kylie 
Minogue 


a vincere 


fia. Parola di Destiny's Child (a Sanremo l'8 
marzo), nel loro singolo sbanca tutto "Bo¬ 
otylicious". Parola di Anastacia (in pro¬ 
gramma il 6), voce da nera in corpo bian¬ 
chissimo che inneggia ai «freaksof nature», 
agli scherzi della natura di cui lei stessa si I 
ritiene ex rappresentante, ora che è una "■ 
sorta di super top model da milioni di di¬ 
schi. Non è facile diventare così, ci vuole 
fortuna, e una caparbietà da virago consu¬ 
mate, difficile da trovare anche tra chi è 
cresciuto a pane e M tv. Dietro queste don¬ 
ne poi c'è sempre un mega produttore che 
costruisceun'immagineeun suono invinci¬ 
bile, meglio se è un padre-padrone, meglio 
se con-duespalle-così da poter affrontare 
cause da milioni di dollari. Destiny's docet. 

Il papà della leader, l'aggressiva Beyoncé, la 
pantera nera tinta di biondo per lo spot 
della Loreal, ha pensato a tutto, unendo alla 


Belline, sempre sopra le righe 
costruite per il successo 
Sono le eroine del pop da 
classifica. Sotto la voce, niente 


figlia e alla nipote Kelly altre due fanciulle 
che poco dopo hanno fatto causa per una 
presunta disparità di trattamento. Storie di 
gregari della musica costruita a tavolino: lo 
stesso fu, molti anni fa, per le Supremes, 
dove la vera e indiscussa leader era Diana 
Ross, le altre? Fotografate i n secondo piano, 
sfocateepoi scomparsene! nulla. Niente di 
nuovo insomma: storie dorate di fanciulle 
strappate all'infanzia, comefu per i Jackson 
Five. Parlarci poi è praticamente inutile. 
Cosa ha da dirvi di profondamente umano, 
illuminante, sorprendente, Michael Jack- 


son?N iente, a parte l'ultima campagna con¬ 
tro l'Aids a cui fortunatamente presta i I no¬ 
me (strategie di immagine e di tasse da 
scaricare per i più maligni). Come le De 
stiny's d'altronde, dall'alto di quasi trenta 
milioni di dischi venduti. L'arteèun concet¬ 
to lontano mille anni luce per queste mac¬ 
chine da successo, quello che importa è il 
risultato, lo scopo raggiunto. Alla doman¬ 
da: chi vi ha ispirato di grandi cantanti del 
passato, la risposta che danno le Destiny's 
è: «quelleche hanno avuto un successo oce 
anico». È lo scopo che fa dimenticare la 


propria storia e leproprie «fissazioni» adole 
scenziali. Prendi Shakira (a Sanremo, giove 
dì 7): un tempo cantava solo in spagnolo, 
per la sua gente, ed era considerata una vera 
eroina del pop colombiano, di lei Gabriel 
Garcìa M àrquez aveva scritto lodi spertica¬ 
te. Ora ha tradito. Canta in inglese, si è 
messa a fare la danza del ventre (che c'entra 
con la Colombia?), tutta vestitini sexy, pose 
da fatalona e un casco biondo di capelli. Lei 
latina?Fino ad un certo punto: «Sono nata 
e cresciuta in Colombia, ma ascoltavo Led 
Zeppelin, Cure, Police, Beatles e Nirvana, 
mentreora prediligo soprattutto Iggy Pop e 
i Clash», racconta oggi. Cosa è successo? Ha 
allargato il suo mercato, come un qualsiasi 
prodotto da esportazione. Per lei il mana¬ 
ger ha imposto di non parlaredel fidanzati- 
no, potrebbe nuocere alla sua immagine di 
fanciulla appetibile, per di più, che è figlio 
dell'ex presi dente argenti no Fernando de la 
Rua, non troppo amato in Sudamerica. 
Strategie. Come quelle della nuova Britney 
Spears (a Sanremo sabato 9), non più lolita 
acqua e sapone, ma conturbante icona sexy 
che mima spogliarelli sul palco con la fac¬ 
ci otta di bambina. L'importante è essere lì, 
e rimanerci il più possibile, finche i nervi 
reggono, finchèlaformafisica tiene. E allo¬ 
ra via con il cinema (Beyonché sarà 
un'inimmaginabile Carmen per Mtv), gli 
spot pubblicitari, Broadway. Bella fatica. 


Quale? Quella dettata da ciò che in gergo si 
chiama «schedule», una tabella di marcia 
implacabile per qualsiasi aspirante eroina 
del pop internazionale: svegliaallecinquee 
via verso il sogno. Poi ci sono i rapporti 
umani, almeno quelli con le altre compo¬ 
nenti del gruppo, come nel caso delle De¬ 
stiny's. Anche qui tutto assolutamente fan¬ 
tastico, sempre. Come è lavorare con una 
leader così carismatica e acchiappatutto co- 
meBeyoncé?Domandafaziosa, anzi, inam¬ 
missibile: non si parla male di chi ti da il 
pane, la fama e i quattrini. Perdi più se è la 
figlia del produttore. Male? Chi ha voluto 
insinuare qualcosa di negativo? 


Una storia esemplare: le 
Destiny non esistono, c’è 
un produttore padre 
dell’unica intoccabile del 
gruppo. Le altre sono già 
state licenziate 
e sostituite 
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BOLOGNA S’INCHINA 
AL CINEMA DI PASOLINI 

Il 5 marzo Bologna ricorderà gli 80 
anni dalla nascita di Pier Paolo Pasolini 
con una intera giornata di proiezioni di 
suoi film e incontri sulla sua opera. 
L'iniziativa, promossa dal Comune 
della città in cui Pasolini nacque il 5 
marzo ‘22 intende in questo modo 
riportare l'attenzione sull'opera di una 
delle figure più importanti della cultura 
italiana del dopoguerra. Il 5 marzo 
verrà proposta una lunga serie dei suoi 
film (fra cui La rabbia , L'Edipo Re, 

Salò, Il fiore delle mille e una notte, Il 
Decameron) e un'ampia selezione dei 
suoi interventi televisivi. L'omaggio al 
maestro avrà come teatro la Cineteca 
di Bologna. 


Inizia il conto alla rovescia: rivedrete Harrison Ford-Indiana Jones 


Bruno Vecchi 

OH HARRY DAY. E chi lo ferma più Harrison Ford? 
Spielberg lo vuole per il quarto capitolo di Indiana 
Jones II soggetto è ancora nella testa del regista, che 
però ha già tenuto a precisare che sua moglie Kate 
Capshaw avrà un ruolo. Contemporaneamente, Ford è 
stato contattato dal regista messicano Alqandro Inarri- 
tu, quello di Amores perros per il suo prossimo film. 
Né quale l'attore interpreterà il ruolo di un negozi ato- 
reinviato in Cecenia per concordareil cessateli fuoco e 
far fuggire 40 mila anziani russi, prima che possano 
essere giustiziati da un gruppo di mercenari. Harrison 
si dice appassionato dalla storia. Cèda credergli. Sul 
tema aveva già lavorato, come voce fuori campo di un 
documentario. 

IL CAVALIERE DI MALTA. Guy Ritchie, peri poste¬ 


ri il signor M adonna, sta lavorando alla post produzio¬ 
ne dd film realizzato con la moglie. Ma la fantasia 
corre vdoce. Ed eccolo già alle prese con l'idea di un 
nuovo progetto: un bd film in costume. Tema, l'assedio 
di M alta. Collocazionestorica: 1565. Piccolo problema, 
il titolo originale scdto, J ihad, è stato messo nd casset¬ 
to. Il nuovo titolo non è stato ancora comunicato. Ai 
poster l'ardua sentenza. 

UN DOGMA INGLESE. Le teorie di Larsvon Trier 
hanno attraversato la M anica. In senso linguistico e di 
pura location. Perché è difficile immaginarsi i sudditi 
di Sua Maestà alle prese con il Dogma. Comunque 
torniamo in sala. Per direche Lone Schedi ng candida¬ 
to danese all'Oscar con Italian for Beginners, sta per 
girare il suo primo film in inglese. La regista inizierà le 


riprese a marzo, in Scozia, di Vilbur Wantsto Com- 
mit Suicide ProduceZentropa, la sxietà di von Trier. 
L'ALTRO LOPEZ. M ica Jennifer. M eno che mai M as- 
simo. Più semplicemente Sergi (Una relazione priva¬ 
ta) . L'attore franco-spagnolo è nd cast di D ragon rou- 
g edi HdèneAngd, insieme a D ani d A uteuil. AI tempo 
stesso film d'avventure, western e racconto storico (mi¬ 
steri ddle sceneggiature traversali), Dragon rougea 
svolge durante le crociate. L'ALTRO OSCAR. Ovvero 
l/V//de. Per il quale, pare, Manod deOlivdra abbia 
preso una sbandata. Infatti, il grande maestro portoghe¬ 
se si appresta a iniziare ben due film che hanno come 
oggetto lo scrittore inglese. Il primo è un adattamento 
di II ritratto di Dorian Gray, interpretato da John 
M alkovich. Subito dopo sarà la volta di una biografia. 


EUX DE LECONTE. Modesto calembour. Doveeux 
non è inteso come acqua, ma come «loro». Cioè, John- 
ny Hallyday e Jean Rochefort (il secondo è alla sua 
settimana collaborazione con il regista), protagonisti di 
L'uomo del treno, cronaca di un tentato amore. Usci¬ 
ta prevista: 2003. Visto che Patrice Leconte ha già 
diretto La ragazza sul ponte il prossimo che titolo 
avrà?Alcunemodesteproposte II ragazzo ddl'autobus, 
Fanciulli sulla biadetta, Bambino senza patentesorpre 
so alla guida di una M aserati Biturbo rubata al marito 
ddla parrucchiera. 

GRAFFITI. «Il cinema è un'arte collettiva. E una ddle 
una ddle principali qualità di un regima e sapersi 
ci mondare di bravi collaboratori», M ichad mann, regi¬ 
sta di A lì. 
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film 


Week-end ricchissimo. Anche 
qualitativamente: qui accanto vi parliamo 
ampiamente di tre film davvero notevoli, 
diretti da tre grandi registi (Otar loseliani, 
Michael Mann, Goran Paskaljevic) e 
provenienti da tre «continenti» compositi 
(America/Africa, IriandaJSerbia, 
Georgia/Francia) che molto hanno dato al 
cinema e alla cultura. Qui sotto, in breve, 
le altre uscite. 

SPOSAMI, KATE Tre amiche 
nell'Inghilterra di oggi: single, orgogliose, 
capaci di giocarsi gli uomini ai dadi. Poi 
una si innamora e cominciano i disastri. 
Inizia come una commedia alla Quattro 
matrimoni e un funerale poi, giusto al 
momento del funerale, sfocia nel 
melodramma. Andie McDowell, Imelda 
Staunton e Anna Chancellor sono brave e 
(non sempre) simpatiche. Dirige John 
McKay. 

KATE & LEOPOLD Non è il seguito di 
Sposami, Kate, bensì la variante 
sentimentale del genere viaggio nel 
tempo. Una sorta di ritorno al futuro di un 
nobiluomo dell'età vittoriana che 
affascina, con i modi romantici da galateo 
ottocentesco, una giovane donna in 
carriera, Meg Ryan. Commedia 
sentimentale che sfrutta i buchi del tempo 
per rifarsi una verginità, ma non ci crede 
nessuno financo il regista. 
VIDOCQ La storia del prefetto di Parigi, 
1830, già raccontata in una serie di 
telefilm francesi popolari anche da noi 
negli anni '60. Un neo-regista con un 
nome da vodka, Pitof (ma si chiama 
Jean-Christophe Cornar), la ricicla con 
grande spreco di effetti speciali e insulsi 
combattimenti finto kung-fu. Gerard 
Depardieu pesa ormai 200 chili e svolazza 
come la tigre e il dragone messi assieme. 

Terrificante. 

NOWHERE L'esordio di Luis Sepulveda 
come regista cinematografico è una 
delusione. Ma ne riparleremo. 

113 SPETTRI Allora: il ritorno dell'horror 
affossato dagli effetti speciali e dalla logica 
e dalla estetica dei videogame. La storia è 
sempre quella: mai solleticare l'impero del 
male che altrimenti si ribella nelle forme 
piu' impensate. Un'ora e mezza di mal di 
pancia al sevizio della tecnologia. 
A VOLTE RITORNANO ...e magari vincono 
l'Oscar: in previsione della notte delle 
stelle torna, onusto di 8 candidature, 
Moulin Rouge di Baz Luhrmann, il musical 
postmoderno ed elettronico con Nicole 
Kidman e Ewan McGregor. Se non 
l'avevate visto, recuperatelo: è un ottimo 
nutrimento per gli occhi e per le orecchie. 


«Alì», l’orgoglio nero sale sul ring 

Ilfilm di Mann è una sfida quasi vinta: rivedetevi il vero match con Foreman e capirete 
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Will Smith 
con Jon Voight 
in una scena 
di «Alì» 
di Michael Mann 
Sotto 
un momento 
di «Lunedì mattina» 
di Otar losseliani 
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Alberto Crespi 


<Cadde come un alto maggiordomo sessanten¬ 
ne che ha appena appreso una tragica notizia, 
precipitò lungamente, giù pezzo per pezzo, eAlì 


Dario Zonta 


Il cinema degli esuli è un cinema eminente¬ 
mente politico, un cinema intimamente politi¬ 
co, anche quando non sembra esserlo, anche 
quando non vuole più esserlo, È una sorta di 
condanna a ritornare nel luogo cupo dell'in¬ 
conscio che conserva la memoria di uno strap¬ 
po mai più ricucito. I registi costretti a tagliare 
i ponti, per motivi politici, con i luoghi natii 
conservano nelle loro opere il mistero di que¬ 
sta ferita, anche quando, dopo anni di patrie 
adottive, ormai apparentemente riconciliati, 
continuano a ragionare sui massimi sistemi 
sempre tornando, in verità, alle ragioni di un 
distacco non superato. Il cinema degli esuli, 
che siano di nuova generazione come il regista 
serbo Goran Paskaljevic, che presenta ora il 
suo film Come Harry divenne un albero, o che 
siano di vecchia generazione, come il regista 
georgiano Otar losseliani nellesalecon Lunedì 
mattina , è sempre un atto di accusa, anche 
quando assume i toni, come per losseliani, 
della riflessione esistenziale anarchica e fatal¬ 
mente conservatrice o quelli della favola di 


ruotò con lui in uno stretto cerchio, le mani 
puntate per sferrargli un altro colpo, e non ce 
n'erabisogno...». Così Norman M ailer descrisse 
il ko di George Foreman nello storico match di 
Kinshasa, Zaire, 1974. Il suo libro si intitola II 
combattimento ; su quel match in cui M uham- 



mad Alì, già Cassius Clay, riconquistò il titolo 
mondialedei massimi esisteun meraviglioso do¬ 
cumentario ( When We Were Kings, «Quando 
eravamo re») di Leon Gast. Ora, alla sterminata 
biblio/videografia su M uhammad Alì, thegrea- 
test, il più grandefcome, ben poco modestamen- 


chiaro impatto metaforico. Avviene così per 
Paskaljevic che prende una storia cinese, fatta¬ 
gli leggere dal figlio, l'ambienta neH'Irlandadel 
1924, a pochi anni dalla fine della guerra, per 
parlare, come lo stesso regista serbo ha dichia¬ 
rato, dellajugoslaviadi M ilosevicedi comeun 
dittatore alimenta la violenza ecrea un nemico 
per garantire la propria sopravvivenza. 
Paskaljevic, esule politico, ripara all'estero, in 
Irlanda, per fare un cinema di denuncia politi¬ 
ca. La storia èquella di un uomo che si crea un 
nemico, il sensale del vicino villaggio, e gli 
dichiara guerra coinvolgendo e rovinando la 
vita dell'unico figlio rimastogli dopo la guerra 
del '22, Senza motivi razionali Harry, visitato 
nella nottedal ricorrentesogno di trasformarsi 
in albero - altra metafora caratterizzante - 
esprime il vuoto della sua esistenza nella dina¬ 
mica e nella mimesi della violenza, Che H arry 
sia Milosevic non ci sono dubbi, fugati d'al- 
trondedallo stesso regista, e che I'I rlanda degli 
anni venti sia la Jugoslavia in fiamme degli 
anni novanta non ci sono dubbi. L'unico dub¬ 
bio che rimane è la necessità di Paskalievic di 
ricorrere al diaframma della favola quando, 
ormai all'estero e con capitali esteri, poteva 


te, si definiva) si aggiunge l’attesissimo Alì di 
M ichael M ann. Il regista di Insider, dell 'Ultimo 
dd Mohicani, di Heat - La sfida ha giocato la 
scommessa più ardua della sua carriera. L'ha 
vinta?SÌ, diciamo di si - ma non l'ha stravinta. Il 
film è bello; non bellissimo, non travolgente 


senza inganni letterari, e come fece per il poten¬ 
tissimo La Polveriera, fare un film eminente- 
menteenon solo intimamente politico, Discor¬ 
so diverso per loseliani e per il suo ultimo 
Lunedì mattina. Ogni suo nuovo film va accol¬ 
to con lo stesso entusiasmo con cui si festeggia 
la nascita di un cucciolo di panda. Si tratta 
sempre dello stesso 'animale' ma di una specie 
che si sta estinguendo. Il cinema esule eapoli- 
de di losseliani, ormai da anni di adozione 
francese, èun cinemachesi ripete nelletemati- 
chee nelle denunce (cosa d’altronde tipica dei 
grandi maestri) ma con la forza di un'idea di 
mondo e di cinema che è bene che rimanga 
ancora a cantare. Lunedì mattina potrebbe esse¬ 
re la prosecuzione ideale di Addio terraferma, 
ovvero la voglia di fuga dall'alienazione dei 
realequotidiano, ma con unadifferenza signifi¬ 
cativa: l'altrovenon esisteeil viaggio non èpiù 
solo conoscenza ma variazione, necessaria, di 
una condizione permanente, come insegnava 
Celine. Il saldatore di un villaggio francese sta 
come l'operaio di un'industria di Margheraè 
la globalizzazione dell'alienazione, losseliani fa 
ancora denuncia politica anche sequi assumei 
toni della parabola esistenziale. 


come avrebbe voluto essere. M a era difficilefare 
meglio. Per un motivo semplicissimo: per quan¬ 
to bravo sia Will Smith, per quanto si sia calato 
eroicamente nei panni enei fisico di Alì, nessun 
attore, nemmeno il più grande di ogni tempo, 
avrebbe potuto pareggiare il carisma, la verve, 
l’istrionismo assolutamente impareggiabile del 
vero Alì. L'uomo non è stato forse il più grande 
pugile del XX secolo; ma è stato il più grande 
attore, eil più incredibileefunambolico perso¬ 
naggio che lo sport ci abbia regalato. Di più: è 
stato (ed è) un simbolo, l’alfiere del riscatto di 
un popolo (i neri d'America), l’uomo che me¬ 
glio di chiunque altro ha usato e cavalcato i 
media nel mo¬ 
mento in cui i me¬ 
dia stessi diventa¬ 
vano protagoni¬ 
sti della cronaca, 
della politica, del 
costume. Per tut¬ 
ti questi motivi 
non si può «inter¬ 
pretare» Alì. Si 
può solo omag¬ 
giarlo, e Smith lo 
facon grande ab¬ 
negazione: si è al¬ 
lenato duramen¬ 
te per il ruolo, in¬ 
terpreta i match 
con grande reali¬ 
smo (il film dà 
grande spazio a 
quelli con Liston, 
con Frazier e na¬ 
turalmente con Foreman). Ma non è, non sarà 
mai, Alì. Mann lo sa benissimo: incornicia il 
film tra il primo match con Liston (1964) e 
l’epocale scontro di Kinshasa (1974) e ottiene il 
massimo dell'Epos nelle scene sul ring. Ma la 
natura profonda del film è un' altra: la parabola 
di un giovane afroamericano che, nell'America 
degli anni '60, cerca la propria identità, abbrac¬ 
ciando la fede musulmana e cavalcando il black 
pride, l’orgoglio nero, in un periodo nel quale- 
grazie anche allo stesso Alì - i neri diventano 
protagonisti nello sport, nella musica, nell' arte, 
nella cultura. Non a caso il match con Liston è 
montato in parallelo ad un concerto del cantan¬ 
te Sam Cooke; e non a caso gli ultimi 40 minuti 
del film (su 160) sono la full immersion di Alì 
nell'Africa, il continente primigenio, dove il pu- 
gilefu capacedi trasformarela megalomania del 
dittatore M obutu (lui aveva voluto il match a 
Kinshasa) in un grande messaggio al mondo 
sullariconquista deludenti tènera. Comesi dice¬ 
va, la messinscena del match contro Foreman 
non raggiunge nemmeno un decimo del pathos 
del vero incontro (rivedetevi il montaggio fra 
l’ultimo round e la canzone di M iriam M akeba 
nel documentario di Leon Gast, poi ne riparlia¬ 
mo). M a Alì ècomunqueun film potente com¬ 
plesso, girato con uno stile volutamente «tirato 
via», come se fosse il montaggio provvisorio di 
un reportage sul Mito (afro)Americano. Oltre a 
quella di Smith, va segnalata la prova altrettanto 
eroicadi Jon Voight, irriconoscibilesotto il grot¬ 
tesco parrucchino del telecronista Howard Co- 
sell, amico di Alì e vittima privilegiata da suoi 
scherzi. Il suo Oscar (ècandidatofra i non prota¬ 
gonisti) sarebbe maritatissimo. 


Il personaggio di losseliani dalla Francia a Venezia e ritorno. «Come Harry divenne un albero»: distillato di Milosevic firmato da Paskalievic 

«Lunedì mattina»: un operaio senza vie di fuga 


Alì 

Di Michael Mann. Con 
Will Smith, Jon Voight. 
(Usa, 2002). 

Come Harry divenne... 
Di Goran Paskaljevic. 
Con MeaneyColm (Ita- 
lia/l rlanda, 2002) 

Lunedi mattina 
Di Otar losseliani. Con 
Bidou Jacques (Italia/ 
Francia, 2002) 

Nati stanchi 
Di Dominique Tamba- 
sco. Con Salvo Ficarra, 
Valentino Picone (Ita¬ 
lia, 2002) 


PUCCINI * 

theater QpP florence COCp 

idealo da Serpo Staine * DIRETTORE ARTISTICO: Cl AUDìO BISIO UNJCOOP FIRENZE 

Teatro stabile della satira e della contaminazione dei generi f 

Stagione Teatrale 2001/2002 

Alessandro da Giovedì 7 a Sabato 9 marzo ore 21 


HABER “promozione 8 marzo” 

Tango d’amore e coltelli 

Giovedì 14 marzo ore 21 da Giovedì 21 e Sabato 23 marzo ore 21 

Max pisu Teatro settimo 

"Tarcisioscopia" HACBETH CONCERTO 

teatro puccini via delle cascine 41 50144 firenze 
www.teatropuccinl.it 055.362067 lun-sab (16-19.30) sab (10-13) 

bOX Office 055.210804 lun-ven (10-19.30) sab (10-13) 
circuito regionale box office - www.boxoffice.it _ 


Il duo comico Ficarra & Picone in «Nati stanchi» se la prende con la crisi dei trentenni. A ragion veduta 

Gli ultimi baci in salsa sicula 


Nati stanchi, opera seconda di DominiqueTambasco e 
soprattutto esordio cinematografico del duo comico Fi¬ 
carra e Picone (i duequestuanti alla cortedi Veltroni nel 
programma televisivo di Serena Dandini della scorsa 
stagione), potrebbe essere considerata la risposta piccolo 
borgheseeprovincialeal complesso, invece tutto parioli- 
no e altoborghese, dei baci mucciniani. Che ormai i 
trentenni siano in crisi l’hanno capito tutti, da M uccino 
a Ligabue, da Ponti a N esi (via via scendendo), ma che la 
risposta sicula sia più sincera lo capiamo solo ora grazie 
ai siparietti, a volte irresistibili, di Ficarra e Picone che 
disoccupati in un paesino della Sicilia, nulla fanno per 
ovviare alla sconveniente posizione sociale, sconvenien¬ 
te per tutti tranne che per loro, e tutto inventano per 
mantenere inalterato quello status che li preserva da 
precoce invecchiamento e da disturbi cardiaci. Per Nati 
stanchi è veramente sufficiente raccontare la storia e 
conoscere un minimo lo spirito di alcune realtà siciliane 


per giustificarne l’esistenza, al riparo da elucubrazioni 
sociologiche che qui risultano fatalmente inopportune. 
Il duo palermitano si è formato nel cabaret con una 
compagnia denominata Urbana Urgente, e solo successi¬ 
vamente è approdato alla televisione. M a nei due rima¬ 
ne, nonostante la televisione, la forza del teatro di paro¬ 
la, della gag e della battuta (qui accompagnate dal posse 
non ideologico del gruppo, anch’esso palermitano, dei 
Timoria) su cui si regge tutto il film, di certo non aiutato 
da una regia quasi assente che invece di incalzare nel 
ritmo la prova dei comici li abbandona spesso a se stessi. 
La differenza rispetto a tanto cinema che viene diretta- 
mente dalla tv e dal successo di comici in televisione sta 
proprio nel fatto che Ficarra e Picone ancora non godo- 
nodi quellafamachenegli altri garantisce l’identificazio¬ 
ne, e spesso l’affossamento, e che in loro, quasi scono¬ 
sciuti, gioca da visione genuina ed estremante. 

d.z. 


unto VERDI 

di Firenze 

Stagione Teatrale 2001/02 

venerdì 1 h. 20.45 

KATAKLO’ 

nel nuovo spettacolo 

KATAKLOPOLIS 

sabato 2 h. 20.45 
domenica 3 h. 1 6,45 

mma 

Compagnia 
Corrado Abbati 

lunedì 4 h. 20.45 

nel 15° anniversario della 
prima rappresentazione 

BENVENUTI 
IN CASA GORI 

dall’8 al IO marzo 

1 PROMESSI SPOSI 

IL MUSICAL 

dal 19 marzo al SASCHALL 

GREASE 

Prevendite: Cassa Teatro (lun -sab 10-13;16-19) 

Box Office (lunl5.30-19.30; mar-sab 10-19.30) e Circuito Regionale Box Office. 
Vendita on line www.boxoffice.it.www.teatroverdifirenze.it 

Info tei. 055/21.23.20; 055/26.38.777 
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l’Unità 

cinema eteatr 

venerdì 1 marzo 2002 


Harry Potter 1 Ocean’ s 
e la pietra filosofale Eleven 


Birthday 

Girl 


Brucio 
nel vento 


Capitani 

d’aprile 


H signore 
degli anelli 


Il favoloso 
mondo di Amelie 


È uscito ormai da tempo, ma fidate¬ 
vi: terrà duro chissà per quanto, an¬ 
che oltre il grande rivale II agnore 
degli anelli che tenta di scalzarlo dal¬ 
la testa della classifica, Ispirato ai pri¬ 
mi due romanzi della saga ideata da 
J.K. Rowling, èlastoriadel maghetto 
H arry, bambino tristeefrustrato che 
scopredi avere poteri magici eredita¬ 
ti dai genitori morti quando lui era 
piccolissimo, Rivincita della fantasia 
contro il mondo dei «babbani», èun 
film ipertecnologico ma a suo modo 
poetico. DirigeChrisColumbus. 


Remake di un film non memora¬ 
bile (Colpo grosso di Lewis M Me¬ 
stone, 1961) costruito su misura 
per Frank Sinatra e il suo clan, 
racconta la rapina iper-tecnologi- 
ca ai danni di tre alberghi-casinò 
di LasVegas. La squadra ècompo- 
sta da George Clooney, Brad Pitt, 
Julia Roberts, MattDamon eAn- 
dy Garda, con un cammeo dd 
vecchio Elliott Gould. Trama as¬ 
surda, attori simpatici. Dirigeste 
ven Soderbergh ma non aspettate 
vi lo spessore di Traffio. 


Commediola sofisticata passata 
fuori concorso a Venezia. Il film 
non è poi così sexy e N icole Kid- 
man non mostra nulla di clamoro¬ 
so o di inedito (o avete dimentica¬ 
to il folgorante incipit di EyesWide 
Shut7) e semmai sembra divertirsi 
assai a recitare nd panni di una 
russa «acquistata» per corrispon¬ 
denza da un travet londinese. La 
diva recita ndla lingua di Tolstoj e 
se la cava bene. Assai meglio di 
Vincent Cassd eMathieu Kassovi- 
tz, anche loro russi nel film. 


Il nuovo e atteso film di Silvio 
Soldini, dopo il clamoroso e ina¬ 
spettato successo di Pane e tuli pa¬ 
ni. Ispirandosi al romanzo di Ago- 
ta Kristof, qui il regista cambia 
decisamente registro esi abbando¬ 
na al racconto di una bruciante 
passione. Qudla che lega Tobias, 
scrittore operaio e Line, sua com¬ 
pagna di banco e donna dd suoi 
sogni, incontrata di nuovo sullo 
sfondo di una Svizzera anonima e 
fredda, dove entrambi sono co¬ 
stretti a vivere da emigranti. 


Dopo Alla rivoluzione sulla due 
cavalli di Maurizio Sciama ecco 
un nuovo film sulla rivoluzione 
portoghese dei garofani. Lo fir¬ 
ma l'attrice M aria De M eddros 
che ha scdto il nostro Stefano 
Accorsi per interpretare uno dd 
protagonisti: due giovani ufficia¬ 
li descritti tra pubblico e privato, 
in quei giorni cruciali che porta¬ 
rono alla caduta dd regime di 
Salazar. Tutta l'azione si svolge 
ndla notte fra il 24 e il 25 aprile 
1974. 


Il primo capitolo ddla saga di 
Tolkien confezionato da Peter 
Jackson in versione kolossal. 
Campione d'incassi in mezzo 
mondo il film è il trionfo ddla 
fantasy fra avventure, mostri, 
andli dd potere, incontri escon- 
tri tra esseri di ogni tipo: dfi, hob- 
biteumani.Tutto qudlo, insom¬ 
me, che ogni tolkienano doc co¬ 
nosce a memoria. Tre ore piene 
di emozioni per grandi, piccini e 
appassionati del cdebre scritto¬ 
re. 


In Francia è stato un vero caso. 
Tanto da diventare, in breve, un vero 
e proprio fenomeno di costume con¬ 
tagiosissimo. Gli «amdisti» oggi sono 
milioni e milioni sparsi per tutto il 
mondo. E Amdie sta diventando il 
personaggio di fiction più celebre del 
momento. Sono tutti pazzi, infatti, 
per le avventure ddla giovane carne 
riera di M ontmartre impegnata unica¬ 
mente a fare del bene al prossimo. 
Effetti speciali, nani da giardino ebuo- 
ni sentimenti sono gli ingredienti di 
questa commedia leggera e frizzante. 


ANTEO 

Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 


sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 


Figli ■ Hijos 

drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano 

14,40-16,35 (E4,00 - £ 7.745) 18,30-20,30-22,30 (E7,00 - £ 13.554) 

Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 
15,00-17,30 (E4,00 - £ 7.745) 20,10-22,30 (E7,00 - £ 13.554) 

Paz! 

drammatico di R. De Maria, con F. Pistilli, C. Santamaria, M. Mazzotta 

14,30-16,30 (E4,00 - £ 7.745) 18,30-20,30-22,30 (E7,00 - £ 13.554) 


APOLLO 

Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 
1200 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

15,30-17,50 (E5,00 - £ 9.681) 20,10-22,30 (E7,00 - £ 13.554) 

ARCOBALENO 

Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

sala 1 II nostro matrimonio è in crisi 

318 posti commediadi A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 

15,15-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,15-22,30 (E7,20 - £ 13.941 ) 

sala 2 Mulholland Drive 

108 posti thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller 

15,30 (E 4,20 - £ 8.132) 19,30-22,20 (E 7,20 - £ 13.941) 

sala 3 Da zero a dieci 

108 posti commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

_15,00-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E7,20 - £ 13.941 ) 


ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

1 vestiti nuovi dell'Imperatore 

commediadi A. Taylor, con 1. Holm, 1. Hjejle, T. Mcinnemy 
18,00-20,15-22,30 (E 5,50-£ 10.649) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
15,20-17,45 (E5,16 - £ 10.000) 20,25-22,45 (E7,25 - £ 14.038) 


sala Chaplin Lunedì mattina 

198 posti drammatico di O. losseliani, con J. Bidou, A. Kravz-Tarnavsky 

15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 
sala Visconti II favoloso mondo di Amelie 

666 posti commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 


BRERA 

Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

sala 1 II favoloso mondo di Amelie 

350 posti commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991 ) 20,00-22,30 (E7,25 - £ 14.038) 

sala 2 Nati stanchi 

150 posti commediadi D.Tambasco, con S. Rcarra, V. Picone, M. Coco 

15,00-16,55 (E5,16 - £ 9.991 ) 18,50-20,45-22,40 (E7,25 - £ 14.038) 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

14,45 (E 4,00 - £ 7.745) 17,20-19,55-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 The believer 

120 posti drammatico di H. Bean, con B. Zane, T. Russell, S. Phoenix 

14,30 (E 4,10 - £ 7.939) 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

sala 2 Birthday girl 

90 posti drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 

14,30 (E4,10 - £ 7.939) 16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,70 - £ 12.973) 

COLOSSEO 

Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien Mulholland Drive 

191 posti thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller 

16,00 (E 5,16 - £ 9.991) 19,00-22,00 (E 7,25 - £ 14.038) 


CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

15,30 (E 4,00 - £ 7.745) 17,50-20,10-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

Kate & Leopold 

359 posti 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 
14,50-17,20 (E4,20 - £ 8.132) 19,55-22,30 (E7,20 - £ 13.941) 

sala 2 

Ali 

128 posti 

drammatico di M. Mann, con W. Smith, J. Fox, J. Voight 

15,30 (E4,20 - £ 8.132) 19,00-22,10 (E7,20 - £ 13.941) 

sala 3 

Gli ultimi fuorilegge 

116 posti 

western di L. Mayfield, con J. Caan, K. Bates, T. Dalton 

15,00 (E4,20-£ 8.132) 

Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 

17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

sala 4 

Vanilla Sky 

118 posti 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

15,30 (E 4,20 - £ 8.132) 19,40-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.72.00.82.19 

Sala Kubrick 

Incantesimo napoletano 

148 posti 

commediadi P. Genovese, L. Minierò, con G. Ferrari, M. Confalone, 

C. Bernacchi 

15,00-16,55 (E5,16 - £ 9.991) 18,50-20,45-22,40 (E 7,25 - £ 14.038) 

Sala Olmi 

Il favoloso mondo di Amelie 

149 posti 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
15,10-17,25 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,25 - £ 14.038) 

Sala Scorsese 

Paz! 

149 posti 

drammatico di R. De Maria, con F. Pistilli, C. Santamaria, M. Mazzotta 
15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

Sala Truffaut 

Come Harry divenne un albero 

149 posti 

drammatico di G. Paskaljevic, con C. Meaney, A. Dunbar, C. Murphy 
15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

EXCELSIOR 

Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

Ali 

600 posti 

drammatico di M. Mann, con W. Smith, J. Fox, J. Voight 

15,30 (E 4,20 - £ 8.132) 19,00-22,10 (E 7,20 - £ 13.941) 

sala Mignon 

Da zero a dieci 

313 posti 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
15,00-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo A beautiful mind 

316 posti sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

14,30 (E 4,50 - £ 8.713) 17,10-19,50-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 
sala Marilyn II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

329 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

15,00 (E 4,50 - £ 8.713) 18,20-21,45 (E 7,00 - £ 13.554) 

MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

14,30-17,10 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 


MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 
1170 posti 113 spettri 

horror di S. Beck, con F. M urray Abraham, T. Shalhoub 

15,30 (E 4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 
588 posti II nostro matrimonio è in crisi 

commediadi A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 

15,30 (E 4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 
1070 posti Vidocq 

thriller di Pitof, con G. Depardieu, I. Sastre, G. Canet 
15,40 (E 4,25 - £ 8.229) 17,55-20,10-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti The Rocky Horror Picture Show 

musicale di J. Sharman, con T. Curry, S. Sarandon 
22,00 (E6,00 - £ 11.618) 

NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti II mio amico vampiro 

commediadi U. Edel, con J. Lipnicki, R. E. Grant, A. Krige 
15,10 (E 4,20 - £ 8.132) 17,40-20,10-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

NUOVO CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 
200 posti D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 
15,00 (E 4,00 - £ 7.745) 18,00-21,30 (E 6,50 - £ 12.586) 

NUOVO ORCHIDEA 

Via Terraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti M onsoon Weddi ng 

commediadi M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 

15,45 (E 4,10 - £ 7.939) 18,00-20,15-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

sala 1 Kate & Leopold 

1169 posti sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 

14,50-17,20 (E4,25 - £8.229) 19,50-22,35 (E7,25 - £ 14.038) 

sala 2 A beautiful mind 

537 posti sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

14,40-17,10 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 3 Vidocq 

250 posti thriller di Pitof, con G. Depardieu, I. Sastre, G. Canet 

15,05-17,35 (E 4,25 - £ 8.229) 20,05-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 4 The Shipping News 

143 posti drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 

15,00-17,30 (E 4,25 - £ 8.229) 20,00-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 5 MoulinRouge! 

171 posti commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

14,40-17,10 (E 4,25 - £ 8.229) 19,40-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 
sala 6 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

162 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

14,50 (E 4,25 - £ 8.229) 18,20-21,45 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 7 II colpo- Heist 

144 posti giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 

14,50-17,20 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 8 La rapina 

100 posti azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 

14,45-17,15 (E 4,25 - £ 8.229) 19,45-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 9 Danni collaterali 

133 posti azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 

15,05-17,35 (E 4,25 - £ 8.229) 20,05-22,40 (E 7,25 - £ 14.038) 


Nowhere 

drammatico di L. Sepulveda, con H. Keitel, A. Molina, L. M. Burruano 
15,00-17,30 (E4,25 - £ 8.229) 20,00-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Il nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 
15,45 (E4,10 - £ 7.939) 18,00-20,15-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

The Bank - Il nemico pubblico n° 1 

thriller di R. Connolly, con D. Wenham, A. La Paglia, S. Budd 
16,30-18,30-20,30-22,30 (E 5,17 - £ 10.011) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

15,45 (E4,20 - £ 8.132 19,00-22,15 (E 7,25 - £ 14.038) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 

Tornando a casa 

drammatico di V. Marra, con S. Scream, G. laccarino, S. laccarino 
21,00 (E 4,00-£7.745) 


PLINIUS 

Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

sala 1 Ali 

438 posti drammatico di M. Mann, con W. Smith, J. Fox, J. Voight 

15,30 (E4,00 - £ 7.745) 19,00-22,10 (E 7,20 - £ 13.941) 

sala 2 Vanilla Sky 

250 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

15,30 (E4,00 - £ 7.745) 19,40-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

sala 3 The Shipping News 

250 posti drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 

15,00 (E4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 
sala 4 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

249 posti commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

15,00 (E4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

sala 5 Brucio nel vento 

141 posti sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

15,00 (E4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

sala 6 Nowhere 

74 posti drammatico di L. Sepulveda, con H. Keitel, A. Molina, L. M. Burruano 

15,00 (E4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. e E. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

15,30-17,50 (E4,13 - £ 7.997) 20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

15,00 (E4,20 - £ 8.132) 17,30-20,00-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

SPLENDOR MULTI SALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

550 posti II nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 

15,30 (E4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

175 posti I marciapiedi di New York 

commedia di E. Burns, con E. Burns, R. Dawson, D. Farina, H. 

Graham 

15,00 (E4,20 - £ 8.132) 17,30-20,00-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

175 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

15,00 (E4,20 - £ 8.132) 17,30-20,00-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 


ARTE E CULTURA 


MUSEO DEL CINEMA 

Palazzo Dugnani - Via Manin 2/a Tel. 02.65.54.977 
25 posti Le avventure di Lupo Alberto 1 

cartoni animati 
16,00 (E2,50-£ 4.841) 

Gregorio er guardiano der pretorio... 
di R. Gavioli 

17,00 (E2,50-£ 4.841) 

SPAZIO OBERDAN CINETECA ITALIANA 

Viale Vittorio Veneto 2 Tel. 02.77.40.63.00 
193 posti Sous le pieds des femmes 

di R. Krim 

16,00 (E 4,00-£7.745) 

Tavola rotonda 

17,45 (E 4,00-£7.745) 

Alaska. De 
di E. Gronenborn 

18,15 (E4,00-£ 7.745) 

Pesce ed elefante 
di Liyu 

21,15 (E 4,00 - £ 7.745) 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

21,00 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti Da zero a dieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

21,15 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti II nostro matrimonio è in crisi 

commediadi A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 

21,15 


CINEMA S. AMBROGIO 

C.so Papa Giovanni XXIII, 30 Tel. 02.90.15.984 

Riposo 
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Pauline 
& Paulette 

rrivadal Belgio questa favoladelica¬ 
ta etenera sulla terza età, firmata da 
Lieven Debrauwer. Paulineèun’an- 
ziana signora handicappata menta- 
lefin dalla nascita assistita nella vita 
quotidiana da Martha, la sorella 
maggiore. Quando quest'ultima 
muore, però, cominciano i guai. 
Chi si occuperà di Pauline? In fami¬ 
glia ci sono altre due sorelle, ma 
poco intenzionate a fare assistenza. 
M artha però ha pensato a tutto: le 
sorelle perderanno l'eredità se non 
saranno al fianco di Pauline. 


Momo 


D al l'autore di La gabbanella e/7 gat¬ 
to, Enzo d'Alò, ecco la trasposizione 
in cartoni del celebre romanzo di 
M ichael Ende. U na storia per gran¬ 
di e piccini sul pericolo dell'omolo¬ 
gazione e della globalizzazione. La 
piccola eroina, Momo appunto, è 
una bimbetta piena di fantasia e cari¬ 
ca di sentimenti che si troverà a 
combattere contro gli uomini grigi, 
temibili esseri virtuali «costretti» a 
rubare il tempo agli umani per so¬ 
pravvivere. La piccola sconfiggerà i 
malvagi esalveràil mondo. 


K-Pax 


Prot è un tipo inoffensivo di cui 
nessuno conosce la vera identità. 
Lui dicedi essere un vero marzia¬ 
no proveniente dal lontano piane 
ta di K-Pax. In seguito ad un'ag¬ 
gressione per rapina Prot viene 
consegnato al dr. Mark Powell, 
uno psichiatra di chiara fama. Ri¬ 
coverato in un ospedale il bizzar¬ 
ro personaggio riesce in breve a 
stregare con i suoi racconti fanta- 
stiti tutti i pazienti. Che, incredi¬ 
bilmente, migliorano a vista d'oc¬ 
chio. 


Atlantis 


Questo inveceèil cartoon Disney, 
stranamente sotto tono anche da 
un punto di vista promozionale. 
In America, dove e' uscito in giu¬ 
gno, è andato così così (84 milioni 
di dollari di incasso, rispetto a un 
budget di 90). È diretto da Gary 
TrousdaleeKirk Wise, già respon¬ 
sabili di La bella e la bestia e del 
Gobbo di N otre Dame. Come èfa- 
cile intuire dal titolo al centro del 
racconto c'è la I eggen d ari a A tl anti - 
de che sarà ritrovata dalla banda 
di eroi di cartone. 


Monsoon 

Wedding 

Leone d’oro all’ultimo festival di 
Venezia. L'indiana M ira N air scat¬ 
ta una foto di gruppo ad una fami¬ 
glia dell'alta borghesia indiana riu¬ 
nita per il matrimonio della fi glia. 
Sari di seta etelefoni cellulari fan¬ 
no da sfondo ad una commedia 
che punta a descrivere la società 
contemporanea indiana tra mo¬ 
dernità etradizione. Tanti i perso¬ 
naggi in scena - alcuni sono davve¬ 
ro i familiari della regista - a co¬ 
minciare dalla giovane sposa che 
ha una relazione con un divo tv. 


^ Volesse 
il cielo! 

Nuova prova sul grande scher¬ 
mo di Vincenzo Salemme, nei 
panni di regista e attore. La sto- 
ria èquella di un incidente «bene 
fico». Durante un inseguimento 
automobilistico un poliziotto va 
afinirecontro un cassonetto. Do¬ 
po lo schianto, intontito dal col¬ 
po, esce di là uno sconosciuto 
che a causa della botta ha perso 
completamente la memoria. Ri¬ 
sultato: tra i due nasce una stra¬ 
na amicizia che cambierà loro la 
vita. 


Ti voglio 
bene Eugenio 

U na storia sulla malattia e l’han- 
dicap firmata da Francisco José 
Fernandez, con Giancarlo Gianni¬ 
ni e Giuliana De Sio. Eugenio è 
un uomo down, tranquillo, eaffa- 
bile, Passa le sue giornate dedi¬ 
candosi al giardinaggio nella sua 
bella casa immersa nel verde e 
facendo volontariato in un ospe¬ 
dale. La sua è una vita serena e 
metodica fino al giorno in cui rin¬ 
contra Elena, la donna di cui era 
sempre stato innamorato segreta- 
mente. 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

254 posti II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
21J5 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 
700 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
21J5 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 
424 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

21U0 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti Tabù - Gohatto 

drammatico di N. Oshima, con T. Kitano, R. Matsuda 
_2V00_ 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


L'AGORÀ 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 
603 posti Spettacolo teatrale 

2!00 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


CASSANO D * 1 ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

_Riposo 


CASSI NA DE PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

412 posti II principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

Ranieri 

2V00 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Macelline, 37 Tel. 02.92.45.343 
392 posti Kate & Leopold 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 
21,15 

MIGNON 

Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 
330 posti Da zero a dieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
_2V00_ 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
_21J5_ 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Riposo 


CI NISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
20,00-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 

PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

498 posti Kate & Leopold 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 
2V00 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 
300 posti Concerto 

21,00 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 
860 posti Decalogo 1 

drammatico di K. Kieslowski 
_21U0_ 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
_21U0_ 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

205 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth,con J. Roberts, B. Crystal, C.Zeta-Jones, J. 
Cusack 


CUSANO MILANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Riposo 


DESIO 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

470 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
21J5 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

ViaVismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

238 posti The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 
21,15 

ITÀUÀ 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

440 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
_20,30-22,30_ 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

728 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
_ 2!00 _ 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
19,50-22,30 

GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti II nostro matrimonio è in crisi 

commediadi A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti Da zero a dieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,20-22,30 

SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

175 posti The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 

20 , 00 - 22,20 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

700 posti Kate & Leopold 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 



DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti Alì 

drammatico di M. Mann, con W. Smith, J. Fox, J. Voight 
19,30-22,20 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Kate & Leopold 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 
20,00-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 
590 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
19,50-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

Vidocq 

thriller di Pitof, con G. Depardieu, I. Sastre, G. Canet 
20,15-22,30 

113 spettri 

horror di S. Beck, con F. Murray Abraham,! Shalhoub 
20,20-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Kate & Leopold 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 


CINEMATEATRO NUOVO 

Via S. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
_2!15_ 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Kate & Leopold 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 

Ali 

drammatico di M. Mann, con W. Smith, J. Fox, J. Voight 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

Vidocq 

thriller di Pitof, con G. Depardieu, I. Sastre, G. Canet 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

Il mio amico vampiro 

commedia di U. Edel, con J. Lipnicki, R. E. Grant, A. Krige 


MEZZAGO | 

BLOOM 


Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 


Riposo 

MONZA | 

APOLLO 


Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

17,30-20,00-22,30 (E 6,70-£ 12.973) 

ASTRA 


Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

17,10-19,50-22,30 (E 6,70-£ 12.973) 

CAPITOL 


Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

850 posti 

113 spettri 

horror di S. Beck, con F. Murray Abraham, ! Shalhoub 


15,45-18,00-20,15-22,30 

CENTRALE 


P.zzaS. Paolo,5Tel. 039.32.27.46 

590 posti 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con ! Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

17,10-19,50-22,30 (E 6,70-£ 12.973) 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

798 posti II Signore deali Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
15,15-18,45 

Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 
22,30 

METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti II nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 
16,00-18,10-20,20-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

270 posti Ali 

drammatico di M. Mann, con W. Smith, J. Fox, J. Voight 
16,00-19,00-22,00 (E 6,70-£ 12.973) 

270 posti Vidocq 

thriller di Pitof, con G. Depardieu, I. Sastre, G. Canet 
16,00-18,10-20,30-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti Kate & Leopold 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 
15,30-17,50-20,10-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

157 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
21,15 (E3.00-E 5.809) 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

Via S. Luigi Gonzaga, 8 Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

498 posti II Signore deali Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
_ 2!00 _ 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Riposo 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 
560 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

21,00 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti Kate & Leopold 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 

21,00 

180 posti Figli-Hijos 

drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano 
2!00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 
403 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
2!30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
20,00-22,45 

Kate & Leopold 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 
20,10-22,40 

Il nostro matrimonio è in crisi 

commediadi A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 
20,30-22,40 

Vidocq 

thriller di Pitof, con G. Depardieu, I. Sastre, G. Canet 
20,20-22,30 

113 spettri 

horror di S. Beck, con F. Murray Abraham,! Shalhoub 
20,30-22,40 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
19,20 

Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 
22^45 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33Tel. 02/92.44.36.66 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radcliffe, R. Grint, E. Watson 
17,00 

Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, ! Sizemore, E. Me Gregor 
20,00-22,50 

Moulin Rouge! 

commediadi B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

17,00-20,00-22,30 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
19,00-22,30 

Kate & Leopold 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 
17,00-20,30-22,50 

Il nostro matrimonio è in crisi 

commediadi A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 
17,00-20,30-22,50 

Nati stanchi 

commediadi D. Tarn basco, con S. Rcarra, V. Picone, M. Coco 
17,00-20,00-22,30 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
17,00-20,00-22,30 

Ali 

drammatico di M. Mann, con W. Smith, J. Fox, J. Voight 
17,00-20,00-22,50 

Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 
17,00-20,00-22,30 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con ! Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
17,00-20,30-22,50 

I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

17,00-20,30-22,50 

II mio amico vampiro 

commediadi U. Edel, con J. Lipnicki, R. E. Grant, A. Krige 
17,00 ' 

Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,00-22,30 

113 spettri 

horror di S. Beck, con F. Murray Abraham,! Shalhoub 
17,00-20,00-22,30 

Vidocq 


teatr 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9-Tel. 02.89400455 

Oggi ore 21.00 Qualcuno volò sul nido del cuculo di K. Kesey regia di D. 
Ghezzi con A. Miccolis, A. Panessidi, G. Verrecchia, L. Milani, L. Colombo 
presentato da Gruppo Teatro Rare Tracce 

ARSENALE 

Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 OOO questa rapsodia eliotiana da «Terra desolata» ai 
«Quattro Quartetti» di T.S. Eliot, traduzione di R. Sanesi regia di A. 
Raimondi con M. E. D 1 Aquino, R. Magherini, A. Raimondi, presentato da 
Teatro Arsenale 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 Possesso di A. B. Yehoshua regia di T. Bertorelli con F. 
Valeri, U. Barberini presentato da Società per Attori 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 II diluvio fa bene ai gerani di E. Bertolino e G. Solari regia 
di P. Galassi, G. Solari con E. Bertolino 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6-Tel. 02.89011644 

Oggi ore 20.30 II guardiano di H. Pinter regia di G. Cauteruccio con F. 
Cauteruccio, G. Cauteruccio, G. Savio 

Presso il Teatro è di via Gaudenzio Ferrari, 11: oggi ore 20.30 Virus. 
L'invenzione della realtà di A. Pozzetti, D. Ferrari regia di D. Ferrari con 
A. Pozzetti presentato da CRT 

FILODRAMMATICI 

Via Filodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Lauben di R. Cavosi regia di U. Cantone con P. Bacci, L. 
Paganini, A. Falcone, A. Veneroso presentato da Teatro Biondo Stabile di 
Palermo 

FOYER TEATRO STREHLER 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 10.00,11.30 e ore 14.30. Per le scuole Arlecchino racconta per 
ragazzi dai 6 ai 13 anni con L. Casartelli, F. Cordella, G. Minneci, C. Nieri 
presentato da Piccolo Teatro di Milano - Teatro d'Europa 

FRANCO PARENTI (SALA GRANDE) 

Via Pierlom bardo, 14 -Tel. 02.55184075 

Oggi ore 20.30 La locandiera di C. Goldoni regia di A. Ruth Shamah con 
la Compagnia dei Giovani del Franco Parenti presentato da Teatro Franco 
Parenti e Teatro Stabile delle Marche 

i_ 


FRANCO PARENTI (SPAZIO NUOV01) 

Via Pierlom bardo, 14 -Tel. 02.55184075 

Domenica 3 marzo ore 15.30 In viaggio - Storie in valigia spettacolo per 
ragazzi di E. Salvatori con E. Salvatori presentato da Teatro Franco Parenti 

FRANCO PARENTI (SPAZIO PIRELLI GIOVANI) 

Via Pierlom bardo, 14 -Tel. 02.55184075 

Oggi ore 20.30 Erodiadi di G.Testori regia di C. Pezzoli con M. Marigliano 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Oggi ore 21.15 Ingresso nel vuoto 30 attori interpretano 30 personaggi 
tratto da un gioco scenico di P. Handke regia di C. Gallarmi 

INTEATRO SM ERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 20.45 Roberto Vecchioni in concerto 

LG PALACE 

Via Palatucci 

Oggi ore 20.45 Emozioni di E. Tartaglia su musiche di L. Battisti e parole 
di Mogol regia di S. Japino con A. Angiolini, M. Petrini, S. Salerno, A. 
Drusian, V. Luxuria 

UBERO 

Via Savona, 10- Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 Latte+ di R. Fontana regia di A. Lisco con O. Ornatelli, D. 
Palla, V. Falorni, L. Maniscotti, A. Viccaro 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 II meccanismo nell'ombra di P. Scheriani regia di P. 
Scheriani con P. Scheriani presentato da Teatro Litta 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 1 figli della lupa favola musicale di L. Magni su musiche di 
N. Piovani regia di P. Garinei con V. Moriconi, M. La Ginestra, A. Fornari, 
M. Mattioli presentato da Garinei & Giovannini 

NUOVO 

P.zzaSan Badila-Tel.02.781219 

Oggi ore 20.45 I giganti della montagna di L. Pirandello regia di M. 
Panici con M. Rigillo, M.T. Rossini presentato da Argot - Apas 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Don Giovanni di Moliere regia di M. Sciaccaluga con G. 
Lavia, E. Pagni, D. Giordano, R. Alinghieri, F. Bonani, P. Serra, M. Tara- 
sco, F. Vanni presentato da Teatro di Genova - Compagnia Lavia 

OLMETTO 

ViaOlmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 Gl'innamorati di C. Goldoni regia di E. De' Giorgi con E. 
Ratti, A. Ferrara, G. Lamanna, R. Bruzzo, M. Brigida presentato da Associa¬ 
zione Teatrale Duende 


ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Oggi ore 21.00 Parliamone da persone incivili di U. Simonetta e L. 
Sandri regia di L. Sandri con L. Sandri, P. Salvi presentato da GTC 
Produzioni 

OUT OFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Zitti tutti di R. Baldini regia di L. Loris con G. Alberti 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Quel che sapeva Maisie con H. James regia di L. Ronconi 
con M. Melato, P. Bigatto, G. Senesi, E. Vezzoli presentato da Piccolo 
Teatro di Milano e Teatro di Genova 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 18.00 e ore 20.30 Mondorebelot spettacolo per bambini dai 4 
anni regia di F. Visconti con R. Rapisarda, D. Visconti presentato da Gli 
Eccentrici Dadarò 

SPAZIO TEATRO DELLA M EMORIA 

ViaCucchiari, 4-Tel. 02.313663 

Oggi ore 21.00 Anche le formiche nel loro piccolo s'incazzano di M. 

Marchesi regia di V. Molinari con M. Chianese, A. Raichi, R. Recchia 
presentato da Teatro della Memoria 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 21.00 Aldino mi cali un filino tratto da A. Palazzeschi regia di P. 
Poli con P. Poli presentato da Compagnia Paolo Poli 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 Mai morti di R. Sarti regia di R. Sarti con B. Storti 
presentato da Teatridithalia 

TEATRINO DEI PUPI 

Via San Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Ettore Fieramosca. La disfida di Barletta Lo spettacolo previsto è stato 
rinviato al 19 aprile. 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18 - Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21.00 L'inafferrabile Primula Gialla (el coragg de la paura) di 
R. Silveri regia di R. Silveri con M. Colombi, A. Testa, C. Bregonzi, E. 
D'Angelo presentato da Biemmebi e Compagnia Teatrosempre 


TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Oggi ore 10.00. Per le scuole Sheherazade di J. Cappi, F. Spadavecchia, 
G. Bella, G. Colucci, A. Pini regia di J. Cappi, F. Spadavecchia, G. Bella, G. 
Colucci con D. Dazzi, S. Mussida, E. Primo, F. Bernadinello presentato da 
Teatro del Buratto 


TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 10.00 Le avventure di Alice nel Paese delle Meraviglie di L. 

Carroll regia di C. Colla con la compagnia di attori e marionette di Gianni e 
Cosetta Colla 


TEATRO LA CRETA 

Via Allodola, 5 - Tel. 02.4153404 

Domani ore 21.00 La moglie nel cassetto di R. Breda Calmieri regia di S. 
Punzi presentato da Compagnia Filodrammatica La Creta 


TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Riposo 


VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 Jesus Christ Superstar di T. Rice e A. L. Webber regia di 
M. Romeo Piparo con O. Cinquemani, P. Acacia, C. Compagno presentato 
da Planet Musical 


VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Pasolini, Pasolini! di P. Mazzarelli con P. Mazzarelli 
presentato da Centro Servizi Spettacoli 

z Musica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Arcimboldi: domani ore 20.00 fuori abbonamento Salomè 


AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01.202.203 

Domenica 3 marzo ore 11.00 Concerti da Camera musiche di Chopin, 
Prokof'ev con G. Tornassi (pianoforte) 

Domenica 3 marzo ore 15.00 Concerto (Stagione Sinfonica 2001-02) 
musiche di Bach Dir. R. Chailly con il coro della Radio Olandese, Maestro 
del Coro Simon Halsey, Orchestra Sinfonica di Milano G. Verdi 

CONSERVATORIO SALA PUCCINI 

Via Conservatorio, 12 - Tel. 02.7621101 

Sabato 16 marzo ore 18.00 Concerto clavicembalo musiche di Couperin, 
Clérambault, Rameau, Forqueray, Royer con A. Buca 

_I 


thriller di Pitof, con G. Depardieu, I. Sastre, G. Canet 
17,00-20,30-22,50 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

650 posti Kate & Leopold 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 
20,00-22,30 (E 6,20 - £ 12.005) 

RÒXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

724 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
19,50-22,30 (E6,20 - £ 12.005) 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con ! Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
_2!15_ 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Riposo 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

Sala riservata 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

405 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
2!00 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
2!30 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti Spettacolo teatrale 

21,30 


S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 
773 posti Spettacolo teatrale 

2!00 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti Ali 

drammatico di M. Mann, con W. Smith, J. Fox, J. Voight 
19,20-22,30 (E 6,00 - £ 11.618) 

CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti Kate & Leopold 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 
20,10-22,30 (E 6,20 - £ 12.005) 

DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti II nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 
20,30-22,30 (E6,20 - £ 12.005) 

ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
20,00-22,30 (E6,20 - £ 12.005) 

MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti 113 spettri 

horror di S. Beck, con F. Murray Abraham, ! Shalhoub 
20,30-22,30 (E6,20 - £ 12.005) 

RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

571 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,05-22,30 (E6,20-£ 12.005) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

_2!15_ 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 
900 posti Da zero a dieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
100 posti Kate & Leopold 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 


VILLASANTA 

ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 


Spettacolo teatrale 

21,00 

VIMERCATE 

SPAZIO CAPITOL 


Via Garibaldi, 22 Tel. 039.66.80.13 


Omicidio in paradiso 

commedia di J. Becker, con J. Villeret, J. Balasko, A. Dussolier 


21,00 


WARNER VILLAGE CINEM AS 

Via Torri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573 

Vidocq 

thriller di Pitof, con G. Depardieu, I. Sastre, G. Canet 

15.40- 17,55-20,15-22,25-00,40 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con ! Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

15.50- 18,40-21,40-00,35 

Gli ultimi fuorilegge 

western di L. Mayfield, con J. Caan, K. Bates, ! Dalton 
16,05-18,15-20,25-22,40-00,50 

Kate & Leopold 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 

16.25- 19,00-21,35-00,15 

113 spettri 

horror di S. Beck, con F. Murray Abraham, ! Shalhoub 

16.20- 18,35-20,45-22,55-01,05 

Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 

16.30- 18,55-21,20-23,45 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

16.45- 19,40-22,35-01,25 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

15.25- 18,20-21,15-00,15 

Ali 

drammatico di M. Mann, con W. Smith, J. Fox, J. Voight 

15.30- 18,45-22,00-01,15 

Il nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 

14.40- 16,55-19,10-21,25-23,40 

Moulin Rouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

16.45- 19,35-22,25-01,10 

I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

14.50- 17,10-19,30-21,50-00,10 

The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 
15,05-20,10 

II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
17,35-22,30-01,05 

Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, ! Sizemore, E. Me Gregor 

16.20- 19,20-22,20-01,20 

Kate & Leopold 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 

14.50- 17,25-20,00-22,35-01,10 
La bella e la bestia 
animazione di G. Trousdale 

14.30- 16,30 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

18,20-21,55 


VITTUONE 


CINEMA TEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 Tel. 02.90.20.632 

I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

21,00 
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Streaml 21,00 

CASA LAURITO 

Con Marisa Laurito. 

Il talk show die per tre mesi si è 
occupato del Grande Fratello, si 
tingedi rosa, diventa interattivo 
POI e va in onda via satellitein chia- 
^ ^ ro (anche per i non abbonati) 
~ ^ sul nuovo canale 'Stream I'. 
Tra una ricetta e/' altra si parie 
rà, canterà, redterà, ridendo e 
facendo ridere, riflettendo ironi¬ 
camente anche su temi seri. 


La7 21,00 

RAINBOW - IL MONDO SEGRETO DEI 
COLORI 


Regia di Bob Hoskins - con Bob Hoskins, 
Dan Aykroyd. Usa 1995. 93 minuti. Fan- 
tasv. 

U n gruppo di ragazzi ni inizia la 
L ^ caccia ai tesori dell'arcobaleno. 
Una volta rubatagli parte dei 
suo oro hanno inizio però Strani 
fenomeni. Il mondo perdei colo¬ 
ri e il caldo si fa sempre più 
opprimente. 



Riauno 22,50 

FRONTIERE 

Settimanale del Tgl 

La minaccia rappresentata da 
Bin Laden ha investito il mondo 
islamico con una forza sconvol- 
r ^ ^ gente. Ora, leroccaforti dél'inte 
k A grafismo e dé fondamentalismo 
si chiedono per quali torti 
l'IsIam dovrebbe essere punito, 
per quali ragioni non è possibile 
un dialogo e a chi giova la cam¬ 
pagna ideologica dé terrorismo. 


Raitre 1,05 

C'ERA UNA VOLTA UN M ERLO 
CANTERINO 

Regia di Otar loseliani - con Gela Kande- 
laki, Gogi Ckheidze. Urss 1973. 77 minuti. 
Commedia. 

Guja suona i timpani in un'or¬ 
chestra sinfonica. Distratto, con 
la testa tra le nuvole, giungere 
golarmentein ritardo ai concer¬ 
ti. Forse potrebbe maturare col 
tempo ma la sua distrazione gli 
sarà fatale. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG 1. Notiziario 
CCISS. 

6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Notiziario; 

7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 

7.30 Tg 1 ■ Flash L.I.S.. Notiziario; 

9.30 Tg 1 - Flash. Notiziario; 

10.50 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Antonio Gerotto 

11.10 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con 

Beppe Bigazzi. Regia di Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Delitto in do di petto”. 

Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. 

Regia di Giancarlo Nicotra 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità; 

Previsioni sulla viabilità - Cciss 
Viaggiare informati; 

17.00 Tg 1. Notiziario 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. Rubrica 
di attualità. A cura di Loris Mazzetti 

20.45 INCANTESIMO 5. Miniserie. Con 
Lorenzo Flaherty, Barbara Livi, Vanessa 
Gravina, Giorgio Borghetti. Regia di 
Alessandro Cane, Leandro Castellani 

22.45 TG 1 . Notiziario. 

22.50 FRONTIERE. Attualità. 

A cura di Andrea Melodia, Rino Cervone, 
Giuliana Lombardi 

23.45 GIORNI D’EUROPA. Attualità 
0.10 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 
0.35 STAMPA OGGI. Attualità 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 BABELE. Attualità 
1.20 SOTTOVOCE. “Ines Sastre” 

1.50 MA CHE MODI!!! Varietà 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore. 
All’interno: 

Quell’uragano di papà. Telefilm. 

“Una portaerei in pericolo” 

9.05 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

“Il vecchio cowboy” 

10.15 UN MONDO A COLORI. 

Attualità. “Musica a colori” 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario 

10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG 2-Sì VIAGGIARE. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario 

11.30 I FATTI VOSTRI . Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 
14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

16.10 JAKE & JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Dolce Lellani” 

17.00 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore. All’interno: 

Art Attack; Cartoni animati 

17.50 TG2 - NET. Rubrica 

18.00 TG2 - FLASH L.I.S.. Notiziario 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA. 
Notiziario sportivo 

18.50 CUORI RUBATI. 

Teleromanzo 

19.15 JAG- AVVOCATI INDIVISA. 

Telefilm. “Vita o morte” 


20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.55 SCIUSCIÀ EDIZIONE 
STRAORDINARIA. Rubrica di attualità. 
Conduce Michele Santoro. 

Regia di Andrea Soldani 

23.15 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 
Conduce Piero Chiambretti 
23.45 TG2 - NOTTE. Notiziario 
0.10 TG 2 SÌ, VIAGGIARE. Rubrica 
0.15 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.35 BABYLON 5. Telefilm. “Nel fuoco” 

1.15 ITALIA INTERROGA. Rubrica. 

Con Stefania Quattrone 

1.20 TG 2 SALUTE. Rubrica (R) 

1.35 TUTTOBENESSERE. Rubrica 
2.00 LAVORORA. Rubrica. 

Conduce Pietro Di Silvestro 


6.00 RAINEWS 24 - MORNING NEWS 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“L’Italia unita: sviluppo e modernità. 
Primo bilancio dell’unificazione”. 
Conduce Michele Mirabella 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Con Pino Strabioli 
9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Maria Capitani 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica. 

A cura di Giovanna Milella 

12.30 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE 

12.55 TG 3 CIFRE IN CHIARO. 

Rubrica. A cura di Luca Mazzà 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. Gioco. 
Conduce Corrado Tedeschi. 

Regia di Andrea Bevilacqua 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica. 

A cura di Giovanni Battista Gardoncini 
15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica. 

A cura di Salvatore Biazzo e Silvio Luise 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica. 

A cura di Paola Sensini 

15.20 ZONAFRANKA. Rubrica 
Regia di Cristina Gallo. All’interno: 
Eureka. Documentario. “Il francobollo” 

15.50 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Rubrica. Di Mussi Bollini 
16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola. All’interno: 
17.00 Velisti per caso. “In collegamento 
via satellite” 

17.30 GEO & GEO. Conduce Sveva 
Sagramola. Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Gea Lionello, 
Giovanni Guidelli, Mario Porfito 

22.55 TG3/TG3 PRIMO PIANO 

23.30 RAI SPORT: SPORTIVAMENTE. 
Rubrica sportiva 

0.20 TG 3. Notiziario 
0.30 MEDIAMENTE. Rubrica 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Contenitore. All’interno: 

C’era una volta un merlo canterino. 

Film (URSS, 1973). Con Gela Kandelaki, 

Gogi Ckeidze, Irina Giandieri 

3.00 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIONE 


cine 

movie 




NATIONAL 

GEOGRAPHIC 

CHANNEL 


15.15 RIDE BENE... CHI RIDE ULTIMO. 

Rlm commedia (Italia, 1977). Regia di P. 
Caruso, M. Aleandri, W. Chiari, G. Bramieri 

16.45 INCONTRO CON IL MITO. (R) 

17.15 GLI ULTIMI DELLA STRADA. 

Rlm (Italia, 1940). Con Oretta Rume 

18.45 CINEMA AL DETTAGLIO. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE 

DEL CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 L’ULTIMA PASSIONE. Rlm dram¬ 
matico (Austria, 1936). Con Werner Krauss 
21.00 PRIMA SERATA 

21.30 UN POLIZIOTTO SCOMODO. 

Rlm (Italia, 1978). Con Maurizio Merli 

23.15 MILIARDI. Film commedia 
(Italia, 1990). Con Carol Alt 

0.45 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 


14.30 LECOSECHESODI LEI. Film 
drammatico (USA, 2000). Con Glenn Close 

16.30 ACQUA E SAPONE. Film comme¬ 
dia (Italia, 1983). Di e con Carlo Verdone 

18.30 I PICCOLI MAESTRI. Film 
drammatico (Italia, 1998). Con Stefano 
Accorsi. Regia di Daniele Luchetti 
20.20 VISIONI. Rubrica di cinema 

20.50 CASA STREAM. Varietà 
21.00 KILLING MRS.TINGLE. Film 
thriller (USA, 1999). Con Helen Mirren. 
Regia di Kevin Williamson 

22.30 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 
22.45 THOMAS IN LOVE. Rlm comme¬ 
dia (Belgio\Francia, 2000). Con Benoit 
Verhaert. Regia di Pierre-Paul Renders 
0.15 EXTRA. Rubrica di cinema 
0.30 UN BRUTTO SOGNO. Rlm 


13.00 PERSONAGGI. Documentario 
14.00 NATURA. Documentario 

14.30 AVVENTURA. Documentario 
15.00 ANIMALI KILLER. Documentario 
16.00 IL DETECTIVE DEL MARE. Doc. 
17.00 OLTRE OGNI LIMITE. Documenti 
18.00 ESPLORANDO LA TERRA 
SELVAGGIA. Documentario 

18.30 VETERINARI VOLANTI. Doc. 
19.00 PERSONAGGI. Documentario 
20.00 NATURA. Documentario 

20.30 AVVENTURA. Documentario 
21.00 ANIMALI KILLER. Documentario 
22.00 IL DETECTIVE DEL MARE. Doc. 
23.00 OLTRE OGNI LIMITE. Documenti 
24.00 NATURA. Documenti 

1.00 UN LAVORO DA CANI. 
Documentario 


RADI01 

GR 1:6.00- 7.00 -7.20- 8.00 - 10.00- 11.00 
- 12.10- 13.00- 17.30 - 19.00 -21.35- 23.00 
-24.00- 2.00 -3.00-4.05 -5.00 -5.30 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

8.46 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 
CAPITAN COOK 

8.53 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 
9.08 RADIO ANCH’IO 

10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.36 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 
13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

13.25 GR PARLAMENTO 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.10 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 
15.05 HO PERSO IL TREND 

16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR AFFARI - BORSA & AFTERHOURS 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.42 ZAPPING 

21.00 ZONA CESARINI - MUSIC CLUB 
21.05 GR 1 CALCIO. ANTICIPO 
CAMPIONATO DI SERIE B 

22.40 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.35 SPECIALE BAOBARNUM 
0.33 BRASIL 

3.55 SPECIALE FI 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

7.00 JACK FOLLA C’È 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO 

8.47 IL TERZO GEMELLO 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 VENTOTTO MINUTI 

13.42 JACK FOLLA C’È 

14.33 ATLANTIS. Conduce Lorenzo Scoles 

16.33 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 

20.45 INCANTESIMO(O.M.) 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 WEEKENDANCE 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.15 RADIOTREMONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.01 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 MATTINOTRE: LE AVVENTURE DI 
LÙFFENBACH 

11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 RADIOBELLABLU 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 ATTO UNICO PRESENTA 

22.50 NOTTE TRE 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, 

Viviana Passmanter 

6.40 MILAGROS. Telenovela 

7.20 QUINCY. Telefilm. 

“La speranza di Elkwood” 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica 

8.25 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità. (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 INNAMORATA. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 SENTIERI. Soap opera 

15.50 CONTRO QUATTRO BANDIERE. 

Film (Italia, 1979). 

Con George Peppard, 

George Hamilton, Horst Buchholz, 
Jean-Pierre Cassel. AN’interno: 

17.00 Meteo. Previsioni del tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. AN’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 

7.55 TRAFFICO/METEO5 
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG5-MATTINA. Notiziario 

8.50 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. 

Conduce Cristina Parodi. (R) 

9.30 TG5-BORSAFLASH. Notiziario 

9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. (R) 

11.30 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Il paradiso può attendere”. 

Con Melina Kanakaredes, Paula Cale, 
Mike Farrell, Seth Peterson 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, Mavì Felli, 

Coko Rj rr j 

13.00 TG5/METEO5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL. Soap opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 I GIORNI DELL’ESTATE. 

Film Tv (Germania, 1995). Con Iris 
Junik, Diego Wallraff, Ralf Lindermann. 
Regia di Hans-Jurgen Togel. All’interno: 
17.00 Bollettino della neve 

18.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


9.00 CASA KEATON. 

Situation comedy. 

“Il divorzio degli altri”. 

Con Meredith Baxter, Michael Gross, 
Michael J. Fox, Justine Bateman 

9.25 SUPERCAR. Telefilm. 

“Un computer tra le spie”. Con 
David Hasselhoff, Edward Mulhare 

10.25 MAC GYVER. Telefilm. 

“Una culla per caso”. 

Con Richard Dean Anderson, 

Dana Elcar, Bruce McGill 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Il mercatino”. Con Don Johnson, 
Cheech Marin, Jodi Lyn O’Keefe, 

Jerry Perry 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

Situation comedy. “Nozze a sorpresa” 

14.40 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Una madre sconosciuta”. Con 
James Van Der Beek, Michelle Williams, 
Joshua Jackson, Katie Holmes 

15.30 ANTEPRIMA SARANNO FAMOSI. 

Reai Tv 

15.40 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari 

17.35 XENA-PRINCIPESSA GUERRIERA 

Telefilm. “Xena e l’amnesia di Olimpia”. 
Con Lucy Lawless, Renee O’Connor 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.00 I ROBINSON. Situation comedy. 
“Troppo crudo per una cotta” 

19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


6.00 TGLA7-METEO-OROSCOPO 
TRAFFICO. Attualità. 

8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo 
di quiz, puzzle e rebus enigmistici” 
12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 PARADISE. Telefilm. 

Con Lee Horsley 

13.30 BUND DATE. Reai Tv. 

Conduce Jane Alexander 

14.00 LA GRANDE QUERCIA. Film 
(Italia, 1996). Con Gastone Moschin. 
Regia di Paolo Bianchini 

15.30 TARZAN. Telefilm. 

Con Joe Lara 

17.30 ROBOTSWARS-LA GUERRA 
DEI ROBOT. Gioco. 

Conduce Andrea Lucchetta 

18.30 KUNG FU: THE LEGEND 
CONTINUES. Telefilm. 

Con David Carradine 

19.30 EXTREME. Rubrica 

“La realtà attraverso le immagini più 
spettacolari ed emozionanti”. 

Conduce Roberta Cardarelli 


20.55 MOGLIE A SORPRESA. 

Film commedia (USA, 1992). Con 
Steve Martin, Goldie Hawn, Dana Delany, 
Julie Harris. Regia di Frank Oz. 
All’interno: 21.25 Bollettino della neve 

22.50 2000 -FATTI E PERSONAGGI. 

Attualità. 

23.20 DOBERMANN. Rlm thriller 
(Francia, 1997). Con Vincent Cassel, 
Tcheky Karyo, Monica Bellucci. 

Regia di Jan Kounen. All’interno: 

0.15 Bollettino della neve 

0.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità 

1.40 SEQUESTRO DI PERSONA. 

Film (Italia, 1967). Con Franco Nero, 
Charlotte Rampling, Frank Wolff. 
All’interno: 2.15 Bollettino della neve 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 
VOCE DELL’INSOLENZA. Show. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 MARAMEO. Show. 

Con Pippo Franco, Leo Gullotta, 

Oreste Lionello, Ramona Badescu. 

Regia di Pierfrancesco Pingitore 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5-NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. (R) 

2.00 I CINQUE DEL 5° PIANO. 

Situation comedy 

2.30 TG 5. Notiziario. (R) 

3.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Troppo tardi per amare” 


21.00 TEMPESTA DI FUOCO. 

Rlm azione (USA, 1998). Con Scott Glenn, 
Howie Long, William Forsythe, 

Suzy Amis. Regia di Dean Semler 

22.50 REALTVFILES. Reai Tv. 

23.05 REALTV. Reai Tv. 

Conduce Guido Bagatta 

0.30 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 
0.40 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 
1.05 ANTEPRIMA SARANNO FAMOSI. 
Reai Tv. (R) 

1.15 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. (R) 

1.50 CIAK SPECIALE. Rubrica 
“Mi chiamo Sam” 

2.00 APPARTAMENTO PER DUE. 

Situation comedy. “Piano diabolico” 

2.25 l-TALIANI. Situation comedy. 

“... mia cara miss” 


20.00 TG LA7. Notiziario 
20.30 FRASIER. Telefilm. 

Con Kelsey Grammer 
21.00 RAINBOW-IL MONDO 
SEGRETO DEI COLORI. 

Film (Canada/GB, 1995). 

Con Willie Lavendahl. 

Regia di Bob Hoskins 

23.00 DIARIO DI GUERRA (E PACE). 

Attualità 

24.00 TG LA7. Notiziario. AH’interno: 
Due minuti un libro. Rubrica 

0.15 KUNG FU: THE LEGEND 
CONTINUES. Telefilm 
1.15 FOX NEWS. Attualità. 
“Collegamento in diretta 
con la rete televisiva americana” 


TELE + 


12.15 SOGNANDO L’AFRICA. Rlm dram¬ 
matico (USA, 2000). Con Kim Basinger 
14.10 THE FAMILY MAN. Rlm commedia 
(USA, 2000). Con Nicolas Cage 

16.15 WILL&GRACE. Telefilm. 

16.40 LOSTSOULS- LA PROFEZIA. Rlm 
horror (USA, 1999). Con Winona Ryder 

18.15 X-MEN. Film fantascienza 
(USA, 2000). Con Patrick Stewart 
20.00 BALENE A NOI VICINE. Doc. 
21.00 CHOCOLAT. Rlm commedia 
(USA, 2000). Con Juliette Binoche. 

Regia di Lasse Hallstrom 

23.00 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

23.45 UN DELITTO IMPOSSIBILE. Rlm 
drammatico (Italia, 2001). Con Carlo Cecchi 
1.25 DIRTY PICTURES. Film Tv dram¬ 
matico (USA, 2000). Con James Woods 


TELE + 


12.55 BASKET. EUROLEGA. 

Efes Pilsen - Kinder Bologna. (R) 

14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva 

14.55 NBA ACTION. Rubrica sportiva 

15.25 BASKET. EUROLEGA. 

Skipper Bologna - Barcellona. (R) 

17.25 SPORTHANDICAP. Rubrica (R) 

17.55 PREVIEW SHOW PREMIER 
LEAGUE. Rubrica sportiva 

18.25 +MOTORI. Rubrica sportiva 
19.00 ZONA VOLLEY. Rubrica sportiva 

19.30 ZONA. Rubrica sportiva 

20.30 PREPARTITA. Rubrica sportiva 

20.45 CALCIO. CAMPIONATO 
ITALIANO DI SERIE B. Bari - Sampdoria 

22.45 BASKET. NBA. 

Indiana Pacers - Phoenix Suns 

0.20 PREVIEW SHOW PREMIER LEAGUE 


TELE + 


13.50 SCREAM 3. Film horror 
(USA, 2000). Con Neve Campbell 

15.45 INTENZIONE PREMEDITATA. Film 
Tv (USA, 2000). Con Timothy Hutton 

17.15 CONCORRENZA SLEALE. Film 
(Italia, 2001). Con Diego Abatantuono 
19.05 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

19.30 CRUELINTENTIONS 2. Film Tv 
drammatico (USA, 2000). Con 
Robin Dunne. Regia di Roger Kumble 
21.00 NEWALCATRAZ. Film azione 
(USA, 2000). Con Dean Cain 
22.40 WONDER BOYS. Film drammatico 
(USA, 2000). Con Michael Douglas. 
Regia di Curtis Hanson 
0.30 LA NAVE PROM ESSA. Documenti. 
1.20 WITCHBLADE. Film Tv azione 
(USA, 2000). Con Yancy Butler 



music rtLbvisiOH 


13.00 VIDEOCLASH. Musicale. 

Conduce Francesco Mandelli 
14.00 TRL. Musicale. Conducono 
Marco Maccarini, Giorgia Surina 
15.00 TRL VOICE. Speciale 
16.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECT. Musicale. “Video richieste”, 
Con Fabrizio Biggio, Paola Maugeri 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 

Conduce Francesco Mandelli 

20.00 HIT LIST ITALIA. Musicale 
21.00 MTV SUPERSONIC. Musicale. 
Conduce Enrico Silvestrin 
23.00 MTV TRIP. Speciale 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 


Oggi alle 20.00 



È MODA 


Chiama il 


k IVIwUfl le nuove tendenze 
e le sfilate degli stilisti più famosi 


190 - 100300 ' 


er scoprire V 
e promozioni 
in corso 


B 


* Il costo della telefonata (esclusa IVA) è lo stesso da tutta Italia 
0.05 C a minuto Lun-Ven 18.30/8 OO. Sab 13.00/8.00. festivi tutto il giorno. 
0.12 € a minuto Lun-Ven 8.000 8.30. Sao 8 OO 13 00. 


ELT0N JOHN 


kk I VII UUIIII live by Request Concert 
dagli studi della CBS a Los Angeles 



www.stream.it 


LA TV DELLE GRANDI PASSIONI 
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Nord: cielo in prevalenza nuvoloso. Centro e Sardegna: 
cielo da parzialmente nuvoloso a nuvoloso con isolate e 
deboli precipitazioni sulle zone interne. Sud e Sicilia: cielo 
nuvoloso con locali addensamenti, in particolare sui rilie- 

1_ 





VENTI 





Nord: nuvolosità a tratti intensa sull'area alpina; parzial¬ 
mente nuvoloso sul resto del settentrione. Centro e 
Sardegna: parzialmente nuvoloso con temporanei ad¬ 
densamenti. Sud e Sicilia: da poco nuvoloso. 



Sull 1 Italia è presente un flusso di correnti caldo umide di origine mediterra¬ 
nea, una perturbazione, attualmente sulle regioni settentrionali, tende ad 
essere pressoché stazionaria. 
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The look oflove 
is onyourface 


Burt Bacharach 
«The look of love» 


\ 


I Bambini con la Valigia 

Manuela Trinci 


f~\ ualcuno li ha definiti «i bambini con la valigia», perché 
trascorrendo la vita fra due differenti case- quella del babbo 
e quella della mamma - si diventa di necessità grandi viaggiatori. I 
genitori non vivono più insieme e orsacchiotti, librini e gocce per 
l'otite, transitano da un luogo all'altro, insiemea maglietteecalzetto- 
ni. Oggetti senza peso, che qualche volta pesano però tonnellate. 
«Bisognerebbe avere tutto doppio, anche la mamma!», riflette Bian¬ 
ca. Cosi, per tutta risposta all'evidenza, molti bambini, fra i tre e 
cinque anni, continuano per mesi a disegnare la loro famiglia al 
completo, a chiedere quando mai il babbo tornerà dal lavoro o a 
immergersi ancora di più nel gioco qualora le spiegazioni dei fatti 
divengano troppo insistenti e «vere». Preoccupati di perdere il loro 
ruolo di trait d'union, incastrati in un groviglio di affetti e reticenti 
nel dichiarare il proprio attaccamento verso ciascun genitore, spesso 


rispondono col silenzio alle domande riguardo al tempo trascorso 
lontano dall'uno e in compagnia dell'altro. La contiguità fra le perso¬ 
ne e fra i luoghi, che sia anche il ripristino di una continuità degli 
affetti, l’affidano piuttosto magicamente agli oggetti, alla bambola di 
pezza della mamma che dorme sul lettone del babbo, alla doppia, 
identica, tazza per la colazionedi Renato, al peregrinare, da una casa 
all’altra, del salvadanaio di Lisa o dei gufi di Gino. 

All'apice dello sviluppo emozionale, i bambini si sentono, contenuti, 
al centro di una relazionetriangolare. Il babbo si è, infatti, introdotto 
fra la mamma e il bambino ponendolo di fronte a un aspetto scono¬ 
sci uto e sconvolgente del l'amore: l'odi o per I a terza persona. L'Edipo, 
con le sue note rivalità, è appostato è dietro l'angolo! La rottura 
dell'integrità della famiglia riporta allora il bambino, giunto al bivio 
dei sentimenti, verso una qualità precedente, duale, dei rapporti. La 



questione, avvertono gli psicologi, si complica, perché i bambini 
potranno attribuì re la separazione dei genitori ai loro desideri edipici, 
con immaginabili, laceranti, sensi di colpa. I sociologi avvertono 
invece di come sia nefasta l'attitudine contemporanea di fare del¬ 
l'evento un talk-show fra famiglia e amici. L'impudicizia non si 
addice ai bambini, che sono cosi sospinti verso una crescita accelera¬ 
ta, senza, di contro, l'accoglimento dei tipici sentimenti di vulnerabili¬ 
tà edi vergogna che si accompagnano al dispiacere. 

E i bambini? Non si arrendono molto facilmente al Tira e molla in 
famiglia (di DumonteSoria, Ed. Mottajunior). Dopo averle provate 
tutte per favorire la riconciliazione, hanno avvertito Babbo Natale 
della doppia residenza, e hanno organizzato una gran festa di 
non-matrimonio. Ovviamente dopo che sia stato pronunciato il fati¬ 
dico NO. (in E vissero separati e contenti di B. Cole, Ed. Emme) 
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Paolo Campigliio 


BIENNALE ARTE 


man: ma questo non vuol dire che la 
rassegna sarebbe prevedibile e noiosa, 
anzi piuttosto il contrario. Ho la ten¬ 
denza a vedere le cose in unaprospetti- 
va storica. Probabilmente mi concen¬ 
trerei in primo luogo sulla pittura e 
sulla scultura, ma senza escludere il vi¬ 
deo o lealtreformed'arte», aveva detto 
il critico australiano. 

H ughes era stato avvicinato ai primi di 
febbraio dal nuovo presidente della 
Biennale Franco Bernabè. L'incontro 
tuttavia non aveva portato a un accor¬ 
do e un'ipotesi circolata era stata che, 
se non avesse preso in mano l'intera 
sezione arti visive, H ughes si sarebbe 
limitato a curare una delle mostre. A 
giudizio di Sgarbi, il nomedi Hughes è 
stato giudicato troppo provocatorio e 
pur ricordando che il proprio compito 
«èdaresuggerimenti enon fareimposi- 
zioni», il sottosegretario ha sottolinea¬ 
to però la sua contrarietà a «giocare al 
risparmio o al ribasso: la Biennale non 
è un'azienda da gestire in pareggio, ma 
un luogo in cui dare indicazioni cultu¬ 
rali di alto profilo». 

È proprio tale dichiarazione che muo- 
veil sospetto che la proposta di Hughes 
fosse «improponibile» dal punto di vi¬ 
sta economico, e che la Biennale sia 
stata constretta a rifiutare anche il se¬ 
condo progetto. Comunque, ribadisce 
ancora Sgarbi «se le Biennali saranno 
costruitein baseacriteri legati al merca¬ 
to del l'arte contemporanea, sarà guerra 
aperta». 

Le dichiarazioni di Sgarbi, forse ispira- 
tedal disappunto per uno smacco pub¬ 
blico, hanno dell'inquietanteesembra- 
no gettare più scompiglio di prima. 




■ a vita ètroppo breve per spre- 
//I caria con gli indecisi». Con 
'' Lquesta frase vagamente sgar- 
biana Robert H ughes, noto critico d'ar¬ 
te del Time, ha rifiutato pubblicamente 
l'incarico di direttore artistico della 
prossima Biennale d'Arte di Venezia 
proposto dal sottosegretario ai Beni 
Culturali Vittorio Sgarbi. Il critico au¬ 
straliano ha affidato inoltre al New 
York Post dichiarazioni in cui si è la¬ 
mentato che la Biennale è in questa 
fase «nel caos», ha espresso dubbi che 
l'edizione del 2003, la cinquantesima, 
possa mai vedere la luce. M a soprattut¬ 
to il critico ha accusato di inettitudine 
edi inutili diatribe il governo italiano, 
che in politica culturale sembra dare 
un'impressione confusionaria. «Non 
hanno ancora deciso - ha detto H ughes 
- chi deve essere responsabile per cosa. 
Non ci sono linee guida». 

Non è tardata la replica di Sgarbi alle 
accusemossedaHughes, in cui il sotto- 
segretario ribalta la responsabilità sul 
presidenteFranco Bernabè affermando 
che «Il governo non c'entra nulla: anzi, 
si è mosso con tempestività, velocità e 
buoni risultati. A me Hughes aveva da¬ 
to la sua disponibilità. Evidentemente 
Bernabèèincapacedi intrattenere rap¬ 
porti con persone con cui abbiamo av¬ 
viato un dialogo». Bernabè non replica 
a sua volta alle accuse del sottosegreta¬ 
rio. Buon segno, visto che siamo di 
fronte al solito rimpallo delle responsa¬ 
bilità tanto caro ai nostri politici. Intan¬ 
to alla Biennale resta Szeemann e nes¬ 
sun nuovo di retto re artisti co èstato no¬ 
minato. 

H ughes era stato contatta¬ 
to nel dicembredeH'anno 
scorso personalmente da 
Sgarbi, che in lui vedeva 
l'eroe capace di «estirpare 
lo sperimentalismo radi¬ 
cale, mortificante» che ha 
caratterizzato la di rezio- 
nedi Szeemann:«Il perso¬ 
naggio giusto per fare 
una buona volta una 
Biennale che risarcisca le 
individualità sacrificate 
alla mafia antifigurativa 
di critici, galleristi e mer¬ 
canti». 11 critico australia¬ 
no, infatti, è noto per i 
suoi saggi d'impronta 
piuttosto conservatrice 
seppure provocatori a, co¬ 
meta cultura del piagni¬ 
steo, una raccolta di lezio¬ 
ni tenutein americacontro il «political- 
ly correct» edita in Italia da Adelphi, e 
sembrava avere accolto in un primo 
momento positi vamente la proposta di 
Sgarbi, pur dichiarando di non aver 
mai curato una mostra in quarantanni 
di attività critica. 

L'intellettuale aveva già espresso opi nio- 
ni decise su come intervenire sulla ma¬ 
nifestazione: «Visti i miei gusti, sarei 
probabilmente visto come più conser¬ 
vatore del predecessore Harald Szee- 
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Il critico Hughes rifiuta Vinvito 
del governo a dirigere la Biennale 
arte: «La vita è troppo breve per 
sprecarla con degli inetti» 


respinto al mittente 

Filosofi, registi, architetti: «No, io no! 
Con questa politica non ci sto» 


Un’opera di Beuys 
e in alto 
un allestimento di 
Ernesto Neto per la 
Biennale 2001 
A sinistra il critico 
Robert Hughes 


Non ci sono linee guida 
le diatribe e l’inettitudine 
del ministero 
non lasciano ben sperare 
che l’edizione 2003 possa 
vedere la luce 



Renato Pallavicini 


V a afinire cheper protesta sarà costretto ad organizzare 
qualche girotondo pure lui. Del resto Vittorio Sgarbi, 
parafrasando Borrelli, l'aveva lanciato il suo personale 
«resistere, resistere, resistere». A che cosa? M a «all'incultura, 
all’ignoranza, all’idiozia di molti architetti», finiti tutti nel miri¬ 
no dd sottosegretario: Richard M eier, Giancarlo DeCarlo, Vitto¬ 
rio Gregotti, Rafael Moneo, Arata Isozaki. Ce n'è da riempire 
una storia ddl'architettura contemporanea, che non piace però 
al nostro. E cosi, il progetto per la sistemazione dell'Ara Pacisa 
Roma o quello per la nuova uscita degli Uffizi a Firenze, solo per 
citare i due più noti, si sono visti imporre un deciso stop. 0 si 
cambia o blocco tutto: tuona Sgarbi e, per convincere M der e 
Isozaki a cambiare, vola prima a New York e poi a Tokio. 


Ritorna vincitoreeannunciachei duegli hanno detto si: mette¬ 
ranno mano a planimetrie e prospettive eforniranno soluzioni 
alternative. Solo che qualche giorno dopo Richard Mder, da 
N ew York, gli recapita un no efa sapere che lui, dd suo progetto, 
non cambia niente. E qualche giorno fa, il ministro Giuliano 
Urbani, in visita a Firenze per discutere dei Grandi Uffizi, ha 
avocato a sé la questione dd progetto ddla «loggia» in vetro e 
acciaio disegnata da Isozaki e ha promesso tempi rapidi per una 
decisione. Se Sgarbi a forza di veti indispone, alla fine è U rbani 
che ci mette una pezza e dispone. 

Anche il critico d’arte dd Time Robert Hughes, a sentire 
Sgarbi, gli aveva detto un sì che però poi èdiventato un no secco. 
Tutta colpa, questa volta, dd neopresidente ddla Biennale Fran¬ 
co Bernabè «incapace- secondo Sgarbi - di intrattenere rapporti 
con persone con cui abbiamo avviato un dialogo». Gli hanno 
detto un no anche alla proposta di nominare Bernard Henry 


Levy direttore dd settore Teatro ddla Biennale. «Ho dato il 
numero di tdefono a Bernabè- rivda il sottosegretario all'agen¬ 
zia - da una ventina di giorni, ma non mi risulta che lo abbia 
ancora chiamato». Come gli ha detto no M artin Scorsese per la 
Mostra dd cinema. «I mia nomi - rilancia comunque Sgarbi - 
restano Muller, Ghezzi e Tatti Sanguinetti». E visto che c'è ci 
aggiungequdlo di M ario Botta, suo candidato alla direzione dd 
settore Architettura (uno dd pochi architetti contemporand, 
assieme a Fuksas, che non èfinito sulla sua lavagna dd cattivi). 

Intanto l'ottava Mostra internazionale di architettura, qud- 
la che s’inaugura ufficialmente il prossimo 7 settembre, un suo 
direttore, nominato dal precedente consiglio ddl'Ente, ce l'ha 
già. È Deyan Sudjic che si è messo al lavoro e ha annunciato il 
titolo ddla Biennale Architettura 2002: si chiamerà «Next», che 
vuol dire: successivo, prossimo. In attesa dd prossimo no a 
Sgarbi e al governo. 


Dopo quello di Scorsese 
per la sezione cinema 
un altro grande no 
Motivo: la manifestazione 
è ancora nel caos 
completo 
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Da «British Medicai Journal» 

L’omeopatia non è efficace 
nell’asma da allergia alla polvere 

I rimedi omeopatici non sono migliori del 
placebo per trattare i pazienti asmatici 
che sono allergici alla polvere di casa, 
tuttavia c'è una differenza tra la risposta 
al prodotto omeopatico e quella al 
placebo. È la conclusione di una ricerca 
pubblicata oggi sul British Medicai 
Journal. I ricercatori hanno identificato 
242 persone asmatiche allergiche alla 
polvere di casa. La metà dei partecipanti 
allo studio ha ricevuto la terapia 
omeopatica, l’altra metà il placebo, 
ovvero acua zuccherata. La loro 
situazione è stata seguita per 16 
settimane. In nessuno dei due gruppi si 
sono registrati miglioramento della 
funzione polmonare, né della qualità della 
vita. Precedenti studi avevano suggerito 
che il trattamento omeopatico avesse un 
effetto nel trattamento dell’asma, ma 
nessuno di essi - dicono gli autori di 
quello pubblicato oggi - era così esteso. 


Da «Nature Medicine» 

Gli animali clonati 
rischiano l’obesità 

Non bastano le notizie sull'artrite della 
pecora Dolly o sulla breve vita del topo 
clonato: ora su Nature Medicine un 
studio rivela una nuova anormalità tra 
gli animali nati con questa terapia: 
l'obesità. Un gruppo di ricercatori guidati 
da Randall Sakai della Università di 
Cincinnati (College of Medicine) hanno 
usato la tecnica del trasferimento del 
nucleo di cellule somatiche per produrre 
topi clonati. Misurando i parametri della 
massa corporea, i ricercatori hanno 
scoperto che i loro topolini, dopo dieci 
settimane, erano già obesi. I topi non 
erano solo più grossi, ma avevao tutti i 
sintomi dell'obesità: aumento del grasso 
corporeo, dei livelli di leptinased leptin, 
del plasma e dell'insulina. La progenie 
di questi topi, però, non era obesa: si 
tratta quindi di un problema legato in 
qualche nmodo alla tecnica di 
clonazione. 



Da «Nature Medicine» 

I farmaci anti-Aids sconfiggono 
anche i tumori? Uno studio italiano 

Vi ricordate le macchie violacee sul corpo di 
Tom Hanks nel film Philadelphia, che gli 
fece vincere il premio Oscar nel 1993? 
Erano il segnale più evidente del fatto che 
fosse stato colpito dall'Aids. Ora il sarcoma 
di Kaposi e molti altri tumori si possono 
sconfiggere proprio con i farmaci anti Aids. 
Lo ha scoperto Barbara Ensoli, una 
ricercatrice dell'Istituto superiore di Sanità. 

In un articolo pubblicato sulla prestigiosa 
rivista Nature Medicine, la Ensoli dimostra 
che il sarcoma di Kaposi viene bloccato da 
due farmaci usati per combattere l'Aids: 
Indinavir e Saquinavir. Nel gergo medico 
vengono definiti inibitori delle proteasi, sono 
cioè dei farmaci che intervengono a 
bloccare i meccanismi di creazione delle 
proteine. Ma i loro effetti non sono solo 
questi. La ricerca, infatti, ha messo in 
evidenza come riescano ad agire 
sull'invasione delle cellule cancerose 
nell'organismo e su un processo noto come 


angiogenesi, cioè la crescita di nuovi vasi 
sanguigni che portano nutrimento al tumore. 

La somministrazione di questi due farmaci è 
riuscita a ridurre significativamente il tasso 
di crescita del tumore, almeno nei topi di 
laboratorio. «Probabilmente - spiega la 
Ensoli - questi farmaci sono in grado di 
combattere anche altri tumori, anche perché 
l’angiogenesi è il meccanismo di crescita di 
quasi tutti i tumori più importanti: polmone, 
mammella, ovaio, colon e altri ancora. La 
sperimentazione clinica partirà tra breve ma 
dobbiamo valutare molte cose, come ad 
esempio quali saranno i dosaggi migliori per 
i pazienti». 

«Bisogna essere cauti ed obiettivi - avverte 
Giuseppe Pantaleo, responsabile del 
Centro Ospedaliero dell’Università di 
Losanna - Prima si dovrà estendere la 
sperimentazione agli esseri umani, poi si 
dovrà capire se si può ottenere lo stesso 
effetto sui malati di sarcoma di Kaposi non 
colpiti dall'Hiv. Infine, si dovrà valutare se gli 
effetti di questi farmaci, che sono piuttosto 
evidenti, possono essere sopportati 
dall'organismo del paziente». 

f.u. 


L’invasione degli ultrapidocchi 

In tutto l ’Occidente le infestazioni sono in aumento e cresce la resistenza ai trattamenti 


Cancro al colon 
Ora si può trattare 
con una pillola 

Edoardo Altomare 


Romeo Bassoli 


L o so, quando leggerete questo 
articolo sentirete un impulso 
irrefrenabile a grattarvi la te¬ 
sta. I più impressionabili andranno 
subito a controllarsi allo specchio. È 
l'effetto non evitabile di qualsiasi ar¬ 
ticolo parli dei pidocchi. Per infor¬ 
marsi, bisogna resistere. 

Del resto, se ne parla perché sta 
arrivando primavera econ la prima¬ 
vera, la massima espansionedellein¬ 
fezioni da pidocchio sulle teste dei 
bambini espesso anche dei loro geni¬ 
tori (o fratelli/sorelle maggiori). Il 
motivo è semplice: i pidocchi adora¬ 
no la stagionecalda e i posti affollati. 
In primavera, lescuolesono apertee 
il clima è mite (quando farà più cal¬ 
do, le potenziali vittime si disperde¬ 
ranno per levacanze estive). Quindi, 
è il loro momento. E saranno lacri¬ 
me, soprattutto per le bambine: loro 
infatti, per motivi non ancora ben 
chiari, hanno tre voltepiù probabili¬ 
tà dei maschi di essere infestate da 
questi parassiti. 

I pidocchi sono cresciuti con la 
globalizzazione e con la scolarizza¬ 
zione, equesto èowio. In tutto l'oc¬ 
cidente le infezioni sono in piena 
crescita. Nei soli Stati Uniti si arriva 
ad una decina di milioni di infestati 
ogni anno. In Italia, lestimeufficiali 
sono ridicolmente basse (per ovvi 
motivi: sono pochi quelli che segna¬ 
lano i pidocchi al pediatra) ma dico¬ 
no comunque che il trend è decisa¬ 
mente in aumento. 

M a quello che forse è peggio è 
che i pidocchi sono sempre più resi¬ 
stenti ai farmaci (cioè, shampoo e 
lozioni varie) utilizzati per combat¬ 
terli. Come sempre accade nella lot¬ 
ta tra parassita e ospite, ogni volta 
che quest'ultimo trova un'arma nuo¬ 
va, il parassita produce prima o poi 
una nuova generazione geneticamen¬ 
te mutante in grado di adattarvisi. 

E così sta accadendo anche per i 
pidocchi. Trattati con sostanze a ba- 
sedi piretrina, piperonibutisside, pi- 
retroidi, permetrina, o altri antipa¬ 
rassitari che si trovano normalmen¬ 
te in farmacia, i parassiti si stanno 
trasformando semprepiù in superpi- 
docchi. Uno studio pubblicato su 
«Archives of Pediatrie and Adole- 
scent M edicine», ha dimostrato che 
questo è un problema dei paesi occi- 



IL NEMICO 

È lungo da 2 a 4 millimetri, ha un colore 
grigio chiaro. La femmina deposita ogni 
giorno 8-10 uova che si attaccano alla base 
del capello. Le uova sono lunghe poco 
meno di un millimetro, ovoidali, 
grigio-bianche, facilmente confondibili con 
scaglie di forfora; a differenza di queste 
però non si staccano facilmente. Le uova si 
aprono dopo circa una settimana dalla 
deposizione. Al di fuori del corpo umano il 
pidocchio può sopravvivere solo per 2-3 
giorni, mentre le uova possono restare 
vitali per una decina di giorni. 

IL CONTAGIO 

11 contagio avviene per contatto tra 
persone. È più facilite quindi in condizioni 
di sovraffollamento. Ma può avvenire 
anche attraverso l'uso in comune di 
oggetti: pettini, cappelli, sciarpe, cuscini 
ecc.. I pidocchi non saltano da una persona 
all'altra. 

IL TRATTAMENTO 
Quando un bambino ha l'infestazione, 
bisogna avviare il trattamento, controllare 
gli altri membri della famiglia e, se 
necessario, trattarli. I prodotti più efficaci 
sono shampoo, lozioni e gel a base di 
antiparassitari che si trovano normalmente 
in farmacia. Pettini e spazzole dovrebbero 
essere lavati con acqua calda, aggiungendo 
eventualmente shampoo antiparassitario, e 
lasciati a bagno in una bacinella. Lenzuola, 
federe, asciugamani dovrebbero essere 
passati in lavatrice a _ 


dentali: prendendo campioni di pa- ingrandimento di 
rassiti da due gruppi di bambini, un pidocchio dei 
uno a H arvard e uno nel Borneo, si è capelli 

visto chei pidocchi americani resiste¬ 
va bellamente anchead altissimedo- 
si di permetrina, mentre quelli del 
Borneo (dovei farmaci anti pediculo¬ 
si sono usati pochissimo) sparivano 
alla prima applicazione. 

La stessa tenace resistenza si è 
vista in studi condotti in Francia, 



Repubblica Ceca, Gran Bretagna e 
Israele. 

I n Italia non abbiamo ancora da¬ 
ti e ricerche di questo tipo. In ogni 
caso la tendenza è chiara: le resisten¬ 
ze aumentano. Questo significa chei 
farmaci attuali sono da buttare via? 
No, anche perché, comunque, non 
sembra esserci di meglio sul merca¬ 


to. M a potrebbero anche non funzio¬ 
nare. 

Certo, rimane la famosa alterna¬ 
tiva manuale: spidocchiare con atten¬ 
zione il malcapitato con il famoso 
pettinino a maglie strette. Che ha il 
vantaggio di eliminare, trovandole 
uno per uno, tutteleuova dei pidoc¬ 


chi. Anche questo però, potrebbe es¬ 
sere un impegno eccessivo, soprat¬ 
tutto per il rapporto fatica-benefi¬ 
cio. 

Un recente studio dei «Centers 
for DiseaseControl and Prevention» 
(i mitici CDC di Atlanta, i più gran¬ 
di laboratori pubblici per la lotta alle 


malattie infettive) hanno infatti pub¬ 
blicato l'anno scorso sulla rivista «Pe¬ 
diatrica una ricerca secondo cui su 
50 bambini che avevano uova di pi¬ 
docchio, solo 9 hanno poi sviluppa¬ 
to nelle due settimane successive, la 
vera e propria infezione con la com¬ 
parsa di pidocchi. 


A confondere ulteriormente le 
idee è arrivata, qualche tempo fa, 
una ricerca condotta in Galles su cir¬ 
ca ottanta bambini compresi tra i tre 
e i quattordici anni, tutti affetti da 
pediculosi del capo e per tre quarti 
femmine. I piccoli pazienti sono sta¬ 
ti assegnati a caso a due gruppi di 
trattamento: a uno è stata consegna¬ 
ta una lozione a base di malathion 
(un antiparassitario innocuo a picco¬ 
le dosi, micidiale se usato con dovi¬ 
zia) da applicare sul cuoio capelluto 
due volte a distanza di una settima¬ 
na, mentre l'altro ha ricevuto un kit 
contenenteun petti ne fitto e vari ac¬ 
cessori. Il pettine andava passato tra 
i capelli bagnati ogni tre o quattro 
giorni, per due settimane o più a 
lungo, fino alla eliminazione comple¬ 
ta di insetti e lendini. 

Lepercentuali di guarigionedal- 
la pediculosi sono risultate all'incir- 
ca doppie nei bambini trattati con il 
malathion rispetto a quelli cheaveva- 
no impiegato il pettinefitto, 80 e40 
per cento, rispettivamente. 

Insomma, da un lato i farmaci 
sembrano costruirsi sempredi più la 
loro rovina, sviluppando le resisten¬ 
za dei pidocchi, dall'altra, il pettine 
fitto sembra ancora lontano dalle 
performance della chimica. 

Restano due strade. La prima 
quella di mettersi comunque nel bu¬ 
siness: il New York Times, l'altro 
giorno, narrava l'idea di uno psicolo¬ 
go newyorkese che ha fondato «Li- 
cenders», un'agenzia di spidocchia- 
mento. Lo psicologo - il dottor Ro¬ 
bert Schachter - e la sua équipe ri¬ 
muovono pidocchi e uova al modi¬ 
co prezzo di 65 dollari all'ora. 

La seconda strada è quella di 
spingere le autorità a dare più fondi 
alla ricerca sul pidocchio. Se ne sa 
ancora poco, e questo fa sì che gli 
interventi siano ancora molto empi¬ 
rici. Potremmo lanciare un program¬ 
ma di ricerca «Sequenzia il pidoc¬ 
chio» etrovare finalmente il suo ve¬ 
ro punto debole. 


clicca su 


www.pimpo.com/servizi/servizi. 
pag/pidocchi.htm 

www.tempomedico.it/ 
news00/679pido.htm_ 


Mentre ì rappresentanti di Usa e Vaticano chiedono il bando di qualsiasi esperimento sugli embrioni, la Camera dei Lord approva la prima banca di staminali embrionali 

Il Papa, Bush e l’Inghilterra: divisi dalle cellule del futuro 


Pietro Greco Entrambeledecisioni si fondano su 
_ argomenti etici. Ed entrambe le decisio¬ 
ni sono state adottate per dare corpo a 
e decisioni sono state prese qua- una «pietas religiosa». A conferma che 
si in contemporanea, Mentre a viviamo, ormai, in società multietiche. 
NewYorki rappresentanti pres- Dove l'interpretazione dei medesimi fat- 

so le Nazioni Unite del governo degli ti scientifici divide le comunità politi- 
stati Uniti e della Città del Vaticano che,filosoficheereligiose Edovenessu- 
chiedevano il «bando globale e com- na interpretazione può arrogarsi il dirit- 
prensivo» di ogni forma di esperimento todi prevalere sulle altre 
scientifico sugli embrioni umani, ivi in- Vediamoli, questi fatti scientifici, 
elusa la clonazione terapeutica, a Lon- Da alcuni anni sappiamo che le cellule 

dra il comitato ristretto della Camera staminali potrebbero rivelarsi una for- 

dei Lord sulla ricerca applicata allecellu- midabilearma contro una serie di gravi 

le staminali dava il definitivo parere fa- malattie: dal diabete all'Alzheimer, dal 

vorevoledel Parlamento di Sua Maestà Parkinson all'infarto. Da alcuni anni 

britannica sia alla realizzazionedella pri- sappiamo che le embrionali, tra tutte le 

ma bancadi cellulestaminali embriona- cellulestaminali, sono (o sembrano esse- 

li sia all'uso di queste cellule per la cura re) lepiù promettenti. E sempredaalcu- 

delle persone ni anni sappiamo che la clonazione per 


trasferimento di nucleo applicata alle cabilel'uso, regolamentato, anchedi cel- 
cellulestaminali, embrionali e non, po- lule staminali prelevate da embrioni 
trebbe rivelarsi il mezzo migliore per umani. Di queste due posizioni radicali 
potenziaree usare l'arma staminalecon- e opposte vi sono infinite varianti. La 
tro quelle malattie. N aturalmentesi trat- principale è quella che dice sì solo alla 

ta di promesse, di cui solo la ricerca clonazione terapeutica di cellule stami¬ 

scientifica può verificare la realizzabili- nali prelevateda embrioni in sovrannu- 
tà. mero, ovvero da embrioni già esistenti e 

I fatti e le opportunità scientifiche destinati comunque a morire 
generano, però, diverse interpretazioni Inutile dire che dietro queste posi- 
bioetiche, Molti sostengono che l'em- zioni di principio si celano formidabili 
brione ha uno statuto etico intangibile, interessi economici e anche prassi che, 
Che neppure il fine migliore, come la per usare un eufemismo, risultano al- 
curadi gravi malattie, può scalfire. Altri quanto confuse, Negli Stati Uniti, per 
sostengono chegli embrioni hanno una esempio, la medesima Amministrazio- 
dignità altissima. E che tuttavia salvare ne Bush chiede il bando mondiale in 
la vita o anche solo curare milioni di sededi Nazioni Unite, limitafortemen- 
persone affette da gravi malattie rappre- te la ricerca nei laboratori pubblici e 

senta una priorità assoluta, che rende consentedi fatto qualsiasi tipo di ricerca 
moralmente accettato le e persi no auspi- nei laboratori privati. M a, per ritornare 


alle posizioni di principio, bisogna con- contrario, altri vedono in questo venta- 
statare che mentre tutti bandiscono la glio di posizioni legislative la possibilità 
clonazioneriproduttiva, esisteun venta- concreta di dare corpo alla società mul- 
glio di posizioni piuttosto variegato sul- tietica: ognuno può, in qualche modo, 
la clonazioneterapeutica, anchein Euro- scegliersi il paese e il diritto che più si 
pa. Nelle settimane scorse, per esempio, avvicina alla sua personale visioneetica, 
in Germania il Parlamento ha varato In ogni caso nessuno può vestirsi 
una leggechelimitafortementela ricer- d'autorità (politica, filosofica, religiosa) 

ca sulle staminali embrionali, ma che per imporrela propria bioetica. Se, infat- 

promuovestrenuamente la ricerca sulle ti, a New York è il rappresentante del 

staminali non embrionali. In Italia non Papa di Roma a chiedere il bando «glo- 

si sa esattamente cosa sia consentito e baie e comprensivo» della ricerca sulle 

cosa no. In Francia si propende per le staminali embrionali e il rappresentante 

ricerca anche sulle staminali embriona- Usa aderisce alla richiesta peri medesi- 

li. M entre la Gran Bretagna, con il voto mi motivi religiosi, a Londra è l'Arcive- 

deil'altro ieri, si pone decisamente alla scovo di Oxford a coordinare il comita- 

testadi questa ricerca. L'estrema diversi- todei Lord che chiede, anche per «pie¬ 
tà di opinioni e di decisioni intorno a tas», di poterla effettuare quella ricerca 

questo e ad altri temi di carattere bioeti- di frontiera, visto chela posta in gioco è 

co èvista da alcuni comeuna iattura. Al la speranza per milioni di persone. 



Efficacia, selettività, comodità di 
somministrazione. Se questi so¬ 
no i principali requisiti del farma¬ 
co ideale per l'oncologo - e natu¬ 
ralmente anche peri suoi pazien¬ 
ti - sembrano quelli che caratte¬ 
rizzano il nuovo prodotto per il 
trattamento dei tumori del co¬ 
lon-retto. Il suo unico problema, 
la pronuncia impossibile: si chia¬ 
ma ftorafu r-uracile, ed è oggi di¬ 
sponibile in Italia in fascia H 
(ospedaliera). «Se non una rivo¬ 
luzione neH'approccio terapeuti¬ 
co delle neoplasie del colon-ret¬ 
to, si tratta sicuramente di una 
grande riforma» commenta sod¬ 
disfatto Roberto Labianca, presi¬ 
dente dell'Associazione italiana 
di oncologia medica (Aiom):fto- 
rafur è infatti un pro-farmaco 
del 5-fluorouracile (cioèdopo cir¬ 
ca un'ora dall'assunzione si tra¬ 
sforma neH'organismo nel princi¬ 
pio attivo), già da molti anni im¬ 
piegato per via endovenosa nella 
terapia medica di questi tumori 
in fase metastatica. Ma, a diffe¬ 
renza del 5-fluorouracile, ftora- 
fursi somministra per viaoralee 
la sua tollerabilità risulta miglio¬ 
re- meno diarrea esternatiti, me¬ 
no nausea e vomito - rispetto alla 
formulazione per via endoveno¬ 
sa. 

«Pur restando sempre sotto 
controllo medico - spiega Labian¬ 
ca- il malato può quindi recarsi 
molto meno in ospedale(non de¬ 
ve fare code per farsi "bucare", 
non deve portare fastidiose pom¬ 
pe per infusione), ridurre le as¬ 
senze dal lavoro, vivere minori 
disagi per lui e per i suoi familia¬ 
ri». A parità di efficacia, insom¬ 
ma, la qualità di vita del paziente 
migliora nettamente e si riduco¬ 
no i costi socio-sanitari. La dispo¬ 
nibilità di un prodotto che con¬ 
sente al malato di curarsi a domi¬ 
cilio delinea peraltro un nuovo 
ruolo anche per il medico genera- 
lista: e rilancia - come sottolinea 
il vicepresidente della Società Ita¬ 
liana di Medicina Generale (Si- 
mg) Ovidio Brignoli - la propo¬ 
sta di una nuova alleanza terapeu¬ 
tica non solo col malato ma an¬ 
che con lo specialista oncologo. 
Nei confronti di una malattia che 
resta uno dei «big killers» (il tu¬ 
more del colon-retto è la secon¬ 
da causa di morte per tumore 
dopo quello del polmoneneH'uo- 
mo e della mammella nella don¬ 
na), il ruolo primario del medico 
genetista resta quello della pre¬ 
venzione e deH'orientamento dei 
pazienti a rischio verso una dia¬ 
gnosi precoce. Ftorafur-uracile 
sembra particolarmente adatto 
ai pazienti anziani e a quelli che 
per vari motivi hanno difficoltà 
di accesso allestruttureoncologi- 
che. M a sono già allo studio, an¬ 
che in diversi centri italiani, le 
possibilità di allargare l'utilizzo 
del farmaco anche come «radio- 
sensi bi lizzante»: cioè in grado di 
potenziare l'effetto del trattamen¬ 
to radiante. «I ricercatori sono 
già al lavoro - aggiunge Giovan 
Battista Leproux, direttore medi¬ 
co di Bristol Myers-Squibb - per 
rendere l'assunzione del prodot¬ 
to ancora più pratica e per valu¬ 
tarne le effettive potenzialità in 
combinazionecon altri chemiote- 
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ALCIDE DE GASP ERI LESSE 
IL CARTEGGIO DUCE- CHURCHILL 

De Gasperi ebbe in consegna una 
copia del misterioso carteggio tra il 
premier inglese e Mussolini, relativo 
a eventuali compensazioni per l’Italia 
se fosse uscita dalla guerra. Lo 
statista nel 1946 si im pegno a 



renderlo pubblico nel 1996. Lo scrive 
Roberto Festorazzi su «Nuova Storia 
Contemporanea», sulla base di una 
rivelazione di Luigi Carissimi Priori, 
già capo dela questura di Como e 
partigiano. Il quale, dopo aver 
sottratto una copia del materiale 
dalla cassaforte della federazione Pei 
di Como, l’avrebbe fatta pervenire a 
De Gasperi. Ma l’originale non si 
trova, e il giallo continua. 



Fondazioni: meno Sei milioni e mezzo di Euro 

Nedo Canetti 


S u un contributo di poco più di 38 milioni e 300 te, il contributo per l'anno in corso, con conseguente 

milaeuro (oltre 743 miliardi) un taglio superiore ai nocumento per leloro iniziative e per I 1 attività spesso già 

6 milioni e 300 milaeuro (123 miliardi e mezzo) è una in corso. Per capire lo spessore del taglio, è utile portare 

bellasforbiciatacheriducelaportatadi qualsiasi interven- qualche esempio. Italia nostra perde quasi 70 milioni sui 

to finanziario. È quanto capitato allo schema ministeriale 400 di sua pertinenza; il Fondo ambiente italiano oltre 83 

per il riparto dellesommedel ministero per i Beni cultura- milioni su mezzo miliardo; l'Ufficio di Berna per la prote¬ 
li relative a contributi ad enti, istituzioni, associazioni, zione delle opere letterarie ed artistiche, 46 milioni su 

fondazioni ed altri organismi per l'anno 2002. Decisione 170; l'insieme degli archivi privati di interesse storico e 

sanzionata dal questo documento del ministro Giuliano quelli ecclesiastici o associazioni di culto, 66 milioni su 

Urbani in discussione, in questi giorni, alle commissioni 385; ben 166 milioni e mezzo su un miliardo l'Istituto 

Cultura ePubblica istruzionedei duerami del Parlamen- universitario di Architettura per laformazionespecialisti- 

to. Secca la motivazione. Ha deciso così, èscritto, il mini- ca nel campo della produzione teatrale. Uguale decurta- 

stro per l'Economia, sulla basedi quanto stabilito nell'ulti- zione su uguale contributo viene operata a danno della 

mafinanziaria. Punto e basta. Tutti gli interessati alfinan- FondazioneScuoladi musica di Fiesole. Pesanti lepotatu- 

ziamento si sono visti così ridurre, in maniera consisten- re ai settori dello spettacolo. Partiamo dalle Associazioni 


Reggio Parma Festival, dal Fondazione Festival puccinia- Un bel salasso. In queste settimane, e in corso alla coni¬ 
no, dallaAssociazioneCentroeuropeodiToscolano.su- missione Pubblica istruzionedei Senato un'indagineco- 

biscono un taglio di 881 milioni e mezzo su 5 miliardi e noscitiva sulla tutela e valorizzazione dei Beni culturale 

300 milioni; la Fondazione Rossini Opera festival di Pesa- nel nostro Paese. In quella sede, i rappresentanti del gover¬ 
ni, l'Associazione Ferrara musica e la Fondazione Raven- no e della maggioranza si sono sbracciati a manifestare 

na manifestazioni perdono 832 milioni e mezzo su 5 tutto il loro grande interesse per lo sviluppo di questo 

miliardi; oltre 83 milioni su 500 di meno all'Associazione settoredel nostro Paese. Come spesso accade per la Casa 

Amici del Teatro Petruzzelli di Bari; 166 milioni e mezzo della libertà e il suo governo, tra le promesse e i fatti, ci 

in meno su un miliardo alla Fondazione M aria Adriana corre parecchio. Evidentequestadiscraziasesolosi leggo- 

Polo per lagestioneeil funzionamento del museo stesso, no lecifredello schema governativo cheabbiamo segnala¬ 
ci sono poi interventi di caratterepiù generale. Si tolgono to. Si taglia proprio in questo, dei beni culturali, che è 

tre miliardi e 300 milioni su 19 miliardi ai contributi considerato un comparto strategico del nostro Paese, seri- 

ordinari che vengono normalmente erogati ad enti ed za neanche specificarne le ragioni, se non quella del solito 

istituti culturali su un capitolo di bilancio ed altri 6 miliar- richiamo al fantomatico «buco» di Giulio Tremonti. Pez- 

di e mezzo su 38 miliardi e 700 milioni in altro capitolo, za giustificativa di tutti i tagli. 


Chuck Close, autoritratti all’uncinetto 


In mostra a Roma l’artista americano: dalle foto ai volti ricomposti come in un mosaico 


Flavia Matitti 


A un anno di distanza dalla mostra 
dedicata a Edward Ruscha eAlex 
Katz, l’Accademia Americana di 
Roma celebra un altro grande protagoni¬ 
sta del filone iperrealista americano: 
Chuck Close, del quale presenta per la 
prima volta in Italia una trentina di ope- 
rerealizzate sperimentando diverse tecni¬ 
che incisorie. 

Nato nel 1940 a Monroe, nello Stato di 
Washington, Close è divenuto in patria 
quasi una leggenda, mentre in Italia è 
meno conosciuto anche perché, in qua¬ 
rantanni di attività, ha esposto nel no¬ 
stro paese solo due volte: nel 1973 in una 
collettiva alla Galleria Civica di Torino e 
nel 1995 nell'ambito della Biennale di 
Venezia. La personale curata ora da Lin¬ 
da Blumberg per l'Accademia America¬ 
na, intitolata Ritratti (fino al 21/4), rap¬ 
presenta dunque un'occasione unica per 
osservare dal vivo un nucleo rappresenta¬ 
tivo di opere dell'artista. Cronologica¬ 
mente la mostra abbraccia l'intero per¬ 
corso artistico di Close presentando, in¬ 
sieme ad un arazzo e ad un tappeto, una 
trentina di opere grafiche, delle quali ol- 
trelametàsono autoritratti. Close, infat¬ 
ti, appartiene a quella categoria di artisti, 
come Rembrandt, come Balla, come 
Warhol, chiesi sono ritratti continuamen¬ 
te per tutta la vita, e per i quali l'autori¬ 
tratto è stato prima di tutto un ecceziona¬ 
le strumento di indagine sperimentale, 
un modo per mettere alla prova la pro¬ 
pria tecnica e seguirne l’evoluzione negli 
anni. Paradossalmente, Close non sem¬ 
bra interessato neppure ai ritratti, anche 
se durante tutta la sua carriera, iniziata 
nella seconda metà degli anni Sessanta, 
ha raffigurato unicamente volti. Non è 
un caso, del resto, che l'artista chiami 
semplicemente heads, ossia teste, i suoi 
ritratti, sempre di amici e familiari, per¬ 
ché non ha mai accettato di eseguire ri¬ 
tratti su commissione. Una volta, inol¬ 
tre, Close ha osservato che mentre nella 
ritrattistica tradizionale si enfatizzano le 
parti del volto che più determinano la 
somiglianza con il modello, dando mino¬ 
re importanza al la pel le, al collo, ai capel¬ 
li, allo sfondo, la sua intenzioneèdi ren¬ 
dere quelle parti interessanti quanto le 
altre. 

D urante la bri 11 ante conferenza che l'arti¬ 
sta ha tenuto ai borsisti dell'Accademia, 
in occasionedeH'apertura della persona¬ 
le romana, Close ha poi scherzato sul 
fatto che il suo obbiettivo originario, di¬ 
pingere tipi anonimi, è fallito perché gli 
amici che ha ritratto, tra i quali Robert 



in studio a new york 

«Vidi Pollock e restai folgorato. 

Così ho scoperto la forza del colore» 


Fiamma Arditi 


H a finito di dipingere il ritratto di sua moglie 
Leslie ed è partito per Roma. Voleva essere 
presente all'inaugurazionedellasua mostra all'Ame- 
rican Academy: 28 ritratti a grandezza ciclopica di 
amici, figlie, colleghi, la metà delle quali sono autori- 
tratti. Il primo lo fece nel 1968. Si chiamava Big 
Self-portrait. Dopo gli esperimenti con le bandiere, 
suggestionato dajasper Johns, econ i paesaggi era la 
prima volta che si cimentava su un viso. 

Quella tela fu come una dichiarazione di indi- 
pendenza, perchè sintetizzava in séeanticipavaquel- 
io che sarebbe stato da allora in poi il cammino di 
Chuck Close. N ato nel 1940 a M onroe, nello stato di 
Washington, Chuck si era trasferito a New York ai 
primi di settembre del 1967. Era l'epoca in cui il 
quartieredi Soho cominciava ad essere il cuore del¬ 
l'arte, prima di essere destituito da Chelsea. Aprì lo 
studio al numero 27 di Greene Street, tra Canal e 
Grand. E lì cominciò il suo viaggio per arrivaredove 
è oggi. A cinque anni, il padre, invece dei giocattoli, 
tutti costruiti da lui, gli fece trovare sotto l'albero di 
Natale un cavalletto fatto pure quello con le sue 
mani e l'anno dopo gli ordinò per catalogo i primi 
colori a olio. La sua passione era già evidente, tanto 
che a otto anni fu spedito da una maestra che gli 
dava lezioni private di disegno, anatomia, natura 
morta. La piccola città di Everett, dove viveva, non 


aveva musei, sicché a 13 anni la madre (il padre era 
morto da poco) lo portò al Seattle Art M useum. 
Fino allora Chuck aveva visto solo riproduzioni di 
quadri in bianco e nero e davanti alla prima tela di 
Jackson Pollock, rimase a bocca aperta. «Non mi 
ricordava niente di quello che conoscevo fino ad 
allora. Ero stravolto. Tornai a casa e la sera stessa 
cominciai a sgocciolare pittura su tutte le mie tele», 
racconta oggi nel suo studio di Bond Street, dove si 
ètrasferito dieci anni fa, dopo l'incidente, che gli ha 
cambiato la vita e lo ha paralizzato dalla testa in giù. 

Senza drammatizzare, come se fosse successo a 
qualcun altro lo definisce «l'evento» e da allora in 
poi ha adattato il modo di dipingere alla sua nuova 
condizionefisica. Appena uscito dalla terapia inten¬ 
siva, all'inizio del 1989, fu trasferito all'H oward Ru- 
sk I nstitutedella N ew York U niversity, per la riabili¬ 
tazione e senza aspettare di tornare a casa, si fece 
portare le tele e ricominciò a lavorare. La prima 
opera fu il ritratto del suo amico pittore Alex Katz, 
Alex II, in cui facendosi legare il pennello alla mano, 
lo trasformò nella continuazione di se stesso. Dal 
foto-realismo, come era stato definito il suo lavoro, 
basato su immaginefotografiche trasformate in pit¬ 
tura, slittò lentamente in uno stile, che ri manda solo 
a se stesso e potrebbe essere riassunto come reali¬ 
smo astratto. Sì perchéi suoi ritratti sono il risultato 
di una miriade di frammenti astratti, altrettante tes¬ 
sere di un mosaico, di cui Close ha registrato nel 
cervello l'immaginefinale. 


Rauschenberg, Richard Serra, Roy Li- 
chtenstein, Alex Katz e il compositore 
Philip Glass, sono ormai famosi. Qualcu¬ 
no gli ha chiesto quindi come spiegasse 
la sua ossessione per i volti e Close ha 
dato una risposta imprevista, raccontan- 

Parte dalle polaroid che 
poi ingrandisce e 
quadretta riportandole 
sulla tela con una tecnica 
che ricorda quella 
divisionista 



do che da piccolo soffriva di dislessia e 
aveva difficoltà a riconoscere le facce. 
Forse per questo ha poi sentito il bisogno 
di concentrarsi proprio sui volti. 

Certo i suoi ritratti, realizzati partendo 
da fotografie scattate con una Polaroid 
(sono pigro, dice), poi ingrandite e qua¬ 
drettate per riportarle sulla tela, anch'es- 
sa quadrettata, fanno pensare che dietro 
vi sia il desiderio di far propri i volti, 
quasi di metabolizzarli, attraverso una 
tecnica meticolosa, paziente, di grande 
precisione ottica (ma lui sdrammatizza, 
paragonando i suoi lavori a quelli all'un- 
cinetto di sua nonna). Spesso sono opere 
di grande formato (fino a tre metri di 
altezza), eseguite con una tecnica che ri¬ 
corda quella divisionista di Seurat, ma il 
risultato finale, che può richiedere oltre 
un anno di lavoro, riconduce sempre al 


punto di partenza: l'immagine fotografi¬ 
ca. Come molti suoi coetanei, del resto, 
Close si è trovato a reagi re all'Espressioni¬ 
smo Astratto, dal qualetuttavia eredita le 
grandi superfici, attraverso un realismo 
estremamente nitido e rigoroso. 

In seguito a una grave malattia, che lo 
colpisce nel 1988 all'età di 48 anni, Close 
è rimasto parzialmente paralizzato, ma 
dopo unadurissima fisioterapia, ètorna- 
to a dipingere rinnovando il proprio sti¬ 
le. La griglia tracciata sulla tela, prima 
invisibile, ora diviene manifesta, renden¬ 
do la superficie simile ad un mosaico; 
anche la tavolozza si arricchisce. L’effetto 
è strabi I i ante: da vi ci no si ha l'i mpressi o- 
ne di guardare un quadro optical, fatto 
di rombi, cerchi equadrati colorati; solo 
da lontano l'immagine astratta si ricom¬ 
pone in un volto. 


Eppure queste facce gigantesche, dal¬ 
l'espressione i n defi n i bi I e e d i stante come 
spesso avviene nelle fototessere, conser¬ 
vano tutto il loro mistero, simili a moder¬ 
ne, impenetrabili, icone. Tornando al pa¬ 
radosso iniziale, viene quasi da chiedersi 

Si ha l’impressione di 
guardare un quadro 
optical: rombi, cerchi 
e quadrati che solo da 
lontano si ricompongono 
in facce 



se Close abbia davvero voluto fare dei 
ritratti. In effetti, ciò che sembra interes¬ 
sarlo di più non sono i volti, ma la tecni¬ 
ca, il processo attraverso il quale l'artista 
li realizza partendo da un'immaginefoto- 
grafica. Il rapporto con la fotografia è 
dunque il nucleo centrale della sua ricer¬ 
ca. Non è un caso che Close abbia più 
volte dichiarato di detestare la tecnologia 
e di non avere niente a che fare con le 
immagini digitali. Il ritratto, perciò, àso¬ 
lo un pretesto per sperimentare procedi¬ 
menti ogni volta diversi per giungere 
sempre al medesimo risultato: un'arte 
più vera del vero, che come in un trom- 
pel'oeil alla rovescia, non finge la realtà 
ma l'immaginefotografica, tanto da trar¬ 
re l'occhio in inganno e farsi gioco della 
fotografia, in una sfida dell’uomo lancia¬ 
ta alla tecnologia. 


PER ALTRI VERSI. Endecasillabi milanesi e storie di donne e uomini: «Isman», un nuovo capitolo del grande poema che Franco Loi sta scrivendo 

L’interno della storia nelle mani di un mistico anarchico 


Gianni D’Elia c'è un'evoluzione di poetica, né un cambio 

_ di poetica. La sua unità ritmica nascosta è la 

terzina, eia mutazionedeH'endecasillabo vol- 
nche quest'ultimo libro di Franco gare in decasillabo milanese, grazie alle mol- 

Loi, dal misterioso suono arabo tetronche. Masi sente che la lettura di Dan- 

(Isman, Einaudi, pagine 122, euro te è stata fondamentale. E forse non la sola 

10,50), rientra nel grande poema che l'auto- lettura, ma la profonda acquisizione di uno 

remilanesestascrivendo, fin dal suo esordio strumento per il viaggio iniziatico. Questo 

in questa stessa collana bianca ( Stròleg , strumento è la lingua umile, aderente alla 

1975). L'unità ritmica èia più grandeconqui- terra, ma èanche una lingua colta, del ragio- 

sta chequesto poeta dona al lettore, un'unità nare più sentimentale e meditativo. È un 

di sapore dantesco. Per cui succede che, co- nuovo volgare, perché così il suo trattamen- 

me quando leggiamo la Commedia, non im- to metrico fa risuonare nel dialetto milanese, 

porta quasi di cosa si parli, quali siano i con altri imprestiti interdialettali, il calco del 

protagonisti, il tema, il peccato, la pena. Sia- volgare poetico della tradizione dantesca: la 

mo trascinati da quella unità ritmica, che sua libertà inventiva. Loi èneovolgare, come 

facevacommuoveredi ammirazioneil poeta èneovolgareScataglini, in quanto i loro mo- 

russo Osip M andel’stam: quel dadaismo ori- delli erano anche stilisticamente, oltre che 

ginario, quel melodico balbettio, vinceva su linguisticamente, duecenteschi: la lirica 

tutto, la lingua della poesia sovrastava la lin- d'amore, il poemetto iniziatico, e il poema, 

gua della cultura; e proprio da una minorità Nella poesia italiana degli ultimi vent’anni, 

materna, volgare. 11 lavoro di Loi ha sempre accanto alle grandi invenzioni di Caproni e 

proceduto per poemi, più epigrammatici o al poema familiare di Bertolucci, forse leco- 

più lirici, e sarà interessante leggere l'opera se più importanti sono venute proprio da 

completa, più che per altri autori. In questo questi due poeti italiani, chescrivono in neo¬ 
senso, Loi non è novecentesco, perché non volgare. E Loi ha dato con L'angel (1994) 


Vorrei ti rispondesse Pier Paolo 

Caro Gianni D’Elia, 

ho letto il tuo splendido articolo sull’Unità del 24 febbraio. Non ne dubitavo, so del 
tuo Corpo Poetico e per questo ti amo e per questo vorrei ti rispondesse Pier Paolo 
con affetto: 

«Adulto? - mai, come l’esistenza 
che non matura - resta sempre acerba, 
di splendido giorno in splendido giorno - 
io non posso che restare fedele 
alla stupenda monotonia del mistero. 

Ecco perché, nella felicità, 
non mi sono abbandonato - ecco 
perché nell’ansia delle mie colpe 
non ho mai toccato un rimorso vero. 

Pari, sempre pari con l’inespresso, 
all’origine di quello che io sono» 

Laura Betti 


uno straordinario poema allegorico. Scatagli- sadi più, se comprende l'/rrea/e qualcosa, di 

ni èscomparso nel 1994. Loi èil più anarchi- cui parlò Pasolini. È un realismo sciamani¬ 
co emistico dei nostri poeti viventi, eforseil co, se si potesse dire con una formula, in 

più grande degli ultimi maestri. Se ai vari quanto l’autore passa attraverso stati di mor- 

poemi di Loi, che in realtà sembrano vari te e di malattia apparente, per riportare alla 

capitoli di un unico grande poema, dovessi- vita tutta l’esperienza del passato e del futu- 

mo dareuna breve sequenza riassuntiva, po- ro. La natura è la compagna delleapparizio- 

tremo dire che passano dall'io al personag- ni, comelacittà delle scomparse. M ilano o i 

gio deirio, e chesempre una storia collettiva luoghi sorgivi delle vacanze, tutto può diven- 

è incisa nelle ferite personali, così che ne tare occasione di respiro, metafora viva del 

viene il racconto dell'Interno e dell'esterno poema intero, 

della Storia. Tantefigure, di donne, di uomi- Brevi frammenti, non più lunghi di unapagi- 

ni, incontrati e nominati, come in questo na, come in altre raccolte più liriche (da 

libro. Che Isman, «amico, fratello della co- L'aria, 1981, a Bach, 1986, o al bellissimo 

scienza», non sia l'angelo? E il colloquio libe- Amurddtemp, uscito da Crocetti nel 1999), 

ro con Dio, una specie di eresia? E tutti i formano una sequenza più ampia ecompat- 

momenti poetici deliavita,etutti i momenti ta, ma leggera, addirittura giocosa, nel tra¬ 
cupi della coscienza, e le ribellioni contro le scorrere dallo stupore vitale al senso d'inap- 

ipocrisiedel potere, lavitaridottaatempo di partenenza, nell'accusa politica alla stupidi- 

capi tal e reai e ( «l'è ' I vìv chenum g’an da per tà, nella trascrizione di stati di veglia acuta, 

laurà»: è il vivere che ci hanno dato per davanti a tutte le cose esplose della contem- 

lavorare); tutto scorre in queste pagine, in poraneità alienata, immersa, in uno stupen- 

occasioni rievocate al presente, tra mare e do frammento, nella nebbia bianca, che co- 

sabbie, o strade e palazzoni, con quel sapore preM ilano, lestrade, «j òmen fent» (uomini 

inconfondibiledella poesia vissuta, ecioèdel finti, che richiamano gli uomini impagliati 

discorsovissuto.il realismo di Loi ha gualco- di Eliot, la crisi di oggi). 
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Quel che agita le acque a sinistra 


Il fiume carsico delle frustrazioni, della rabbia e della 
protesta è venuto a galla ed è diventato un torrente 
È destinato a scavare un nuovo letto o travolgerà tutto? 


GIUSEPPE TAMBURRANO 


N on si può far finta di nien¬ 
te: i Girotondi, il Palavo- 
bis, l'incontro fiorentino 
di D'Alema. Quel che agita le ac- 
quedella sinistra non è solo parte¬ 
cipazione e passione: ha in sé un 
avvertimento eun messaggio poli¬ 
tici che vanno capiti e decifrati. 
Tra poco avremo la manifestazio- 
nedellaCgil econ tutta probabili¬ 
tà lo sciopero generale. Ancheque¬ 
ste iniziative, circoscritte apparen¬ 
temente all'ambito sindacale, 
avranno un impatto notevole all 1 
interno dei Ds perché daranno 
maggiore credibilità ad una candi¬ 
datura di Cofferati. Non per nulla 
il leader della minoranza, Giovan¬ 
ni Berlinguer, ha dichiarato che il 
congresso di Pesaro è superato: 
chiederà un congresso straordina¬ 
rio? Aspetterà sia in pole position? 
Il fiume carsico delle frustrazioni, 
della rabbia e del la protesta di una 
larga ed eterogenea base di sinistra 
perii «deficitdi riformismo»(Fas¬ 
sino) dei governi di centro-sinistra 
eper la vittoria di Berlusconi, attri¬ 


buita in buona parte ad errori ed 
omissioni della sinistra, è venuto 
alla luce ed è diventato un torren¬ 
te. È destinato a scavare un nuovo 
letto della sinistra o travolgerà tut¬ 
to? Per tentare di rispondere que¬ 
sta domanda bisogna a tenere con¬ 
to di altri fatti importantissimi: 1) 
la sinistra «critica» è Iarga ed etero¬ 
genea: a quella che si è mossa in 
questi giorni (morettismo, borrelli- 
smo ecofferatismo) vanno aggiun¬ 
ti Rifondazione e i no-global: lar¬ 
ga, eterogenea. E indecifrabile: ad 
esempio perché a protestare vigo¬ 
rosamente contro il conflitto di in¬ 
teressi di Berlusconi vanno in qua¬ 
rantamila a M ilano e a protestare 
contro la maggioranza parlamenta¬ 
re che sta approvando la legge 
c'erano quattro gatti a M ontecito- 
rio? 2) Su un altro versante, peral¬ 
tro, ci sono i 130.000 iscritti ai Ds 
che hanno votato al congresso di 
Pesaro a favore di Fassino e hanno 
acclamato Amato (che recente 
mente ha detto di non amare né il 
morettismo, né il borrellismo né il 


cofferatismo) il quale certamente 
non sarebbe stato «acclamato» an- 
cheal Palavobis. Sono dunquetan¬ 
te sinistre distinte e distanti ed è 
difficile dire se potranno coesiste 
re. 3) Pur essendo legittimato dal 
recente voto congressuale, il segre 
tario dei Ds invece di reagire dà 
spiegazioni, fa autocritica, incassa. 
Avverte che quel composito torren¬ 
te può travolgere la leadership? 
Penso di si. E lo teme non solo per 
il terremoto nella sua area - e in 
aree contigue - ma anche per quel 
che accade nell’Ulivo dove in 
un’incomprensibile confusione si 
può intrawedere un esito esiziale 
per i Ds: una loro disarticolazione 
non solo per l’urto del radicalismo 


dei movimenti a cui possono sal¬ 
darsi iniziative del Correntonema 
anche per effetto di una contro- 
spinta verso il centro e una deriva 
verso la M argherita. 

In queste condizioni, le elezioni 
amministrative di fine maggio sa¬ 
ranno un test estremamente im¬ 
portante per la tenuta dei Ds: una 
sconfitta - specie a fronte di un 
successo del la Margherita - potreb¬ 
be provocare l'accelerazione della 
crisi. 

Non sottovaluterei il quadro inter¬ 
nazionale ed europeo. L'Europa si 
tinge dal rosso-rosa al bianco-ne¬ 
ro: ce la faranno i socialisti france¬ 
si, tedeschi ed olandesi a vincere le 
prossimeelezioni?! dubbi aumen¬ 


tano. Intanto, segno inquietante, 
anchejospin annacqua il suo socia¬ 
lismo e vira al centro: e i francesi 
cominciano a non vedere differen¬ 
ze tra lui eChirac (detto tra paren¬ 
tesi: ma se i socialisti diventano 
una ruota di scorta del sistema che 
viene montata quando si buca 
quella principale (Major Jiuppé), 
non saranno rimessi nel portabaga¬ 
gli quando hanno esaurito il servi¬ 
zio?). Su questa Europa si proietta 
il vincolo Usa. Ora balbetta qualco¬ 
sa di indipendente verso Bush. E 
doman i ? C he cosa accadrà nella si¬ 
nistra italiana che ha superato a 
fatica - ma con divisioni in Parla¬ 
mento - l'appoggio all’intervento 
americano in Afghanistan, se Bush 


mette nel mirino l'Iraq? 

Forse conviene riflettere su un al¬ 
tro fatto, o meglio su un dato: l'au¬ 
mento, ad ogni elezione, dell'asten¬ 
sionismo e del non voto (schede 
biancheo nulle). Alleulti me elezio¬ 
ni politiche ha sfiorato il 30 per 
cento (non parliamo delleammini- 
strative). Le manifestazioni di pro¬ 
testa, se la politica non dà una ri¬ 
sposta all’altezza della sua crisi, fi¬ 
niranno per accrescere la delusio- 
neeloscoraggiamento. E i Dshan- 
no già perso quasi due milioni di 
voti tra il 1996 e il 2001. 

La risposta della politica! Quale? È 
mia opinione che l'errore di Fassi¬ 
no sia stato di accantonare il con¬ 
gresso di Pesaro, il quale ha deciso 
di avviare la creazione di un nuo¬ 
vo partito socialista e riformista. 11 
cantiere non è stato aperto e non 
mi risulta che sia in allestimento: 
in quel cantiere si ritroverebbero 
in tanti non per dare vita a una 
Cosa3(Dioceneguardil), ma per 
discutere di idee: cos'è il sociali¬ 
smo oggi; di progetto: qualesocie- 


tà vogliamo costruire; di partito; 
qual è il modello di partito demo¬ 
cratico, aperto, pluralista. Sulla 
scelta tra un socialismo liberal-libe- 
ristacompassionevoleeun sociali¬ 
smo moderno contaminato con le 
idee dei no-global - le quali sono, 
non lo dimentichiamo, nel patri¬ 
monio genetico della sinistra - e 
sulle conseguenti scelte politiche 
ed organizzative vi sarebbe un 
grande di battito, aspro ma costrut¬ 
tivo. E unitario. 

Questa è la via maestra: costruire 
un nuovo partito socialista. Que¬ 
sto partito sarà alleato della Mar¬ 
gherita in base al principio tradi- 
zionaledei rapporti tra la sinistra e 
partiti affini: marciare divisi per 
colpireuniti. 

Fassino ha detto a Pesaro: o si cam¬ 
bia o si muore. Ricordo che N enni 
nell’ultimo articolo per «l'Avanti!» 
scrisse: «Rinnovarsi o perire». Nen- 
ni èstato profeta per il suo partito. 
Caro Fassino, hai in mano la barra 
del timone: mettila verso l'avveni¬ 
re. Cambia! Provaci!. 


Itaca di Claudio Fava 

L’INFAME E GLI SBIRRI... MA SENZA MALIZIA 


Quella che vi raccontiamo non è solo una 
storia siciliana. È un segno di tempi molesti. 
Tempi confusi: ammaestrati a non dire, a 
non far capire e soprattutto a non far sape¬ 
re. 

Protagonista è un assessore della giunta 
regionale di Totò Cuffaro, tal Bartolo Pelle¬ 
grino da M arsala. Di lui abbiamo già scrit¬ 
to. 

È lo stesso curioso figuro che due anni 
fa- da assessore dell'Ulivo in quota Dini - si 
vendette al Polo consegnandogli il governo 
della Regione chiavi in mano in cambio di 
un po' d'elemosine elettorali per sé e per i 
suoi compari. È lo stesso ineffabile statista 
cheduemesi fa ha licenziato in Sicilia il più 
osceno progetto di sanatoria a memoria re¬ 
pubblicana (case e alberghi abusivi anchein 
riva al mare, proprio come a Copacaba- 
na...j. 

È lo stesso gentleman faccia di bronzo 
che dopo un arresto per assegni a vuoto 
spiegò, angelico: «E allora?Questi sono fatti 


privati. Altra cosa è la mia vita pubblica». 

Bene: adesso l'hanno beccato a pranzo 
con tre amici di partito finiti poi in galera 
per mafia. C'èunacimicecheli ascoltamen- 
tre lui, il Pellegrino, tiene banco con lacom- 
briccola. Deve insegnare come si faa recupe 
rare un terreno confiscato a un comune 
amico mafioso: a chi intestarlo, attraverso 
qualesocietà, comeottenerei finanziamen¬ 
ti della Regione... A una condizione: la pru¬ 
denza. 

Spiega Pellegrino: «Dovete stare attenti 
perché c'èuno chehagiàfatto l'infame con 
gli sbirri...». 

I giudici lo mandano a chiamare. Guar¬ 
di, assessore caro, che così parlano i mafio¬ 
si: l'infame, lo sbirro... Mail Pellegrino, che 
mafioso non è, si dichiara «turbato ed este¬ 
refatto». 

È vero, lui ha parlato di sbirri: ma senza 
malizia, «da siciliano, perché i carabinieri 
onorano con il loro lavoro la divisa che 
indossano». E seè pur vero chequel pranzo 


in campagna con i tre imputati di mafia c'è 
stato, lui c'era andato solo «per acquistare 
una puledra». 

Insomma, un cavallo. «Poi, si sa signor 
giudice, chiacchierando, una parolatira l'al¬ 
tra...». L'opposizione (non tutti, ci manche 
rebbe...) gli ha chiesto di dimettersi, così, 
almeno per decenza. 

Pellegrino, con indecenza, ha risposto 
chenon se ne parla neppure. Il suo presiden¬ 
te Totò Cuffaro, con altrettanta indecenza, 
continua a occuparsi di madonnuzzeepre 
sepi. 

Postilla: un tempo costoro erano nostri 
assessori. Pellegrino e Cuffaro. 

Due del centrosinistra. Governavano 
con noi eper noi. 

Ecco, quando poi si perde 61 a zero 
bisognerebbe riflettere anche su certi nostri 
peccati d'ignavia. Invecedi chiosare, con un 
sorriso di sufficienza: troppo radicali, certi 
compagni siciliani, troppo intolleranti, trop¬ 
po giacobini, troppa antimafia... 



; 


Mara motti 


QUANDO LO ABBIAMO 
VOTATO/ SAPEVAMO 
CHE AVEVA 
QUESTO CONFLITTO 
PI INTERESSI », 


SE GLI TOLGONO 
QUELLO/ CHE 
POLITICA VUOI 
CHE FACCIA 'ZI 
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Cercando l’etica, amando la politica 


ELENA MONTECCHI * 


L i incontro promosso dai DScon gli 
1 intellettuali allo "Stenditoio" e la 
manifestazione al "Palavobis" ci 
hanno offerto in poche ore l'immagine di 
un rapporto difficileesofferto di un gran¬ 
de partito della sinistra sia con gli "intellet¬ 
tuali" sia con un movimento, non ricon- 
ducibilead una specifica area politica, ma 
fondato su una esigenza di carattere fon¬ 
damentalmente morale. 

In entrambi i casi èevidente l'insorgere di 
una iniziativa politica e sociale che ha nei 
partiti degli interlocutori ma anche, e vor¬ 
rei dire contemporaneamente, degli avver¬ 
sari. 

A dimostrazione di quello che analisi av¬ 
vertite hanno ormai mostrato da tempo: 
l'organizzazionedella politica edella stes¬ 
sa rappresentanza democratica non è più 
possibile solo con gli strumenti elaborati 
dopo la sconfitta dei totalitarismi, quelli 
cioè della rappresentanza parlamentare, 
dei partiti di massa e delle organizzazioni 
sociali. 

Il protagonismo dei movimenti, l'aumen¬ 
to della giuridicizzazione della vita con¬ 
temporanea in tutti i suoi aspetti, lo svi¬ 
luppo delle reti e l'enorme influenza dei 
mass media eia dinamica dei loro interes¬ 
si hanno modificato definitivamente il 
quadro dentro cui si fa politica nella socie¬ 
tà contemporanea. 


Nel cuore di questa trasformazione della 
politica stanno le questioni della vita mo- 
raledi una nazione, del modo con il quale 
si formano evengono usati principi etici 
diffusi econdivisi. Ciò èevidente su diver¬ 
si fronti: la giustizia, i diritti dellepersone 
all'interno di uno Stato e di quelli delle 
persone degli altri Stati, soprattutto i più 
poveri. Ma non solo. 

La dottrina dell' "intervento umanitario" 
è uno dei nuovi motori della politica isti¬ 
tuzionale internazionale, così come la lot¬ 
ta contro la fame e lo sfruttamento plane¬ 
tari lo sono per i movimenti che si occupa¬ 
no di globalizzazione. Per non parlaredel- 
la lotta al terrorismo indicata da Bush e 
da Berlusconi comelotta"del benecontro 
il male". 

La dimensione etica e morale si traduce 
immediatamente in iniziativa, in identità 
collettiva e individuale. 

In questo processo valori epolitica, mora¬ 
lità e azione politica, questi due aspetti 
essenziali della vita collettiva, vengono vi¬ 
sti sempre più in alternativa. Più precisa- 
mente: la moralità e il richiamo ai valori 


sono usati, soprattutto nel nostro paese, 
per dare fiato alla politica dell'antipoliti¬ 
ca. 

Non sono d'accordo con questo tentati¬ 
vo. Non solo per riaffermare con Bernard 
Crick che: "Agire moralmente in politica 
significa tenere conto dei risultati delle 
proprie azioni" ("In difesa della politica" 
Il Mulino, 1969). Perché non si tratta solo 
di una difesa della "vera" politica. 

La crescita di questa "dimensione morale" 
ha molto a chetare con fenomeni profon¬ 
di, di ridefinizione del rapporto tra le va¬ 
rie classi sociali, o meglio con un supera¬ 
mento di tale rigida appartenenza di clas¬ 
se da parte dei singoli individui, le "plu- 
riappartenenze", verso quella che è stata 
definita "l'indeterminatezza della società". 
La proposta analitica di Franco Rositi 
("Sulle virtù pubbliche" Bollati e Borin- 
ghieri, 2001) è suggestiva e convincente. 
La costruzione di uno spazio morale co¬ 
menuovo spazio di identitàedi iniziativa 
sociale e politica, rappresenta una novità 


rispetto ai movimenti del recente passato. 
Il punto cruciale di questa fasenonèquin- 
di un'astratta rivendicazione della supe¬ 
riorità della politica sulla moraleo vicever¬ 
sa. 

In realtà "dovrebbe essere chiaro, a que¬ 
sto punto, come un'intensità di vita mora¬ 
le così concepita richieda un grande svi¬ 
luppo della conoscenza" (ibidem). 

Questo è il punto cruciale: la ripresa di 
rapporti intensi e proficui tra intellettuali 
e partito deve fondarsi sulla necessità, or¬ 
mai improrogabile, di costruire da un la¬ 
to una conoscenza all'altezza dei proble 
mi edellesfidechela sinistra ha di fronte, 
dall'altro evitare l'eccesso mediatico che 
ci porta nella simbologia berlusconiana. 
Chenon è la nostra. La sfida sta anche nel 
non farsi imporre il terreno dell' "anche 
noi dobbiamo bucare il video". 

Ecco allora che la capacità di analisi e di 
critica, l'elaborazione di distinzioni ade 
guate, insomma il lavoro della ricerca e 
deH'approfondimento devono trovare 


una capacità del partito di nutrirsi di que¬ 
ste elaborazioni più avanzate, di farlepro- 
prie e di innescare un processo non 
estemporaneo di paziente costruzione 
della cultura e della politica del cambia¬ 
mento. 

L'obiettivo oggi è la costruzione di un 
circolo virtuoso tra competenze, capacità 
di analisi critica dei movimenti culturali 
contemporanei e delle dinamiche so¬ 
ci o-economichenazionali einiziativa po¬ 
litica. A partireda una risorsa fondamen¬ 
tale: il desiderio di partecipazione civile 
delle persone che si è manifestato anche 
in questi giorni. 

Perciò è indi spensabi I e recu per are i I rap¬ 
porto anche con le scienze sociali ed eco¬ 
nomiche, con il mondo della ricerca 
scientifica e non solo con quello dello 
spettacolo o con quello più tradizionale 
delle dottrine umanistiche. 

La totale assenza di considerazionepoliti- 
cadel mondo della scienza edellescienze 
sociali non è un bel segno. Soprattutto di 
fronte ad una crisi verticale dell'ideale 
scientifico nelle società occidentali. Sta 


cambiando in modo radicale la stessa 
concezionedella sci enzaedella conoscen¬ 
za, del conoscerecomeattivitàdisinteres- 
sata. Siamo in piena "crisi delle vocazioni 
scientifiche" e nessuno fa niente, nemme¬ 
no noi. E rischia quindi di venir meno la 
linfa essenziale di un progetto di trasfor¬ 
mazione, la capacità di analisi critica dell' 
esistente, soffocata dalla necessità della 
vendita di copie di giornali, di audience, 
di guadagni esuccessi immediati. 
Probabilmenteunadelleprofondedistin- 
zioni tra destra e sinistra oggi passa pro¬ 
prio sui temi dello sviluppo della scienza 
intesa come sviluppo della libertà delle 
persone, della capacità critica edella ri cer¬ 
ca che si confrontano con il potere delle 
idee tradizionali e imposte. 
Ricostruirequesto canaledi comunicazio¬ 
ne è essenziale per la sinistra. Ma lo è 
anche per gli stessi intellettuali. 

Sarà un viaggio molto lungo chesi prefig¬ 
ge l'obiettivo di mettere in comunicazio¬ 
ne le competenze con la politica. E di 
farlo in modo non strumentale ed episo¬ 
dico anche perché la politica si rinnova 
solo se avrà la capacità di unire l'intelli¬ 
genza con le virtù civiche necessarie per 
capire, per interpretare e cambiare que¬ 
sta società. 

* Vice Preadente Gruppo Parlamentare 
Ds-l'UlivoCamera de Deputati 



Solidarietà a «Libera» 

Julo Cosentino 
Confesercenti siciliana 

La decisione del ministro della Pubblica Istruzionedi non sostenere 
Libera perché non avrebbei requisiti e l'atteggiamento assai burocra¬ 
tico del ministro Letizia M oratti, sarebbero ridicoli se non fossero 
drammatici. 

Questo segnale si aggi unge agli altri che il governo nazionale ha dato 
in questi mesi: la lotta a Cosa nostra non serve, anzi, occorre «abi¬ 
tuarsi» al fenomeno mafioso. 

Si vuole demolire il lavoro fatto da Libera e dalle tante Associazioni 
che vi aderiscono e soprattutto si vuole cancellare quell'educazione 
alla legalità che era diventata punto di forza nella lotta alla mafia. 

Sono preoccupata 
perché amo la Rai 

Paola Scarpa 

Cara Unità, ho mandato questo messaggio alla Rai: 

come si fa a non ricordare, ora, da parte di nessuno di Voi ce cosa 

produce, ha prodotto, dovrebbe produrre la Rai : sogni, parole, ragna¬ 


tele, voli di api, cultura, desideri di artisti, creature...?Chi rappresen¬ 
ta nel nuovo consiglio questo? U n'azienda che ha insegnato la lingua 
italiana ad un paese che non tutto la parlava? 

Un'azienda dove hanno lavorato o cui hanno collaborato Carlo 
Emilio Gadda, Bassani, Montale, Maderna, Luzi, Zanzotto, Zorzi, 
Sanvitale, Consolo, Crovi, Nascimbeni, Cavani... e tantissimi altri? 
Non si può non amare la Rai. 

Questo mio fax vi prega di esprimere la mia preoccupazione. 

Grazie 

Quello che non mi piace 
sentire dire sui rospi 

Luca Del Pozzo, Roma 
Cara Unità, 

era davvero commovente l'elogio funebre che ieri Fulco Pratesi ha 
steso sullepaginedi Corsera, "In memoriadeirannico rospo". 
Sconsolato e afflitto per l'umana crudeltà, il Nostro dapprima ricor¬ 
da l'amicizia (ricambiata?) che lo legava al Rospo, poi racconta 
dell'abominevole delitto perpretato da un insensibile automobilista, 
reo di aver schiacciato l'anfibio sull'asfalto romano. 

M asesi fosse trattato di un caso isolato o di un crimine compiuto da 
un solitario serial killer dei rospi, la notizia ancorché luttuosa avreb¬ 
be al massimo destato lo sdegno suo (di Pratesi) e dei vari adepti 
delle rospofile italiane. Invece no, perché in ballo c'è molto di più, 


comesi premura di avvertirci l'autore. 

Bisogna infatti sapere, scrive Pratesi, che "anche per gli anfibi della 
nostra città la soluzionefinalesi sta approssimando...". 

Ho evidenziato di proposito l'espressione "soluzionefinale" perché 
fa riflettere, deve far riflettere N on solo per ciò che storicamente ha 
significato e per quanto ancora oggi evoca, ma per l'uso indiscrimina¬ 
to che ne fa Pratesi. 

Applicare un'espressione come quella al presunto destino dei rospi 
romani è quanto meno di dubbio gusto, oltreché offensivo nei 
confronti dei milioni di ebrei sterminati nei lager nazisti. A meno 
che per Pratesi lo sterminio degli ebrei e quello dei rospi, tutto 
sommato si equivalgono, con tutto ciò che ne verrebbe, 

Non voglio aggiungere altro. Tranne un timore: che i miei figli si 
vedano un giorno costretti a visitare, magari in gita scolastica, il 
museo per la Memoria dei Rospi (e affini), 

Quello sì che sarebbe un giorno di lutto. 

Ricordate 
Piazza Fontana? 

Rosa Rossi 

Perché non ricordare a proposito delle dichiarazioni del ministro 
degli Interni sulla pista anarcoide la somiglianza - nonostante la 
diversità delle proporzioni - con ciò che accadde dopo piazza Fonta¬ 
na? 


Precisazione 

Egregio direttore, 

sull'Unità di oggi (ieri 28-2, ndr) un articolo sulla deposizione di 
maresciallo della Dia Giuseppe Ciuro, nel processo in corso nei 
confronti di M arcello DeH'Utri, reca il titolo «Il nipotedi Buscetta tra 
i soci Fininvest»; e in ultima colonna si afferma che il teste avrebbe 
indicato Antonio Inzaranto quale nipote di don Masino Buscetta. 

Il maresciallo Ciuro non ha reso quella dichiarazione perché ha 
correttamente riportato che Antonio Inzaranto non è nipote di 
Buscetta, bensì fratello di Giuseppe Inzaranto, il quale sposò una 
nipotedi Buscetta. 

M a, al di làdi ciò, l'articolista ben dovrebbesaperechein una società 
libera e democratica i rapporti di parentela o affinità - anche se in 
questo caso sono del tutto inesistenti - non possono considerarsi 
indizio di collusioneo motivo di sospetto. 

Avv. Pietro Federico - Avv. Giuseppe Di Peri 
difensori del Sen. Marcello DeH’Utri 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizzate a: 
«Cara U nità», via DueM acelli 23/13 00187 Roma o alla casella 
e-mail «lettere@unita.it» 
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Un anno fa decine di migliaia di torinesi 
erano in lutto per la morte di Domenico 
Io lo ricordo mentre parla a un ’assemblea 


Lo ricordo mentre spiega e ragiona e 
s ’arrabbia, per convincere gli altri, e per 
lasciarsi convincere dalle altrui ragioni 


Carpatimi, la passione del dialogo 


U n anno fa decine di migliaia 
di torinesi erano in lutto per 
lamortedi Domenico Carpa- 
nini, una morte improwisa che fece 
impressione in tutta Italia. Ero allora 
assessore all'ambiente a Tori no e vor¬ 
rei fissare alcuni ricordi. 

Febbraio 2001, corso Regio Parco. È 
una di quelle assemblee in cui la città 
sembra tutta in preda alla paura e alla 
insofferenza generalizzata, in cui non 
si sa se trattenere silenziosamente il 
riso quando il "cittadino arrabbiato" 
dice "l'immigrazione sta prendendo 
un brutto piede, e state giocando a 
scari co-bari le" oppure imbarcarsi in 
promesse poliziesche e poliziesche vi¬ 
sto che manca poco alle elezioni eche 
la vita nel quartiere Aurora Rossini 
vienedescrittacomesesi stesse peggio 
che a M edellin... Carpanini aun certo 
punto mi sussurra "vedi che c'è stata 
come una devastazione nella testa del¬ 
la gente, sono tutte cosi queste assem¬ 
blee". Poi quando finalmente si alza e 
replica mi lascia a bocca aperta, per¬ 
ché smonta sistematicamente e pezzo 
per pezzo il quadro di incubo genera¬ 
lizzato, spiegando con precisionequa¬ 
li sono le possibilità e le forze di un 
comune. 

Penso a quante volte lo abbiamo pre¬ 
so in giro come comandante dei Vigi¬ 
li, "ehi civich", e come questa volta è 
proprio la sua competenza "da vigile" 
a riportare l'assemblea coi piedi per 


segue dalla prima 

La piazza 
del Parlamento 

Se, come crediamo, un 
nuovo e più subdolo autorita¬ 
rismo è alle porte, è bene non 
sussurrare presunti dialoghi 
con improvvisi cedimenti. 

È anzitutto in questo spi ri¬ 
to che anche le frange liberali e 
"per bene" chestanno con For¬ 
za Italia possono ascoltare le 
nostre ragioni. Non tanto quel¬ 
le parlamentari, che hanno in¬ 
goiato anche l'articolo 2 della 
leggeFrattini per il qualeCon- 
falonieri o, poniamo, Cantarel¬ 
la non possono fare i ministri, 
ma Berlusconi e, poniamo, 
l'avvocato Agnelli sì. 

M a quei famosi elettori per 
bene del Polo a cui ci si dice 
conti nuamente che dobbiamo 
parlare non dovrebbero essere 
sensibili proprio a temi come 
questo, che toccano le basi stes¬ 
se della democrazia liberale? 

Ma più in generale, colle¬ 
gandosi in maniera meno pole¬ 
mica e rii uttante al "movimen¬ 
to", l'opposizione parlamenta¬ 
re deve ritrovare la capacità di 
battersi su temi politici di por¬ 
tata generale, qualificanti e 
spesso anche tradizionali per 
la sinistra. 

Prima di tutto quelli solle¬ 
vati dai critici della globalizza¬ 
zione e dal Forum di Porto 
Al egre. 

E inaccettabile che qualche 
liberal della sinistra abbia par¬ 
lato di puro e semplice folklo¬ 
re a proposito di questo Fo¬ 
rum. 

In un atteggiamento simile 
si compone il peggio della tra¬ 
dizionecomunista- la politica 
la fa il comitato centrale, non 
la piazza - con il peggio del 
neoamericanismo di Piazza 
del Popolo, per il quale la "lot¬ 
ta al terrorismo" - cioè, la ma¬ 
no libera a Bush per interveni- 
remilitarmentedovelo ritiene 
opportuno - riassume tutti i 
problemi urgenti del mondo. 

Persino il conflitto di inte¬ 
ressi di Berlusconi passa in se¬ 
condo piano di fronte all'esi¬ 
genza di schierarsi chiaramen¬ 
te sulle questioni sollevata a 
Porto Aiegre. Che sono ben 
chiaramente legate sia alla si¬ 
tuazione italiana, sia alle politi¬ 
che europee. 

L'Europa "minima" che la 
destre, e non solo loro, si pre¬ 
parano a cercare di imporre 
nella Convenzione, non po¬ 
trebbe mai garantire davvero 
una alternativa allo strapotere 
degli Stati Uniti di Bush. 

Mala lotta per costruire un' 


terra. " Abbiamo sette vigili per strada 
ogni diecimila abitanti, due per turno, 
nessuno vi potrà dare un vigile sotto 
ogni casa... La discoteca che vi dafasti- 
dio non la possiamo chiudere se è a 
norma, le licenze non si danno per 
simpatia..." Parla a lungo ma citando 
sempre fatti e luoghi, si lascia inter¬ 
rompere e replica e alla fine la grande 
protesta defluisce in borbottìi ordina¬ 
ti. Per ragionare su Carpanini e memo¬ 
rizzare il contesto di un anno fa, sono 
partito da questo ricordo perché dav¬ 
vero nel periodo della seconda giunta 
Castellani - e nd periodo in cui io l'ho 
conosciuto e mi ci sono confrontato - 
la questione della gestione democrati¬ 
ca e razionale della paura per la sicu¬ 
rezza in città è stata centrale per lui. 
M a era una passione-ossessione mol¬ 
to più ricca, articolata e raffinata di 
come ogni tanto gli usciva, e soprattut¬ 
to di come gli veniva attribuita da chi 
lo criticava da sinistra. Personalmente 
ero proprio in mezzo: tra i Verdi che 
non lo volevano candidato sindaco e 
Tessergli collega in giunta, quindi in 
un punto di osservazione unico. 

Ho detto collega, che è una parola 
fredda, per non usare parole retoriche 
(e sempre relative in politica) come 
"amico". Ma Carpanini era un "colle¬ 
ga", anzi un superiore (come vice-sin¬ 
daco), coinvolgentissimo. L'unico a 
chi amare oda chiamare anche i I saba¬ 
to pomeriggio eia domenica per scam- 


L e lancette del «Doomsday 
Clock», ddl'orologio atomico 
chea Chicago segna il tempo che 
ci separadalla«finedd mondo», si sono 
pericolosamente riavvicinate alla mezza¬ 
notte, Ora mancano solo setteminuti al 
«giorno dd giudizio» nucleare. Come 
non accadeva dai tempi ddla guerra 
fredda. 

L'orologio di Chicago è, naturalmen¬ 
te, una metafora del rischio atomico. 
Battei minuti, virtuali, che ci separano 
da una possibile guerra nucleare secon¬ 
do il giudizio, soggettivo ma autorevole, 
dd fisici americani che dal 1947 pubbli¬ 
cano il "Bulletin ofTheAtomic Scien- 
tist", il giornale degli scienziati atomici. 
Si tratta di scienziati critici, ma esperti e 
autorevoli. E, spostando l'orologio dalla 
23.51 alla 23,53 ddla giornata nucleare, 
quei fisici esperti e autorevoli vogliono 
ricordarci chela più grandeddleminac- 
ceche incombono sull'umanità, la mi¬ 
naccia di una guerra nucleare, si è anda¬ 
ta inasprendo in questi ultimi anni. Fi¬ 
no a esporci a un rischio inedito da 
quando allafinedegli anni 80, col muro 
di Berlino,èvenutameno lacompetizio- 
ne tra Est e Ovest. 

Lelancettesi erano allontanate dalla 
mezzanotte nucleare di ben 17 minuti 
nd 1991, quando Usa e Urss firmarono 
il trattato Start per la riduzione degli 
armamenti strategici. M a da allora, mal¬ 
grado la fine dd blocchi eddle motiva¬ 
zioni di fondo che reggevano l'«equili- 
brio dd terrore», le lancette hanno rico¬ 
minciato pericolosamente a riavvicinar¬ 
si alla mezzanotte. Di tre minuti nd 
1995, quando i negoziati per il disarmo 
tra Usa e Russia si infilarono in una 
situazionedi stallo. Di altri cinqueminu¬ 
ti nd 1998, quando India e Pakistan 
effettuarono «pubblicamente» i loro 
test atomici. E ora, all'inizio di questo 
2002, di altri due minuti, per una serie 
di cause che la direzione dd "Bulletin of 
Atomic Scientist" fa risalire direttamen¬ 
te e, per molti versi, clamorosamente 
alla politica deH'Amministrazione Bush. 


biarsi valutazioni su comesta andan¬ 
do la domenica a piedi o la sistemazio¬ 
ne di un gruppo di profughi da parte 
della Protezionecivile. 

Tre giorni dopo la mia nomina, ap¬ 
punto, ricordo che mi ha chiamato di 
sabato sera per essere messo in conta¬ 
to col prosindaco verde di Mestre e 
concordare una risposta ad An che 
chiedeva di dare ai vigili mangandli 
pesanti. 

Carpanini non voleva i manganelli pe 
santi. Riteneva - forse esagerando, 
non lo so, il significato dd quasi suc- 


PAOLO HUTTER 

cesso di C osta nd 97 - che fosse i n atto 
uno "smottamento egoista e reaziona¬ 
rio" ndla società e nei quartieri popo¬ 
lari eche per resisterea questo smotta¬ 
mento bisognasse soprattutto essere 
attivi per la sicurezza. Ricordo un suo 
intervento molto franco in questo sen¬ 
so in una serata - sempre ai primi di 
febbraio 2001 - organizzata da Eleono¬ 
ra Artesio e altri nd difficile tentativo 
di creare un accordo con Rifondazio¬ 
ne. La differenza c'era: per Domenico 
non si poteva prescindere da controlli 
esanzioni. Letelecamere... Mail dialo¬ 


go era intenso, perché tutti i progetti 
di coesione sociale, come il Progetto 
Speciale Periferie, avevano il suo pie 
no appoggio. Qualche tempo prima, 
tra ledecinedi progetti che covava, mi 
avevacoinvoltoinunaidea... scandi¬ 
nava: incaricareun esperto del Politec¬ 
nico di M ilano per una riprogettazio- 
nedegli spazi verdi, o almeno dei nuo¬ 
vi spazi verdi, in funzioneddla perce 
zionedellasicu rezza ma evitando can- 
cdli. U na cosa un po' difficile da spie 
gare, che infatti per il momento è in 
letargo. 


la foto del giorno 



A fghanistari. L'automobile è adornata nello stile tradizionale delle antiche carovane matrimoniali 


Sette minuti alla fine del mondo 


È forse la prima volta che, a giudizio dd 
fisici americani, le lancette dd «Doom¬ 
sday Clock» si avvicinano alla mezzanot¬ 
te per «colpa» quasi esclusiva degli Stati 
Uniti. 

I motivi che hanno indotto la dire 
zione dd "Bulletin" a muovere per la 
diciottesima volta in 55 anni le lancette 
ddl'orologio atomico sono diversi e 
piuttosto complicati. Ma quasi tutti 
ascrivibili alle posizioni di George W. 
Bush e ddla sua Amministrazione Tut- 
tora, per esempio, Usa e Russia hanno 
16mila testate nucleari operative dispie 
gate Luna contro l'altra. Appena 3mila 
in meno rispetto al 1998: il disarmo pro- 


PIETRO GRECO 

cede troppo lentamente II guaio è che 
gli Usa non distruggono molteddlete 
staterimosse, ma le stoccano in arsenali 
pronti a essere ri aperti in caso di minac¬ 
cia. Inutilmente la Russia preme per 
giungere allo smantdlamento definiti¬ 
vo, Ancora, sostengono i fisici america¬ 
ni, l'Amministrazione Bush continua a 
tenere in stato di allerta atomica le sue 
forzearmateeteneresotto tiro ben 2mi- 
la obiettivi in Russia. Perché, se la Rus¬ 
sia non è più l'Avversario? 

La stessa Amministrazione, inoltre, 
sta perseguendo la progettazionedi nuo¬ 
vi armamenti e si rifiuta di ratificare il 
trattato CBCT che mette al bando i test 


nucleari. Hadisdetto in modo unilatera¬ 
le il Trattato ABM che regola il sistema 
di difesa antimissile Frena la definizio¬ 
ne operativa di molti trattati contro al¬ 
tre armi di distruzione di massa (uno 
per tutti, la Convenzione contro le Ar¬ 
mi Biologiche). Preferisceusareil basto¬ 
ne inveceddla carota con gli stati cana- 
glia (I ran, Irak, Corea dd Nord) malgra¬ 
do alcuni di essi, ndla fattispecie la Co¬ 
rea dd Nord, si èdimostrata disponibile 
al negoziato. 

Naturalmente non ci sono solo col¬ 
pe americane ad alimentare il rischio 
nucleare. C'è l'incapacità condivisa con 
la Russia di formulare un inventario 


La ricordo per direcheCarpanini non 
cercava semplificazioni demagogiche. 
Era sempre disposto a cambiare idea 
se gli portavi argomenti convincenti, e 
acercaredi fartdacambiareseti vede 
va arroccato. Questa dovrebbe essere 
una caratteristica più o meno di tutti, 
ma in Carpanini il desiderio di dialo¬ 
go aveva una forza che mi ha colpito: 
eppure di amministratori pubblici e 
di politici ne ho conosciuti tanti, sia a 
M ilano cheaTorino. 

Non intendo dire che fosse mdlifluo: 
al contrario era sarcastico, burbero, si 
scaldava, si arrabbiava, ma voleva il 
confronto. 

Era uno (scena a cui ho assistito) che 
leggeva una minaccia di sciopero dd 
sindacato taxisti, tdefonava al coordi¬ 
natore dei taxisti, dopo il classico 
"Praanto son Carpanini" iniziale, gli 
urlava contro per minuti e minuti ma 
non buttava giù la cornetta perché vo¬ 
leva costringerlo a riprendere il dialo¬ 
go. Una delle ultime "vittime" di que¬ 
sta sua volontà di dialogo fui forse io. 
Sempre in quel febbraio 2001 i bar di 
piazza san Carlo minacciarono di chiu¬ 
dere perché avevamo introdotto (or¬ 
mai da tre mesi) il divieto di sosta dal 
sabato sera. 

Su questo si innestò la protesta ddT 
Ascom Pubblici Esercizi contro le do¬ 
meniche a piedi previste su tutta la 
città. Carpanini (era anche assessore 
al commercio in qud periodo) avreb- 


completo e trasparente degli armamenti 
atomici. C'è l'incapacità, condivisa con 
la Russia, di ridurre gli stock di materia¬ 
li fissili pericolosi. Ci sono infine fattori 
di rischio cui gli UsaeTAmministrazio- 
ne Bush sono del tutto estranei. Per 
esempio il conflitto tra India e Pakistan: 
che nello scorso mese di dicembre ha 
subito un'accelerazione e ha portato 
duepaesi dotati di armi atomiche molto 
vicini a una guerra guerreggiata, C'è, 
infine, la dimostrata volontà di gruppi 
terroristici come Al Qaedadi entrare in 
possesso di armi atomicheedi utilizzar¬ 
le in attacchi proprio contro obiettivi 
Usa. Tuttequesteragioni ealtreanco- 
ra, sostiene la direzione del "Bulletin", 
dovrebbero indurci a posizionare le lan¬ 
cette delTorologio atomico molto più 
vicino alla mezzanotte di quanto non 
abbiamo fatto. In realtà ci sono altri 
fattori che leniscono il rischio. Il primo 
èchel87 diversi paesi stanno adoperan¬ 
dosi attivamente per rafforzareil T ratta¬ 
to di non proliferazione nucleare. Gli 
Usa continuano afinanziarelo smantel¬ 
lamento eia messa in sicurezza dell'arse¬ 
nale ex sovietico. Nel novembre scorso 
l'Amministrazione Bush ha aderito alla 
richiesta della Russia esi èdetta d'accor¬ 
do a ridurre entro il 2012 di un numero 
compreso tra 1,700 e 2.200 le rispettiva¬ 
mente In definitiva negli ultimi mesi il 
rischio atomico è aumentato, ma non 
manca qualche ragione d'ottimismo, Il 
guaio è, rispetto ai tempi della guerra 
fredda, che la percezione pubblica di 
questo rischio si è attenuata, Come se 
con la fine della guerra fredda le armi 
atomiche si fossero per magia dissolte. 
Gli attentati dello scorso 11 settembre 
avrebbero dovuto almeno allertare la co¬ 
munità internazionale. Invece, scrivono 
amareggiati i fisici americani del "Bulle 
tin of thè Atomic Scientist", è come se 
tutti noi avessimo pigiato il bottone di 
«snooze» ed esorcizzato il pericolo nu¬ 
cleare. 

E così l'orologio atomico continua a 
ticchettare.,. 


be potuto o ignorare la protesta oppu- 
re(leelezioni erano imminenti, i com¬ 
mercianti venivano visti come prezio¬ 
si) far ridimensionare domeniche a 
piedi e piazza San Carlo. 

Invece fece un'altra cosa: trovò il mo¬ 
do di mettere nella stessa stanza i rap¬ 
presentanti dei commercianti el'asses- 
sore all'ambiente, per trelunghi pome¬ 
riggi nella stessa settimana, un po' ve 
niva a metter pace, un po' ci chiudeva 
dentro a chiave... e alla fine ci fece 
trovare un accordo - che salvava l'es¬ 
senziale dando ai commercianti alcu¬ 
ne deroghe- almeno sugli ultimi mesi 
(fino al nuovo Sindaco). 

Non era solo abilità politica, era un 
profonda insistenza sul dialogo come 
unica alternativa alla degenerazione 
corporativa e spaventata della città. 
Oggi forse l'allarme per la sicurezza 
nellecittà, così pompato allafinedegli 
anni 90, si è smontato e Carpanini, se 
ci fosse ancora, si cimenterebbe di più 
con gli altri temi della qualità urbana. 
Forse riuscirebbe a combattere quel 
fumo - personale e collettivo, smokee 
smog - che lo ha stroncato echesubi- 
va un po' come una tradizione, una 
forza d'inerzia. 

M a al di là delle priorità del momen¬ 
to, come al di là delle qualità private, 
dello humour per esempio, è quella 
passione per il confronto, interperso- 
nalecomesociale, la grande virtù civi¬ 
ca che Carpanini ci lascia in ricordo. 


segue dalla prima 

Uomini 

liberi 

M entre l'onorevole avvocato Sapo- 
nara votava «senza vergogna», men¬ 
tre il deputato di Alleanza naziona- 
leAnedda affermava senza imbaraz¬ 
zo che il conflitto di interesse è a 
sinistra perché la sinistra ha gover¬ 
nato «abusivamente», mentrel'ono- 
revole Chiara M oroni ripeteva con 
foga: «Noi siamo uomini, uomini 
liberi», la rivista americana 
"Forbes” ha confermato che Silvio 
Berlusconi è uno degli uomini più 
ricchi del mondo, tra Bill Gates e il 
sultano del Brunei. 

Poiché Bill Gates non governa, 
e non potrebbe governare, a causa 
dei suoi miliardi, è fatale d’ora in 
poi accostare il primo ministro ita¬ 
liano, avvolto nel suo immenso e 
sfacciato conflitto di interessi, al sul¬ 
tano del Burnei. 

I suoi parlamentari da oggi han¬ 
no spinto la reputazione italiana ac¬ 
canto a certe colorite fi gure che tro- 
neggiano alla periferia del mondo. 

Non solo hanno votato, ma 
molti di loro - per farlo - hanno 
dovuto mentire, hanno invocato il 
comuniSmo elavendettadei comu¬ 
nisti. H anno persino detto di crede¬ 
re che dovunque, nelle democrazie, 
tutti i capi di governo sono liberi 
d’avere immense ricchezze e di far¬ 
sele fruttare governando. 

Torna e ritorna la tormentosa 
domanda: perché lo hanno fatto? 
Spesso si parla male dei Parlamenti. 
Ma un evento del genere non era 
accaduto mai, in Occidente, dal 
1945. 

F.C. 


Europa diversa da questa non 
può legittimarsi e coinvolgere 
l'opinione pubblica semplice- 
mente sulla base di considera¬ 
zioni di opportunità costitu¬ 
zionale, di efficienza economi¬ 
ca e nemmeno solo sulla base 
di considerazioni di politica so¬ 
ci ale e del le libertà. 

Possiamo appassionarci al¬ 
la nascita di una costituzione 
europea solo seia vediamo co¬ 
me una tappa sulla via di una 
ridistribuzione più equa del 
potere mondiale e come un 
modo di aiutare i milioni di 
poveri del terzo mondo. Se no 
tutto rischia di finirein un raf¬ 
forzamento della "fortezza Eu¬ 
ropa", capace magari di com¬ 
petere sul piano economico e 
del benesserecon gli Stati Uni¬ 
ti, ma pronta a fare blocco con 
essi nelle difesa - peraltro di¬ 
sperata- del proprio interesse 
di breve periodo. 

Che non tiene conto, per 


esempio, del rischio ambienta- 
le(la politica energeticadi Bu¬ 
sh insegna) né della crescente 
insofferenza dei poveri del 
mondo che ci imporranno 
una sempre più accentuata mi¬ 
litarizzazione della nostra stes¬ 
sa esistenza. 

Sarà semplicemente una ri¬ 
proposizione del sogno di una 
rivolta di classe, finito giusta¬ 
mente con la scomparsa della 
fabbrica fordista? 

Può darsi. 

M a è forse (solo) così che 
si riformula nel mondo attua¬ 
le (del resto, M arcuse lo aveva 
visto chiaramente già negli an¬ 
ni Sessanta) Tidealedi una po¬ 
litica capace di perseguire, al 
di là dei sia pur legittimi inte¬ 
ressi di classi e ceti sempre più 
frammentati, il compito etico 
di una, concretamente univer¬ 
sale, emancipazione. 

Gianni Vattimo 
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